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CENTRALI NUCLEARI Il blocco dell'Aurelia attaccato coi lacrimogeni 
Sui salari lite nel governo; scelta rinviata a oggi 

Polizìa contro gli operai 
Montalto complica la crisi 

La coda 
avvelenata 
reiioMuisì 

E % la coda avvelenata dell Infelice esperienza del 
governo Qoria A Montalto la tensione è salita 
a livelli altissimi da giorni I Aurelio (e la ferro 
via seppure più brevemente) è slata occupata 

• •da l lavoratori della centrale. Ieri si è giunti 
ali incidente con la polizia La tensione si è 
voluta quasi creare a bella posta Come valuta 
re altrimenti ora la decisione di riapertura dei 
cantieri presa m extremis dal Consiglio dei 
ministri II presidente del Consiglio con le vali 
gle al r1--" "— — B piedi e a maggioranza semplice tre 
parlili CPc.Prl PIO contro due (Psi Psdì)? 
Questa decisione ha Innescato una catena di 
eventi che alla (Ine ha visto I cantieri di nuovo 
fermi e I lavoratori privati dei benefici della 
delibera Clpl del novembre scorso Qoria si è 
opposto a rinnovarla Ieri si è riunito il consi 
gfio di Gabinetto, dopo la dichiarazione di 
Montalto uona di crisi» (Il che comporta la 
Cassa Imegraitane) fatta dal Cipi Non ha de 
clso nulla Ma dove vogliono portare la situa 
clone? Oli operai non vogliono a tutti I costi 
lavorare «ad un Impianto nucleare vogliono 
lavorare* ricevere II salano La lunga altalena 
di indecisioni governative non può essere fai 
ta pagare alle maestranze II salarlo dev essere 
garantito II lavoro può essere assicurato la 
conversione ad altro combustibile è tecnica 
mente possibile I opera può andare avanti La 
commissione Spaventa ha fatto uri conio eco 
nomino contestato da Leon e Tenenbaum, 
che lo giudicano errato per eccesso Luigi 
Spaventa difende I suol numeri ma aggiunse 
poi una valutazione comunque condivisibile 
•Una seria scelta politica può e a volte deve 
prescindete dell aritmetica» 

I Bla avvenuto In altri paesi (Austria, Usa 
Urss! e I costi aggiuntivi calcolati da Spaventa 
per la riconversione non sono astronomici si 
aggirano su un 20 per cento 

Quel è allora la «seria scelta politica da 
compiere»? Non In astratto ma dopo Cerno 
byl e dopo la valanga di si al referendum di 
novembre? Il Prl e la De sanno bene che pur 
completando Montalto II contributo del nu 
cleare alla produzione elettrica globale sareb 
be trascurabile Perché allora del nucleare a 
Montalto si fa una questione capitale una sor 
ta di prova simbolica? 

azionatila politica vuole che sia II Parlamento 
nella pienezza delle sue funzioni a prendere 
la decisione finale e che esso si orienti ad una 
centrale a combustibile non atomico 

Non meraviglia che 1 ostacolo di Montalto 
sia di fronte al presidente del Consiglio incari 
calo SI tratta di un problema specifico ma la 
cui soluzione ha un valore generale riguarda 
scelte di fondo per il prossimo e il più lontano 
futuro su energia e tecnologie investe il nesso 
tra ambiente e sviluppo A questo punto della 
crisi però la un certo elletto sentire II Psi affer 
mare che oltre II nucleare ci sono altn campi 
di forte contrasto tra I promessi partner so 
prattutto I informazione e la giustizia Dice 
niente! Fa molto effetto anche vedere II Psi 
(coi radicali) porre alla vigilia del 7 aprile un 
Incredibile veto alla legge sui giudici chia 
mandola aleggiacela' dopo averla fin qui vo 
lata 

La verità è che se si esclude dalla soluzione 
il Pel che ha la forza e il peso per far pendere 
la bilancia verso un programma credibile e se 
non si vuole aprire una nuova lase politica 
I accordo di programma sufficiente alla gover 
riabilita e a efficaci decisioni riformatrici tra i 
cinque delia vecchia maggioranza non si tro 
vera più 
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Carabinieri e polizia fronteggiano sulla via Aurella i lavoratori dilla cmtralt di Montalto 

ACCONCIAMESSA e UGOLINI A PAGINA 4 

Sandinisti e contras firmano 
una tregua di 60 giorni 

In Nicaragua 
compromesso 
per la pace 
Dopo sette anni di guerra, per la prima volta il 
Nicaragua conoscerà due mesi di pace Governo 
sandmista e contras hanno infatti sottoscritto un 
accordo di tregua per 60 giorni, durante i quali si 
continueranno a discutere 1 punti controversi di un 
possibile e definitivo cessate il fuoco Non e anco­
ra la fine della guerra, ma forse una svolta decisiva 
per la crisi centroamencana 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI-

MI MANAGUA L incubo di 
un possibile confronto armato 
si e dissolto ali alba di ieri 
nella gioia di una grande e 
spontanea festa popolare La 
notizia della firma dell intesa 
raggiunta in meno di 96 ore di 
discussione ha cancellato in 
fatti la paura di una pericolosa 
recrudescenza della guerra 
marcata dall invio di 3200 sol 
dati Usa in Honduras ed ha 
acceso la più concreta delle 
speranze di pace che il paese 
abbia mai vissuto La delega 
zione del presidente Ortega e 
quella della controrivoluzione 
hanno concordato sessanta 
giorni di tregua in cui si stabili 
ranno le zone in cui le forma 
zione armate dei contras do 

vranno concentrarsi la moda 
lita del loro ritorno alla vita 
civile oltre che i tempi e 1 am 
piezza del rilascio dei prigio­
nieri politici da parte del go 
verno sandtnlsta In pratica si 
tratta solo di una diluizione 
nel tempo della discussione 
apertasi a Sapoa Ma a nessu 
no sfugge I importanza del fat 
to che questa discussione si 
svolgerà ora nel silenzio del 
le armi Prime reazioni dagli 
Stati Uniti il segretario di Sta 
to Shultz ha definito 1 intesa 
«un importante passo in avan 
ti» e ha invitato il Congresso 
ad approvare il pacchetto di 
aiuti umanitari ai ribelli perche 
nei giorni di tregua le due par 

silrovino su un piede di pa 
nta 

A PAGINA 11 

Posto il veto all'esame del provvedimento 

Il Psi blocca la legge 
E' scontro sui giudici 

India 

Attentato 
a piloti 
Alitalia 

La legge sulla responsabilità civile dei giudici ri­
schia di non essere approvata prima del 7 aprile, 
data in cui saranno operanti gli effetti abrogativi 
del referendum I socialisti hanno posto ìen il veto, 
alla conferenza dei capigruppo del Senato, all'esa­
me del testo pervenuto dalla Camera I comunisti 
hanno duramente stigmatizzato la sortita, che può 
determinare un vuoto gravido di conseguenze 

FABIO INWINKL 

MI ROMA (1 Psl blocca ta 
legge sulla responsabilità civi 
le dei giudici un atto dovuto» 
dopo il voto referendario del 
lo scorso novembre Aveva 
votato per ben tre volte a fa 
vore del testo nei vari passag 
gì tra Camera e Senato Ora 
alle soglie del varo del prowe 
dimento ne impugna la validi 
ta Una «leggiaccta» inaccetta 
bile secondo il capogruppo 
dei senatori Fabio Fabbri E 

proprio alla commissione dei 
capigruppo di palazzo Mada 
ma ieri è scattato i) veto già 
posto una settimana fa dai ra 
dicali A nulla e valso 1 impe 
gno dei comunisti della De 
della Sinistra indipendente 
del Pn dello stesso Spadolini 
Dunssime le proteste espresse 
da Pecchioli e da una nota di 
Tortore! la Cosa accadrà do 
pò il 7 aprile in mancanza di 
una normativa specifica' 

A PAGINA 3 

• • ROMA 11 comandante 
dell equipaggio di un aereo 
Alitalia è rimasto (erito in mo 
do non grave a Bombay in 
India dalie pallottole di un at 
tentatore già arrestato 

L attentato si è verificato 
ali una di notte ora di Bom 
bay ali arrivo del volo 
AZ176I proveniente da Singa 
pore Un individuo non anco 
ra identificato ha lanciato una 
bomba fortunatamente non 
esplosa contro I autobus che 
avrebbe dovuto trasportare 
I equipaggio del volo Alitalia 
a) propno albergo Subito do 
pò la stessa persona ha aperto 
il fuoco con un mitra che ha 
colpito non gravemente il co 
mandante dell equipaggio 
Vittorino Santaniello 

Ministri a giudizio 
Daridacade 
in contraddizione 

L'ex ministro Danda, a sinistra, accompagnato dal suo legale 
Vilfredo Vitalone esce da S Macuto sede dell Inquirente 

MICHIENZI e TARANTINI A PAGINA B 

Natta a Mosca 
per incontrare 
Gorbaciov 

Lunedi il segretario del Pel Alessandro Natta (nella loto) 
parte per Mosca per incontrare il leader sovietico Gorba 
ciov Sarà accompagnato da Giorgio Napolitano e Antonio 
Rubbi della direzione e da Renato Sandri del Comitato 
centrate Al centro dei colloqui ci saranno 1 problemi del 
disarmo con particolare attenzione al tema degli arma­
menti convenzionali, I problemi della sicurezza in Europa, 
i conflitti locali la questione mediorientale 

Da tutta Italia 
domani 
le donne a Roma 

L appuntamento per tutte, 
è domani alle 14 30 a Ro­
ma a piazza Esedra Da qui 
partirà un corteo di donne, 
di lavoratrici che raggiun­
gerà la centralissima piazzi 
del Popolo La manifesta-

^ ^ ^ ^ " ^ • ^ ^ " • " " ^ zione è stata organizzata 
dai coordinamenti delle donne di Cgil Cisl e UH che per 
questa giornata di lotta hanno scelto questo slogan «Un 
lavoro per tutte un lavoro diverso una società senza vlo 
lenza» Vastissime le adesioni di associazioni di partiti di 
forze cultural, A PAGINA 1 5 

Giornalisti 
in sciopero 
due giorni 
s e n a quotidiani 

Domani e domenica I gior­
nali non saranno in edicola 
per lo sciopero di 48 ore 
proclamato dalla Federa­
zione nazionale della stam­
pa a sostegno della verten­
za per il rinnovo del con 
tratto dei giornalisti La 

stensione dal lavoro è stata decisa dopo il fallimento del 
tentativo di mediazione del ministro Formica e la conse­
guente rottura delle trattative con gli editori Per la prossi­
ma settimana sono previsti scioperi articolati 

Nella notte tn domani t domenica torna l'ora legale. SI 
dovranno quindi spostare In avanti di CO minuti la lancine 
dell'orologio 

Processo per stupro 
4 anni e 8 mesi 
per i tre imputati 
Quattro anni e otto mesi di reclusione, interdizione 
per cinque anni dai pubblici uffici, risarcimenti psi­
chici e fisici in misura da concordarsi ecco la pena 
che la procura di Roma ha inflitto ìen sera, a ora 
tarda, ai tre imputati per lo stupro di gruppo a 
piazza de' Massimi, a Roma Sandro Ramon), Vitto­
ri Putti e Stefano Ghelh sono stati nconosciuti tutti 
e tre, a pieno titolo, colpevoli di violenza carnale. 

GRAZIA LEONARDI MARIA SEMEMA M U M I 

• a ROMA «Una sentenza 
soddisfacente» I avvocato Ti 
na Lagostena Bassi che ha di 
feso Carla Mana Cammarata, 
la donna trentunenne vittima 
della violenza consumata alla 
vigilia dell 8 marzo nel cuore 
di Roma a un passo da piazza 
Navona commenta cosi 1 esi 
to del dibattimento Sono le 
11 di sera ci sono volute due 
ore d1 camera di consiglio 
perche la Corte presieduta da 

Antonio Stipo prendesse la 
sua decisione E alla fine per 
la giustizia è chiarezza su que­
sta vicenda in cui versioni óra 
sticamente contrastanti, mez­
ze venta, palesi bugie si sono 
scontrate Una vittoria alla fi­
ne? Un processo per stupro 
non lo è mai Lei Carla Maria, 
come tutte le vittime di violen­
za carnale ha dovuto subire 
una radiografia spietata della 
propria vita da parte lesa si e 
trasformata in imputata. 

A PAGINA 7 

Rivoluzionaria sentenza della Corte costituzionale 

«La legge ammette ignoranza» 
Salta un pezzo del codice Rocco 
Da oggi è ammessa 1 ignoranza della legge Con 
una sentenza rivoluzionaria la Corte Costituzionale 
ha dichiarato illegittimo 1 articolo 5 del codice 
Rocco secondo il quale «nessuno può invocare a 
propria scusa I ignoranza della legge penale > Se 
condo l'Alta corte, invece a volte non sapere è 
inevitabile II nuovo articolo 5 da oggi quindi costi 
tuisce l'«ignoranza inevitabile» 

• i ROMA U legge non am 
mette ignoranza Manonsem 
pre Si può infrangere un nor 
ma perché in buona lede 
non la si conosce C da oggi 
in questi casi non si può esse 
re puniti l Quanto ha deciso 
Iti Corte Costituzionale dichla 
rando illegittimo I articolo 5 
del codice penale uno dei 
cardini del nostro ordmamen 
lo giuridico secondo il quale 
«nessuno può invocare a prò 
pria scusa I Ignoranza della 
legge penale» La perentora 
affermazione secondo I Alta 

corle «viola lo spinto stesso 
della carta fondamentale ed i 
suoi essenziali principi ispira 
tori e quindi il nuovo articolo 
5 da oggi affermerà che 11 
gnoranza della legge penale 
non scusa tranne che si tratti 
di ignoranza inevitabile 

Quand è che un cittidino 
può trovarsi nelle condizioni 
di infrangere senza saperlo 
una legge? Per lo più quando 
ha in sostanza detto la Corte 
la disposizione e assoluta 
mente oscura quando e è un 
caotico atteggiamento mter 

pretatlvo degli organi giudizia 
ri quando vi sono prece 
denti varie assoluzioni dell a 
gente per lo stesso fatto in 
altre parole quando nel! erro 
re potrebbe essere caduto 
qualunque cittadino che pure 
ha svolto i! suo dovere di in 
formazione e conoscenza del 
le leggi Secondo I giudici CD 
stituzionali il cittadino ha II di 
ritto di conoscere le leggi ma 
oggi nel ginepraio e nella 
complessila della leglsiazio 
ne questo diritto vacilla La 
cenizza e la comprensibilità 
della legge sono sempre più 
un mito a causa del rapidissi 
mo susseguirsi di nuove leggi 
dell abrogazione tacila o 
espressa di vecchie norme 
del cont nuo e necessario ri 
corso a letture interpretazio 
ni e mediazioni È quindi 
I oggettiva impossbilirt di 

conoscen7a ion può essere 
fatta gravare sul citndmo e 
costituisci un limite della per 

sonale responsabilità penale» 
stabilita dall articolo 27 della 
Costituzione 

Inoltre secondo la Corte 
Costituzionale «far sorgere 
I obbligo giuridico di non 
commettere il fatto penai 
mente sanzionato senza alcun 
nfenmento alla consapevo 
lezza dell agente considerare 
violato lo stesso obbligo sen 
za dare alcun rilievo alla co 
noscenza od ignoranza della 
legge p anale e dell illiceità del 
fatto sottoporre il soggetto 
agente alia sanzione più grave 
senza alcuna prova della sua 
consapevole ribellione ali or 
dlnamento equivale a scardi 
nare fondamentali garanzie 
che lo Stato democratico of 
(re al cittadino ed a strumenta 
lizzare la persona umana fa 
cendoh retrocedere dalla pò 
sizione prioritaria che essa oc 
cupa e deve occupare nella 
scala dei valori tutelati dalla 
Costituzione» 

« Così Donat Cattili mi ha insultata» 
• • Sono le lore 11 di mer 
coledi 23 In commissione Af 
fan sociali st discute un decre 
to sulla sanità II decreto non 
piace ne al mio gruppo né a 
me Ci prepariamo a dar batta 
glia in commissione e in aula 
insieme agli altri gruppi di op 
posizione ma si tratta di una 
vicenda di ordinaria lotta poli 
tica 

Ciò che è straordinario in 
vece è la reazione del mini 
stro Donat Cattin al mio inter 
vento sull articolo cinque del 
decreto là dove si stabilisce 
di sianzlare circa cento miliar 
di per lanno 1988 alla 'otta 
contro i Aids Chiedo tra I al 
tro e aa sìa cambiato nelle 
scelte del ministro in pochi 
mesi visto che il 23 settembre 
scorso (come risulta chiara 
mente dal resoconto della Ca 
mera) rispose a una mia do 
manda sulla stessa questione 
che per lui i miliardi stanziati 
per 1 87 (trentacinque) erano 
•più che sufficienti» e aveva 
«difficoltà a spenderli» Per 
rendere più chiari i motivi del 
la mia preoccupazione ag 
giungo anche che il controllo 
del Parlamento in materia è 

«Io non giudico il suo comportamento 
sessuale onorevole Gramaglia a con­
dizione che non si svolga ali interno di 
questo palazzo» E poi ancora «Rispet 
tero ia sua cultura anche se non si sa 
dove va a finire» Con queste frasi si e 
rivolto il ministro Donat Cattin a Mane! 
la Gramaglia della Sinistra mdipenden 

te, ieri, durante una riunione della com­
missione Affan sociali Si discuteva di 
Aids I deputati comunisti e quelli della 
Sinistra indipendente hanno scritto alla 
lotti per denunciare il comportamento 
di Donat Cattin e del suo collega de on 
Armelli che presiedeva la riunione e 
non ha ritenuto di intervenire 

quanto mai doveroso perché 
il ministro ha espresso in più 
occasioni opinioni sull Aids 
volte più a orientare e giudica 
re il comportamento sessuale 
degli italiani che a garantire la 
loro libertà personale nella 
piena sicurezza della salute e 
dell incolumità Agg ungo 
come dovrebbe essere ovvio 
pc r igni coscienza laica che 
s juesto secondo atteggia 
mento è quello propno di un 
min <;tro della Repubblica 
mentre il primo spetta ai filo 
sofi o agli uomini di Chiesa 
Questo e lutto 

Apriti cielo è il caso di du 
lo L onorevole Gnmaglia £ 
una bugiarda Ma il resocon 
to del veniitre settembre lo 

MARIELLA GRAMAGLIA 

smentisce L onorevole Gra 
maglia e una «faziosa E su 
questo giudicheranno i miei 
colleghi Ma e è di più lono 
revole Gramagha ha svolto un 
intervento in stile «tipicamen 
te femminile» Ora chi dei let 
tori dell Unità mi conosce 
può facilmente immaginare 
che io non abbia nulla contro 
gli stili tipicamente femminili 
a maggior ragione oggi che la 
vita parlamentare mi costnn 
gè a misurarmi con tanti stih 
maschili non esattamente in 
cantevoli Tuttavia in bocca al 
ministro in quel momento 
I espressione era inequivoca 
bile Stava per primitivo irra 
zionale emotivo per non dir 

altro 
Infine le due perle dell illu 

sire avversario «io non giudi 
co ti comportamento sessuale 
di nessuno nemmeno dell o 
norevole Gramaglie purché 
non si svolga ali interno di 
questo palazzo» e «lei rispetti 
la mia cultura che io rispetterò 
la sua anche se la sua r«oi si 
sa dove va a finire» Si giudica 
no da sole almeno mi sem 
bra 

Qualcosa ancora va aggiun 
to il vicepresidente Armeilm 
che presiedeva la commissio 
ne non ha ritenuto d inter 
rompere il ministro se non do 
pò la mia ferma nehiesta che 
qualcuno in quella sede si fa 

cesse carico di difendere lai 
mia onorabilità di deputato e 
di persona. Purtroppo il presi* 
dente della Commissione, I o-
norevole Bogi era assente per 
Impegni di partito ia sua per­
sonale autorevolezza e impar­
zialità avrebbero sicuramente 
Impedito che si arrivasse a 
tanto Che dire9 Peccato Nel 
le prime sedute della commls 
sione ascoltando 1 intonano 
ne inequivocabilmente pie 
montese del ministro e qua! 
che sua espressione ancora 
cisalpina malgrado tanti anni 
di Palazzo che mi ricordava I 
miei vecchi avevo pensato 
che sarebbe stato un avversa 
no impegnativo ma simpati­
co Qualche collega della 
maggioranza nell esprìmermi 
in privato solidarietà ha ag­
giunto «Ma tu lo sai come e 
fatto Donat Cattin» non inten 
dendo con questo rulla dì lu 
singhiero per lui Bene io 
penso che non dovrebbe es 
sere la polemica dura e han 
ca perché politica a offende­
re un ministro della Repubbli 
ca ma la sotterranea e subdo 
la convinzione che non sia uo 
mo capace di governare le 
sue emozioni 
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Consultate le donne 

D 
LIVIA TURCO 

omanl le donne «ingombrano» la capitale. 
Sara un ingombro scomodo ed impegnati­
vo, non solo perché enorme (infatti le co­
raggiose promotrici della manifestazione -
le donne del coordinamenti Cgil-Cisl-Uil -
hanno osato prenotare per la conclusione 
piazza del Popolo) ma per la soggettività 
che esprime e per I contenuti che propo­
ne. Un Ingombro che costituisce anzitutto 
una esplosione di vita e di forza; quella 
delle donne e delle lavoratrici. Questa ma­
nifestazione è un evento, nel senso di un 
avvenimento non mimetico per contenuti 
e significato; esso può alludere a sviluppi 
inediti nella storia delle donne. E la prima 
volta dopo tanto tempo che molte donne, 
cosi diverse per storia e percorso, defini­
scono non solo una piattaforma comune 
sul lavoro ma un comune «discorso, e 
•progetto» per II lavoro. Un progetto che 
parla di qualità e quantità e che assume I 
tre nodi oggi dirimenti; la qualificazione, 
che rinvia alla organizzazione e al conte­
nuti del sistemi formativi; Il Mezzogiorno, 
dove oggi neppure una ragazza su dieci 
trova lavoro e il tasso di disoccupazione 

giovanile che tra le diplomate e laureate è 
el 56%; la riduzione dell'orario di lavoro e 

la riforma del regimi di orario che assumo­
no significato e possibilità di Incidenza al­
l'interno di un'inedita politica dei «tempi di 
vita» e del ciclo di vita. 

Le protagoniste vere di questa manife­
stazione sono le donne italiane, perché so­
no loro, slamo noi, le autrici di quella tra­
ma di inediti mutamenti che oggi sono de­
cisivi per dipanare un'azione di governo 
efficace. «L'inedito» delle donne a cui ci 
riferiamo è la loro soggettivila, la loro con­
sapevolezza di sé, Il loro «tempo Interiore» 
che rompe una storica subalternità e uno 
storico e ostinato confinamento di sé stes­
se dentro un ruolo. L'Inedito delle donne si 
traduce In quel «paradosso», inspiegabile 
con le categorie politiche ed economiche 
tradizionali; il contemporaneo aumento 
dell'occupazione e della disoccupazione 
femminile. Eppure II bandolo é tutto 11; l'o­
stinata ricerca di lavoro delle donne. 

lamo di fronte ad un elemento semplice, 
ovvio, esito di generici processi di moder­
nizzazione, al superamento di un semplice 
ritardo delle donne nella società? Non c'è 
abbaglio più grande, superficialità più 
sciatta, rimozione più imperdonabile, di 
codesta valutazione. Il rapporto delle don­
ne con II lavoro mette in discussione cose 
enormi che riguardano la vita quotidiana 
di-donne e uomini, l'organizzazione com­
plessiva della società e i suoi tempi, il prin­
cipio organizzativo dello Stato sociale e le 
sue modalità di lunzlonamento. La novità 
delle donne è stata elusa, non vista da chi 
fino ad ora ci ha governato. Anzi, contro di 
essa si sono messi in moto potenti processi 
materiali e culturali per contenerla. Sanno 
le donne lavoratrici, le casalinghe, le pen­
sionate, le ragazze disoccupate cosa han­
no significato per loro le leggi finanziarie, 
sanno cosa è lo Stato sociale ormai resi­
duale, la deregolamentazione del mercato 
del lavoro. 

Con questa manifestazione le donne 
non chiedono «visibilità» e non si propon­
gono di essere visibili; lo sono a se stesse 
ormai tutti I giorni. Suggeriscono ad altri, a 
coloro che dovrebbero avere «la vista acu­
ta» di liberarsi dal morbo della cecità, e 
imparare a «vedere ed intendere». Altri­
menti non possono governare. L'onorevo­
le De Mila, presidente incaricato per la 
formazione dì un nuovo governo, sta defi­
nendo un programma e consultando le 
forze sociali. Comprendiamo che è diffici­
le consultare metà del popolo Italiano. Oli 
chiediamo; questa metà del popolo Italia­
no continuerà ad essere da lei non vista? 
Non si acconci, per carità, ad affermazioni 
enfatiche e rituali. Ci dica oggi se I conte­
nuti di questa manifestazione entrano a far 
parte del suo programma e del suo gover­
no, Questione che poniamo all'Insieme 
delle forze politiche. La rottura degli schie­
ramenti, la priorità del contenuti, la politi­
ca come attività che si riferisce alla vita 
quotidiana, che è scontro e conflitto su 
progetti e valori: di questa concezione del­
la politica oggi abbiamo bisogno. La mani­
festazione unitaria delle donne ne costitui­
sce un saggio Importante. Anche per que­
sto la salutiamo come un evento. 

.Mercato unico europeo 
Parla Alfredo Reichlin 
Cosa ci dice la vicenda di De Benedetti 

Carlo De Benedetti Leopoldo Pirelli Raul Cardini 

Allo sbaraglio 
verso il '92 

• s ì Che sta succedendo nel 
•mondo degli affari.? L'appas­
sionante gioco della «merger 
mania», cioè delle scalate, e 
delle fusioni, che ha risveglia­
to la finanza e le borse di tutto 
il mondo, cancellando a pri­
ma vista - ma solo a prima 
vista - le conseguenze e i ti­
mori del crollo del 19 ottobre, 
ha contagiato anche gli Im­
prenditori Italiani. Le vicende 
di De Benedetti, di Pirelli, di 
Gardinl sono sulle prime pagi­
ne, anche dei giornali esteri, e 
si è parlato addirittura di «con­
dottieri» alla conquista del 
mercato unico europeo del 
1993. 

Alfredo Reichlin non dà 
l'impressione di partecipare al 
coro di entusiasti per le gesta 
del capitalisti Italiani all'este­
ro, anzi è preoccupato; «L'ap­
puntamento europeo del '92 
non si preannunci bene per 
l'economia italiana», dice. «Il 
fatto è che non basta la finan­
za. Non solo non vedo la ca­
pacità di fare serie Innovazio­
ni e di creare nuovi prodotti, 
grandi reti, scienza, servizi, 
ecc. Vedo molte sconfitte; 
dalle telecomunicazioni alla 
elettromeccanica, alla chimi­
ca. Con tutto II rispetto per De 
Benedetti, l'operazione di 
conquista della Sgb non solo 
si presenta molto problemati­
ca ma l'esborso per l'opera­
zione è stato talmente supe­
riore al previsto, che il finan­
ziere è ora costretto a vendere 
Imprese produttive e vitali. C'è 
già stato 11 passaggio di mano 
Calla Nenie) della Bulloni, ma 
per la stessa Olivetti non si sa 
se cadrà sotto II controllo de­
gli americani o della Stet. È 
Incredibile che II potere politi­
co stia alla finestra». 

Anche per Pirelli il fallimen­
to del tentativo di controllo 
della Flrestone potrà avere 
delle conseguenze gravissi­
me. Pirelli, dice Reichlin, ri­
schia di essere un gruppo 
troppo piccolo per stare con 
successo sul mercato Intema­
zionale, e quindi di essere as­
sorbito a sua volta da qualche 
altro gruppo (la stessa Miche-

D'altra parte, se allarghia­
mo lo sguardo al resto della 
grande industria italiana, col­
pisce non solo la crisi della 
siderurgia, ma anche l'incerto 
avvenire della Montedison (e 
più in generale della chimica 

De Benedetti, Pirelli, Gardini sembrano giocare da 
protagonisti nell'arena internazionale dove ci si 
prepara all'appuntamento del mercato unico euro­
peo. Eppure alcuni dei loro Insuccessi segnalano 
l'esistenza di (orti debolezze. E i processi di inter­
nazionalizzazione - dice Reichlin - stanno metten­
do in luce non la (orza ma la debolezza del neoli­
berismo del pentapartito e dei capitalisti privati. 

MARCHIO VILUMI 
italiana): anche le recenti di­
chiarazioni del nuovo ammi­
nistratore delegato del grup­
po di Foro Bonapane, l'italo-
amerlcono Glacco, sembrano 
confermare 11 timore che per I 
•privati» il polo chimico non 
significhi altro che scaricare 
alla parte pubblica - all'Eni -
le produzioni meno pregiate 
del ciclo chimico e per questa 
via alleggerire II peso del debi­
ti di Foro Bonaparte. Insom­
ma, la famiglia Fermai diven­
terà più ricca ma l'Italia più 
povera. Il deficit della chimica 
e già arrivato a 7.000 miliardi. 
La cosa più grave - secondo 
Reichlin - è che, di fronte a 
questi fatti, I programmi pre­
sentati dal partiti nel corso 
delle trattative per la forma­
zione di un nuovo esecutivo 
appaiono «vaghi, generici, 
fuori dulia realtà. Panano tutti 
di Europa ma sembrano non 
accorgersi del rischi e delle 
sfide che abbiamo di fronte. 
Anche questo è un aspetto 
della crisi di governabilità a 
cui ci ha portato In questi anni 
il pentapartito, sia a presiden­
za Crasi che Qoria>, L'Italia è 
il solo paese dove si possono 
vendere grandi Imprese a 
gruppi esteri O'ultlmo caso In 
ordine di tempo, quello della 
Bulloni, Insegna) senza che 
l'autorità politica senta il do­
vere di esprimere almeno un 
parere. Nemmeno nei paesi 

Slù liberisti, 'come Francia o 
ran Bretagna, awengoho 

cose simili. «Ecco una riprova 
della necessità di regolare la 
concorrenza, I mercati, i rap­
porti fra banche e imprese, in­
somma di fornire una cornice 
politica e istituzionale all'eco­
nomia, in una parola di fare 
politica economica», dice Rei­
chlin. Nessuno, nemmeno I 
regimi più liberisti, rinuncia a 
guidare le economie verso I 
nuovi e per molti versi trauma­
tici appuntamenti intemazio­

nali. Qui, al contrario, si vo­
gliono smantellare persino le 
Partecipazioni statali! «Questo 
è II punto politico che voglio 
sottolineare e anche su questo 
noi giudicheremo i governi 
che si preparano». 

Ma l'analisi di Reichlin non 
sembra nostalgica del vec­
chio statalismo. Regole, non 
vincoli burocratici, è la sua 
Idea. Stiamo dunque assisten­
do ai fallimento della tesi, so­
stenuta in questi anni con tan­
to clamore ideologico e pro­
pagandistico, che bastava la­
sciare mano libera ai privati 
per pilotare l'Italia nel mare 
aperto del progresso tecnolo­
gico e della guerra per II con­
trollo del mercati? Proprio co­
si, dice Reichlin, dopo tanta 
«produzione» di ideologia, la 
«novità» a cui stiamo assisten­
do «non è l'avvento del cosid­
detto capitalismo popolare. Si 
è visto che gli azionisti non 
contano niente e che questi 
grandi capitani preferiscono il 
salotto esclusivo di Medio-
banca all'investimento col ca­
pitale di rischio. Mi ha tatto 
notare con sarcasmo un gran­
de banchiere che in realtà 
stiamo assistendo a una sorta 
di regressione delle società 
per azioni in società in acco­
mandita dove "le famiglie" 
mettono al riparo I loro gioielli 
da occhi indiscreti». Il fatto è 
che I grandi gruppi accentua­
no Il loro carattere finanziario 
e ciò comporta che la tonte di 
profitto tende sempre meno a 
essere il risultato dell'attività 
industriale. Insomma, si sco­
pre che la forza dell'Italia con­
tinua ad essere la media e pic­
cola Industria. E che II proble­
ma non è meno Stato e più 
mercato, ma un diverso Stato 
per un mercato vero, aperto. 
Ciò risulta ancora più evidente 
dai processi di internaziona­
lizzazione. Si tratta - dice Rei­
chlin - di sfide più complesse 
di come vengono presentate: 

in sostanza, esse richiedono 
non minore capacità di dire­
zione, di controllo, ma esatta­
mente l'opposto. In una paro­
la bisogna esaminare caso per 
caso le varie operazioni, ri­
chiedere garanzie e, in ultima 
analisi, avere sempre l'occhio 
rivolto ai vantaggi sul piano 
tecnologico, di mercato, di 
crescita produttiva e occupa­
zionale dal punto di vista del­
l'economia nazionale (e an­
che europea se vediamo le 
cose sotto il profilo della 
grande partita mondiale per il 
controllo dei mercati Ira le 
grandi aree industrializzate 
che si sta giocando in questa 
fase caratterizzata da una ten­
denza al ristagno del capitali­
smo). 

•Perciò, dice Reichlin, una 
svolta politica è davvero ne­
cessaria. Dopo tanto parlare 
di governabilità- stiamo regi­
strandogli effetti di anni in cui 
non si è latta politica econo­
mica e ci si è affidati alla con­
giuntura. E questi effetti nega­
tivi si stanno manifestando 
proprio nel momento In cui 
emerge la consapevolezza 
che la sfida dell'innovazione e 
dell'internazionalizzazione va 
ben oltre la capacità delle sin­
gole imprese, ma è rivolta al­
l'efficienza complessiva del si­
stema. Ma si può arrivare al­
l'appuntamento del '92 con 
questo Stato, con questa scuo­
la, con questa pubblica ammi­
nistrazione, con questi servi­
zi?», dice Reichlin. 

La sfida dell'innovazione 
non è rivolta solo alla finanza, 
ma chiama in causa le capaci­
tà organizzative nella gestione 
di sistemi complessi, In una 
parola il rapporto pubblico-
privato. O si fa questo, dice 
Reichlin, oppure andremo al­
l'internazionalizzazione del­
l'economia - perché ad essa 
si andrà comunque - ma con 
un mòrdi pochi grandi gruppi 
che si internazionalizzano e 
fanno finanza, sempre più in­
differenti alla funzione pro­
duttiva e sociale del profitto, 
con una platea di piccole im­
prese che si arrangiano nella 
ricerca di nicchie di mercato 
e con un ulteriore degrado 
delle regioni marginali, dove 
si accrescerà il lavoro nero e 
dove - altro che risanamento 
dello Stato) - vi sarà più assi­
stenza, più flussi a pioggia dì 
opere pubbliche e quindi più 
corruzione. 

Intervento 

Non togliete quel crocifisso 
è il segno del dolore umano 

NATALIA GINZBURO 

D icono che 11 crocifisso deve 
essere tolto dalle aule di scuo­
la. Il nostro è uno Stato laico e 
non ha il diritto di imporre che 

*•— nelle aule ci sia il crocifisso. La 
signora Maria Vittoria Montagnana, inse­
gnante a Cuneo, aveva tolto il crocifisso 
dalle pareti della sua classe. Le autorità 
scolastiche le hanno imposto di riappen­
derlo. Ora sì sta battendo per poterlo to­
gliere di nuovo, e perché lo tolgano da 
tutte le classi nel nostro paese. Per quan­
to riguarda la sua propria classe, ha pie­
namente ragione. Però a me dispiace che 
il crocifisso scompaia per sempre da tut­
te le classi. Mi sembra una perdita. 

Tutte o quasi tutte le persone che co­
nosco dicono che va tolto. Altre dicono 
che è una cosa di nessuna importanza. I 
problemi sono tanti e drammatici, nella 
scuola e altrove, e questo è un problema 
da nulla, E vero. Pure a me dispiace che 
il crocifisso scompaia. Se fossi un inse­
gnante, vorrei che nella mia classe non 
venisse toccato. 

Ogni imposizione delle autorità è or­
renda, per quanto riguarda il crocifisso 
sulle pareti. Non può essere obbligatorio 
appenderlo. Però secondo me non può 
nemmeno essere obbligatorio toglierlo. 
Un insegnante deve poterlo appendere, 
se lo vuole, e toglierlo se non lo vuole. 
Dovrebbe essere una libera scelta. Sareb­
be giusto anche consigliarsi con i bambi­
ni. Se uno solo dei bambini lo volesse, 
dargli ascolto e ubbidire. A un bambino 
che desidera un crocifisso appeso al mu­
ro, nella sua classe, bisogna ubbidire. 

il crocifisso in classe non può essere 
altro che l'espressione di un desiderio. I 
desideri, quando sono Innocenti, vanno 
rispettati. 

L'ora di religione è una prepotenza po­
litica. È una lezione. Vi si spendono delle 
parole. La scuola è di tutti, cattolici e non 
cattolici. Perché vi si deve insegnare la 
religione cattolica? Ma II crocifisso non 
insegna nulla. Tace. L'ora di religione ge­
nera una discriminazione fra cattolici e 
non cattolici, fra quelli che restano nella 
classe in quell'ora e quelli che si alzano e 
se ne vanno. Ma il crocifisso non genera 
nessuna discriminazione. Tace. E (Imma­
gine della rivoluzione cristiana, che ha 
sparso per il mondo l'idea dell'uguaglian­
za fra gli uomini, fino allora assente. La 
rivoluzione cristiana ha cambiato 11 mon­
do. Vogliamo forse negare che ha cam­
biato il mondo? Sono quasi duemila anni 
che diciamo «prima di Cristo» e «dopo 
Cristo». 0 vogliamo forse ora smettere di 
dire così? 

I l crocifisso non genera nessu­
na discriminazione. E là muto 
e silenzioso. C'è stato sempre. 
Per I cattolici, è un simbolo 

• u à religioso. Per altri, può essere 
niente, una parte del muro. E infine per 
qualcuno, per una minoranza minima, o 
magari per un solo bambino, può essere 
qualcosa di particolare, che suscita pen­
sieri contrastanti. I diritti delle minoranze 
vanno rispettati. 

Dicono che da un crocifisso appeso al 
muro, in classe, possono sentirsi offesi gli 
scolari ebrei. Perché mai dovrebbero 
sentirsene offesi gli ebrei? Cristo non era 
forse un ebreo e un perseguitato, e non è 
forse morto nel martirio, come è accadu­
to a milioni di ebrei nei lager? 

Il crocifisso è il segno del dolore uma­
no. La corona di spine, i chiodi, evocano 
le sue sofferenze. La croce, che pensia­
mo alta in cima al monte, è il segno della 
solitudine nella morte. Non conosco altri 
segni che diano con tanta forza il senso 
del nostro umano destina II crocifisso fa 
parte della storia del mondo. 

Per i cattolici, Gesù Cristo è il figlio di 
Dio. Per i non cattolici, può essere sem­
plicemente l'immagine di uno che è stato 
venduto, tradito, martoriato ed è morto 
sulla croce per amore di Dìo e del prossi­
mo. Chi è ateo, cancella l'idea di Dio, ma 
conserva l'Idea del prossimo. Si dirà che 
molti sono stati venduti, traditi e marto­
riati per una loro fede, per il prossimo, 
per le generazioni future, e di loro siri 
muri delle scuole non c'è l'immagine. È 

vero, ma il crocifisso li rappresenta tutti. 
Come mai li rappresenta tutti? Perché pri­
ma di Cristo nessuno aveva mal detto che 
gli uomini sono tutti uguali e fratelli, tutti, 
ricchi e poveri, credenti e non credenti, 
ebrei e non ebrei e neri e bianchi, e nes­
suno prima di lui aveva mai detto che nel 
centro della nostra esistenza dobbiamo 
situare la solidarietà Ira gli uomini, E di 
essere venduti e traditi e martoriati e am­
mazzati per la propria fede, nella vita, 
può succedere a tutti. A me sembra un 
bene che i ragazzi, i bambini lo sappiano, 
fin dai banchi della scuola. 

Gesù Cristo ha portato la croce. A tutti 
noi è accaduto o accade di portare sulto 
spalle il peso d'una grande sventura. A 
questa sventura diamo II nome di croce, 
anche se non siamo cattolici, perché 
troppo forte e da troppi secoli è impressa 
l'idea della croce nel nostro pensiero. 
Tutti, cattolici e laici, portiamo o portere­
mo il peso d'una sventura, versando san­
gue e lagrime, e cercando di non crolla­
re. Questo dice il crocifìsso. Lo dice a 
tutti, mica solo ai cattolici. 

A lcune parole di Cristo le pen­
siamo sempre, e posiamo es­
sere atei, laici, quello che si 
vuole, ma fluttuano sempre 

• • • • • nel nostro pensiero ugualmen­
te. Ha detto «ama il prossimo come te 
stesso». Erano parole scritte già nell'Anti­
co Testamento, ma sono divenute il fon­
damento della rivoluzione cristiana So­
no la chiave di tutto. Sono II contrario di 
tutte le guerre. Il contrarlo degli aerei che 
gettano bombe sulla gente indifesa II 
contrario degli stupri e dell'Indifferenza 
che tanto spesso circonda le donne vio­
lentate nelle strade. Si paria tanto di pa­
ce, ma che cosa dire, a proposito della 
pace, oltre a queste semplici parole? So­
no l'esatto contrario del modo come og­
gi siamo e viviamo. Ci pensiamo sempre, 
trovano) estremamente difficile amare 
noi stessi e amare il prossimo più difficile 
ancora, o anzi (orse completamente im­
possibile, e tuttavia sentendo che là è la 
chiave di tutto. Il crocifisso queste parole 
non le evoca, perché slamo cosi abituati 
a vedere quel piccolo segno appeso, e 
tante volte ci sembra non altro che una 
parte del muro. Ma se ci avviene di pen­
sare che a dirle è stato Cristo, ci dispiace 
troppo che debba sparire dal muro quel 
piccolo segno. Cristo ha detto anche:. 
«Beati coloro che hanno fame e sete di 
giustizia perché saranno saziati». Quando 
e dove saranno saziati? In cielo, dicono i 
credenti. Gli altri invece non sanno né 
quando né dove, ma queste parole fan­
no, chissà perché, sentire la fame e la 
sete di giustizia più severe, più ardenti e 
più forti. 

Cristo ha scacciato i mercanti dal Tem­
pio. Se fosse qui oggi, non farebbe che 
scacciare mercanti. Per i veri cattolici, 
deve essere arduo e doloroso muoversi 
nel cattolicesimo quale è oggi, muoversi 
in questa poltiglia schiumosa che è di­
ventato il cattolicesimo, dove politica e 
religione sono sinistramente mischiate. 
Deve essere arduo e doloroso, per loro, 
districare da questa poltiglia l'integrità e 
la sincerità della propria fede, lo credo 
che i laici dovrebbero pensare più spesso 
ai veri cattolici. Semplicemente per ricor­
darsi che esistono, e studiarsi di ricono­
scerli, nella schiumosa poltiglia che è og­
gi il mondo cattolico e che essi giusta­
mente odiano. 

Il crocifisso fa par»; della storia del 
mondo. I modi di guardarlo e non guar­
darlo sono, come abbiamo detto, molti. 
Oltre al credenti e ai non credenti, ai 
cattolici falsi e veri, esìstono anche quelli 
che credono qualche volta sì e qualche 
volta no. Essi sanno bene una cosa sola, 
che il credere e il non credere vanno e 
vengono come le onde del mare. Hanno 
le Idee, in genere, piuttosto confuse e 
incerte. Soffrono di cose di cui nessuno 
soffre. Amano magari il crocifisso e non 
sanno perché. Amano vederlo sulla pare,-
te. Certe volte non credono a nulla. E 
tolleranza consentire a ognuno di co­
struire intorno a un crocifisso ì più incerti 
e contrastanti pensieri. 
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• • Le manifestazioni stu­
dentesche di questi giorni 
hanno fatto discutere. «Pagel­
la generation», mola Panora­
ma di questa settimana. «Gli 
studenti contro gli insegnan­
ti», necheggiano altri quoti­
diani. Vorrei subito dire che 
non si conosce, o si vuole ta­
cere l'articolazione del temi 
che sono al centro delle pro­
teste studentesche, e che van* 
no ben al di là della questione 
degli scrutini Ovunque, inve­
ce, è tornato alla luce quel 
prolondo malessere per come 
si studia, e per le disfunzioni 
del sistema formativo che già 
aveva caratterizzato la secon­
da parte dell'85, l'86 e l'87. 
Ora mi giunge la notizia di un 
grande corteo - 6 000 parte­
cipanti, secondo ta Questura -
a Ravenna dove da qualche 
giorno 12 scuole superiori so­
no In occupazione permanen­
te Tornano, dal Nord al Sud, 
In campo i temi della didatti­
ca. della valutazione, della 
funzione della scuota e del 
docenti 

L'occasione per il riemer­
gere di questo disagio è stata 
certamente l'ostinazione con 
cut il ministro della Pubblica 
istruzione ha chiuso le porte 
in faccia al docenti e alle loro 
rivendicazioni; e il fatto che 
alcuni settori degli Insegnanti 
- sindacati autonomi, Cobas, 
Gilda •- stanno attuando come 
forma di lotta il blocco a ol­
tranza degli scrutini. A leggere 
qualcuno - specialmente 
qualche ostinato mlnontario a 
caccia del «voto» (non quello 
a scuola) facile - sarebbe un 
reato, per gli studenti, chiede­
re la pagella. E perché mai? 
Perche queste «lezioni» ven­
gono da chi negli anni passati 
ha predicato e praticato la ri­
presa dei nozionismo, Il valo­
re del voto, Il rinvio a settem­
bre, il sistema delle bocciatu­
re? 

Non provo (e non da oggi) 
alcuna simpatia per queste pa­
gelle: per una torma di valuta­
zione astratta, ossificata, fred­
da, Che non dà spazio a una 
valutazione più critica, in gra-

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Chiedere il voto 
non è reato 

do di capire non solo la capa­
cità «quantitativa» di assorbire 
nozioni, ma la qualità del sa­
pere, e particolarmente il mo­
do di formazione di una co­
scienza crìtica complessiva. 
Un'Inchiesta intemazionale ci 
dice che il livello delle cono­
scenze scientifiche in Italia è 
tra I più bassi. Non ho mai cre­
duto né credo oggi che la va­
luti- ione si possa ndurre agli 
scrutini due volte l'anno. Né 
che la formazione all'universi­
tà si debba svolgere come un 
susseguirsi di esami, e talvolta 
di lotterie. 

Scopriamo adesso che que­
sta è ancora, ventanni dopo II 

, la situazione della scuola ita­
liana? Ben venga, comunque, 
la riscoperta di questi temi per 
troppo messi in soffitta. Si può 
riaprire un discorso «forte» dì 
critica alla scuola e alla sua 
organizzazione, e di alleanza 
fra i soggetti che ne sono (o 
ne dovrebbero essere) l prota­
gonisti. 

MI scrivono, a questo pro­
posito, anche due compagni, 
polemizzando con l'Invito che 
la Fgci ha fatto agli Insegnanti 
di sospendere il blocco, e di 
•attuare altre forme comuni di 
lotta. Arrigo BortoloUi, di Fi­
renze, afferma che quest'invi­
to «esprime una grave miopia 

polìtica»; e che II blocco degli 
scrutini è «una forma di lotta 
altamente apprezzata e ap­
prezzabile dagli studenti e dal­
le famiglie»; in riferimento a 
altre forme di lotta più selvag­
ge. Un altro compagno di Bo­
logna aggiunge che «11 blocco 
delle lezioni danneggerebbe 
gravemente gli studenti», non 
quello degli scrutini. 

Potrei nspondere che il 
blocco degli scrutini è una 
forma dt lotta che, prima di 
tutto, danneggia di meno i la-
voraton che lo attuano In 
questo non c'è nulla di male 
(anche se è un privilegio che 
altre categorìe, specie ope­

rate, certo non hanno). Ma 
entrambi questi compagni 
hanno al fondo l'Idea che la 
scuola è un «servizio» esatta­
mente come un altro: come le 
ferrovie o gli ospedali. Ogni 
servìzio è a sé: uno sciopero 
in un ospedale non è come 
uno sciopero nelle ferrovie. 
Ma la differenza è che la scuo­
la, a mio giudizio, non può es­
sere considerata «servizio»: 
non c'è un'utenza (studenti e, 
magari, famiglie) contro dei 
lavoraton. Gli studenti, cari 
compagni, sono dei «sogget­
ti», anche se tanti insegnanti 
non II considerano tali; inse­
gnanti che pnma di diventare 
Cobas o Gida ti punivano con 
una selezione fatta si, tutta, di 
voti e di pagelle! Sono forza-
lavoro In formazione, come ci 
cominciarono a dire i movi­
menti di veni'anni fa: che deb­
bono costruire un rapporto di 
ooeree dare con gli insegnan­
ti, e non essere «merce.* sog­
getta a una ncezione passiva, 
e poi venduta sul mercato, o 

messa da parte. Sono donne e 
uomini, anche se giovani. 

Torniamo alle pagine di 
Gramsci sul ruolo degli educa­
tori, o al giovane Pasolini inse­
gnante di scuola: torniamo a 
rimettere in causa, accanto a 
sacrosante rivendicazioni su* 
tarlali, la funzione degli inse­
gnanti, degli studenti, delta 
scuola. Non si può chiedere 
agli studenti, dopo averli la­
sciati soli per anni, di solida­
rizzare con una forma di lotta 
che andrebbe benissimo se 
insieme si volesse rimettere In 
discussione ti sistema attuale 
della valutazione (e anche dì 
quella del personale docen­
te) Ma così non è stato e non 
è. E perciò il movimento ctegU 
studenti, nella sua maturila, ha. 
ora proposto agli insegnanti dì 
notificare i voti senza fare gli 
scrutìni Da gesti e atti comuni 
di solidarietà, come questo, 
può rinascere un movimento 
comune di nfoima m grado, 
seriamente, di entleare qur-
st'assetto della scuota e di 
cambiarlo 

l'Unità 
Venerdì 
25 marzo 1988 
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POLITICA INTERNA 

La Malfa 

Non siamo 
destra, ma 
riformatori 
• • ROMA «Consegna del si­
lenzio» In cosa repubblicana 
Agli attacchi socialisti del 
giorni scorsi (sulle partecipa-
ilonl statali, su Montallo, sulle 
telecomunicazioni) Il Pri ha 
deciso di non rispondere, o 
quantomeno di evitare di alza­
re Il tiro Per un motivo molto 
semplice le polemiche di via 
del Corso sarebbero indirizza­
te a De Mita e hanno II solo 
scopo di intralciarne II cam­
mino G II Prl non Intende fare 
Il gioco del Psl, anzi, come 
scrive La Malia sulla Voce 'Il 
limite che vogliamo porre alle 
polemiche e costituito da una 
valutazione politica» E la «va­
lutazione politicai 4 la certez­
za, da parte repubblicana, che 
Il fallimento di De Mita porte­
rebbe ad una crisi dllficllmen-
le rkomponiblle E che sareb­
be un grave errore presentare 
alla De un "Ironie laico» diviso 
che le consentirebbe -di evi­
tare ancora una volta di lare 1 
conti con la sfida principale 
tagliare la spesa pubblica im­
produttiva» 

Sul Ironie del governo la 
posizione repubblicana si può 
dunque riassumere In una po­
litica del piccoli passi, che evi­
ti lo scontro diretto tra I cin­
que e permeila un accordo 
•lori» (una nota della Voce 
spiega che I dall di un sondag­
gio -confermano la fondatez­
za delle posizioni del Pri» 
l'SIK degli Intervistati vuole 
•un governo autorevole e sta­
bile', e <l idea del ' governo 
dei segretari" non è né pere­
grina ne bizzarra-) E sul fron­
te delle riforme Istituzionali II 
Prl Intende mantenere la linea 
degli accordi In Parlamento, 
che non obbligatoriamente 
vanno preceduti da accordi di 
maggioranza vale a dire che 
si considera necessario II con­
fronto col Pel II capogruppo 
Del Pennino ha In proposito 
sottolineato che -la disponibi­
lità del Pel verso De Mita» non 
è altro che la riproposlzlone 
di un rapporto fra I partiti che 
dia avvio alle rilorme 

Ma rtmdmtatemtnt re­
pubblicano non Impedisce a 
La Malfa di salire In cattedra 
per lomire la propria versione 
della storia del Psl, da cui ri­
sulta che la nascita del centro­
sinistra vide alleali I due partiti 
•su posizioni di sinistra rifor-
matrioe>, E la rinuncia sociali­
sta «alla possibilità di esercita­
re un'azione rllormatrlce» 
portò, negli anni 70, ad un Psl 
•che si vincolava politicamen­
te alle posizioni del Pel» e che 
coltivava ile illusioni del co­
siddetti equilibri più avanzati, 
riscoperti Ieri da Martelli» Il 
succo della «lezione» è chia­
ro il Psl ha buttalo a mare II 
centro-sinistra senza valutar­
ne le reali « possibilità riforma-
Iridi, ha riaperto un discorsa 
col Pel e ha subito un tracollo 
Crani «ha dovuto con molta 
fatica allontanarsi» da quelle 
posizioni perché dunque ri­
proporle oggi? EI repubblica­
ni, «se erano riformatori nel 
primo centro-sinistra, riforma-
lori sono oggi» Qui La Malfa 
Individua II motiva del «priori­
tario Interesse comune a Pri e 
Psl» «Influire da sinistra sul 
grande partito di centro che 
era ed é la De-

La Malfa Insomma rifiuta 
l'etichetta di «destra moder­
na» allibratagli da Craxl e al 
segretario socialista spiega 
che andrebbe contro I suoi In­
teressi (e contro la politica del 
Psi dell'ultimo decennio) as­
secondare le •Illusioni» di uno 
scontro solitario con la De o 
addirittura dell alternativa 

Off? 

Dopo aver approvato per tre volte la legge 
i senatori socialisti hanno imposto un veto 
Dura reazione comunista: così si viola 
la volontà popolare e si crea caos giuridico 

Il Psi blocca 
la legge sui giudici Fabio Fabbri Ugo Pecchici! 

Un vero e proprio siluro è stato lanciato dai sociali­
sti contro fa legge sulla responsabilità civile dei giu­
dici. Alla conferenza dei capigruppo del Senato, 
hanno posto il veto, insieme al radicali, all'esame 
del provvedimento, in via di definitiva approvazio­
ne. Durissima la protesta dei comunisti. Se non si 
votassero le nuove norme entro il 7 aprile si apnreb-
be un pericoloso periodo di vuoto e di confusione. 

FANO INWIIMKL 

Mi ROMA U ri torma della 
disciplina sulla responsabilità 
civile del magistrati rischia di 
non divenire operante prima 
del 7 aprile, giorno in cui 
avranno efficacia gli effetti 
abrogativi dei relerendum di 
novembre E le conseguenze 
potrebbero essere gravi Mala 
cosa non sembra turbare i so­
cialisti che ieri, reiterando un 
veto già espresso una settima­
na fa dal radicali, hanno bloc­
cato l'iscrizione all'ordine del 
giorno del provvedimento II 
Psi ne contesta ora la validità, 
dopo averlo approvato per tre 
volte nel vari passaggi tra 1 due 
rami del Parlamento E ha uti­

lizzato la crisi di governo per 
esercitare il veto da un lato, e 
per buttare la questione sul ta 
volo delia trattativa con De 
Mita I comunisti, che si sono 
battuti contro questa mano­
vra, Insieme al presidente del 
Senato, alla De, al Pri e alla 
Sinistra indipendente, hanno 
ricordato con il capogruppo 
Pccchioli che «la prima regola 
è quella di rispettare la volon­
tà popolare e di dar corso agli 
atti dovuti» «La crisi di gover­
no - rileva Aldo Tortorella 
della Direzione comunista -
non può in alcun modo inter­
ferire In un obbligo istituzio­
nale derivante dal referen­

dum» E mette In guardia le 
forze politiche che si rendes­
sero partecipi di una manovra 
così grave Frattanto Spadoli­
ni ha fatto sapere che si ado­
pererà ancora per superare gli 
attuali ostacoli 

La mossa socialista era sta­
ta anticipala da una dichiara­
zione del capogruppo Fabbri 
che definiva una aleggiacela» 
inaccettabile it testo uscito 
dalla Camera (votato, ripetia 
mo, dagli stessi deputati del 
Psi) Possibilista nei confronti 
di questo testo era invece il 
capogruppo de Mancino Ma 
intanto un altro democristia­
no,.! presidente della com­
missione Giustizia di Monteci­
torio Garganf, offriva la dispo­
nibilità a modificarlo, rece­
pendo I rilievi critici sollevati 
dai socialisti 

Cosa accadrà dopo il 7 apri­
le ai magistrati italiani in man­
canza di una legge? Secondo 
una corrente dì opinioni non 
si determinerà un vuoto legi­
slativo Si estenderà infatti ai 
magistrati la normativa che re­

gola la responsabilità degli 
Impiegati civili dello Stato 
Ma, si obietta, ne deriverebbe 
un sistema viziato di incostitu­
zionalità La Corte costituzio­
nale ha Infatti richiamato, net-
la stessa sentenza che dichia­
rava I ammissibilità del refe­
rendum, la specificità della 
funzione giurisdizionale L al­
tra linea interpretativa, soste­
nuta in particolare dall ex pre­
sidente dell Alta Corte Bonifa­
cio opta invece per una «as­
soluta irresponsabilità» dei 
giudici In carenza di una legge 
specifica la disciplina sui pub­
blici dipendenti non sarebbe 
in alcun modo applicabile a 
loro 

Ma che ne pensano i diretti 
interessati? «Una mancata so­
stituzione delle vecchie nor­
me - sostiene Franco Ippoli­
to, segretario di Magistratura 
democratica -, consentirà ad 
ognuno di citare in giudizio il 
giudice trasformandolo In una 
' controparte Ne consegue 
la sua astensione dalla funzio­
ne giudicante In quel proces­

so Ecco dunque un ottimo 
strumento per far saltare certi 
processi» «A questo punto -
prosegue Ippolito - faccio ap­
pello alle forze politiche re­
sponsabili e attente alla fun­
zionalità dell'istituzione giudi­
ziaria perchè utilizzino i giorni 
che mancano al 7 aprile per 
evitare I effetto abrogativo in 
assenza di una legge Altri­
menti si favoriranno esaspera­
zioni e spinte corporative ulte-
non tra i giudici» 

Occorre ricordare a questo 
punto che anche 1 altra rifor­
ma post referendaria versa in 
difficoltà Si tratta del supera­
mento dell Inquirente Qui i 
problemi son partiti dal rango 
costituzionale della legge da 
approvare ciò comporta la 
doppia lettura in Parlamento, 
con un intervallo di tre mesi 
tra la prima e seconda appro­
vazione Il primo voto si è avu­
to al Senato il 28 gennaio Alla 
Camera la discussione si è ìrn 
perniata su una norma inserita 
dalla maggioranza che ri­
schiava di inficiare I indicazio­

ne del voto popolare di no­
vembre Ora, propno mentre i 
commissari dell Inquirente in­
terrogano ex ministri accusati 
di gravissimi episodi di corru­
zione, incombe l'ombra della 
paralisi 

Resta in piedi l'istituto, che, 
per il suo livello costituziona­
le, non era oggetto del refe­
rendum, ma vengono meno le 
norme che ne disciplinano le 
funzioni Dopo il 7 aprile la 
commissione resta pnva sia 
dei poteri di raccolta delle 
prove che del poten di deci­
sione Può soltanto riferire al 
Parlamento in seduta comu­
ne La raccolta delle prove-si 
fa notare - può essere «recu­
perata» dalla magistratura or-
dinana terminala l'istruttoria, 
1 giudici dovranno rimettere 
gii atti all'Inquirente, che si li­
miterà a riferire al Parlamen­
to Ma, dopo gli episodi di ieri, 
tutto è più che mai in discus­
sione, sottoposto alle mano­
vre politiche di certe forze 
piuttosto che alle attese di giu­
stizia dei cittadini 

• Il segretario socialista corregge il uro sui repubblicani al governo 
ma intanto predispone le mosse sul programma economico 

Craxi: «Nessun ostracismo al Pri» 
Per De Mita non ci sono «ostacoli» ma problemi. 
Per Forlani si tratta di «divergenze componibili», 
tanto da sostenere che «vanno maturando le con­
dizioni di un accordo». Persino il Psi nega di aver 
«proposto esclusioni, con particolare riferimento 
al Pri». E il Pri, mentre dà ai socialisti lezione di 
storia, evita i dissensi di merito Eppure il segreta­
rio de prende tempo. Perché dietro l'angolo. 

PASQUALE CASCEULA 

•M ROMA GII ostacoli? «Non 
ostacoli, ma problemi da ri­
solvere», risponde Ciriaco De 
Mila E per spiegare II sofisma, 
Il presidente del Consiglio In­
caricato aggiunge «Non e è 
uno che mette l'ostacolo e 
qualcun altro che debba sal­
tarlo Se c'è l'ostacolo biso­
gna rimuoverlo Insieme» Un 
cronista osserva quanto sia 
differente un tale linguaggio 
da quello usato finora dal se­
gretario de nei conlronti dei 
socialisti E De Mita «Sono 
funzioni diverse » E però dif­
ficile credere che sia una sorta 
di Giano-bifronte, Comunque, 
ha provveduto Arnaldo Forla­
ni a precisare che l'obiettivo 
della De è «un accordo fra i 
cinque partiti» Si tratta, allora, 
di interpretare il messaggio a 
via del Corso, giunto non a ca­
so a termine della prima fase 
di Incontri con I rappresentan­
ti del pentapartito Quando 
anche il socialdemocratico 
Antonio Cangila gli ha confer­
mato l'«impegno» a favore 
della vecchia coalizione a cin­
que, De Mita non ha esitato ad 

approfittarne per scaricare sul 
Psi le «difficolta» creategli da 
Craxi Se questi «ostacoli», 
sembra dire il segretario de, 
fossero mantenuti Intatti a 
quel punto non basterebbe un 
passaggio di mano (magari 
all'Andreotti della discussa in­
tervista di Gennaro Acquavlva 
al Pois) per arrangiare una so­
luzione di ripiego si dovrà in 
vece proprio in virtù del «ca­
vallo e cavaliere» evocato da 
Craxl, riaprire I intera partita 
programmatica e politica 

Non è detto perù, che basti 
a schiodare il Psl Fatto è che 
Gianni De Mlchelis si premura 
di attribuire a De Mita la scelta 
di resuscitare il pentapartito, 
rivendicando I identità pro­
grammatica (e non più «stra­
tegica») assegnata dal segre­
tario de al governo da forma­
re E Salvo Andò si preoccupa 
di smentire che sia stato il Psi 
a premere sul presidente inca­
ricato perche non riceva nuo­
vamente la delegazione co­
munista, anzi si dichiara «con­
tento» che il Pel abbia apprez­
zato il documento program­

matico di via del Corso La 
stessa precisazione sugli at­
tacchi al Pri, spinti da Claudio 
Martelli fino al punto da prefi­
gurare un governo Dc-Psi, se 
suona come implicita corre­
zione del tiro ed è, quindi, de­
stinata nell'Immediato a rasse­
renare il clima delle consulta­
zioni tra 15 01 de Nicola Man­
cino non ha perso tempo a 
giudicarla positivamente per­
sino per conto del Pri), tra le 
righe insinua però nuovi eie 
menti di tensione La nota 
dell'ufficio stampa afferma 
che II Psi «non ha posto né 
pregiudiziali politiche negati­
ve né ha proposto esclusioni, 
con particolare riferimento al 
Pri» Ma subito aggiunge che 
•vi sono sul tappeto difficoltà. 
ostacoli e problemi aperti che 
debbono essere aflrontati e, 
per quanto possibile, superati 
e risolti in termini di chiarezza 
e non di compromesso para­
lizzante» E. si puntualizza an­
che che «nolo su di un pro­
gramma si possono organiz­
zare solidarietà e maggioran­
ze politiche» 

Per De Mila, insomma, Il Psi 
riserva la classica tattica della 
doccia scozzese Gli confer­
ma la «piena disponibilità po­
litica», ma si riserva di nfiutare 
soluzioni ali insegna dei 
•compromesso», con un espli­
cito riferimento alle contro­
versie - guarda caso in primo 
luogo con i repubblicani - sul 
nucleare, sulla giustizia e sul-
I informazione che proprio In 
queste ore alimentano anche 
5contn sociali e parlamentan 
E altre spine sono destinate a 

emergere oggi quando sul ta 
volo delle consultazioni arn-
veranno I temi economici I 
socialisti, Infatti, hanno prepa­
rato un lungo elenco di «pre­
giudiziali programmatiche», a 
cominciare dalla - cosa si ri­
vede! - scala mobile, giacché 
I accordo governo sindacati 
sul nuovo meccanismo di 
contingenza scade il prossi­
mo anno, in coincidenza con i 
contratti del pubblico impie­
go (la vertenza delia scuola, 
già cosi accesa, funge in un 
certo senso da battistrada) e 
quelli privati Ci sono poi rifor­
me annose - Federconsorzi, 
pensioni, fisco (dall imposi­
zione sugli Immobili a quella 
sui redditi da capitale), Parte­
cipazioni statali - destinate a 
nacutizzare antichi contenzio­
si ora con la De ora con II Pn 

Eppure Forlani assicura che 
«le divergenze sono componi­
bili in una valutazione d'assie­
me» E Giorgio La Malfa si li­
mita nella sua replica al Psi, a 
nvendicare la continuità «rl-
formatnee» del Pn De Mita, 
cosi, ha buon gioco nell'allun-
gare i tempi A piazza del Ge­
sù I suoi collaboratori stanno 
lavorando a pieno ritmo alla 
stesura del programma (sono 
già a una quarantina di cartel­
le), ma il presidente incarica­
to oggi tirerà fuori solo le car­
te che registrano quanto di 
convergente tra I cinque è sta 
to possibile cogliere Non ha 
fretta, De Mita La sola certez­
za per ora è questa tempi lun­
ghi Non è la settimana di 
«passione»? 

E anche i liberali 
minaedano: 
«All'opposizione» 

• • ROMA Due ore con la 
delegazione del Psdì e altret­
tante con quella del Pll De 
Mita ien non ha lesinato tem­
po alle delegazioni di due dei 
cosiddetti partiti minori, dai 
quali sono poi giunte, in un 
clima generate gravido di in­
cognite, dichiarazioni di vano 
tenore «Non abbiamo rileva­
to I esistenza di problemi che 
non possano essere risolti*, 
ha detto il segretario socialde­
mocratico Antonio Cangila 
•Non sono emerse aree di 
contrasto in questa fase*, ha 
osservato il segretario liberale 
Renato Altissimo appena usci­
to dall incontro con De Mita, 
ma parlando a Tribuna Politi­
ca ha invece (atto la voce 
grossa affermando che II Pli è 
anche pronto a fare «il suo do* 
vere ali opposizione* se non 
dovesse ncevere sufficienti 
garanzie sul programma di go­
verno 

Altissimo ha detto che i li­
berali hanno posto a De Mita 
«tre sfide» il problema del ri­
sanamento della finanza pub­
blica e del debito pubblico le 
riforme istituzionali, la que 
sttone morale «Se avremo 

certezze, garanzie su questi 
elementi programmatici - ha 
affermato - saranno anche gli 
elementi di garanzia, di cer­
tezza per la nostra presenza 
nel governo Più deboli saran 
no questi, più debole sarà an­
che la nostra volontà di parte­
cipare a un governo di pro­
gramma*, altrimenti il Pli «fa­
rebbe il suo dovere all'opposi* 
zione* Interpellato su un 
eventuale ntorno alla cosid­
detta «democrazia consociati­
va», Altissimo ha risposto «Di 
fronte a una ripresa di una 
tendenza al compromesso 
storico, il Pli non potrebbe 
che chiamarsi fuon» 

La delegazione del Psdi, 
come previsto, ha invece por­
tato in pnmo piano la questio­
ne morale, diventata l'audace 
cavallo di uauaglia del neose-
gretano, preoccupato di far ri­
prendere quota al suo partito 
investito dagli scandali Quan­
to ali ipotesi di un'esclusione 
del Pn dal governo, Cangila 
ha nsposto «Questo proble­
ma per quanto ci nguarda non 
esiste De Mita non l'ha solle­
vato» 

Nel pomeriggio De Mita ha 
incontrato anche le delega­
zioni dei parlamentan «verde* 
e radicale 

La De si chiede: che vogliono i socialisti? 
Il colpo è stato pesante, e in casa de nessuno !• 
nega Ma nonostante gli «ostacoli» disseminati da 
Craxi, De Mita non cambia strada Stringe i tempi, 
anzi E in un nuovo «faccia a faccia» con la delega­
zione psi oggi passerà a discutere di economia 
«Perché non è pensabile - dice - che uno metta 
ostacoli e un altro li debba saltare» Lo scudocro-
ciato intanto resta unito intorno a lui 

FEDERICO QEREMICCA 

Ciriaco Pt Mita 

•M ROMA «Ce la la ce la ta 
A questo punto con dieci gior 
ni di lavoro serrato potrebbe 
chiudere D altra parte che 
avrebbe Incontrato ostacoli 
era previsto Solo I attacco al 
Pri non era nei conti Ma ve* 
drete che questo tasto non lo 
premeranno fino In fondo» 
L'ottimistica previsione è di 
Sergio Mattarella, ministro e 
demltiano, che apre la porta 
dello studio dove il presidente 
incaricato ha appena conclu 

so 1 Incontro col Pii gli lancia 
un saluto e se ne va Ma rema 
controcorrente il siciliano 
Mattarella perché in verità 
non è propno 1 ottimismo lo 
stato d animo dominante al 
1 interno della De 

Che ci sarebbero stali osta 
coli naturalmente era previ 
sto Ma De Mita e lo staff che 
lo affianca in queste ore co 
mlnciano ugualmente a senti­
re puzza di bruciato E il «pro­
blema Psi» ovviamente che si 

va surriscaldando Lo stato 
maggiore scudocrociato non 
ha ancora capito se gli «osta 
coli* socialisti hanno il solo 
scopo di ritardare il più possi­
bile la riuscita di De Mita (e di 
strappare nella trattativa il più 
possibile) o se invece nei 
piani di via del Corso ci sia 
qualcosa di più Insidioso De 
Mita per esempio è rimasto 
sorpreso dai toni scelti da Cra­
xi e Martelli a commento del 
loro incontio di mercoledì se­
ra Alla fine di quel colloquio 
Infatti De Mita e I due leader 
socialisti avevano concordato 
che la dichiarazione che la de 
legazione Psl avrebbe fatto al­
la stampa sarebbe stata non 
reticente ma nemmeno trop 
pò dura nel segnalare le dlver 
genze che pure nell incontro 
erano state registrate E inve­
ce son saltati fuori «rospi» «ra 
ne», «ostacoli» e - soprattutto 
- la polemica frontale col Pn 
questione della quale giura lo 
staff demitlano, nell Incontro 

col presidente incancato Cra­
xi e Martelli non avevano 
nemmeno parlato E per que­
sto che ieri alla fine degli in 
contri con Psdi e Pli a chi gli 
chiedeva se la giornata fosse 
andata meglio della prece­
dente, De Mita ha risposto 
con un po' di irritazione Per 
lui anche gli incontn del gior­
no pnma (e segnatamente 
auello col Psi) non erano an­

ati male «lo faccio nfen-
mento alle cose che son state 
dette a me non alle dichiara­
zioni successive-ha detto- I 
problemi ci sono ma cerche­
remo di superarli assieme 
Perché non c e uno che mette 
ostacoli in altro che li deve 
saltare» 

Da quel che si è capito m 
casa de è soprattutto sulle 
«questioni referendarie» che l 
socialisti intendono spuntare 
risultati visibili Sarebbe sul 
nucleare (Montatto) e sulla 
giustizia (responsabilità civile 
del giudlcQ che it Psi, insom­

ma punta a chiari cambia­
menti di rotta su decisioni as­
sunte o sul punto di essere as­
sunte Anche perché sulla ter 
za questione presentata come 
«ostacolo» I informazione. 
parte della trattativa (soprat­
tutto per quel che nguarda le 
concentrazioni nella carta 
stampata) non potrà esser fat­
ta emergere del tutto e spesa 
pubblicamente, riguardando 
le tradizionali spartizioni di te­
state e direttori Di un altra co 
sa infine lo stato maggiore 
de si va convincendo dietro i 
tre «ostacoli» programmatici 
il Psi cela precise richieste per 
i rispettivi ministeri che Batta 
glia e Mammi lascino i dica 
sten dell Industria e delle Po 
ste e telecomunicazioni che 
la Giustizia resti al Psi 

Ma è l obiettivo finale so­
cialista che per la De resta av­
volto nella nebbia Basteran­
no concessioni programmati­
che e sulla struttura di gover­

no perché arrivi il via libera 
per De Mita? E di questo che 
De Mita ha discusso ien po­
meriggio nel lungo incontro 
con la delegazione de (Forla­
ni Mancino Martinazzoli Bo-
drato e Scotti) Al presidente 
incaricato > leader scudocro-
ciati hanno confermato il so­
stegno dell'intero partito È la 
preoccupazione, in qualche 
modo, a tenere unita intono al 
presidente incaricato una De 
sempre più divisa in correnti e 

tià protesa verso il congresso 
il timore che De Mita possa 

fallire perché dove non è riu­
scito lui difficilmente potreb­
be aver successo un altro de, 
e la soluzione della crisi allo 
ra potrebbe non avere più un 
democristiano per protagoni­
sta A piazza del Gesù insom­
ma comincia a serpeggiare il 
nervosismo «Il più sereno tra 
noi - confida Clemente Ma­
stella - è proprio De Mita» E 
chissà che cosa vorrà dire 

«Il Sabato» 
ripubblica 
gli articoli 
del caso Lazzati 

«li Sabato* di questa settimana ripropone sotto il titolo 
«74 87 tredici anni della nostra storia» gli articoli che nelle 
scorse settimane hanno provocato il «caso» Giuseppe Laz­
zati (nella foto) I quattro articoli vengono introdotti da 
uno scntto del filosofo Augusto Del Noce e sono seguiti da 
un'appendice che riporta alcune delle critiche alle posizio­
ni espresse dal settimanale di Comunione e liberazione Al 
•Sabato» negano che la pubblicazione abbia carattere 
•provocatorio» 

«La riforma delle Regioni 
non può non essere uno 
degli obiettivi di fondo di 
un processo di riforme Isti­
tuzionali che porti anche al­
la definizione di nuove re-
gole della politica» Èquan* 

• • ^ • « " • • • ^ " • • • • , " to sostiene II presidente 
della commissione per le questioni regionali, Il comunista 
Augusto Barbera, che si è rivolto anche al presidente Inca­
ricato De Mita, augurandosi che «raccolga 1 invito delle 
Regioni per una loro consultazione sul programma di go-

De Mita ascolti 
anche 
le Regioni, 
chiede Barbera 

Sulla riforma 
del partito 

in casa psi 

Ma di chi è II merito se «co­
me credo potremo comin­
ciare a registrare buoni suc­
cessi e una generale volon­
tà dì compiere utili progres­
si» nella nformadel Psi? Del 
responsabile d'organizza-

•»»»»»»»»»»™"»»»»»̂ »»»»»»»»»» zlone Angelo Tiraboschl, 
che sull'«Avantii» di martedì rivendica a se i) merito e la 
paternità di alcuni progetti di riforma e snellimento della 
vita interna al Psi oppure di Agostino Mananettl che espri­
me sul quotidiano socialista «I Intenzione di protestare» 
con lo slesso l'imboschi? Quest ultimo intani si sarebbe 
appropnato, con il proposito di dar vita come scrive Ma­
nanetti. «ali epoca Tiraboschl», di «latti ed atti del partito» 
che esistono già «da anni» La polemica nel merito non 
tocca «le proposte, I progetti, le Ipotesi di vario genere 
(dalla nforma del tesseramento a quella dello statuto)» 
quanto «I inaccettabile metodo di disperdere patrimoni 
collettivi di elaborazioni che andrebbero - conclude Ma-
rlanetti, ex responsabile dell organizzazione socialista -
almeno nchiamate con un po' d umiltà» 

Alle elezioni 
liste verdi 
in una trentina 
di comuni 

I verdi si presenteranno alle 
elezioni per il rinnovo dei 
consigli comunali e provin­
ciali di Pavia, Trieste, Ra­
venna, Viterbo, Gorizia II 
•sole che ride» sarà presen-
te sulle schede elettorali di 

• — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ~ una trentina del 250 comu­
ni che votano a fine maggio con la proporzionale A lui-
l'oggi, I consigilen verdi sono 142 e sono al governo In 
dieci comuni DI questi, sette sono capoluoghldi provin­
cia Milano, Venezia, Palermo, Reggio Emilia, Salerno, Tre­
viso e Mantova 

Primarie pei 
per i candidati 
alle regionali 
in Friuli 

Per scegliere I candidati al 
consiglio regionale del Friu­
li Venezia Giulia (si voterà II 
26 giugno) Il Pel di Porde­
none ha scelto la via delle 
«pnmane» Da domani, i 
3 661 iscntti potranno Indi-

•™^^^^»»»»»""-"»-— care con voto segreto i no­
mi da Includere nella lista elettorale, su una «rosa» di 
possibili candidati frutto di assemblee di sezione La sche­
da avrà 21 nomi, gli iscritti potranno indicare lino ad 8 
preferenze Gli 8 candidati che otterranno maggiori prefe­
renze entreranno nella lista per la Regione, gli altri 6 saran­
no scelti dal comitato federale tenendo conto delle indica­
zioni della consultazione e di altn criteri, primo fra tutti 
quello della presenza femminile che non dovrà 
inferiore al 30% 

Sindaco pei 
col sostegno de 
in provincia 
di Piacenza 

Giancarlo Fern, comunista, 
è il nuovo sindaco di Castel 
San Giovanni, uno dei Ire 
maggion comuni in provin­
cia di Piacenza E stato eiet­
to con i voti del Pei e della 
De Era stato propno il ca-

•»»̂ «"""""^ »̂»»»»»»»»»»»» pogruppo de a proporre la 
candidatura di Ferri II Psi ha cnticato la nuova alleanza, 
ma, come afferma il segretario della federazione piacenti­
na del Pei Consalvo Nuca, «erano stati propno i socialisti a 
far fallire lo sforzo per ristabilire la collaborazione con 
I incomprensibile proposta di appoggiare un monocolore 
de» 

Gian Carlo Paletta sottopo­
sto l'altro ien nell ospedale 
«Lancisi» di Ancona all'ap­
plicazione di un pace-ma­
ker, è «in buone condizio­
ni» Lo hanno dichiarato 1 
medici precisando che il 
decorso post-operatorio è 

«tranquillo e regolare», anche se per valutare compiuta­
mente la reazione all'applicazione dello stimolatore car­
diaco «occorrerà attendere altri tre quattro giorni» Paletta 
non ha febbre mangia regolarmente e passa gran parte del 
tempo leggendo quotidiani e libri 

Regolare 
il decorso 
post-operatorio 
di Pajetta 

ALTERO HUQERiO 

L'intervista di Acquaviva 
Il senatore socialista 
a «El Pais»: «Se non 
smentivo mi linciavano» 
• i ROMA A pagina due del 
I edizione di mercoledì del 
quotidiano spagnolo "El Pais» 
si ritorna in una nota del cor­
rispondente da Roma Juan 
Arias, sull intervista al senato 
re socialista Gennaro Acqua-
viva, che si era poi visto scon­
fessare dal vertice del Psi per 
placare De Mita Sotto il titolo 
•Polemica sobre Acquaviva», 
si legge questo trafiletto <Lo 
stesso Acquaviva telefonò al 
corrispondente per dirgli Mi 
vedo costretto a smentire -
come ho detto ieri sera - per 
che altrimenti mi linciano1» 
(sottinteso, nel mio partito) 
L intervista nel corso della 
quale il capo della Segretena 

politica del Psi aveva afferma* 
to che obiettivo dei socialisti è 
«esigere I appoggio delia De 
per ottenere il crollo comuni­
sta» continua cosi a far notì­
zia L ex presidente delle Adi 
e senatore de Domenico Ro­
sati - che I altro giorno aveva 
diffuso una sua lettera in cui 
ironicamente definiva «provvi­
denziale» 1 intervista di Ac 
quaviva - si è preoccupato ieri 
di diffondere a Palazzo Mada­
ma la fotocopia del trafiletto e 
dell articolo -El Pais» nporta 
anche i termini della smentita 
del portavoce della Segretena 
socialista, Ugo latini le di­
chiarazioni di Acquaviva 
•sembrano fatte apposta pei" 
generare confusione» 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Crisi 
Su Rai e tv 
doppio match 
tra De e Psi 

ANTONIO ZOLLO 

• i Inesorabile, come una 
cambiale, la questione televi­
siva a, più In generale, del si­
stema Informativo, è finita sul 
tavolo delle trattative per II 
nuovo governo. Anche In que­
sto caso II Psi ha preso a ber­
saglio Il Pri - Il disegno di leg­
ga del ministro Mamml per fa 
regolamentazione della tv va 
cambiato, ci vogliono norme 
contro le concentrazioni nel­
l'editoria - ma il conflitto 
frontale e con la De. Tant'è 
che la trattativa sul program­
ma del nuovo governo si In­
treccia fatalmente con II con­
fronto In corso a viale Mazzini 
sull'Ipotesi di ristrutturazione 
della Rai, Ieri I de sono scesi 
massicciamente In campo 
contro le Ipotesi «sovvertitri­
ci" del socialisti. La questione 
che sta a cuore al Psi è l'iman-
Sibilila dell'Impero berlusco-
nlano (Il disegno di legge di 
Mamml prevede la cessione di 
una delle sue tre reto. Lo 
scontro che si * aperto in Rai 
perfettamente funzionale e 
complementare, perché con­
corre a definire gli assetti del 
sistema, lo spazio che vi do­
vranno occupare la Rai e Ber­
lusconi. Ad esemplo: tra Rai e 
Berlusconi si debbono ricer­
care Intese limitate e rispetto­
se delle regole della libera 
concorrenza o la Rai deve pie­
garsi a patti leonini, che sanci­
scano l'attuale situazione di 
duopolio strisciante? E che 
spessore deve avere la ristrut­
turazione? L'impianto Rai è da 
aggiustare o da rifondare, mu­
tando nel profondo gli attuali 
equilibri del poteri? Non a ca­
io si Ipotizza un drastico ridi­
mensionamento del vastissimi 
interi attualmente concentra­
ti nelle mani del direttore ge­
nerale 01 de Agnes); una sorta 
di luperdlrezlone delle reti 
Rai (alla quale il Psi mostra di 
ambire); una estensione del 
poteri della direzione del per­
sonale (attualmente affidata a 
Giuseppe Medusa, manager 
voluto dal PsQ. 

Ieri, In consiglio di ammlnl-
«trazione, si è discusso molto 
del plano editoriale predispo­
sto dal presidente Manca, pia­
no che dovrebbe essere la 
gabbia nella quale plasmare la 
ristrutturazione. Il consigliere 
socialista Pellegrino ha svolto 
un Intervento mirato a porre 
In primo plano il tema dell'ai* 
llcienn aziendale, della capa­
citi della Rai di proporal co­
me tv che produce per s i e 
per I mercati esteri, sovverten­
do un modello che nel 1986 
ha portato II servizio pubblico 
a comprare ben 2mlla ore di 
fiction contro le appena 200 
prodotte; un Intervento che 
ha confermato l'intenzione 
socialista di allomare da s i II 
sospetto di puntare soprattut­
to alla conquista di spasi di 
potere. OH aloni profusi non 
hanno, tuttavia, convinto trop­
po i de, che si sono Ispirati a 
Uno slogan conlato da Agnes: 
la ristrutturazione non può es­
sere n i una rivoluzione ni un 
miracolo. In un'assemblea 
svoltasi l'altra sera nella sezio­
ne Aldo Moro, I de della Rai 
hanno svolto la seguente 
equazione, la Rai non e come 
dicono 1 socialisti a un bivio; 
essa è sana, viva e vitale, non 
necessita di alcuna rifonda-
alone ma soltanto di alcuni 
adeguamenti. E, tanto per 
chiarire II concetto, I de han­
no sparato ad alzo zero con­
tro li direttore del personale, 
accusato di gestire la Rai co­
me una qualsiasi azienda me­
talmeccanica. I consiglieri de 
Pollini, Blndl, Zaccaria, Orlan­
di » presenti all'assemblea 
dell'altra sera - Ieri mattina 
hanno ribadito, per quel che 
riguarda la ristrutturazione, 
concetti assolutamente Identi­
ci, -La Rai ha bisogno di rifor­
mismo - ha detto Pollini -
non di massimalismo-. 

Il dibattito sul plano edito­
riale si conclude oggi, poi II 
malloppo aura affidato a un 
gruppo di lavoro: se ne ripar­
lerà ira qualche mese. Ma In­
tanto appaiono evidenti alcu­
ni rischi: che la vera ristruttu­
razione della Rai la facciano 
Craxl e De Mila (il Psi la spun­
ta su Berlusconi, la De sulla 
Rai?); che la legge da una par­
te, la ristrutturazione dall'altra 
siano entrambe declassate a 
fattori di pattuizioni spartito-
rie; che In sede di trattativa si 
facciano compromessi anche 
sulla ripartizione delle quote 
pubblicitarie da destinare alla 
Rai, alterandone I bilanci 

. Mentre - come ha ricordato 
l'on. Veltroni (Pel) - la mate­
ria e di ordine Istituzionale, 
esige la fissazione delle regole 
der gioco non indebite ima-
stonici!campo. Al Psi II Pri ha 
replicato attraverso la Voce re-
pubblicano; «DI recente l'on. 
Intlnl ha affermato di aver sen­
tito dal Pri proposte sulle qua­
li, da parte socialista, prevale 
l'area del consenso, piuttosto 
che l'area del dissenso... Il di­
segno di legge Mamml Integra 
e amplia quello presentato dal 
governo Craxl nel 1985 

Lacrimogeni sui dimostranti 

Polizia e carabinieri 
sono intervenuti alle 10 
Il blocco è poi ripreso 
fino alle 4 del pomeriggio 

Un memento del blocco della via Aureha da parte dai lavoratori Nano dura 
contro i lavoratori sulf Aurelia 
Massiccio lancio di bombe lacrimogene contro 
migliala di operai della centrale nucleare di Mon­
tano di Castro, seduti in assemblea sull'asfalto del-
l'Aurelia. Un parapiglia, numerosi contusi. Attorno 
un impressionante schieramento di polizia, ma il 
blocco si è protratto per l'intera giornata, in un 
clima di tensione. La verità è che i governanti gio­
cano sulla pelle della gente. 

PAI NOSTRO INVIATO 

M U N O UQOLINI 

•SS MONTALI» DI CASTRO. 
Sono le IO al 114* chilometro 
dell'Aurelio. Che cosa succe­
de? Echi antichi, da primo No­
vecento, dentro una cornice 
modernissima. C'è la centrale 
nucleare che ha gli Ingoiato 
6mlla miliardi, costruita tra le 
tombe etnische delle vicine 
Vulcl e Tarquinia. CI sono mi­
gliala di operai seduti sull'a­
sfalto gli da due ore, come 
Ieri, come l'altro Ieri, come lu­
nedi per chiedere lavoro e sa­
larlo, E II loro modo di parte­
cipare alla discussione del 
«governo di programma». 
3.400 sono stati Improvvisa­
mente sospesi dalle 112 ditte 

che hanno In appalto I lavori 
dell'Enel, l'ente padrone di 
tutto. I canti «fricchettoni* di 
Arbore e poi «Slamo tutti del 
lavoratori', l'Internazionale, il 

Srido ritmato «Viva viva il sin-
acato della polizia, il SIulp». 

A cento metri 1.400 tra poli­
ziotti e carabinieri, undici 
squadroni della Celere, nove 
autocorriere dei Ce. Lunghi 
colloqui con i dirigenti sinda­
cali. Ecco s'avanza Secondia­
no Rocchi, funzionario della 
questura di Viterbo, con fa­
scia tricolore e megafono: «VI 
ordino, in nome del popolo 
italiano, di abbandonare la 

strada*. Oli operai applaudo­
no, ma restano e rispondono 
con I loro megafoni. «Viva vi­
va Il sindacato di polizia*. Su­
bito dopo, il finimondo. Le 
prime schiere di agenti, bar­
dati con tanto di scudo e at­
trezzi vari, lanciano selve di 
bombe lacrimogene. Una vera 
e propria pioggia di fuoco e 
fumo, raccontano I testimoni. 
Molti fuggono, molti rimango­
no contusi. Uno, Emanuele 
Bonelli di Milazzo, uno degli 
oltre 500 siciliani «traslertisti», 
operai specializzati che lavo­
rano per ditte della centrale, 
va a tarsi medicare all'ospeda­
le di Tarquinia: un giorno di 
prognosi. Altri tre, anonimi, 
sono medicati per contusione 
al ginocchio, contusione al 
plesso solare, contusione al 
braccio. Un quarto, Giuseppe 
Bonelli di 42 anni, lo trovia­
mo più tardi mentre si aggira 
con la mano fasciata e dice di 
essere stato medicato dagli 
stessi carabinieri. Arriva II Tg2 
e I dimostranti innalzano I re­
sti delle bombe accanto alla 
vettura. 

Il lancio è avvenuto proprio 
accanto a un distnbutore del­
la Esso. Il pericolo è stato dav­
vero grande. I più stupiti sono 
I dirigenti sindacali: Pietro 
Soldini (Cgil di Viterbo), Ar­
duino Traili (Cisl), Angelo Ca­
talano (Uil), Antonio Filippi 
(Fiom). «E stato un ordine di 
Fanfani*, dice perentorio 
quello della Uil. 

Eppure la giornata era co­
minciata bene. Avevano con­
vinto gli operai, esasperati per 
i tira e molla di Roma, a non 
andare ad occupare come gli 
altri giorni la ferrovia adiacen­
te. Rammentano la collabora­
zione con le forze dell'ordine 
durante I ben 25 blocchi alla 
centrale fatti dal «verdi* o con 
I «verdi*. 

Come si giustifica la poli­
zia? Raggiungo Secondiano 
Rocchi, 11 uomo della fascia 
tricolore. Non parla di Fanfa­
ni. Dice: «E dalle 6 che faceva­
mo opera di persuasione. I la­
voratori stavano commetten­
do un reato previsto dal codi­
ce, occupando la sede strada­
le. Abbiamo messo in atto 

un'azione per indurli ad allon­
tanarsi». Il fatto è che quel ge­
sto non è servito proprio a 
nulla se non ad alimentare ul­
teriormente un clima acceso 
poiché gli operai sono tornati 
in strada e ci sono rimasti fino 
alle 16. 

Qualcuno voleva l'Inciden­
te, commentano molti e ac­
cennano alle pressioni delle 
ditte appaltatici che hanno 
dato lo spunto a quel tìtolo 
gridato del «Corriere della Se­
ra* sul* lOmila licenziamenti*. 
Queste ditte, infatti, non si ac­
contentano del provvedimen­
to di cassa integrazione pro­
messo dal governo. Vogliono 
continuare con il nucleare o, 
per lo meno, con altre com­
messe. La cassa integrazione 
(con le sue 900mila lire al me­
se) non tranquillizza nemme­
no tutti quegli operai «trasler­
tisti*, venuti da tutta Italia, 
spesso da oltre cinque anni e 
che hanno lasciato casa e fa­
miglia. Lavorano qui guada­
gnando In media 2 milioni e 
200mila lire al mese, ma con 
tante spese per la doppia ca­

sa, per I viaggi settimanali nei 
paesi di origine. Pietro Soldini 
(Cgil) riprende le proposte 
del sindacato. Il problema di 
questi «trasfertlsti*, dice, po­
trebbe essere risolto ricorren­
do alla cosiddetta legge Ta­
ranto, una legge adottata negli 
anni 70. Essa prevede un'inte­
grazione salariale dell'80%, 
più il 50% della «trasferta*. C'è 
inoltre un progetto del sinda­
cati metalmeccanici relativo 
ad uno stralcio del plano 
energetico nazionale, con 
l'impiego di 30mlla miliardi, 
già previsti dall'Enel in tre an­
ni, per interventi nelle centrali 
convenzionali idroelettriche. 
Con tali Interventi potrebbero 
essere collocati oltre 25mila 
lavoratori. 

Mentre scriviamo la tensio­
ne va cessando sull'Aurelia. 
Salgo a Montato di Castro, tra 
queste colline serene e ovatta­
te di sole, in cerca di un tele­
fono. Mi appare come un vil­
laggio in guerra, assediato, 
con altre camionette di poli­
zia schierate. Ma che paese è 
mai questo? 

lite Goria-Formica sul salario pieno 
Il Cipi apre la strada 
alla Cassa interazione 
Sindacati e ministro contrari 
Sino a tarda sera riunito 
il Consiglio di gabinetto 

IMMILLA ACCONCIAMEaSA 

s a ROMA. Tre ore di Consi­
glio di gabinetto non sono 
servite a superare I contrasti 
all'interno del governo dimis­
sionario. A tarda sera si i de­
ciso di demandare al Consi­
glio dei ministri, convocato 
per slamane, la scelta per I la­
voratori di Montato, li dilem­
ma, come i noto, * cassa Inte­
grazione o salario pieno a ca­
rico dell'Enel. 

Ieri mattina II CIpl (Comita­
to interministeriale politica In­
dustriale), convocato dal mi­
nistro del Bilancio Colombo, 
ha dichiarato lo stato di crisi 
territoriale per l'intera area di 
Montano, attivando cosi II 
meccanismo per la cassa ime-

Srazione straordinaria dei 
500 operai della centrale nu­

cleare e di lutti I lavoratori 
dell'indotto. Ma II nodo da 

sciogliere i la convocazione 
del Clpe (Comitato Intermini­
steriale programmazione eco­
nomica) che dovrebbe «pro­
lungare» la delibera del no­
vembre scorso con cui pose a 
carico dell'Enel II pagamento 
Integrale dei salari per i lavo­
ratori «sospesi» dati attività. 

E questa la posizione che 
portano avanti non solo unita­
riamente i sindacati, ma an­
che Il ministro del Lavoro For­
mica. In un telegramma a Ca­
ria e ai ministri Fanfani e Co­
lombo i tre segretari confede­
rali di Cgil, Clsle UH Pizzlnato, 
Marini e Benvenuto hanno 
chiesto «un incontro imme­
diato, stante II rischio di grave 
degenerazione dell'acuta ten­
sione esistente». Ha dichiara­
to Donatella Turtura, segreta­
rio confederale della Cgil: 

«Per noi è categorico il sacro­
santo diritto del lavoratori 
dell'isola nucleare al tratta-

' mento pieno, poiché essi so-
, no inattivi non per crisi prò-, 
duttlva bensì per responsabili­
tà del governo che si accumu­
lano da mesi dopo il referen­
dum. Il ministro Formica si sta 
molto Impegnando, ma tutti i 
ministri non devono fare 
schermaglie sul motivi della 
delibera del 27 novembre, 
bensì, urgentemente, proro­
garne I trattamenti con una 
immediata decisione del Ci-
pe. La disputa sulla conferma 
o meno della centrale nuclea­
re dev'essere superata dal 
nuovo governo e verificata nel 
Parlamento». 

Reazioni durissime a quan­
to è accaduto a Montalto si 
sono avute al Senato e alla Ca­
mera, Il presidente dei senato­
ri comunisti Ugo Pecchioli ha 
compiuto un passo presso il 
ministro dell'Interno, senato­
re Amlntore Fanfani. Il mini­
stro si è dichiarato disponibile 
ad impegnarsi perché venga­
no accolte le richieste dei la­
voratori e perché siano evitate 
ulteriori occasioni di tensio­
ne. Il Pei - ha ribadito Pec­
chioli - insiste con particolare 
forza perché il presidente del 

Consiglio Goria convochi il 
Clpe per prendere le opportu­
ne decisioni sul salario dei la­
voratori. 

A Montecitorio l'eco di 
quanto era accaduto a Mon­
talto è stato portato da Quarto 
Trabacchlnl, deputato comu­
nista di Viterbo, che ha ribadi­
to che «la responsabilità di 
questa situazione ricade tutta 
intera sul governo». 

Il presidente della Camera 
lotti ha annunciato nella tarda 
mattinata che Fanfani avrebbe 
riferito alla commissione In­
terni della Camera. Ma già nel 
primissimo pomeriggio un co­
municato del ministero del­
l'Interno aveva dato una sua 
versione dei fatti secondo la 
quale i lavoratori avevano te­
nuto un'assemblea e poi oc­
cupato la sede stradale. «Per 
circa un'ora - dice il comuni­
cato - i funzionan responsabi­
li del servizio di ordine pubbli­
co hanno svolto opera di per­
suasione. Non avendo essa 
sortito effetto, dopo le rituali e 
ripetute Intimazioni sì è proce­
duto al lancio di alcuni artifici 
lacrimogeni*. Per il ministero 
•una persona colpita da malo­
re* è stata accompagnata in 
ospedale e «giudicata guarbile 

in un giorno*. In sostanza è 
d ò che ha poi riferito Fanfani 
aita commissione di Monteci­
torio. 

Uscendo dalla commissio­
ne, dove Fanfani aveva riferito 
sugli incidenti, Antonio Basso-
lino ha detto che «le proteste 
dei lavoratori, cui va la piena 
solidarietà del Pei, sono più 
che giustificate di fronte atte 
indecisioni, alla divisione, ai 
comportamenti Irresponsabili 
del governo. Deve essere 
chiaro che, per le necessarie e 
doverose scelte che II gover­
no deve fare, nel rispetto della 
volontà referendaria, non 
possono essere gli operai a 
pagare. Al lavoratori di Mon­
talto deve essere garantita la 
pienezza del salario é la conti­
nuità del posto di lavoro». 

Abbiamo detto dei ripetuti 
interventi di Formica su Goria. 
feri il ministro del Lavoro ha 
scritto di nuovo al presidente 
del Consiglio per sollecitare la 
proroga della decisione del 
Cipe del novembre scorso, af­
fermando che le esigenze alla 
base di quella delibera «sono 
tuttora in attesa di una rispo­
sta definitiva sia a livello go­
vernativo, che parlamentare». 
Il governo dimissionario deve 

assicurare il salario pieno ai 
lavoratori, «senza peraltro 
pregiudicare la via di una ri­
cerca di una soluzione defini­
tiva di tali complesse proble­
matiche, sulle quali è auspica­
bile il più ampio consenso sia 
sul piano politico che socia­
le». 

Il Consiglio di gabinetto ha 
cercato di dirimere i contrasti 
all'interno del governo uscen­
te. Ma dopo tre ore non si è 
raggiunta un'intesa. La deci­
sione è stata rinviata al Consi­
glio dei ministri di oggi. Il mi­
nistro Battaglia ha detto che la 
precedente decisione del Ci­
pe sul salario Integrale non è 
•meccanicamente riproduci­
bile». Su questo vi sarebbe 
unanimità. Che cosa vuol dire 
•meccanicamente»? Pare che 
si cerchi il modo di risolvere il 
problema del salario per altre 
vie, che non comportino una 
aperta sconfessione dell'ulti­
ma decisione del governo dì 
riaprire il cantiere di Montal­
to. 

Ieri intanto il sindaco di 
Caorso ha bloccato con una 
ordinanza la costruzione del 
secondo deposito di scorie 
nella centrale. «Non vogliamo 
diventare - ha detto - il sito 
nazionale delle scorie». 

Tranfaglia sullo stalinismo 
«Non si può ignorare 
che Tasca aderì al regime 
filonazista di Vichy» 
• B ROMA. «Il caso Tasca si 
presta ancora meno di altri a 
un "taglio" di partito... Si trat­
ta dì un caso complesso che 
mette a disagio chi vi si avvici­
na per ragioni di studio* Lo 
scrive lo storico Nicola Tran-
faglia sulla scia della «disputa 
un po' penosa» che ha tocca­
to l'apice nel convegno del 
Psi sullo stalinismo. Tranfa­
glia, su •Repubblica», ricorda 
che, espulso dal Pel, Angelo 
Tasca passò al Psi e, In Fran­
cia negli anni 30, giocò «un 
ruolo Importante In polemica 
con Pietro Nennl e con le po­
sizioni filosovietiche, assai 
lortl - non dimentichiamolo ~ 
anche tra I socialisti*. Se la sua 
esperienza si fosse fermata 
qui, «si tratterebbe essenzial­
mente di mettere In luce i me­
todi stalinisti usati dal Pc d'Ita­
lia e dal Komlntern per il prov­
vedimento di espulsione» Ma 
c'è il capitolo di Tasca duran­
te la seconda guerra mondia­
le. «Quando la Francia venne 
sconfitta e II maresciallo Pe-

tain formò un governo colla­
borazionista - scrìve Tranfa­
glia - Il compagno di Gramsci, 
di Terracini e di Togliatti non 
si uni al maquis né s'Imbarcò 
per l'Africa del Nord per con­
tinuare a battersi con De Caul-
le, insieme a una parte della 
classe dirigente francese; re­
stò Invece a Vichy come fun­
zionario governativo, scriven­
do sul giornale filonazista Vet­
tori, lavorando al servizio di 
controllo dell'opinione pub­
blica del ministero dell'infor­
mazione, responsabile della 
censura e dei controlli postali, 
Insegnando Infine alla scuola 
del quadri civili del Segretaria­
to generale della propagan­
da* Tasca vide nella collabo­
razione col nazismo l'occa­
sione per «londare un sociali­
smo nuovo* Come è noto, 
Martelli definì Togliatti «car­
nefice* di Tasca Mentre Tran-
faglia dice che 1 problemi sto­
rici non possono essere piega­
ti alle strumentalizzazioni e al­
le «esigenze della politica 
spettacolo» 

Il Psi lascia l'aula, decisiva astensione pei 

Il Parlamento approva il decreto 
sui «grandi appalti» siciliani 

GUIDO DELL'AQUILA 

san ROMA. E stato appro­
vato in via definitiva il de­
creto sulle opere pubbliche 
in Sicilia. La Camera lo ha 
varato ieri mattina. Il Senato 
nel pomeriggio. In entram­
be le occasioni II Pei si è 
astenuto e l'astensione è ri­
sultata determinante per 
l'approvazione del provve­
dimento A Montecitorio si 
sono astenuti anche i missi­
ni, mentre i socialisti non 
erano presenti In aula al 
momento del voto Contrari 
Dp, verdi, radicali e indi­
pendenti di sinistra (ad ec­
cezione di Aldo Rizzo, vice-
sindaco di Palermo, che ha 
motivato il suo si) Favore­
voli De, Psdì, Pri e PII 

Si tratta di una norma che 
assegna alla presidenza del 
Consiglio la gestione degli 
appalli di alcune Importanti 
opere di Palermo e Catania, 
cosi come richiesto dagli 
stessi amministratori del ca­

poluogo siciliano, allo sco­
po di sottrarre appalti e pro­
cedure alla ragnatela para­
lizzante degli interessi ma­
fiosi, Una norma, però, che 
rappresenta una violazione 
dello statuto e dell'autono­
mia locale e regionale. Di 
qui la decisione sofferta del 
gruppo comunista di un vo­
to di astensione. 

Tra gli interventi previsti 
nella legge varata da Mon­
tecitorio, ci sono la rete fo­
gnante di Palermo e di Ca­
tania, il raddoppio delia cir­
convallazione catanese, il 
risanamento dei quartieri 
Zen 1 e Zen 2 di Palermo e 
Librino di Catania. Il decre­
to | esenta elementi con­
traddittori - dice il vice pre­
sidente del gruppo comuni­
sta Luciano Violante - e un 
aspetto negativo, la sostitu­
zione di Regioni e autono­
mie locali con la presidenza 
del Consiglio. Esso ha fatto 

registrare, però, anche alcu­
ni aspetti positivi: come la 
possibilità di fare opere di 
cui Palermo e Catania han­
no enorme bisogno; l'ap­
provazione di due distinti 
ordini del giorno comunisti 
che impegnano il governo a 
seguire tutte le prescrizioni 
della Corte costituzionale in 
materia di accordi di pro­
gramma e di esercizio di 
poteri sostitutivi; l'impegno 
del governo a rispettare le 
prescrizioni di legge a tutela 
della spesa pubblica contro 
le infiltrazioni mafiose; l'ap­
provazione con nostro voto 
decisivo di un emendamen­
to che impone la salvaguar­
dia dei vincoli ambientali. 
•L'insieme del decreto -
sottolinea poi Violante -
impone di nvedere com­
plessivamente tutta la mate­
ria degli accordi di pro­
gramma e dei poteri sostitu­
tivi* Un apposito gruppo di 
lavoro affiancato da esperti 
sta approntando una propo­

sta quadro che una volta 
per tutte definisca tre que­
stioni fondamentali: i carat­
teri degli accordi di pro­
gramma; le condizioni in 
presenza delle quali lo Stato 
si può sostituire alle autono­
mie locali e regionali; le ga­
ranzie che in ogni caso van­
no previste per Comuni, 
Province e Regioni La deci­
sione di astenersi per il 
gruppo del Pei è stata, co­
me detto, sofferta «Ci sono 
stati dei compagni - dice 
Violante - che legittima­
mente hanno dissentito 
dall'ipotesi di un voto di 
astensione. Nel corso di 
un'assemblea dei deputati 
comunisti si è votato ed è 
prevalsa l'ipotesi di un voto 
di astensione. E in aula, na­
turalmente, tutti si sono 
astenuti, come deciso dal 
gruppo». Nel pomeriggio il 
decreto è passato a Palazzo 
Madama dove, come abbia­
mo detto, è stato approvato 
in via definitiva 

Documento della Federazione 
«Rompere le pregiudiziali» 
Il Pei chiede di entrare 
nella giunta di Palermo 
* • PALERMO A Palermo è 
ormai impellente un «avanza­
mento* del quadro politico 
che veda la piena partecipa­
zione del Pei e delle altre for­
ze democratiche al governo 
della città. Ad alcuni mesi dal­
la nascita della nuova giunta, 
guidata da Leoluca Orlando e 
formata dalla De, dagli Indi­
pendenti di sinistra, dal movi­
mento cattolico «Città dell'uo­
mo*, dal Psdi e dai Verdi, i 
comunisti tracciano un primo 
bilancio dell'esperienza. In 
questi mesi il Pei ha più volte 
appoggiato le scelte della 
giunta, pur non facendone 
parte. 

Ora, dice il Pel in un docu­
mento approvato dal Comita­
to federale di Palermo, si trat­
ta di «far avanzare il quadro 
politico» della città, superan­
do la contrapposizione fra 
«emergenza» (su questi pre­
supposti nacque la giunta Or­
lando) e «programmi di lungo 
periodo*. In realtà, sostiene il 
Pei citando te questioni della 
mafia, dell'ambiente, del lavo­
ro, dell'economia, 
l'«emergenza* può risolversi 
soltanto con un Impegno di 
lungo periodo. Se cosi stanno 
le cose, «occorre rompere de­
finitivamente le pregiudiziali 
esistenti nei confronti dei co­
munisti». Bisogna insomma 
creare uno schieramento so­
ciale ampio, che coinvolga 
l'insieme del mondo del lavo­
ra, capace di rispondere alla 
•controffensiva moderata che 
muove dagli ambienti più con­
servatori della città». Il Pel 
non pone una questione di 
«formule» ma, come spiega 
Michele Figurelli, segretario 
del Pei di Palermo, «pone l'e­
sigenza di andare avanti nel 
rinnovamento». «Il rischio -
aggiunge Figurelli - è che il 

vecchio risucchi II nuovo: oggi 
invece si tratta di rilanciare li 
programma, ed è proprio que­
sta esigenza che richiede uno 
schieramento di forze più am­
pio al governo della città», ti 
Pei propone un confronto po­
litico e programmatico con 1 
partiti palermitani, Innanzitut­
to Il Psi e il Psdi, e con quel 
movimenti che in questi mesi 
«hanno dato un contributo de­
terminante alla rottura del 
vecchi equilibri politici»: «Cit­
tà dell'uomo*, gli Indipenden­
ti di sinistra e I Verdi. 

In particolare I comunisti 
chiedono al Psi di pronunciar­
si chiaramente sulla possibili­
tà di un quadro politico più 
avanzato che veda entrambi I 
partiti della sinistra In giunta. 
Come si ricorderà, Il Psi aveva 
attaccato duramente l'ammi­
nistrazione Orlando, schieran­
dosi all'opposizione. Nei gior­
ni scorsi, però, Claudio Mar­
te!!, aveva mutato atteggia­
mento in un'intervista al C/or­
nate di Sicilia. Nel Psi paler­
mitano è insomma in corso un 
dibattito dagli esiti ancora in­
certi (li congresso provincia­
le, che avrebbe dovuto aprirli 
domani, è stato rinviato), 
Quanto alla De, Il Pel chiede 
atti concreti che dimostrino la 
volontà di questo partito a 
proseguire sulla strada del rin­
novamento, 

Il Pei, che he posto anche II 
problema dell'amministrazio­
ne provinciale (cui I comunisti 
non partecipano), non vuole 
tuttavia l'apertura di una crisi 
al buio, che rlschlerebbe di 
azzerare la situazione senza 
produrre esiti positivi. La pro­
posta di «svolta*, si legge nel 
documento, «è Imprescindibi­
le dal dovere democratico di 
assicurare la governabilità del­
le Istituzioni». 

Capo sioux a Montecitorio 
«Gli Usa ci sfruttano 
chiedo solidarietà» 
Incontro anche col Pei 
Un c a p o s ioux a Montecitorio. È arrivato d a lonta­
no per ch iedere aiuto: ha incontrato i parlamentari 
di alcuni gruppi politici, tra i quali quelli de l Pel, 
Virgili Kills Straight sta c o m p i e n d o una miss ione in 
Europa per cercare solidarietà per il s u o p o p o l o , 
c h e vive nel Lakota (Usa): una naz ione sovrana, 
sulla carta, un territorio di conquis ta per 11 n e o c o ­
lonialismo del le multinazionali, nel la realtà. 

m ROMA È sceso dalie col­
line della riserva di Pine Ri-
dge, ha sorvolato l'oceano ed 
è approdato in Europa per ri­
cordare agli uomini bianchi di 
questa parte della Terra che 
altri uomini bianchi non ri­
spettano il suo popolo e la so* 
vranità delle sue terre. Ha i ca­
pelli lunghi fermati sulta nuca 
da tre penne colorate Nel suo 
sguardo c'è la tristezza di chi 
deve raccontare le umiliazioni 
e i soprusi ancora inflitti alla 
sua gente, e la fierezza di chi 
lotta contro un'oppressione 
secolare Virgili Kills Straight, 
55 anni, una laurea in econo- , 
mia, capo dei sioux che popo­
lano il Lakota, negli Usa, ieri 
ha dedicato una tappa della 
sua missione in Europa all'in­
contro con ì parlamentari di 
alcuni partiti Nella sede del 
gruppo comunista dì Monteci­
torio ha incontrato Adalberto 
Minucci, vicepresidente dei 
deputati del Pei, Nadia Mam­
mone e Anna Maria Serafini E 
anche a loro ha portato li mes­
saggio di pace e la richiesta di 
solidarietà dei 120mila sioux 
del «Consiglio dei sette fuo­
chi». 

Nonostante 1400 trattati bi­
laterali stipulati con gli Usa 
che li riconoscono come na­
zione, i sioux non godono a 
tutt'oggi di alcun diritto di so­
vranità sui loro territori. Gli 
«uomini bianchi» non hanno 
mai interrotto le loro incursio­
ni len le «giubbe blu» arriva­
vano per massacrare uomini, 
donne e bambini e per occu-
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SÉ* 
pare le loro vallate; oggi arri­
vano i bulldozer delle multina­
zionali spianano strade, sca­
vano miniere, depredano ric­
chezze naturali senza chiede­
re il permesso a nessuno e se 
ne vanno lasciando agli India­
ni la loro povertà e eli sfregi 
delle loro terre. La nservf di 
Pine Ridge viene usata persi­
no per gli espenmenti nude»-
n 

Virgili Kills Straight spiega 
queste cose con calma, cosi 
come continuerà a fare in al­
tre città d'Europa. Ricorda 
che nella sua nazione, ricono­
sciuta anche dall'Ora) ma cal­
pestata dal governo degli Stati 
Uniti, la disoccupazione ha 
raggiunto T80 per cento. E In 
pencolo ciò che resta di un 
popola dalle tradizioni anti­
che. Il capo sioux chiede alu­
to. In cambio ha da offrire I* 
disarmante saggezza della sua 
cultura: «Siamo vicini alla fine 
del mondo. Dobbiamo riusci­
re a guardarci negli occhi co­
me fratelli, vivere instane pa­
cificamente*. I parlamentari 
comunisti hanno ascoltato e 
hanno promesso che appog­
geranno le loro iniziative an­
che presso il Parlamento eu­
ropeo Sì sono Impegnati a 
non abbandonare malia dife­
sa dei popoli oppressi, che 
dalla «modernità* hanno rice­
vuto nuove offese Poi hanno 
stretto la mano a quell'uomo 
venuto da lontano, che ha 
portato fin qui un messaggio 
disperato e insieme una lezio­
ne di dignità OSeC 

iwiiiwiiiiniiiiffiiniiiisuiiiiiin l'Unità 

Venerdì 
25 marzo 1988 

iMiffliiiiniiiiiffliiiiiivii mmmMi 

http://Straigfit.il


IN ITALIA 

Verona 

Assolto 
ex genero 
di Celli 

PAI NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

m VERONA Com'era am­
piamente prevedibile (e previ' 
sto), uno del più tormentati 
processi con la P2 sullo ston­
do si è concluso Ieri mattina a 
Verona con una assoluzione 
piena. Il giudice Mario Marslll, 
ex genero di Lido Getti, ex so­
stituto procuratore ad Arezzo, 
e slato assolto perché «Il (atto 
non sussisto, dall'accusa di 
avere minacciato un funziona­
rlo del nuclei antiterrorismo e 
lavorilo I capi delle cellule ne­
re toscane. Gli episodi risali­
vano al 1975. Il magistrato, In 
distinte occasioni, convoco e 
redarguì aspramente II dottor 
Ennio De Francesco, membro 
del nuclei antiterrorismo, il 
quale aveva segnalalo, ai giu­
dici di Bologna che Indagava­
no su Ordine nero, la presen­
za di un utile testimone In una 
Inchiesta condotta da Marsill; 
e raccolse la deposizione del­
la moglie separata di Augusto 
Ciuchi, la quale Indicava nel 
marito o in altri personaggi I 
responsabili delle cellule nere 
toscane protagoniste di atten­
tali e stragi, senza approfondi­
re a dovere le segnalazioni. 
Per i giudici bolognesi che 
avevano aperto In seguito 
un'Istruttoria, il comporta­
mento del dottor Marsill era 
spiegabile solo considerando 
la sua appartenenza alla P2, 
oltre alla parentela con Qelli. 
Ad analoghe conclusioni era 
giunta la Commissione parla­
mentare d'Inchiesta. Il pro­
cesso ha avuto un iter logo­
rante. Rinviato a giudizio a Bo­
logna, Marsill si rivolse alla 
Cassazione, la cui prima se­
zione penale presieduta da 
Corrado Carnevale sottrasse il 
procedimento al Tribunale 
emiliano, giudicandolo .In­
fluenzabile» da una pretesa 
campagna di stampa sfavore­
vole a Marsill. Oli atti lurono 
destinati a Verona (contro la 
leggo, tanto che il Tribunale 
veneto ha cercalo fino all'ulti­
mo di rimandarli al mittente), 
dove II magistrato toscano 
venne dapprima assolto in 
Istruttoria: altro provvedimen­
to abnorme, poiché Marslll 
era già slato rinviato a giudi­
zio. Ricorse la Procura gene­
rale ed Intervenne la sezione 
Istruttoria della Corte d'Appel­
lo di Venezia, che rinviò dell-
nltlvamente a giudizio il giudi­
ce toscano. Nel frattempo so­
no passati gli anni, ben 13 dai 
fatti; molti testimoni non si so­
no presentati al processo, altri 
hanno ridimensionato le de­
posizioni originarle. I difenso­
ri hanno descritto Marslll co­
me uomo che ha subito anni 
di linciaggio morale per la so­
la parentela con II capo della 
P2. Lo stesso Pm Francesco 
Carboni ha chiesto l'assolu­
zione criticando -le confusio­
ni* del giudici bolognesi. DI 
P2 si è parlato molto poco. A 
Mario Marslll, che al processo 
non si è presentato, resta 
adesso da affrontare ancora 
un procedimento del Csm 
(dal quale era stato precauzio­
nalmente sospeso), Anni la 
era slato uno dei pochissimi 
giudici sospetti di pldulsmo 
assolti dall'organo di autogo­
verno della magistratura. 

Scandalo dette tangenti 

Colombo, Darida e Nicolazzi 
ascoltati dall'Inquirente 
per tutta la giornata 

Emerse prove materiali 

L'ex ministro alla Giustizia 
tradito dai «passi» 
concessi a Bruno De Mico 

Ora i ministri 
si accusano a vicenda 

Un paio d'ore ciascuno per Vittorino Colombo e de­
lio Darida, oltre due ore e mezzo per Franco Nicolaz­
zi: ieri la commissione Inquirente ha interrogato a 
lungo gli ex ministri coinvolti nello scandalo delle 
carceri d'oro. Negano tutto, ciascuno per sé; e cia­
scuno per l'altro, Darida e Nicolazzi si accusano a 
vicenda. È però l'esponente de, questa volta, a uscire 
peggio dal confronto di palazzo San Macino. 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA. -Sì, ho viaggiato 
anch'io sull'aereo di Bruno De 
Mico.,. una volta, nel 1983», 
Lo dice Vittorino Colombo. 
L'aereo, e t'aspetto «atipico», 
«particolare», ovvero le «ca­
raneristiche fisiche» dell'ar­
chitetto milanese sembrano 
(aria da padrone in questa lun­
ga giornata di negazioni totali, 
di esibita disinvoltura e di di­
chiarazioni alla stampa in cui 
ognuno del tre ex ministri mi­
ra a valorizzare il proprio «ri­
serbo» (Nicolazzi), «sdegno» 
(Darida), «serenità» (Colom­
bo). .Quasi che fossero i capel­
li lunghi e l'aria un po' blasé di 
De Mico a farne un individuo 
degno di nota. E perchè mai 
accuserebbe con tanta pervi­
cacia tre ministri? Per Darida 
si tratta di un oscuro linciag­
gio, per Nicolazzi la persecu­
zione ha colpito il suo segreta­
rio Gabriele Di Palma, che per 
questo è fuggito all'estero, 
L'ex responsabile dei Lavori 
pubblici ed ex segretario del 
partito socialdemocratico, 
proprio grazie all'assenza del 

latitante Di Palma, sembra es­
sere uscito meno ammaccato 
delle contestazioni dei parla­
mentari-giudici. 

Ha scaricato tutto sui mini­
stro di Grazia e Giustizia, sede 
e terminale del comitato che 
periodicamente rifinanziava i 
lavori per le carceri, e dei rela­
tivi decreti. Lo stesso ha tenta­
to di fare Darida rispetto al La­
vori pubblici, con l'aggiunta di 
una non detta insinuazione sui 
suoi successori in via Arenula. 
primo tra tutti un uomo «al di 
sopra di ogni sospetto» come 
Mino Marti nazzoli, La registra­
zione del pagamento di De 
Mico a Da 2 Da (non smentita 
come propria sigla../) è infatti 
dei 28 novembre 1984, un an­
no e quattro mesi dopo il pas­
saggio dell'esponente de dal­
la Giustizia alle Partecipazioni 
statali. E stato tradito, però, 
dall'eccessiva ansia di negare. 
E i commissari hanno esibito 
documenti Inopugnabili: un 
suo appunto al comitato e, In 
due settimane cruciali per II 
ri finanziamento del lavori car­

cerari, ben sei «passi» rilasciati 
a Bruno De Mlco dalla porti­
neria di via Arenula. In quelle 
due settimane criuciali, dal 21 
aprile 1983 al 9 maggio, per 
tutti i lavori cui partecipava la 
Co.De.Mi o altre ditte dell'ar­
chitetto, i finanziamenti furo­
no «rimodulati», come si dice 
in gergo. 

Sono le 9,45 quando, in via 
del Seminario, comincia la sfi­
lata degli ex ministri e dei loro 
avvocati, per primo Vittorino 
Colombo, Clelio Darida arriva 
alle dieci e mezza, alla sua de­
stra Vilfredo Vitalòne, fratello 
avvocato del più noto (e di­
scusso) giudice Claudio, a si­
nistra Giuseppe Consolo. Tre 
quarti d'ora dopo, Franco Ni­
colazzi viene preceduto dal 
professor De Luca, e dall'o­
monimo avvocato di Milano. 
La deposizione di Vittorino 
Colombo è una serie di 
«escludo»: di aver incontrato 
De Mico quando era ministro, 
di averlo mai ringraziato, che 
abbia mai osato parlare di 
elargizioni. Un'unica ammis­
sione; «De Mico lo ricordo per 
le caratteristiche fisiche e per 
aver fatto un viaggio con lui... 
il suo unico regalo è stato un 
viaggio sul suo Executive, da 
Milano a Roma,..-; e una pic­
cola contraddizione; «può es­
sere venuto nel mio studio di 
S.Ambrogio, ma prima che fi­
nissero i miei rapporti con 
Mazzani, poi Mazzanl lo rice­
veva in via Zuretti> insiste; ma 
dopo le contestazioni si 
smentisce, affermando; «sì, 
può esserci andato anche do­

po». 
Sono da poco le dodici 

quando entra a San Maculo 
Clelio Darida. Arringa i com­
missari - come farà dopo 
un'ora e mezza con i giornali­
sti -, si autodifende accusan­
do (tutti) di «linciaggio mora­
te». Nega disperatamente 
qualsiasi rapporto con De Mi-
co (ai giornalisti dirà: «dal fon­
do della mia memoria emerge 
questa figura atipica»), né al­
cun suo potere di decisione 
sulla «rimodulazione» dei fi­
nanziamenti. Eppure il comi­
tato si riuniva proprio nella se­
de del ministero di Grazia e 
Giustizia. I comissari lo lascia­
no parlare, e poi tirano fuori il 
«jolly»: l'appunto e i «passi». A 
questo punto Clelio Darida 

non ricorda più nuda. 
Una breve sosta durante 

l'ora di pranzo e poi l'interro­
gatorio più atteso. Ma Franco 
Nicolazzi sa che i commissari 
non possiedono, come per gli 
altri ex ministri, il riscontro 
delle deposizioni di De Palma, 
e se ne fa forte, A tratti scher­
za anche pesante, comunque 
ostenta una rozza disinvoltu­
ra: non m'intendo di tangenti 
- dice ad un certo punto - ma 
vi sembra che affari de! gene­
re possano essere trattati co­
sì? Insomma, De Mico oltre 
che un millantatore è anche 
un cialtrone. E poi: certo, ho 
preso un sacco di volte l'ae­
reo dell'architetto. Certo, glie­
lo chiedevo continuamente, 
anche da Linate alla Malpen-

sa, quando mi serviva. Che c'è 
di male? - guarda ironico i de­
putati e senatori - io ero mini­
stro, avevo un sacco da fare, 
anzi ora vi dò il nome di un'al­
tra ditta, del cui aereo mi sono 
servito un sacco di volte. Ma 
per le carceri - insinua - non 
avevo il potere di decidere, 
credo di averne parlato, una 
sola volta, con Darida e Sca-
marcio. Erano loro - aggiunge 
- che firmavano poi i decreti 
per la «rimodulazione» dei fi­
nanziamenti. Sul lavori, sugli 
appalti - conclude - erano I 
provveditorati a decidere. Ed 
e lì, probabilmente, scavando 
oltre il muro di una diffusa 
omertà, che il disinvolto e al­
legro Nicolazzi potrebbe di­
ventare indifendibile. 

Scoperti diversi conti bancari in Svizzera 

Tra i soci di De Mico 
si nasconde la mafia? Vittorino Colombo, a sinistra, al suo arrivo a palano S. Macuto. In alto Franco hicoiazzi 

Sarà formalizzata l'inchiesta della magistratura ge­
novese sullo scandalo delle tangenti. 1 sostituti 
procuratori, Giancarlo Pellegrino e Massimo Terrì-
le, stanno dando gli ultimi ritocchi al fascicolo 
sulle «carceri d'oro», per trasmetterlo il più com­
pleto possibile all'Ufficio Istruzione; e il passaggio, 
secondo tutte le previsioni, dovrebbe avvenire nei 
prossimi giorni, comunque prima di Pasqua. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 
m* GENOVA. In vista di que­
sta scadenza pare abbia regi­
strato una energica accelerata 
anche il già Intenso movimen­
to della Guardia di Finanza; si 
parla, in particolare, di una 
operazione delle ultime ore, 
che avrebbe condotto fuori 
Genova anche qualche alto uf­
ficiale. Le ipotesi più verosimi­

li formano un discreto elenco: 
potrebbero essere in corso, 
ad esempio, perquisizioni e 
Ispezioni per chiarire i nodi 
societari che si erano intrec­
ciati attorno al!"architetto Bru­
no De Mico; neile ultime ore 
tra le tante voci è circolata an­
che quella di un socio mafioso 
di De Mlco. Oppure: indivi­

duata qualche traccia promet­
tente, si sarebbero intensifi­
cati gli accertamenti bancari e 
patrimoniali su progagonisti e 
comprimari dello scandalo, 
eventualmente con attenzio­
ne particolare a quella mezza 
dozzina di conti correnti, pin­
gui e sospetti, che sarebbe 
stata rintracciata nei .meandri 
delle banche svizzere. 

Oppure ancora, potrebbe 
esserci qualche sviluppo nella 
storia della straordinaria lati­
tanza di Gabriele Di Palma, 
l'ex direttore generale del mi­
nistero dei Lavori Pubblici e 
uomo di fiducia dell'ex mini­
stro Franco Nicolazzi inutil­
mente inseguito, dal 26 feb­
braio scorso, da un ordine di 
cattura per favoreggiamento. 

L'ultimo capìtolo di questo 
scandalo-fiume vede in azio­

ne le autorità elvetiche. Da 
due giorni martellano di ri­
chieste la Procura Generale 
per ottenere «maggiori chiari­
menti» sulla posizione proces­
suale di Gabriele Di Palma. 

Come mai tanta precauzio­
ne «garantisce»? Ed è mai pos­
sibile che un funzionario stata­
le ultrasessantenne si Improv­
visi latitante D.O.C, e si renda 
irreperibile per più di un me­
se? Non avranno ragione i ma­
ligni quando insinuano che il 
rifugio di Di Palma è stato in 
realtà localizzato, ma all'ese­
cuzione dell'ordine di cattura 
vengono frapposte mille resi­
stenze poco motivate? Addi­
rittura è stata ventilata l'ipmo-
tesi che a fare palude e rallen­
tare tutto sia stato qualche 
servizio segreto, per l'interes­
se e l'importanza del dossier 

che Di Palma avrebbe con sé, 
e terrebbe ben stretto a titolo 
di assicurazione personale. 

I legali dell'ex funzionario 
gettano acqua sul fuoco. Non 
c'è nessuna trattativa, ripeto­
no; ma è chiaro che il loro 
assistito temporeggia con la 
speranza che l'inchiesta sia 
trasferita a Roma; ed è ragio­
nevole supporre che, prima di 
decidere, Di Palma attenda 
comunque l'esito della com­
parsa davanti all'Inquirente di 
Nicolazzi, l'ex ministro che lui 
ha accusato di aver favorito 
prendendo in consegna, a ra­
te, i due miliardi della presun­
ta tangente sul carcere femmi­
nile di Pontedecimo. 

Resta intanto il mistero su 
una parte consistente della 
contabilità «nera» della Code-

mi. De Mico avrebbe spiegato 
il «giallo* dei due miliardi regi­
strati in uscita senza destinata­
rio con l'acquisto - ovviamen­
te «in nero» - di un terreno; e 
il venditore chiamato in causa 
avrebbe confermato. Allora, 
abbiamo chiesto ai giudici, è 
lutto chiarito? La risposta è 
stato un bel «no» rotondo, 
senza altre spiegazioni. E c'è 
di più: quei due miliardi, nei 
tabulati Codemi, non sono 
un'eccezione. Di cifre in usci­
ta senza destinatario, infatti, 
ne sono registrate parecchie, 
se pure di minore entità. In­
somma: può darsi che il gran­
de «mister X» da due miliardi 
non esista, ma potrebbe es­
serci una schiera di piccoli 
«mister Y» che si accontenta­
vano di qualche manciata di 
milioni. 

Scandalo Banco di Napoli 

Sequestro per 9 miliardi . 
a un imprenditore 
Prestanome della camorra? 
• i NAPOLI. Beni immobili 
per un valore superiore a 9 mi­
liardi di lire sono stati seque­
strati ad un imprenditore na­
poletano, Domenico Di Maro, 
consideralo dagli inquirenti 
un prestanome del clan ca­
morristico Nuvoletta di Mara­
no. DI Maro, insieme all'ex vi­
cedirettore generale Raffaele 
Di Somma, è attualmente sot­
to processo per lo scandalo 
del finanziamenti «facili» ero­
gati dall'istituto di credito par­
tenopeo 

Il sequestro è slato effettua­
lo dalla Guardia di finanza su 
ordine delia sezione misure di 
prevenzione dei tribunale pre­
sieduta dal giudice Corrado 
Gugllelmucci. In particolare 
sono state sequestrate venti 
mansarde, 15 villette e otto 
ville intestate alla Slm, Società 
immobiliare Marano Sri; cin­
que ville intestate alla Siv, So­
cietà immobiliare Vlllarlcca 
Sri; un locale da adibire a ne­
gozio intestato alla Edil Sco 
Sri, Il tutto appunto per un va­
lore complessivo di oltre 9 mi­
liardi, Secondo la Guardia di 
finanza le tre immobiliari fan­
no capo a Di Maro che avreb­
be investito nell'edilizia resi­

denziale i proventi di una se­
ne di attività Illecite di natura 
camorrista. DI Maro, tra l'al­
tro, è un imprenditore molto 
noto per aver costruito a Ma­
rano, un comune alle porte di 
Napoli, una città satellite chia­
mata «Città giardino», com­
pletamente abusiva Le Inda­
gini della Guardia di finanza, 
attraverso accertamenti patri­
moniali, bancari e societari, 
hanno consentito di ncostrul-
re l'intreccio imprenditoriale 
di Di Maro e della sua fami­
glia. SI tratta di 21 tra società. 
cooperative e ditte, tutte ope­
ranti nel campo delle costru­
zioni-

Gli appartamenti e te ville 
sequestrati ieri risultano in 
parte occupati da acquirenti 
in buona fede i quali, in pos­
sesso de! solo atto prelimina­
re di vendita, si sono visti an­
ch'essi notificare il decreto di 
sequestro, Gii incauti compra­
tori sono ora in attesa delle 
decisioni che il tribunale adot­
terà allorché vaglerà le loro 
singole posizioni 11 clan Nu­
voletta, a cui Di Maro - secon­
do gli Inquirenti - è collegato, 
è al centro dell'inchiesta sulta 
ricostruzione di Monteaiscel-
lo a Pozzuoli 

-——-——— L'accusa lanciata da un'organizzazione tedesca di consumatori 
Da Spagna, Francia e Italia il pericoloso «extravergine d'oliva» 

Esportato in Rfg olio cancerogeno? 
Ennesimo attentato alla salute dei consumatori. La 
denuncia, stavolta, viene dalla Germania, dove cir­
colerebbero ingenti partite d'olio d'oliva conte­
nenti una sostanza altamente cancerogena. Lo 
scandalo ha per protagonisti le autorità del Land 
Baden-Wuerttemberg, che non sarebbero interve­
nute, e certi produttori di Italia, Spagna e Francia, 
che avrebbero trovato il modo di truffare la Cee. 

DAL NOSTRO INVIATO 

p A 0 L 0 SOLDINI 

• l BONN Olio d'oliva con­
tenente una pericolosa so­
stanza cancerogena circole­
rebbe da tempo nella Ger­
mania federale, senza che 
nessuno si sia dato la briga 
di intervenire Lo scandalo, 
scoppiato in seguito alla de­
nuncia di un'organizzazione 
di protezione dei consuma­
tori, sembra aver dimensioni 
enormi e riflessi che riguar­
dano tanto i pencoli per I, 
salute, quanto l'atteggia 
mento tenuto dalle autorità 
tedesco-federali, quanto, in-
line, la Comunità europea, ai 
cui danni sarebbe stala eser­
citata, da produttori senza 
scrupoli, una gigantesca 
truffd 

Vediamo come stanno le 
cose. 11 settimanale «Die 
Zeìt», ieri, ha pubblicato un 
appello del Centro di assi­
stenza ai consumatori del 
Baden-Wuerttemberg in cui 
la responsabile del settore 
alimentazione dell'organiz­
zazione, la signora Anne 
Vedder, invita il pubblico a 
diffidare dell'olio d'oliva. 
All'associazione, infatti, ri­
sulta che da qualche setti­
mana Il ministero dell'am­
biente del Baden-Wuerttem­
berg sta conducendo inda­
gini sulla presenza in partite 
dolio «extravergine d'oliva 
d! prima spremitura a fred­
do» (si tratta dell'olio in teo­
ria più puro e pregiato) pro­

venienti da Italia, Francia e 
Spagna, di percloretilene, 
una sostanza usata come de­
tergente chimico dalle ac­
certate caratteristiche can­
cerogene. La sostanza sa­
rebbe stata rinvenuta in pro­
porzioni allarmanti: fino a 
3,1 milligrammi per litro, 
quando secondo il parere 
del ministero della Sanità fe­
derale (parere che molti 
esperti giudicano oltretutto 
troppo «morbido") la soglia 
massima ammissibile nel 
prodotti alimentari è di 1 
milligrammo al chilo. 

Primo elemento dello 
scandalo: perchè il ministe­
ro dell'ambiente del Baden-
Wuerttemberg ha taciuto, 
invece dì lanciare l'allarme e 
vietare la commercializza­
zione degli oli di cui si era 
scoperta la pericolosità? 
«Die " it» avanza un sospet­
to pt untissime fino a do­
menica scorsa nel Land era 
in corso la campagna eletto­
rale e al governo monocolo­
re Cdu non avrebbe certo 
giovato dover ammettere 
che attraverso le maglie dei 
suoi controlli erano passati 

prodotti contenenti cance­
rogeni. 

L'altro aspetto dello scan­
dalo riguarda i produttori: 
chi, e perché, ha aggiunto il 
percloretilene a partite d'o* 
ÌÌo che dovrebbero risultare 
le più pure? Per quanto ri­
guarda il «chi», si aspettava, 
ieri pomeriggio a Bonn, la 
diffusione del primo elenco 
di esportatori nella Repub­
blica federale nei cui pro­
dotti sarebbe stata riscontra­
ta la sostanza. Nella lista, si 
faceva sapere, figurerebbe­
ro nomi di aziende molto 
conosciute di Italia, Spagna 
e Francia (non vi figurereb­
bero, invece, aziende dì 
Grecia, Tunisia, Marocco e 
Cina popolare, che pure 
esportano olio d'oliva in 
Germania). Sul «perché» si 
fanno, per ora, solo supposi­
zioni, ma tutto lascia pensa­
re a una truffa nei confronti 
della Cee. 

U Comunità europea, in­
tani, paga restituzioni molto 
alte agli esportatori dì olio 
extravergine di pnrna spre­
mitura a freddo, mentre as­

sai più bassi, o nulli, sono i 
contributi per l'olio prodot­
to con noccioli e cascami at­
traverso una trasformazione 
chimica nella quale, se non 
si usano le necessarie pre­
cauzioni, può entrare anche 
il percloretilene, adoperato 
normalmente negli oleifìci 
per la pulitura e la manuten­
zione delle presse. Qualche 
produttore con pochi scru­
poli - è il sospetto - potreb­
be aver pensato bene di di­
luire l'extravergine con olio 
«trattato» per incassare di 
più dalla Cee. 

Truffe del genere, d'al­
tronde, non sarebbero una 
novità. Stavolta, però, al 
danno nei confronti della 
Comunità si sarebbe aggiun­
to quello, assai più inquie­
tante, per la salute di mi­
gliaia di consumatori ignari. 
Secondo le notizie disponi­
bili ieri, partite dì olio «al 
cancerogeno» sarebbero 
state scoperte oltre che nel 
Baden-Wuerttemberg, an­
che in Baviera e nella Rena-
nìa-Westfalta. E le indagini, 
finora, son state fatte solo in 
Germania 

«Giorni di pace» 
a Cortona 
nel ricordo 
di Capitini 

Fine settimana per la pace a Cortona in provincia di Arez­
zo, nel ricordo di Aldo Capitini (nella foto), l'intellettuale 
cattolico che fondò il Centro per la non violenza di Peru­
gia, e che proprio nel capoluogo umbro si spense ventan­
ni fa. Domani, in un teatro della cittadina toscana, si riunirà 
la seconda assemblea degli enti locali denuclearizzati (ol­
tre 650 le amministrazioni aderenti), per decidere il nuovo 
programma di attività. In serata, un dibattito su «Pace e 
non violenza» con Pietro Ingrao, Domenico Rosati, Cesare 
Luporini e Valdo Spini. Domenica mattina, infine, la prima 
Marcia nazionale per la pace degli enti locali denucleariz­
zati, da Camucia a Cortona. 

Ricorso 
del Siulp 
nelle elezioni 
di polizia 

Il Siutp (Sindacato unitario 
dei lavoratori di polizia) ha 
deciso di chiedere alla 
commissione centrale elei* 
(orale del ministero delgil 
Interni la revisione delle 

_________________ schede dichiarate nulle du-
" • " " ^ • • • • • • • • • • • rante le recenti elezioni (20 
e 21 marzo) dei rappresentanti del personale In seno al 
consiglio d'amministrazione del ministero, Al voto hanno 
partecipato decine di migliaia di poliziotti In tutt'ltalla, e II 
Slulp ha ottenuto circa 29mila voti, contro I 16mila del 
minoritario Sap (Sindacato autonomo di polizia). Ma per l 
meccanismi perversi dei resti rispetto al quorum e l'elevato 
numero di schede nulle si rischia che i 4 seggi disponibili 
siano divisi a metà fra il Siulp (60% dei consensi) e il Sap 
(35%). Di qui il ricorso del sindacato unitario, per non 
«penalizzare tutti quei poliziotti che hanno riposto fiducia 
nel Siulp)». 

Il «caso» 
Lodato-Bolzoni 
al giudice 
istruttore 

Sarà il consigliere istruttore 
aggiunto del tribunale di 
Palermo Marcantonio Moti-
li a proseguire l'inchiesta 
che nei giorni scorsi aveva 
portato in carcere i giornali­
sti Saverio Lodato 

———————————m deir«Unltà> e Attillo Bolso-
ni di «Repubblica», con la discutibile accusa di concorso in 
peculato e violazione del segreto d'ufficio. Il procuratore 
della Repubblica Curii Glardlna ha formalizzato Ieri l'ln< 
chiesta sulla pubblicazione di brani della confessione rila­
sciata ai magistrati dal pentito Calderone, trasmettendo 
all'ufficio istruzione anche gli atti che riguardano altri brani 
(del «memoriale Insalaco») pubblicati dai due quotidiani. 
Curii Glardina ha chiesto che I due procedimenti (per il 
secondo Bolzoni e Lodato avevano ricevuto una comuni* 
cazione giudiziaria) vengano unificati. 

Il ministro di Grazia e Giu­
stizia Giuliano Vassalli ha 
disposto la sospensione im­
mediata del procedimento 
disciplinare-aperto nel gior­
ni scorsi dal direttore del 
carcere femminile di Rebib-

————————*^—mm bla contro due violatrici 
che avevano il compito di accompagnare all'udienza del 
processo Moro-ter la brigatista Barbara Balzeranl. In quella 
occasione, il Tg I ha intervistato Curdo, Moretti e la stessa 
Balzerani sugli «anni di piombo*. Alle vigilatrtcl era stata 
contestata la «mancata informazione* al direttore del fem­
minile di Rebibbia 

Il cantante « «"«* « n ^ , S * S 
u . . to Marzotto, arrestato nel 
PUllZOttO giorni scorsi per detenzio-
«ri|iuuidiu» spaccio, e slato «ripudialo. 
dalla famiglia dalla famiglia. lo «ferma II 

settimanale «Novella 2000.. 
• « • • ^ • ^ « • « • • « « • • Ì ™ " " » » ^ A quanto pare Marzotto, 
prima dell'arresto, era stato riconosciuto parzialmente In­
capace di intendere e di volere, su richiesta del genitori, 
della sorella e della nonna; era stalo quindi posto sotto la 
tutela di un «curatore» che si occuperà, In vece sua, delle 
decisioni economiche e amministrative 

Vassalli 
censura 
il direttore 
di Rebibbia 

Topo in verdura 
Chiusa 
la mensa 
del Senato 

Un pezzetto di topo, trova­
to in un piatto di verdura da 
un commesso del Senato 
nella mensa del personale, 
ha provocato ieri un certo 
allarme tra i dipendenti di 
palazzo Madama. Immedla-

•""~ ,""""—"""•^••— temente il servizio di que­
stura ha provveduto alla chiusura del ristorante per proce­
dere ai controlli, che sono stati effettuati nella mattinata. I 
responsabili sanitari hanno (comunque constatato la per 
fetta regolarità della situazione igienico-sanitaria ed hanno 
disposto la ripresa del servizio di ristorazione). Da oggi la 
mensa sarà di nuovo agibile. 

GIUSEPPE VITTORI 

«Tangenti» al ministero 

Continua l'inchiesta 
sull'assegnazione dì fondi 
alle grandi industrie 
•Li ROMA Come venivano 
assegnati i fondi per l'innova­
zione tecnologica del ministe­
ro dell'Industria? Qualche in­
dustria ha pagato tangenti per 
ottenere una fetta dei 4000 
miliardi stanziati dalla legge 
46 del 1982? E a chi? Il fasci-
colo sull'inchiesta, avocato un 
mese e mezzo fa dal procura­
tore generale Mancuso, nei 
giorni scorsi è tornato sui ta­
voli del sostituto procuratore 
della Repubblica Davide lori 
che ha dato ordine alla Guar­
dia dì finanza dì indagare an­
cora. Cosa accadeva dunque? 
In una prima relazione pre­
sentata daile «Fiamme gialle» 
sì parla dì una «centrale» che 
nel ministero stesso «seguiva» 
in modo particolare le prati­
che per i finanziamenti a favo­
re di grandi industrie; quelle 
che secondo la legge doveva­
no usufruire dell'80% dei fi­
nanziamenti (mentre il rima­
nente 20% era destinato alle 
piccole e medie industrie). 

In particolare il magistrato 
sta verificando le attività di un 
funzionario del ministero, 
esplicitamente tirato in ballo 
da diversi esposti, alcuni ano­
nimi altri presentati, con tan­

to di firma, da alcuni suoi col­
leghi, Il funzionario viene indi­
cato come il punto di riferi­
mento dei rappresentanti del­
le industrie nel ministero e ora 
risulta trasferito ad altra Inca­
rico. 

Inoltre sembra che la Guar­
dia di finanza ubbia, proprio 
nei giorni scorsi, messo le ma­
ni su una documentazione 
che viene definita «dì grande 
interesse». Un enorme archì­
vio che celerebbe i nomi co­
dificati di corrotti e corruttori. 
1 finanzieri sono ora al lavoro 
nel tentativo di scoprire il co­
dice segreto che protegge la 
segretezza dell'archivio. 

Nei prossimi giorni dunque 
potrebbe emergere qualche 
novità di rilievo in questa in­
chiesta che prese le mosse nel 
settembre dell'8?, quando ar­
rivò alla Procura dapprima un 
esposto anonimo che non 
venne preso in considerazio­
ne, poi altri due, stavolta sot­
toscritti Nell'ottobre scorso, 
il ministro dell'Industria re­
pubblicano Battaglia, appena 
seppe dell'inchiesta gìudwla-
ria, dopo un'interpellanza co* 
munìsta, bloccò i linaneia-
mentì, in attesa dei risultati 
dell'inchiesta giudiziaria. 
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Libro bianco di Arcidonna 
Raccolte e commentate 
alcune clamorose sentenze 
di processi per stupro 
La battaglia per la legge 
È indispensabile 
ma cambiare il codice 
non è sufficiente 

L'imputato e la vittima 
Davanti ai giudici 
la parola dell'aggressore 
resta la più forte 
Casi giudiziari famosi 

Palmina, bruciata viva 
Iolanda, messa in palio 
Raffaella, venduta 

La giustizia è ancora dell'uomo 
N i PALERMO Prima l'.lncubo primario» di 
esaere chiuse dentro uno spailo totalizzante, 
di essere -annientale" Poi, -arrivano I nostri», 
la polizia, Il giudice chiamato a punire gli ag­
gressori Ma I esperienza dice che quel tribuna­
to cui la donna ha affidato la difesa di s i quasi 
slBtematlcamente «subordina le ragioni della 
parte offesa e quella dell'aggressore» «L'unica 
soggettività presente al tribunale è quella del­
l'uomo» Carol Beebe Tarantelll sintetizza cosi 
Il senso del testi dei provvedimenti giudiziari 
raccolti, pubblicati e commentati dall'Arci­
donna di Palermo nel 'Dossier sulla violenza» 
diffuso In questi giorni -Una donna che si di­
fende da un'aggressione può essere condan­
nata per questo E l'uomo che picchia a morte 
una ragazzina può essere capito, anche se pe­
nalmente condannato, perche motivato da sa­
ni principi patriarcali» 

Occorrono, è vero, nuove norme E l'Inizia­
tiva del «libro bianco» si lega alla battaglia per 
la legge sulla violenza sessuale Ma dalle consi­
derazioni e dal commenti che l'Arcidonna ha 
aflldato, sentenza per sentenza, ad alcune 
donne giuriste, emerge qualcosa di più grave e 
protendo Scrive nel «dossier» una donna-ma-
gtslrato. Anna Flnocchlsro «CI Indigna dover­
lo dire, ma occorre venga riconosciuto a cia­

scuna donna almeno II diritto ad essere ritenu­
ta attendibile, e questo non potrà darcelo nes­
suna legge, ma solo l'Intelligenza, la forza, la 
cultura delle donne costrette a spendersi con­
tro un pregiudizio», 

Spesso, perciò, Il movimento delle donne è 
costretto ad attestarsi su obiettivi che potreb­
bero apparire minimi E cosi l'avvocato Mari­
nella de Nigris Siniscalchi, nel commentare II 
famoso caso di Palmina Marinelli, la quattordi­
cenne di Fasano, bruciala viva da alcuni giova­
ni pei 1 quali aveva rifiutato di prostituirsi e che 
avevu accusato mentre agonizzava, giudica un 
successo, seppur parziale, del «Tribunale 8 
marco, essere riuscite a bloccare nel corso del 
processo di secondo grado con la «presenza 
del movimento delle donne» quanto meno un 
•atteggiamento di diffamazione nel confronti 
della vittima e della sua famiglia purtroppo 
ancora molto frequente in certe aule giudizia­
rie»: ma la sentenza sia In pnmo grado sia in 
appello fu sempre assoluzione per Insuffklen 
za di prove Proscioglimenti pene miti alle 
cronache di ordinaria violenza degli stupri al 
aggiunge spesso la slorla meno conosciuta 
dell'andamento giudiziario di regola lentissi­
mo e farraginoso, che culmina in queste sen­
tenze Delle quali - di là dal dispositivo e dal-

Nelli gabbia della Corte d'Assise di Bari gli Imputati al processo per la morte di Palmina Martinelli 
Palmina fu bruciate viva perché rifiutava di prostituirsi. GII imputati sono stati tutti assolti per 
Insufficienza di prove, In alto, processo per lo stupra di gruppo di due turiste tedesche compiuto i 
Tivoli. 

Angela, uccisa di botte 
perché frequentava 
«Pina la palermitana» 

• H «L imputato, venuto al 
giudizio della Corte, ha di­
mostralo notevole compo­
stezza nei Iroth e nel modo di 
vestire e di avere un carattere 
mite, esponendo con paca­
tezze le sue lesi» A fare una 
cosi buona impressione alla 
Corte d assise di Trapani, 
presieduta da Antonino Sil­
vio àciuto è stato Giuseppe 
Eliseo, ventunenne di Maza-
ra del Valla (Trapani), accu­
salo di aver ucciso la sorella 
con calci, pugni e colpi di 
cintura 

•Ha aglio - è scritto - per 
un particolare valore morale 
e sociale > per punire (e pre­
venire) troppo Irequentl visi­
te della ragazza a «Pina la pa­
lermitana», definita in sen­
tenza «donno di dubbia mo­
ralità» e poi un «che te ne 
frega?», in risposta alle rimo­
stranze del (rateilo, aveva 
•fatto andare su tutte le furie» 
1 Imputato Del resto, già In 
una precedente occasione -
viene ricostruito - era torna­
ta «rossa In viso» e «con I ca-
pelli scomposti» da una di 
questo uscite notturne, e la 
cosa era avvenuta In una ca­
sa piena di ospiti, quella ra­
gazza quattordicenne 11 cui 
ambiente familiare viene così 
descritto «Emerge innanzi­
tutto Il quadro di una fami­
glia piccolo borghese dura­
mente colpita da sorte awer 
sa. tuttavia unita e dotata di 
sani principi patriarcali ( ), 
ma, ahimè minata dagli 
sbandamenti della giovano 
Angela (per la sua età portata 
ineluttabilmente alla ricerca 

della libertà ed all'evasione 
dall'angusta realtà delle pa­
reti domestiche, ignara cer­
tamente del dramma che l'at­
tende), dalle ristrettezze eco­
nomiche e dalla distrazione 
dei genitore dal suol doveri 
In questo quadro si staglia da 
protagonista la figura dell'Im­
putato Il quale, diversamen­
te dalla moltitudine dei suol 
coetanei più fortunati, soliti 
trascorrere la vita alternando 
gli studi a corse su luccicanti 
motociclette di grossa cilin­
drata ed alla scella di capi di 
abbigliamento all'ultima mo­
da, è costretto a lavorare du­
ramente sul mare per mante­
nere I numerosi congiunti e 
ad accettare di buon grado 
di occuparsi della cura e del­
l'educazione del fratelli e 
delle sorelle, cosi gravandosi 
di eccessiva responsabilità» 

Angela aveva quattordici 
anni Venne massacrata a 
cinghiate e pugni, forse un 
calcio nella panda dal fratel­
lo pescatore Ma - dice la 
sentenza - a Un di bene 
Quella ragazzina blonda «s'e­
ra montata la testa» Un fero­
ce pestaggio, una morte terri­
bile Angelina perde 1 sensi 
sotto le botte, per due giorni 
sta a letto, accusa Iute lanci­
nanti ai ventre, non mangia 
Entra in coma il giorno del 
suo quattordicesimo com­
pleanno, e dopo poche ore 
cessa di vivere «Naturalmen­
te pur potendosi sottrarsi al-
I azione dell Imputato II giu­
dizio di disvalore Inerente al­
la commissione di un qual­
siasi delitto va affermato che 

l'opera di convincimento per 
preservare una fanciulla tre­
dicenne da attentati alla sua 
Integrità morale concreti o 
semplicemente probabili 
perché insiti nella fragilità 
psichica del soggetto e nella 
vita sregolata da questa con­
dotta, corrisponde a finalità 
ed a principi che, per la den­
sità del loro contenuto etico, 
sono approvali dalla co­
scienza dell individuo medio 
quindi della collettività, an­
che nei tempi attuali» 

Sei anni di reclusione, due 
condonati, arresti domicilia­
ri Il pm Gioacchino Scadu­
to aveva chiesto tredici anni 
I giornali urlano titoli sulla 
remtroduzione del delitto 
d onore Ma il presidente 
della Corte d assise di Trapa­
ni, Antonino Silvio Sclulo, 
nello stendere il 21 ottobre 
1987, con la prosa di cui ab­
biamo finora citato qualche 
esemplo, la «motivazione», 
ribalte -La fattispecie in esa­
me può essere facilmente 
travisata, per il luogo geogra­
fico e per l'ambiente In cui 
ha avuto luogo, scambiando­
si l intento correttivo dell Eli­
seo con un malinteso ed in-
giustificabile scopo di reinte­
grare I onore della ragazza o, 
per rillesso, quello familia­
re» 

Lo «sconto- di pena è stalo 
concesso infatti senza biso­
gno di ripristinare II delitto 
3 onore, ma paradossalmen­
te riballando l ruoli tra vitti­
ma e torturatore, ricono­
scendo Il «particolare valore 
morale e sociale» di una con-

Annunziata, cacciata da scuola per 
aver denunciato i suoi torturatori. 
Raffaella, incinta a sedici anni, ven­
duta. Angela, tredicenne, «educata» 
dal fratello con percosse mortali. Io­
landa, messa in palio dalla madre. 
Palmina, bruciata viva. Arcidonna ha 
raccolto queste storie in un volume, 

che sarà presentato a Roma, al Resi­
dence Ripetta, il 28 marzo alle 11. 
Per la prima volta viene pubblicato il 
testo integrale e «commentato» delle 
sentenze di questi «casi» giudiziari. 
Tutti con lo stesso epilogo: la vittima 
ha subito nelle aule di giustizia altre 
violenze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

cezione in venta bestiale, e 
cumulando anche tale «atte­
nuante» con quella della 
•provocazione» «È evidente 
che I Eliseo fu mosso a per­
cuotere la sorella nell intento 
non solo di affermare In con­
creto l esigenza di limitarne 
( ) la vita sessuale, ( ) m a c 
soprattutto per rimuovere 
I ostacolo frapposto dalla 
pervicacia della ragazza che, 
verosimilmente 'soggetta alle 

negative Influenze dell'ano­
mala amicizia stretta con una 
donna di facili costumi, non 
solo continuava a frequenta­
re un ambiente ritenuto dal 
fratello e r padre di dubbia 
moralità, i «ponendosi a pen­
colo di traviamento o ren­
dendosi permeabile per la 
sua giovane eia ad altri rischi 
( ), ma si ostinava a respin­
gere I attuazione da parte del 
fratello nei suol confronti di 

potestà pedagogica» Si ap­
plica, quindi, secondo questa 
logica aberrante quell'atte­
nuante che sussiste «ogni 
qualvolta il movente della 
condotta del reo sia suscetti­
bile di una valutazione etica 
positiva e sia diretto a realiz­
zare uno scopo spiccatamen­
te nobilp altruistico, oggetti­
vamente contorme alla mo­
rale e ai costumi della collet­
tività» OVVa 

I entità delle condanne - spesso colpisce la 
struttura logico-letterana delle «motivazioni» I 
profili del protagonisti sono spesso sfuggenti, 
io slorzo di capire si nvolge più spesso agli 
imputati e quasi mai alle vittime 

Ma stiamo sovrabbondando in commenu, e 
qui i fatti, invece, parlano Basta metterli assie­
me, raccontarli, uno dietro all'altro per farci 
provare orrore e fors'anche vergogna Ecco 
Jolanda, non ancora sedicenne, che accusava 
la madre di averla messa all'asta, anzi in palio 
tra due uomini in una gara a chi avesse mangia­
to più dolci, e che denunciò II suo violentatore 
Semplicemente non viene creduta, o meglio 
•non è possibile escludere la venta dei fatu 
denunciati», però . 

Ecco la dottoressa stuprata, accoltellata, 
mutilata di un dito da un violentatore nella 
guardia medica di una località turistica della 
Sardegna. E l'omicidio in nome dell'onore 
consumato dal fratello per punire Angela che 
tornava tardi la sera E Palmina, povera, bru­
ciata viva dal suol persecutori, non creduta E 
le pene mltisslme a quel nove di Mlstretla che 
|.r- '• «a-io una tredicenne in discoteca, la vio-
I- mano « turno per la strada, la minacciano di 
i w urla dalla scuola se denuncerà i rampolli 
•ti bj'na famiglia autori dell'impresa «Non 

sembra che l'atto sessuale sia stato consumato 
con modalità che abbiano richiesto un quid 
pluns rispetto al minimo indispensabile per II 
compimento dell'atto stesso» Cosi come quel-
>a studentessa di Arezzo che «laceva la vita», 
mattata da tre carabinieri, perfino stuprata 
nella camera di sicurezza di una caserma, rie­
sce ad ottenere qualche giustizia solo per aver 
saputo «dimostrare - scrivono I giornali - note­
vole precisione nella ricostruzione dei nume­
rosi episodi» 

C'è chi nesce a parlare, a farsi intendere, a 
resistere a quel turbinio di toghe intente a di­
mostrare che «ci stava» Ma nessuna aluta vera­
mente nelle aule di giustizia chi 6 più debole, 
come Rosanna, 25 anni, oligolrenlca, che uni­
sce in un ospedale di Catania reduce da un 
incidente stradale, si imbatte In un medico che 
la violenta, in un infermiere che le propome 
«una mammografìa», racconta in giro quel che 
è accaduto, e innesca solo un meccanismo 
Infernale per soffocare lo scandalo II referto 
viene «corretto», Il medico parla di un approc­
cio ricambiato 11 tribunale lo condanna solo 
per atti di libidine In appello, assoluzione per 
insufficienza di prove, «in nome del popolo 
italiano», come ogni volta ripetono senza aver­
ci mal chiesto il permesso di coinvolgerci in 
una slmile vergogna 

Iolanda Cicco e Santo Cardovlno davanti al Tribunale di Palermo che II ha giudicati lei per aver 
messo In palio la figlia Iolanda, lui per aver violentate la ragazza Sono stati assetti per insul'lclenu 
di prave. Al centro, la giovane inglese che hi violentata da tre carabinien nella caserma di tentate 
sul Seveso. 

Un'oligofrenica 
che cercava in ospedale 
«avventure stimolanti» 

• I -In data 3-1-1980 si presentava negli Uffi­
ci della polizia Femminile di Catania G R, la 
quale presentava denuncia per violenza carna­
le ed altro nei confronti di Reina Paolo, medi­
co di guardia al Pronto soccorso dell ospedale 
Garibaldi nella notte fra il 2 1 1980 ed il 
3-1-1980, ove la donna era stata ricoverata per 
disturbi conseguenti ad un incidente stradale 
accorsole in data 1-1-1980» 

Segue, in questa incredibile sentenza di as­
soluzione dal reato di violenza carnale, deru-
bncato in alti di libidine, che in appello sarà 
poi annullata per «insufficienza di prove», un 
particolareggiato resoconto di una aggressio­
ne compiuta, secondo la denuncia, da un me­
dico ai danni di una ragazza oligofrenica, stor­
dita dall'incidente, regolarmente refertato con 
una diagnosi che parla di «trauma cranico», ma 
alla quale vengono aggiunte «con la stessa gra­
fia ma con andamento leggermente diverso» le 
parole «e della regione pubica» Nel registro 
dell'ospedale, con grafia ed inchiostro diversi 
verrà Invece inserita «alla voce descrizione 
obiettiva del soggetto, la dizione ' modesta 
metrorragia' • Un infermiere, aggiungerà la ra­
gazza, la avrebbe Infine avvicinata proponen­
dole di «visitarla» e dicendole che sarebbe sta­
to bene che ella «si facesse una mammogra 
da» 

«Ciò premesso • scrivono il 15 ottobre 1981 
I giudici di pnmo grado - ritiene innanzitutto il 
Tribunale di dovere assolvere il Reina dai due 
delitti di violenza carnale e ntenzione a fini di 
libidine con formula "il fatto non costituisce 
reato" per diletto di dolo, avuto nguardo alle 
considerazioni che seguono Nella specie, in­
fatti, esclusa sulla scorta delle nsultanze pro­
cessuali l'ipotesi della violenza su persona in 
stato di inferiorità fisica (la G e stata vista 
fumare liberamente nei locali dell ospedale 
unitamente al Reina col quale scambiò certa 
mente qualche brano di conversazione) ed 
esclusa, altresì, la suggestiva ipotesi dell infe­
riorità derivante da fatto dell imputato (nessu 
na prova certa esiste in atti in merito alla ipotiz­
zata somministrazione di medicinali o sostan­
ze atte ad Iniluenzare I poten intellettivi e voli­
tivi della querelante, cosi come nessuna prova 

certa esiste che il Reina abbia approfittato del­
lo stato di intorpidimento e assopimento In cui 
la G versava quando fu risvegliata nell astante-
na) residua 1 ipotesi dello approfìttarnento del­
lo stalo naturale di mlenontà psichica (oligo­
frenia) da cui la G è trovata affetta Su tal 
punto i periti pur riconoscendo la donna oligo­
frenica di lieve grado 0 poteri intellettivi, di 
giudizio di cntica di volizione, allettivi. Istinti­
vi e morali nsultavano decisamente menoma­
ti) non hanno ritenuto di potere con sicurezza 
affermare che l'imputato potesse, in seguito al 
breve colloquio avuto con la ragazza, essersi 
reso conto di ntrovarsi al cospetto di soggetto 
psichicamente normale ( parlando con la ra­
gazza • nferisce il Reina • non ho riscontrato 
alcunché di anormale in ordine alla stessa, fat­
ta eccezione per un linguaggio involuto ed a 
mezzi termini con il quale si espnmeva"> 

Ma la ragazza era, o no, in uno stato di 
infenontà psichica, che rendt la violenza che 
ha subito ancora più abietta? Ecco come i giu­
dici nbaltano sulla parte lesa che ha pure tro­
vato la lorza e il coraggio di denunciare ciò 
che le è accaduto In corsia \yale a dire in un 
luogo come l'ospedale dove I deboli andreb­
bero ditesi e soccorsi), la sua stessa minorazio­
ne «( ) Nella fattispecie concreta, in cui do­
vrà aversi nguardo alle modalità con cui la 
minorazione della G si manifestò o meno al 
Rema, non è per nulla ben definito nei suol 
contomi (ed appare anzi molto sfocalo nei 
resoconti del due protagonisti) il quadro in cui 
si insen il fugace rapporto carnale, così come 
non appare per nulla chiara la tecnica amato­
ria posta in essere dal Reina nei confronti di un 
soggetto che per il suo comportamento preco 
dente (vivace reazione alla e d visita ginecolo­
gica non seguita da un comportamento coe­
rente della ragazza, nchiesta successiva e di­
sinvolta di poter lumare nei locali dell Ospeda­
le nchiesta di informazioni sulla vita tamìliarp 
e lavorativa del dottore) poteva, anche in bre­
ve lasso di tempo appanre quale persona nor­
male in cerca di approcci o avventure sumo-
lanti» La prosa è quella che è Ma il senso è 
chiaro troppo «disinvolta», quella povera sce­
ma fumare in ospedale se l e proprio cerca­
ta avvsi 
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IN ITALIA 

Minori 

La Camera 
sollecita 
il governo 
• • ROMA La Camera del de 
puiatl ha approvalo Ieri un or 
dine del giorno sottoscritto 
dal parlamentari di tutu i pani 
Il dell arco costituzionale nel 
quale si Impegna II governo a 
•promuovere e sostenere» di 
Intesa con gli enti locali •pro­
getti finalizzati al recupero del 
disagio minorile» Il provvedi 
mento dovrà essere Inquadra 
lo nella legge finanziarla di 
quest anno con particolare ri 
ferimento ali articolo 23 che 
prevede «la sperimentazione 
di Iniziative locali consistenti 
nello svolgimento di attività di 
utilità collettiva» o ad altre di 
«posizioni normative già ap­
provale dalla Camera dei de 
puliti II provvedimento ha un 
precedente In una iniziativa 
locale presa dalle consigliere 
comunali di Palermo che si 
tono costituite nella primeve 
ra scorsa In un comitato antl 
violenza al quale hanno aderì 
io esponenti di divette lorze 
politiche sindacali e sociali II 
comitato vista la grave situa 
ilone per le condizioni di vita 
e di violenza a cui sono sotto­
posti i bambini e I ragazzi di 
Palermo e della regione si era 
posto come obiettivo la realtz 
tallone da parte del Consiglio 
comunale di un progetto In 
fanzla già approvato con una 
pdelibera II progetto prevede 
•la I Istituzione di una relè di 
servizi per la prevenzione In 
lutti I quartieri con una parti 
colare concentrazione nelle 
zone ad allo rischio sociale 
che la realizzazione di un ser 
vizio socio pslcopedagoglco 
e di assistenza psicologica alla 
famiglia da attuarsi presso un 
centro di accoglienza e di aiu 
io per I Infanzia abbandonata 
e maltrattata e per le famiglie 
•problematiche» 

Violentava 
la figlia 
da 9 anni 
MI BOLOGNA II Tribunale di 
Bologna ha condannalo a 
quattro anni e sei mesi di car 
cere e alla perdita della patria 
potestà un quarantatreenne di 
Medicina (Bologna) per Ince 
sto e violenza carnale al danni 
della figlia oggi quindicenne 
Secondo II racconto della ra 
gazza che non si è costituita 
parte civile le «attenzioni 
morbose del padre» comin 
clarone quando lei aveva sei 
anni II 23 marzo 1987 la gio­
vane si presenti al carabinieri 
di Medicina per denunciare 
•continui litigi con II padre» 
Lo stato confusionale In cui 
era convinse I militari che lor 
se e era sono qualcosa di più 
grave E Infatti II giorno dopo 
una donna denunciò che in 
realtà la ragazza aveva confi 
dalo a sua figlia «continue vio­
lenze carnali» da parte del pa 
dre che fu arrestato e ottenne 
pochi giorni dopo gli arresti 
domiciliari 

Stupro a piazza Navona 
Il pm aveva chiesto 
5 anni e 8 mesi 
La difesa: «Lei ci stava» 

L'avvocato della vittima 
«Vogliamo 100 milioni 
di risarcimento» 
Minacciate le femministe 

Condannati a 4 anni e 8 mesi 
Provocazioni in aula 

Violenza carnale atti osceni e lesioni Stefano Ghelli, 
Vittorio Putti e Sandro Ramoni i tre giovani accusati 
di aver stuprato la notte del 5 marzo Carla Maria, 31 
anni, a piazza de Massimi, nei pressi di piazza Navo­
na, sono tutti e tre responsabili a pieno titoli dei reati 
Quattro anni e 8 mesi di reclusione, I interdizione dai 
pubblici uflici per cinque anni, e il verdetto emesso 
dalla VI sezione penale del tribunale di Roma 

GRAZIA LEONARDI 

• • ROMA Due ore di carne 
ra di consiglio Alle 23 di Ieri 
una sentenza chiara che ha di 
radalo la nebbia In quello che 
era diventato II processo degli 
enigmi Quattro anni e 8 mesi 
e I Interdizione a cinque anni 
dal pubblici uffici per I Ire gio­
vani che si erano difesi a sten 
lo scivolando su parecche 
contraddizioni mentre I loro 
difensori avevano cercato nel 
le arringhe finale di mettere 
sono accusa la vita di Car'a 
Maria Ma ad Inchiodarli e era 
la flagranza di reato colti In 
pieno da un brigadiere del ca 
rabinleri e del suol amici Cosi 
olire la condanna per I tre im 
putali è stata respinta la richle 
sia di libertà provvisoria 

Sluanto al risarcimento dei 
anni fisici e morali - 100 mi 

Moni aveva domandato Tina 
Lagostena Bassi che ha difeso 
Carla Maria - la somma verrà 
quanllllcala in un altro prò 
cesso in sede civile Accolte 
quasi totalmente le tesi del 

Pubblico Ministero Vittorio 
Parragglo Alle 17 alla fine 
della sua requisitoria aveva 
detto «Chiedo 5 anni e 8 mesi 
e I interdizione perpetua dal 
pubblici uffici» 

Pochi minuti pnma aveva 
ancora puntato I indice è sta 
la una violenza di gruppo (di 
per sé più grave secondo I ar 
licolo 519 del codice penale 
nrd) e II luogo dove è awenu 
la ha procurato un danno in 
calcolabile 'Ha minato - dice 
Il pm - alla radice la sensazio­
ne di tranquillità di tanta gente 
che al centro di Roma va a 
passeggiare» Senza mai salire 
di tono secondo una logica 
stringente Vittorio Parraccio 
ha incollato uno ad uno tutti I 
fotogrammi e I personaggi di 
quella terribile vicenda sue 
cessa la notte del 5 marzo 
scorso vicino a piazza Navo 
na II pm Invita la corte a parti 
re dalle dichiarazioni testlmo 
nlall Non c e equivoco sti 
gmatizza II pm e prosegue sul 

le ammissioni spontanee dei 
tre ragazzi riportate nel rap­
porto di polizia giudiziaria 
Ramonl ammette la penetra 
zione e dice che gli altri due 
tenevano ferma la ragazza 1 
suoi amici non lo sanno 
quando gli viene contestalo 
Putti ammutolisce La potenza 
di queste tmmaginiscalfisce 
ancora più crudamente le di 
esarazioni rese in aula dal tre 
imputali già apparse nella se 
conda udienza dell altro ieri 
fragili e inconsistenti E mette 
in luce il tentativo maldestro 
di difendersi senza fornire 
giustificazioni Infine rivela la 
certezza di farla franca «Ma 
che ci arrestate per cosi po­
co?» avevano detto I Ire al ca 
rabinleri Sono castelli di sab­
bia e si sbriciolano cosi come 
la tesi del consenso di Carla 
Maria «Perché mal consuma 
re quello sciagurato rapporto 
In una piazza sotto la pioggia 
per terra qu indo la macchina 
dei tre ragazzi era posteggiata 
a poche centinaia di metri?» si 
chiede Vittorio Panacelo Infi 
ne ci sono le prove documen 
tali che fanno crollare 1 atten 
dibllita della difesa Semmai la 
donna fosse stata ubriaca co­
me si vuol sostenere in que 
st aula da parte degli avvocati 
difensori ecco allora che allo 
stupro si aggiungerebbe un 
dato più vergognoso «I tre 
hanno abusalo di una persona 
Incapace di esprimere con 
senso» dice il pm II processo 
si era aperto con I arringa di 

Tina Lagostena Bassi Lawo 
catessa ha difeso Carla Maria 
richiamato le dichiarazioni 
della donna e quelle dei tre 
testimoni «Sono sufficienti a 
inchiodare I tre Imputati» E 
per chi non è soddisfatto ha 
snocciolalo tutte le contraddi 
zionl In cut sono caduti I Ire 
ragazzi Anche Lagostena 
Bassi ha chiesto la condanna 
di tulli e tre Cheli! ha detto 
non ha fatto in lempo a stu 
prarla ma ne deve risponde 
re Quanto al danno ricevuto 
dalla vittima ha chiesto di li 
quidarlo Integralmente cento 
milioni per \ integntà fisica 
violata e per II danno morale I 
Ioni sono saliti con le arringhe 
degli avvocati difensori Mill 
temi ha sostenuto che non e è 
flagranza di reato I Ire testi 
moni non hanno visto lo stu 
prò ha detto mentre ha chie 
sto la prova della violenza e 
delle minacce Poi ha messo 
sotto la vita di Carla Mana di 
chiarando di provare compas 
sione per lei per il suo passa 
lo e II suopresenle sostenen 
do che non è una persona ere 
dibile L affondo Iha tentato 
Passar! che difende Ramont 
I unico che ha ammesso la pe 
netrazione Per lui nulla prova 
che non ci fosse consenso e 
dunque la violenza non c e 
slata anche perché conclude 
Passar! la donna non ne ha 
mai parlalo spontaneamente 
Tutu e tre gli avvocati chiedo­
no (assoluzione per insulti 
clenza di prove 

Lo stabilisce la legge approvata in comitato ristretto al Senato 

Contro la violenza 
si potrà procedere d'ufficio 
La nuova legge contro la violenza sessuale ha com­
piuto ieri un importante passo avanti II comitato 
ristretto dei senatori della commissione Giustizia 
ha licenziato un testo composto di dieci articoli 
che passerà ora ali esame della commissione ple­
naria Sul lavoro svolto, I comunisti - ha detto 
Ersilia Salvato - danno un giudizio positivo Ma in 
aula l'intesa reggerà? 

MI ROMA Contro II reato di 
violenza sessuale la magistra 
tura procederà d ufficio (non 
e è querela di parte anche se il 
reato è consumato ali Interno 
della coppia) le associazioni 
e 1 movimenti delle donne po­
tranno partecipare con un 
ruolo ben definito al proces 
so è prevista la tutela dei mi 
norl Sono alcuni del punti 
(fra I altro 1 più controversi) 
che spiccano in questo nuovo 
testo sulla libertà sessuale 
messo a punto dai senaton 
della commissione Giustizia 
riuniti in un comitato ristretto 

che ha sintetizzato le propo 
ste di legge delle senatrici di 
diversi gruppi parlamentari di 
sinistra della De e uno di ini 
zlallva popolare II lesto non 
regolamenta I Incesto e I isti 
gazione alla violenza questio­
ni stralciate dal disegno di leg 
gè approntato Ieri Riserve de 
e repubblicane si registrano 
sulla procedibilità d ufficio 
mentre un dubbio 1 repubbli 
cani I hanno mantenuto sul 
I ammissione al processo del 
le associazioni Non si esclu 
deche in commissione pnma 
e In aula poi la De sollevi la 

questione della tutela dei mi 
norennl II senatore Mazzola 
ha già preannunclato che sui 
minori e la procedibilità d uff! 
ciò anche per la violenza in 
famiglia la De tornerà alla ca 
rica Tutti questi sono fra 1 al 
tro gli ostacoli che hanno 
sempre impedito al Parlamen 
to di dotare il paese di una 
moderna legge sul reati con 
Irò la libertà sessuale 

La nuova legge punirà con 
la reclusione da due a otto an 
ni chiunque «con violenza o 
minaccia o inganno costruì 
gè o Induce taluno a subire o a 
compiere atti sessuali» Identl 
ca pena è prevista se il reato è 
commesso «con abuso di au 
Ionia pubblica (o derivante 
dalla qualità di ministro di un 
culto) di lelazioni d ufficio o 
di prestazioni d opera ovvero 
approfittando dell incapacità 
di intendere o di volere al mo­
mento del latto» La pena au 

menta (da tre a dieci anni di 
reclusione) se «il fatto è com 
messo su persona che non ha 
compiuto 14 anni se il fatto è 
commesso con 1 uso di armi o 
di sostanze narcotiche o stu 
pefacenti» Ultenore aggra 
vante (da 4 a 12 anni) è consi 
derata la violenza sessuale di 
gruppo cioè commessa da 
due o più persone 

La legge punirà anche gli 
atti sessuali commessi In pre 
senza di minon di 14 anni la 
reclusione prevista andrà da 
un mimmo di tre mesi ad un 
massimo di due anni (pene 
aumentate se il minore è co­
stretto ad assistere agli atti 
sessuali «con violenza o mi 
naccia») Il governo proporrà 
dlportareletàal6annl II Pei 
- ha annunciato Ersilia Salva 
to - proporrà che la commis 
sione possa discutere la legge 
anche in presenza della crisi 
di governo 

Accusato di pornografia 
Trieste-bene sotto shock 
per l'arresto in Usa 
del presidente dell'Ari 
Innamorato delle automobili, possibilmente da 
corsa, il triestino «principe dei pneumatici» e stato 
arrestato appena giunto negli Stati Uniti In Califor­
nia dovrà difendersi dall'accusa di aver inviato rita­
gli di riviste pornografiche pedoftle ed una video 
cassetta con bambini impegnati in atti sessuali 
Poche notizie ma la grande paura di trovarsi di 
fronte anche ad una parziale venta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

—• SILVANO OORUPPI 
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«ìl 
Sandro Monetai a s'nistro il presidente dell Ad di Trieste arrestato per sfruttamento della prostrili 
zfone minorile 

Mi TRIESTE Sandro Mancini 
è Impegnato nella più difficile 
gara della sua vila II 47enne 
presidente dell Art dì Trieste 
- mollo noto In citta per i suoi 
trascorsi sportivi e per la sua 
attività commerciale - secon 
do gli amici avrebbe solo due 
passioni il calcio e I automo 
bile Per la polizia federale 
americana - che lo ha arresta 
to una settimana fa al suo arri 
vo a New York - egli sarebbe 
Invece coinvolto in uno squal 
lido giro di prostituzione mi 
norile e di diffusione di mate 
riale pornografico Delle pe 
santi e infamanti accuse - per 
le quali In Usa sono previste 

pene severe - Mondin verrà 
chiamato a rispondere nei 
prossimi giorni davanti ad un 
tribunale di Los Angt les 

Per i necessari accertamen 
ti un agente federate sarebbe 
giunto ieri a Trieste per opera 
re di concerto con la polizia 
locale che già nel giorni scorsi 
si è mossa ali Insegna del 
massimo riserbo e del segreto 
istruttorio Alla volta degli Sta 
ti Uniti Invece è volato I av 
vocato Alelii il legale di fidu 
eia del commerciante che è 
stato già interrogato dal giudi 
ce americano 

Secondo notizie di agenzia 
il Moncìni sarebbe stato Inca 

strato con almeno sette tele 
fonate registrate fatte a Los 
Angeles per poter avere «una 
bambina di dieci anni per atti 
sessuali di tipo sadico» affer 
mando di aver già ottenuto 
per lo stesso scopo una tredi 
cenne in Brasile In base ad 
altre notizie invece un paio 
di anni fa il commerciante n 
spondendo ad una inserzione 
su un giornale tedesco occi 
dentale per un certo periodo 
avrebbe intrattenuto un rap­
porto epistolare con scambio 
di foto e filmati con un cittadi 
no della Rfg Recentemente 
egli avrebbe abboccato ad 
una telefonata trappola (atta 

da Los Angeles atteso al Ken 
nedy è stato ammanettato ap­
pena sbarcato dall aereo Un 
viaggio «a luci rosse» che può 
costargli molto caro 

Sandro Moncini è titolare di 
una avviata ditta di pneumatici 
fondata dal padre nel 1933 È 
presidente della Bivaper una 
associazione internazionale 
delie aziende per ta vendita 
dei pneumatici e della Feder 
pneumatici Pilota di macchi 
ne da corsa ha partecipato an 
che con uccesso a numerose 
gare Residente dellAci da 
sette anni negli anni 70 è sta 
to membro del cons glio di 
rcttivo della Triestina Dal 

1977 è sposato con la tedesca 
Evelyn Hoeppner 

La notizia dell arresto del 
commerciante ha provocato 
stupore e incredulità negli am 
bienti della Trieste bene Nel 
mondo commerciale e dello 
sport cittadino si ritiene im 
possibile che un uomo come 
Sandro Moncini - che quattro 
anni fa aveva vinto un premio 
mtern azionale di bontà per 
ave bandito il concorso «Gli 
zoofili della strada» - possa 
essere caduto tanto in basso 
Da oltre oceano però giungo 
no troppe notizie particola 
reggiate per potersi trovare di 
fronte solo ad una colossale 
montatura 

«Vi meniamo» 
Le femministe: 
«Vigliacchi» 

MARIA SERENA PAUEM 
• 1 ROMA «La signora Cam 
marata alle 22 della sera del 5 
marzo era stata portata al di 
stretto di polizia motivo con 
un amico aveva consumato 
^Ornila tire di superalcoolici in 
un bar di via del Crescenzi 
senza pagare Per una ecchi 
mosl alla fronte che le era sta 
ta procurata in quel bar dal 
distretto era stata portata al 
I ospedale San Giacomo Alle 
23 IS esce dall ospedale Al 
1 una meno dieci mentre ha 
rapporti sessuali con dei gio­
vani in una piazza centralissi 
ma di Roma arrivano i carabi 
nien Lei esclama E adesso 
che cosa succede? Come 
dobbiamo leggere questa fra 
se? Ubriaca già arrestata una 
volta cade nel panico sarà 
accusata di atti osceni in luo 
go pubblico? Ah deve aver 
pensato la signora Cammarata 
oggi è proprio la mia gtorna 

tal » È il momento clou del 
processo per lo stupro di piaz 
za De Massimi Sono le 17 25 
una raffica d applausi dei gio­
vani amici degli imputati 
scoppia in platea I avvocato 
Vincenzo Milltemi difensore 
di Vittorio Putti il macellalo 
ventiduenne ha finalmente 
detto quello che aspettavano 
Che lei Carla Maria Camma 
rata, parte lesa in questo prò 
cesso per stupro in realtà do­
vrebbe stare in gabbia con i 
tre ragazzi A questo punto la 
coabitatone arroventata nel 
I aula Occorsio fra I ragazzi di 
Centocelle e le donne militan 
ti delle associazioni femminili 
esplode Urlano tutti i ragazzi 
alle donne «Vi meniamo* Le 
donne rispondono «Vlgliac 
chi- Il presidente Antonino 
Stipo ordina di far sgombrare 
I aula poi ai carabinieri ordì 
na di arrestare chi resiste 

Dalle sei del pomeriggio in 
poi dunque il processo per lo 
stupro di gruppo di piazza de 
Massimi si svolge nellaula 
grande e mezzo vuota con I 
soli giornalisti e un bel pò di 
telecamere 

Come era prevedibile I u 
dienza di chiusura ha tradito il 
clima contenuto pressoché 
civile delle pnme due giorna 
te dibattimentali E Militerni 
che si è addossato il compito 
di radiografare la vita privata 
di Carla Mana e quest uomo 
dall aria pur colta e mite non 
ha risparmiato notizie né giù 
dizi senza che II per li il presi 
dente mostrasse segno di fa 

stldio Tutto è stato detto sui 
tre figli «fatti con due uomini 
diversi» sui trascorsi di tossi 
codipendenza sulla «passio­
ne* di Carla Mana per I alcool 

perfino sul taccheggio alla 
Standa per il quale ha un pro­
cedimento penale in corso 
Un puzzle che alla fine parto­
risce questa domanda «Come 
si fa a crederle?» Un identikit 
di «professionista» del sesso 
(è il termine con cui 1 avvoca 
to vela neppure tanto I accusa 
di prostituzione) costruito fra 
molte apparenti esitazioni 
perché «la signora Cammara 
ta» al legale «fa pena» è com 
mosso dalla sua «maternità 
vulnerata» e molta pena gli 
fanno «soprattutto i suoi figli» 

A un passo dalla sentenza il 
collegio dei difensori dei tre 
ragazzi di Centocelle si è 
scrollato di dosso con irritata 
impazienza il self control che 
si era imposto fin qui E allora 
quelle presenze femminili in 
aula quel!attenzione del lo 
pinione pubblica e dei mass 
media quel clamore che ha 
accompagnato questo pro­
cesso (iniziato in un momento 
in cui la violenza sessuale è 
esplosa come emergenza so­
ciale) diventano trappole da 
schivare SI arriva a dire che 
•la vera violenza questa si è 
quella ideologica che preterì 
de I assoluta credibilità della 
presunta vittima" Si accusa la 
•società dello spettacolo» che 
ormai pubblicizza tutto I av 
vocato Fassari denuncia la 
«strumentalizzazione della vi 
cenda* 

È successo allora quello 
che Tina Lagostena Bassi ave 
va preannunciato quando in 
apertura d udienza a sala an 
cora piena aveva iniziato la 
sua arringa a difesa dei diritti 
delta ragazza Aveva detto 
•Spero che dopo la civiltà In 
cui abbiamo proceduto finora 
i colleghi non ci riportino oggi 
a un clima arcaico non so­
stengano che il diritto di dife 
sa esiste solo per le Sante Ma 
ne Goretti* U legale di Carla 
Mana C alla Corte ha chiesto 
una cosa «Da quest aula deve 
uscire ui solo messaggio nes 
suna donna deve essere vio­
lentata-. Alle 11 di sera la sen 
tenza che condanna i tre ra 
gazzi di Centocelle Carla Ma 
ria C mentre si dibatteva ha 
pianto da sola nel corridoio di 
palazzo di Giustizia Ora dice 
•Non voglio parlare voglio 
andarmene da qui» 

Franca Rame 
dal magistrato 
per ricostruire 
lo stupro subito 

Molto emozionata I attrice 
Franca Rame (nella foto) è en­
trata Ieri mattina nel) ufficio del 
sostituto procuratore Guido Vio­
la per ricostruire la vicenda del 
sequestro e dello stupro di cui 
era stata vìttima i) 9 marzo 1973 

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ Un delitto sul quale le confessio­
ni di un «pentito» hanno permes­

so forse di fare luce con la indicazione dei nomi di alcuni 
aggressori Neil ufficio Franca Rame si è trattenuta solo pochi 
minuti perche una crisi psicologica le avrebbe Impedito di 
affrontare il brutto ncordo Al magistrato I attrice invierà un 
memoriale 

Milano, in un ex manicomio 
Per mesi stupra 2 donne 
E nessuno le protegge 
da un incubo senza Fine 

MARINA MCRPURdO 

• MILANO E slato bloccala 
dai poliziotti mentre - com 
pletamente nudo alle otto di 
mattina - teneva la testa sotto 
I acqua gelata in uno dei bagni 
dell ex ospedale psichiatrico 
Paolo Pini Per Giovanni Bar 
bieri 40 anni facchino disoc 
cupalo alcolizzato un passa 
lo consumato Ira manicomi 
manicomi cnminati carceri e 
strade sono scattate le ma 
nette L ordine di cattura spie 
cato contro di lui dal sostituto 
procuratore Pietro Forno 
porta un accusa pesante vio­
lenza carnale Giovanni Bai 
bien un pezzo di marcanto­
nio che spesso girava armato 
di un coltellaccio da lempo 
aveva preso I abitudine di in 
trufolarsi nelle casette dell ex 
manicomio trasformate ora 
in comunità terapeutica suo 
obiettivo erano le stanze dì 
due donne di mezza età -
ospiti di questa comunità -
che sono state ripetutamente 
violentate e costrette ad atti di 
libidine 

Luomo che i medici consi 
derano «pericolosissimo» riu 
selva ad agire pressoché indi 
sturbato il Paolo Pini è una 
struttura aperta che consente 
entrate e uscite libere (molti 
ex pazienti sono soliti venire a 
trovare vecchi amici oppure 
medici e infermieri) e la co­
munità dove vivono le due 
donne ha il personale di assi 
stenza ridotto al minimo Si 
tratta di una scelta volta a ri 
dare autonomia ai malati di 
mente meno gravi Giovanni 
Barbien ne ha approfittato a 
modo suo Per le sue vittime è 

stata una tragedia tono alale 
loro a Invocare aluto a far ac 
correre II medico di guardia 
La prima segnalazione fatta al 
la magistratura dalla respon­
sabile dell unità operativa psl 
chiatrica del Paolo Pini - la 
dottoressa Albertina Sciascia 
- risale al finire dell estate 
scorsa Gli accertamenti van­
no per le lunghe, tanto che 
I incubo per le due poverelle 
si protrae fino a Ieri mattina 

Quando la sezione catturandi 
ella squadra mobile gli ha te 

so una trappola attendendolo 
sul luogo de! delitto 

Questa storia comunque è 
stata una tragedia anche per II 
suo protagonista (Usua vio­
lenza avrebbe potuto estere 
controllata ed eliminata - rac 
conta la dottoressa Sciatela -
invece Giovanni Barbieri non 
è sialo curato, si e lasciato 
che diventasse un criminale e 
un individuo socialmente In­
tegrabile» Luomo infatti è 
slato uno dei primi maiali ad 
essere insento In una comuni 
là terapeutica dopo aver tra 
scorso anni e anni In manico­
mio - lo stesso Paolo Pini -
perché psicotico cronico Ma 
I espenmento della comunità 
terapeutica è fallilo i medici 
impazzivano Barbieri non riu­
sciva ad adattarsi alle regole 
E stato dimesso in pratica si è 
trovato abbandonalo a se 
stesso in mezzo a una strada, 
palleggiato tra il centro psico-
sociale che avrebbe dovuto 
seguirlo e il suo ex manicomio 
che non era più in grado di 
farlo Cosi Giovanni Barbieri è 
diventato un violento incon 
frollatale 

Le pubblicazioni torneranno alla Walt Disney 

Topofino lascia la Mondadori 
e un «buco» di 15 miliardi 
•Topolino» se ne va Dopo 53 anni di puntuale 
presenza in edicola, I allegra bngata di Walt Disney 
divorzia dalla Mondadori Dal prossimo luglio sarà 
la casa madre ad occuparsi della pubblicazione 
lasciando ali asciutto la Mondadori che verrà cosi 
a perdere la vendita di 40 000 copie e il relativo 
utile di 15 miliardi Ai manager di Segrate possono 
ancora restare le pubblicazioni non penodiche 

wm MILANO La notizia che 
circolava in modo non uffi 
ciale da qualche settimana 
e stata ufficializzata ieri pò 
meriggio a partire dal pn 
mo luglio prossimo la Mon 
dadori non curerà più I edi 
zione italiana di «Topolino» 
degli «Almanacchi e delle 
altre testate periodiche del 
la Walt Disney Sara la casa 
madre americana del topo 
più lamoso del mondo a oc 
cuparsene direttamente tra 
mite la sua consociata Italia 
na la «Creazioni Walt Di 
sney SpA Lo ha annuncia 
io il presidente di questa so 
cieta Antonio Bertim che 
dopo aver scritto la parola 
fine al contratto che dal 35 

legava Topolino Paperino 
&C alla casa ed "ice di Se 
grate ha precisato che per 
quanto riguarda le pubbli 
cazioni non periodiche so 
no m corso di definizione i 
termini per la concessione 
alla Mondadori di una licen 
za per la produzione e di 
stribuzione in Italia e ali e 
stero dei libn Disney Pare 
quindi che il divorzio non 
sia completo anche perche 
si profila una nuova even 
tuale collaborazione tra I e 
dltore italiano e la Walt Di 
sney Corporation nei settori 
del tempo libero e dell in 
trattenimento ovvero ho 
me video e produzione tele­
visiva 

I manager di Segrate pò 
trebberò quindi riuscire ad 
ammortizzare almeno in 
parte grazie alla forza «mul 
rimondiate della Monda 
don terzo gruppo editoria 
le europeo le gravi perdite 
derivanti dal mancato nn 
novo della licenza per i pe 
nodici Basti pensare che il 
settimanale Topolino ven 
de più di 400 000 copie a 
numero per un giro d affari 
con le altre pubblicazioni 
collegate di 60 70 miliardi 
e un utile lordo sui IS mi 
lardi 

Ma cosa ha indotto la 
Walt Disney Corporation a 
non accontentarsi pm delle 
royalties versate dalla Mon 
dadori? A non rinnovare le 
licenze come accadeva ta 
citamente da 53 anni? Già 
qualche anno fa un ipotesi 
del genere era stata ventila 
ta dal nipote di Walt Disney 
Roy durante un suo viaggio 
in Italia Ora a dargli con 
cretezza sono stati I fratelli 
Buss nuovi proprietari del 
I impero disneyano che 

peraltro nel nostro paese 
già cura la commercializza 
zione dell immagine di topi 
epapen La «Creazioni Wall 
Disney» adesso dovrà an­
che mettere in piedi una 
struttura redazionale e 
aziendale in grado di man 
dare in edicola le pubblica­
zioni senza il marchio Mon 
dadon E a sa che già sono 
stati contattati i più famosi 
disesnaton italiani gli stessi 
che hanno fatto conoscere 
in questi anni ai bambini I 
personaggi di Disney 

Un anno un pò triste 
188 per «Topolino» dopo 
la scomparsa del grande 
Mano GenUlmt che per ton­
to tempo ha diretto la glo­
riosa testata è arrivalo m 
che il momento di tare le 
valigie Quanto cambtera 
«Topolino»' Le prossime 
settimane daranno una ri 
sposta a questa e ad altre 
domande sono intatti in vi 
sta alla Mondadon il nnno 
vo della presidenza (ora de 
tenuta da Sergio Polito) e 
nuove definizioni degli as 
setti propnetarl QAnA 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Pubblicità 
Stato «muto» 
coni 
cittadini 
• i ROMA Nel bilancio del 
ministero delle Finanze figura­
no 120 milioni, In quello della 
Difesa ce ne sono 3 200, ma 
tutti gli altri compongono una 
sfilu Inesorabile di zeri Stefa­
no Rolando, direttore genera­
le per I Informazione e l'edito­
ria presso la presidenza del 
Consiglio, ha letto Ieri mattina 
il deprimente elenco nel cor­
to del seminarlo su cultura 
della comunicazione cultura 
dell'amminlsiraaone una 
Iniziativa con un sottotitolo 
ben Indicativo - Slato e privati 
nel mondo della pubbliche -
voluta dallAssap, I associa­
zione delle agenzie pubblici­
tarie a servizio completo, In 
collaborazione con la rivista 
specializzata Comunicare e la 
Slpra, la concessionaria della 
Rai per la raccolta pubblicita­
ria Che cosa ha voluto dire 
Rolando leggendo quel! elen­
co di ieri, annunciando che 
ormai la questione va consi­
derata come una vertenza vir­
tualmente aperta? Ha voluto 
denunciare la non applicazio­
ne dell'articolo 5 della legge 
per l'editoria II quale prescri­
ve - come ha ricordalo, tra gli 
altri Paolo Moro amministra­
tore delegalo della Sipra -
che II 20% dell investimento 
di ciascuna amministrazione 
sia destinalo a un fondo coor­
dinalo a livello centrale per 
campagne di grande Interesse 
generale e nazionale Insom­
ma un articolo di legge per 
fare quel che tulli I paesi d Eu­
ropa fanno che quasi soltanto 
I Italia non fa lo Slato che -
ha dello Gianni Cottardo, pre­
sidente dell Assap - pone II 
cittadino come elemento cen­
trale, destinatario principale 
della sua attivili e con esso, 
ad esso comunica Rolando 
ha usalo un eufemismo per 
spiegare la ritrosia dell ammi­
nistrazione statale Iperpru-
denza di uno Stalo che non 
riesce a cogliere le opportuni­
tà di crescila nel campo della 
comunicazione, unite ollretut-
lo a criteri di trasparenza For­
te non di sola Ipeiprudenta si 
tratta Certamente vi è una 
obnubilazione culturale, co­
me ai evince dalle vicende 

Inenarrabili delle campagne 
per I informazione sull'Aids 
Ma c'è anche la voglia di con­
tinuare a gestire somme in-
flenti In modo discrezionale, 
ncontrollato e lottizzalo 

Il tatto slesso che quella 
svoltasi Ieri a Roma non sia la 
primo Iniziativa promossa 
dall'Assap In materia dimostra 
quanto sia difficile dunque, 
affermare il principio citato da 
Gianni Collardo il consuma­
tore è sovrano, lo deve diven­
tare anche II cittadino Magari, 
proprio sovrano II consumato­
re non è (lo sarebbe di più se 
qualche regola fosse varala 
anche per la pubblicità) ma è 
certo che II cittadino conta 
poco, anf I pochissimo Rolan­
do ha Indicato una prima solu­
zione agire in sSde di assesta­
mento di bilancio Paolo Mo­
ro ha dichiarato la piena di­
sponibilità della Slpra, anche 
con spazi gratuiti In Rai Ma 
e è un punto da chiarire In via 
contestuale, se non prelimina­
re «Che la pubblicità Rai sia 
liberata dal tanti residui ana­
cronistici che la condiziona­
no che non vengano aggra­
vate le sue già pesanti limita­
zioni, magari con una ulterio­
re riduzione del tetto Rai o un 
aumento degli indici di affol­
lamento » 

Il pentapartito ha affossato Sospesa la seduta alla Camera 
il decreto che immetteva in ruolo per mancanza del numero legale 
gli insegnanti supplenti Non c'è più tempo 
nello scorso anno scolastico per approvare la legge 

I precari «bocciati» dal governo 
La maggioranza ha affossato il decreto per l'immis­
sione in ruolo del personale precario della scuola 
che nell'anno passato ha svolto mansioni di supplen­
za. In particolare il Psl, ma anche altn gruppi della 
maggioranza, hanno fatto mancare il numero legale 
e la seduta è stata così sospesa Ora i tempi non 
consentono la conversione in legge del decreto che 
scade il 2 aprile e dev'essere esaminato dal Senato. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA Alla prima vota­
zione segreta sul quadro elet­
tronico del presidente di tur­
no Lattanzio è comparsa la ci­
fra di 310, dunque inferiore a 
quella di 316 prevista dal re­
golamento li defilamento dei 
deputati della maggioranza 
aveva raggiunto I obiettivo di 
affossare II decreto sul precari 
della scuola La seduta è stala 
prima sospesa per un'ora e 
poi è stata aggiornata da Lat­
tanzio per essere riconvocata 
a domicilio Per II decreto che 
tanta aspettativa aveva solleci­
tato Ira I precari della scuola 
(università esclusa) è I alfos-
samento Di chi le responsabi­
lità? Il tabulato sfornato dal 
cervello elettronico collegato 
al sistema di votazione a scru­
tinio segreto non lascia dubbi 
In aula c'erano II 69* del co­
munisti 11 67 % del democri­
stiani, il 5% del socialisti, Il 5% 
del repubblicani, il 9% dei li­
berali, il 12% del socialdemo­
cratici, Il 22* del missini, il 
63% della sinistra Indipenden­
te, nessun verde, nessun radi­
cale, nessun demoproletario 
•La maggioranza -ha com­
mentato iìeaporguppo comu­
nista Renato Zanghert- ha fat­
to mancare li numero legale e 
si è assunta con ciò la grave 
responsabilità di aflossare II 
decreto che riguarda II perso­
nale precario della scuola. I 
comunisti erano presenti e 
avrebbero dato il loro contri­
buto all'adozione del provve­
dimento, Il comportamento 
della maggioranza di questa 
sera è l'ultima prova di una 

crisi di dissolvimento che non 
si capisce come potrà essere 
superala* Romana Bianchi, 
della presidenza del gruppo 
Pei ha commentato dal suo 
canto «E' inconcepibile I at­
teggiamento socialista che 
pur avendo voluto il testo co­
me è stato definito dalla com­
missione ha contribuito in 
modo massiccio a farlo deca­
dere» Ciò è grave -ha conti­
nualo- «perché si trattava di 
un provvedimento fortemente 
atteso e perché contribuiva a 
definire una questione pen­
derne del precedente contrat­
to» In sostanza, «si poteva 
sgomberare il terreno da que­
sto ostacolo che ora grava 
sull andamento del nuovo 
contralto» 

Olà nel giorni scorsi una po­
lemica a distanza tra I ministri 
del Tesoro, Giuliano Amalo, e 
della Pubblica Istruzione, Gio­
vanni Galloni, sulla copertura 
finanziaria del provvedimento 
aveva portato alla luce contra­
sti e tensioni che Ieri, con la 
volontà di lar mancare il nu­
mero legale, sono venuti chia­
ramente a galla Amalo aveva 
dichiarato «non coperto» il 
provvedimento d'Immissione 
In ruolo del precari (che del 
resto era stato deciso dalla 
Corte costituzionale) ma era 
staio smentito dalla commis­
sione bilancio In finanziaria 
infatti erano stati previsti allo 
scopo 1300 miliardi nel trien­
nio Stralciati Invece 1 riferi­
menti all'avanzamento degli 
Ispettori e alla norma sul 25 
alunni per classe 

Ecco il movimento degli studenti 
ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA Coniugano la ke* 
fiah con li mappaz2a, 1 Alba 
chiara di Vasco Rossi alla soli­
darietà con gli operai Finsi* 
der, la rivendicazione di at-
irezzalure scolastiche alla 
preoccupatone che il blocco 
degli scrutini possa danneg­
giarli Sono gli studenti del 
1988 che da settimane scorro­
no a fiumi in tutte le città Non 
vogliono etichette appiccica* 
te addosso, si sentono diversi 
dai loro coetanei dell 85 che 
fecero gridare ut miracolo di 
un nuovo movimento La loro 
diversità sta nel fatto che per 
la prima volta non sono sem­
plice controparte degli inse­
gnanti. m» possibili alleati per 
una battaglia comune la rifor­
ma della scuola. Un pò di 
chiarezza su questo «movi­
mento vent'anm dopo», è sta­
ta offerta, a chi guarda dall e-
stemo, diiir«ssemblea nazio­
nale degli eletti negli organi 
collegiali che sì e tenuta ieri 
mattina in un cinema romano 
L'invito, raccolto da ragazzi di 
trenta citta, era stato diramato 

dal coordinamento cittadino 
della lista «A sinistra» Al cen-
tro della discussione è stata la 
risposta al blocco degli scruti­
ni attuato da Snals, Cobas Gil­
da 

Ogni ragazzo ha parlato per 
pochi minuti, spiegando ad 
una platea affollata la situazio­
ne della propria città, le paro­
le d ordine intorno alle quali si 
sono mobilitati gli studenti Si 
può dire che quasi ovunque 
I opposizione al blocco tout-
court è stata superata Per tutti 
la controparte senza appello è 
il ministro Galloni Con inter­
venti brevi, brevissimi co­
struiti con termini concreti, 
senza cadere nel politichese, 
hanno rivendicato il dintto a 
studiare in scuole decenti, ad 
usare le nuove tecnologie a 
discutere i cnten della valuta­
zione, a preparare insieme 
con i docenti, all'inizio del-
1 anno scolastico, i program* 
mi» il dintto ad un'istruzione 
migliore 

Questi giovani sono dispo­
nibili a parlare, a discutere 

con gli insegnanti, ormai al­
leati - dopo il loro colpevole 
silenzio dimostrato durante |e 
lotte del 1985 - e per questo 
hanno comincialo ad organiz­
zare assemblee comuni Iva­
na del liceo Orazio Fiacco di 
Ban ha raccontato che intor 
no al tavolo si sono seduti in­
sieme ai Cobas, ai Gilda, agli 
autoconvocati Cgil e si sono 
fatti dire i voti, hanno espres­
so solidarietà per la lotta dei 
docenti e hanno concordato 
di lavorare alacremente per 
una manifestazione comune 
nazionale Altrove, come a 
Reggio Emilia o Campobasso, 
interlocuton degli studenti so­
no stati i sindacati confederali 
e insieme hanno occupato 
simbolicamente il provvedito­
rato 

len alcuni hanno informato 
l'assemblea di aver deciso di 
cimentai si anche con le occu­
pazioni A Firenze si barriche­
ranno in una scuola durante la 
settimana di Pasqua, per un 
seminano sulla riforma della 
scuola 

Questi studenti. le cut lotte 
hanno l'onore delle dirette 

nelle tv locali e che temono le 
strumentalizzazioni partitiche, 
si stanno organizzando in 
coordinamenti cittadini e pro­
vinciali Ora vogliono anche 
una struttura nazionale Per al­
cuni può chiamarsi sindacato 
questa organizzazione, per al­
tri comitati di base perché 
come spiega Ivana, «la parola 
sindacato ci spaventa e ci fa 
sentire estranei». Al termine 
deli assemblea hanno prepa­
rato un documento che sarà 
discusso dopo Pasqua in tutte 
le scuole vi si riafferma che il 
blocco degli scrutini non met­
te in discussione i rapporti 
che si vivono quotidianamen­
te in classe e si chiede di co­
struire con i docenti assem­
blee per discutere della valu­
tazione Gli studenti chiedono 
di formare un comitato nazio­
nale composto da un rappre­
sentante per ogni città che si 
incontri subito con il ministro 
a cui verranno poste alcune 
richieste per la democrazia 
scolastica e 1 apertura delle 
trattative contrattuali degli in­
segnanti Se entro un mese 
non nceveranno risposta, or­
ganizzeranno una giornata di 
mobilitazione nazionale 

Morte le siamesi con un cuore solo 
Non ha retto l'organismo 
delle due bambine di Napoli 
unite all'altezza dello sterno 
I medici durante la gravidanza 
dissero: «TUtto normale» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• i NAPOLI Non ce l'ha fat­
ta Non poteva farcela L'uni­
co cuore che teneva in vita 
Geraldina e Franca, le gemei-
le siamesi napoletane, ha 
smesso di battere la scorsa 
notte, pochi minuti pnrna del 
I una «Insufficienza respirato­
ria» spiegano i medici del se­
condo Policlinico La prima 
ad entrare in crisi di ossigena­
zione è stata Geraldina la ge­

mella di destra 
È durata dunque venti gior­

ni la loro disperata lotta per la 
sopravvivenza Le possibilità 
di salvezza - se non per en­
trambe almeno per una sol­
tanto - si erano ndotte a zero 
dopo che docenti e ricercato­
ri della seconda facoltà di me­
dicina ave\ano escluso 1 e-
ventualità di un intervento chi­
rurgico per separarle «Pur­

troppo erano Interdipenden* 
til'una dall'altra, gli organi in­
terni compromessi, non ave­
vano scampo» commenta la 
dottoressa Concetta Casciolì 
che le ha assistite fino a poche 
ore pnrna del decesso 

Le gemelle in realtà erano 
un unico corpo, con due te­
ste tre braccia, due gambe 
Unite ali altezza dello stemo, 
avevano in comune in un uni­
ca cassa toracica, il cuore e i 
polmoni Un tragico «errore 
biologico», da cui era scaturi­
to quello che nel linguaggio 
comune viene brutalmente 
definito un «mostro» Si tratta 
di un tipo di malformazione 
rara ma che poteva essere dia­
gnosticata per tempo, già alla 
quindicesima settimana di 
gravidanza, grazie ali ecogra­
fia E qui si apre il capitolo più 
sconcertante di questa tnste 
vicenda La mamma delle ge­

melle siamesi, Immacolata Iz-
zo, 39 anni, di Giffoni Valle 
Piana (Salerno), sposata da 
quindici anni e con un figlio di 
tredici anni completamente 
sano, si era sottoposta nei no­
ve mesi di gestazione a ben 
quattro esami ecografie) E i 
ginecologi che avevano effet­
tuato i tesi non si erano accor 
ti di alcuna anomalia Soltanto 
t'ultima ecografia, fatta quin­
dici giorni prima del parto, ha 
fatto intuire ai medici la gravi­
ta della situazione 

•Ci troviamo di fronte ad un 
caso di incompetenza macro­
scopica» commenta il profes­
sor Emesto Porta docente di 
radiologia e medicina nuclea­
re presso la seconda facoltà di 
Napoli «I medici che hanno 
fatto le ecografie si sono limi­
tati a vedere che e erano due 
testine Ma come è possibile 

che non si siano accorti che 
e era un solo cuore? £ un uni­
co bacino9 La malformazione 
era di tale entità da non poter 
sfuggire ad un occhio minima­
mente esperto» Invece non 
se ne sono accorti ed ora la 
polemica è inevitabile Per il 
professor Porta, come per il 
suo collega universitano Mar­
co Salvatore, erron del genere 
si spiegano solo col fatto che 
si va diffondendo «un uso in­
discriminato delle ecografie, 
affidate a medici privi di una 
specifica preparazione tecni­
ca» Uno sbaglio colossale 
che, secondo i due docenti, 
pone ali attenzione delle au­
torità nazionali la necessità di 
regolamentare, introducendo 
un diploma di specializzazio­
ne, 1 uso delle apparecchiatu­
re ecografiche 

«Porterò in tnbunale i medi­

ci incompetenti, quelli che 
hanno tatto soffnre la mia fa­
miglia» è la disperata invetuva 
del papà delle gemelle, Aniel­
lo Todisco, un impiegato della 
Sip Nel corso di una trasmis­
sione televisiva, Samarcanda, 
il padre ha accusato i titolari 
di un noto centro diagnostico 
di Salerno, ed in particolare 
un giovane medico che vi la­
vora, un certo dottor D'Aniel-
lo, il quale gli avrebbe più vol­
te detto «Stia tranquillo, la ge­
stazione procede normal­
mente* Il parto è avvenuto il 4 
marzo scorso all'ospedale Lo­
reto Mare di Napoli ^ub"o 
dopo le gemelle erano state 
trasferite al secondo Policlini­
co nei pnmi giorni si tento di 
alimentarle per via orale, poi 
sopraggiunsero una sene di 
complicazioni e si dovette ri­
correre alle flebo Già ten è 
stata disposta I autopsia 

Processo di Bologna 

Calvi: «E' Pazienza 
la chiave dei misteri 
che portano alla strage» 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 

• • BOLOGNA Pazienza o 
del tradimento Gradimento 
delle istituzioni, in larga com­
pagnia di generali, di uomini 
politici italiani e stramen II te­
ma che len l'aw Guido Calvi 
ha affrontato nella propria ar­
ringa al processo pei la strage 
del 2 agosto 80 riguarda prò-
pno questo straordinario per­
sonaggio, rinviato a giudizio 
per associazione sovversiva 
Una specie di eroe del nostri 
tempi, tempi però, di tensioni 
e di stragi Da piazza Fontana 
alla strage del 2 agosto 80 un 
filo nero lega tanti episodi in­
quietanti riproposti appunto 
nell'arringa dell aw Guido 
Carli 

Francesco Pazienza arriva 
al Sismi su! finire degli anni 
Settanta, spacciandosi per ni­
pote di Giuseppe Santovito, 
che del servizio informativo è 
il direttore Naturalmente si 
tratta di una balla, raccontata 
per tacitare chi legittimamen 
te, avrebbe potuto stupirsi di 
una camera tanto fulminea, 
visto che Pazienza al Sismi ci 
entra come primo consigliere 
del generale Santovito 

Le raccomandazioni di ol­
treoceano, peraltro, sono tor­
ti Negli Stati Uniti, il nostro 
eroe ha conoscenze di pnmis-
Simo piano Tanto per fare un 
esempio, il Pazienza è quel 
personaggio a) quale si racco­
manda I on Flaminio Piccoli, 
quando è segretario della De, 
per ottenere un colloquio, an­
dato buco, col segretario di 
Stato Alexander Haig E il bel­
lo è che questo incontro, che 
pareva ormai fallito, viene rea­
lizzato dal Pazienza nel giro di 
poche ore Addirittura Haig, 
per fare piacere a) suo amico 
italiano, rinvia la partenza di 
una buona mezza giornata per 
Il Vietnam 

Dunque, quando entra nel 
Sismi il Pazienza e già uno 
che conta parecchio, per via 
delle sue influenti relazioni 
Fra I altro, è un maestro della 
mistificazione e degli inquina­
menti Persino Reagan gli de­
ve riconoscenza per via della 
famosa stona del Billy-gate, di 
cui il Pazienza è stato prota* 
gonsita, 

In Italia, ovviamente, mette 

Contratto 
Frisi incontra 
socialisti e 
repubblicani 
• • ROMA Proseguono gli in-
contn della Fnsi con i rappre­
sentanti dei partiti per illustra­
re lo stato delia vertenza per il 
nnnovo contrattuale dei gior 
nalisti len è stato il turno di 
PsiePn «Riteniamo che siano 
da considerare con attenzio­
ne le questioni poste sulla par­
te normativa, sul delicato pro­
blema delle concentrazioni e 
sulla pubblicità», ha detto De 
Michelis, capogruppo del Psi 
I repubblicani Dtitto e Del 
Pennino si sono impegnati per 
le iniziative che si renderanno 
Decessane a garantire il pieno 
nspetto dell autonomia pro­
fessionale in un quadro di svi 
luppo del settore dell tnfor 
inazione e dell editoria 

subito a frutto queste sue 
esperienze Punto di riferì-
mento di giornalisti appassio­
nati di scoop, esperto nella 
matena del doni des, quando 
si verifica la strage di Bologna, 
il Pazienza, per conto del Si­
smi e degli amici che, con lui, 
devono rispondere del mede­
simo reato di associazione 
sovversiva, è subito pronto a 
veicolare su periodici disponi­
bili versioni contrarie alla veri­
tà costruite per deviare le in­
dagini e per stornare l'atten­
zione degli Inquirenti dai veri 
responsabili della carneficina 

Centro e motore di attività 
eversiva, il Pazienza continue­
rà nella sua opera di Inquina­
mento La valigia sul treno Ta* 
ranto Tonno, imbottita di do­
cumenti falsi e di esplosivo, le 
storie raccontate da Ciolini, 
sono soltanto alcuni esempi 
della sua attività Attività an­
cora m corso, peraltro 

Calvi con tagliente sarca­
smo, racconta I ultima storia, 
che nguarda il Borghese Su 
que<"o settimanale, assieme 
ad un ennesimo violentissimo 
attacco ai giudici bolognesi, è 
apparsa una lettera di Pazien­
za, in cui si dice che venne 
fatto un tentativo per coinvol­
gere nelle vicende della stra­
ge anche Andreottl E Àn-
dreottl, nell ultimo numero 
della rivista risponde dicendo 
che in effetti, un tale avvoca­
to Fedenci gli aveva tatto sa­
pere che qualcosa dei genere 
era in ballo Ma attenzione 
Federici era l'avvocato difen* 
sore del Colini, che era pro­
prio quello che aveva riferito 
ai magistrati inquirenti che an­
che Andreottl avrebbe fatto 
parte della cosiddetta loggia 
di Montecarlo Pazienza, che 
ne è al corrente, spedisce la 
lettera Tutti fanno finta di rac­
contare storie serie llBowfte-
se per di più, finge dt indi­
gnarsi, chiedendo addirittura 
I intervento della Procura ge­
nerale Andreottl, che pure 
ammonisce che non tutte le 
volpi finiscono nelle pellicce­
rie, se ne dimentica 

Cosi si costruiscono gli In­
quinamenti, non sempre ame­
ni visto che questo processo 
tratta di una strage, che è co­
stata la vita a 85 innocenti. 

D NEL PCI L : 

Iniziative 
fino 
a lunedì 
Domani 26 mano Q An#u*. Fi­

renze G Berlinguer Rho (Mi), 
A Boldrim lecca N Canotti 
Rho (Mi! P Ingrao Cortona 
(Ar) t . Uomini Torino H Mg-
sscchto Ferrara L Pattinar*, 
Benevento S Polìastmltì, Fa­
briano (Ani <3 Schettini Napo­
li M Stefanini Rovigo 

Domenica 27 mano A Battoli­
no Ferrara L Ffbbl Nevi UQU-
re (Al) S 'florali. Roma (Sei 
TofrevacchlaS. G. PoHutrelll, 
Ancona. 

Lunedi 28 manto. G. Btrtinnuar. 
Lecce G Borgna R Emilia M 
D Alema Udine P Ingrao, Ra 
venna A Occhetto Lacco L. 
Perei). Biella S Pollastre,)!, lesi 
(An) G Quercini Pireo», A 
Tortorel'a Cotaniaro W Val 
troni Varese 

Mediavi sotto inchiesta 
Per la terza volta 
nel mirino della giustizia 
la società ravennate 

DAU» NOSTRA REDAZIONE 

N i RAVENNA Adesso sono 
Ire le inchieste della magistra 
tura tavennale sulla tragedia 
della .Elisabetta Montanari» 
A quella sulle responsabilità 
penali e civili per la mone di 
13 lavoratoli nel venire della 
nave e a quella «parallela» per 
le minacce le percosse e la 
morte ufficialmente per 
«overdose» del giovane Fa­
brizio Freddi che aveva de­
nunciato in un intervista a Rai 
31 "caporali» dei cantieri si è 
aggiunta ora I Indagine a largo 
raggio sul fallimento della 
Mecnavì dei fratelli Anenti 
L'altro ieri e è stalo un blitz 
della finanza alla Msa Shi-
pyard la società uff clalmente 
subentrata alla Mecnavì nel 
I affitto del bacino navale gal­
leggiante di Marina di Raven 
na Da quanto si è potuto sa 

pere gli uomini delle Fiamme 
Gialle avrebbero sequestrato 
parecchia documentazione e 
svolto accertamenti sulla con­
tabiliti dell azienda e sugli In­
tricati gin societari che leghe­
rebbero tuttora la Msa agli 
Arlenti e al socio Oscar Cam 
pana Altri accertamene sono 
stati effettuati alla Cmt socie 
tà proprietaria del cantiere na 
vale di Ma Classicana dove 
operava la Mecnavì e dove il 
13 marzo dell 87 ci fu la «stra 
gè» Le operazioni sarebbero 
slate disposte dalla procura 
della Repubblica che sia cer 
cando di appurare in panico 
lare se oltre al fallimento ci sia 
stata bancarotta o anche ban­
carotta fraudolenta SI indaga 
anche sulle altre società con 
(rollale dagli Anenti (Finmec 
Isap Trana) OCV 

A Gioia Tauro, volevano liberare un giovane congiunto 

«Ridateci Biagio o la pagate cara» 
Clan assalta U commissariato 
È stata una vera e propna battaglia Da un lato, in 
assetto di guerra, un gruppo di poliziotti che stava­
no per essere soverchiati; dall'altro, il clan dei 
Guernsi dt Gioia Tauro che ha tentato l'assalto al 
commissariato per liberare un congiunto arrestato. 
Nove ordini di cattura della procura di Palmi che 
ha definito i fatti «di inaudita violenza e tali da 
suscitare notevole allarme sociale» 

ALDO VARANO 

Mi GIOIA TMJRO (Re) I mo­
menti più brutti sono arrivati 
quando un centinaio di perso 
ne hanno tentalo di (orzare il 
portone del commissariato in 
quel momento quasi vuoto 
Erano gli uomini e le donne 
dei Guernsi che volevano in 
dietro Biagio il più giocane 
dei maschi di lamiglia 24 an 
ni arrestalo poco prima Re­
spinti dalla strada si sono 
messi ad urlare che dentro la 
polizia lo stava ammazzando 

a legnate e che loro se fosse 
accaduto qualcosa a Biagio 
I avrebbero fatta pagare cara 
a tutta la questura «con le 
bombe» e ad ogni singolo pò 
liziotio Intanto dentro Bia 
gio urlava che lo avevano av 
velenato che si sentiva bru 
ciare le budella che stava per 
morire «Siccome si contorce 
va - ha raccontato il vki_que 
store Antonino Surace che di 
nge il commissarialo - si è de 
ciso di trasportarlo al pronto 

soccorso» Il garage della que­
stura di Gioia è sulla strada ac 
canto al portone Appena e 
stata alzala la saracinesca per 
fare uscire 1 auto è successo il 
finimondo I Guernsi uomini 
e donne sono piombati ad­
dosso alla macchina ed ai po­
liziotti per riprendere Biagio 
«Un episodio gravissimo -
commenta Surace Un fatto di 
gravità eccezionale" Vi sono 
stati spintoni insulti e minac­
ce qualche inizio di collutta­
zione e qualche divisa strap­
pata Alla fine la polizia I ha 
spuntata lauto è partita verso 
1 ospe'We quasi subito inse 
guita ia! Guernsl II cancello 
del pronto soccorso ha blac 
caio madre sorelle fratelli e 
zìi del giovane che visitato 
dal medici è risultato tn per 
letta salute «Abbiamo chiesto 
- continua Surace - una visita 
accurata perchè fosse chiaro 
che noi non I avevamo tocca 
io neanche con un dito- Solo 

quando il medico di turno ha 
garantito ai Guemsi che Bia­
gio stava bene I assedio è fini­
to 

Lo scontro è durato due 
ore, dalle nove alle undici del­
la sera di domenica Poco pn 
ma una voce di donna aveva 
segnalato al 113 una 127 Fiat 
in fiamme in una strada del 
centro di Gioia Tauro La vo 
tante arrivata in pochi minuti, 
ha trovato l auto da cui usciva 
no lingue di fuoco e fumo se 
duto al volante Biagio 11 gio 
vane secondo la versione del 
la polizia appena visti i que­
sturini ha cominciato ad insul 
tarli gridando «che si tacesse 
ro i fatti loro- .Sono seguiti i 
pnmi momenti di tensione tra 

^dizioni che tiravano fuon 
Biagio che resisteva ed ì pnmi 
nugoli dei Guemsi pronti a da 
re man forte al loro congiun­
to L auto in fiamme è di Vin 
cenza Rotolo madre di Bia 

gio Una delle ipotesi e che 
1 incendio sia stato un avverti­
mento ai Guerrisi che non 
avrebbero gradito I intervento 
della polizia in una faccenda 
che negli ambienti mafiosi va 
nsolta pnvatamente II capo 
del clan Bruno Guemsi è stato 
assassinato alcuni anni fa a 
colpi di lupara Salvatore, fra­
tello di Biagio, è sparito nel 
nulla nel 1985, vittima proba­
bile della lupara bianca (cosi 
sono definiti gli omicidi quan 
do non viene ntrovato il cor­
po) 

Per 1 assalto la Procura di 
Palmi ha emesso nove ordini 
di cattura per resistenza, mi­
naccia, violenza a pubblici uf­
ficiali, violazione di domicilio 
aggravata, calunnia In galera 
sono finiti oltre a Vincenza 
Rotolo, 64 anni, Biagio Ferdi­
nando 45 anni Placido 40, 
Rocco 26 Angelo 34 Caten-
na38 Concetta 23 Bruno 24 
tutti pregiudicati e Guerrisi 

È scomparso ieri, ali età di 60 «irmi 
il compagno 

PIERINO TESTURE 
partigiano dirìgente del Pel astlgia 
no ex comspondente de 1 Unità a 
Carelli e Asti ex sindaco di Canelli 
La Federazione provinciale del Pei 
d) Asti esprime al familiari il sua 
profondo cordoglio I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 14 30 
partendo dal Municipio di Caneill 
Asti 25 marzo 1988 

La redazione tonnese de I Unita 
partecipa al lutto per la scompanna 
d l PIERINO TESTORE 

rer molti anni corrispondente de 
Unita. 

Tonno 25 marzo 1988 

Emeato Treccani ricorda il compa 
gno partigiano 

PIERO TESTORE 
e partecipa al dolore di Nenna e 
Franco 
Milano - Caffi dl Cassinasco 
(AT) 25 marzo 1988 

OddlnoBo Stella Caviglia e il figlio 
Gianfranco colpiti dall immatura 
scomparsa del compagno 

PIERINO TESTORE 
partecipano al lutto dei Pei ed 
esprimono alla moglie Pierina al lì 
glio Franco e a tutti 1 familiari le più 
sentite condoglianze sottosenven 
do per / Unaà 
Asti 25 marzo 1988 

Dina e Pier Giorgio sono vicini a 
Nerina e Franco cosi duramente 
colpiti per la perdita del caro 

PIERINO 
Tonno 25 marzo 1988 

Andrea Parvopasso ed I compagni 
del gruppo dt lavoro su Edilizia 
pubblica sono vicini alla compagna 
Gianna Guelpa per la scomparsi 
della sua cara 

MAMMA 
Sottoscrìvono per I Unità. 
Torino 25 marzo 1988 

ti 21 marzo 1983 si è spumala com­
pagna 

MARCELA DALLA VECCHIA 
i nipoti i parenti e gli amici la ricor­
dano a quanti ta stimarono e ne 
apprezzarono i appassionata mili­
tanza-
Roma 25 marzo 1988 

Nella ncorrenza della scampai» dl 

SANDRO BEUUATI 
i familiari lo ricordano con infinita 
nostalgia. 
Biella, 25 marzo 1988 

Neil anniversario delta Kompaiu 

EBE MOTTI 
Franca Nicoletta e Giovanni la rim­
piangono e la ricordano con amo­
re 
Roma 25 marzo 1988 

8 l'Unità 
Venerdì 
25 marzo 1988 
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L'INCHIESTA 

Le città mutanti/5 
Torino 

La «grande crisi» 
come «grande occasione» 
per la trasformazione 
Ma ci vorrebbe una nuova 
classe dirigente, 
capace di superare 
il monopolio Agnelli 
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Tecnocity o retrobottega Fìat? 
L'espressione di moda, quasi una formula, è «Tori­
no di fronte alla grande occasione» La usano un 
po' tutti, sociologi, politile!, ricercatori, ammini­
stratori pubblici. Per «occasione» si intende una 
somma di eventi, tendenze, appuntamenti che si 
potrebbero riassumere col vocabolo «trasforma­
zione». Un modo per dimenticare anche i rischi 
della crisi Ecco perché. 

N t R OHMOIO MTTI 

• H TORINO Tra le medie 
metropoli, Tarino è quella 
Che proporzionalmente, ha 

reno più popolazione meno 
TOmila a partire dal 1971 Ut 

mappa della citta è cosparsa 
di quadratini contrassegnati 
dal prolisso «ex» ex Venchl 
Unica ex Teksld di via Nola, 
ex Lingotto, ex Ceat e via con­
tinuando Sono le aree di­
smesse dalle Industrie (o dal 
Demanio, come le ex caser­
me di cono Vittorio Emanue­
le al posto delle quali sorgeri 
Il palano di giustizia), che do­
vranno trovare una nuova de-
stinailone Quale? ci tara spa­
ilo (e volontà) per migliorare 
la qualità della vita? 

Le mappe riportano anche I 
tracciati delle linee della me­
tropolitana e dei •passante 
ferroviario, che dovranno co­
stituire In accoppiata una re­
te di trasporta pubblico Inte-
3rato Quando 11 trincerane 

ella linea per Milano sarà co-
Peno e la vecchia stazione di 

orla Susa verri ricostruita 
sottoterra In collegamento 
con quelle del metrò, si libe­
reranno altre migliala e mi­
gliala di metri quadri 

Del cambiamento, panisi 
mente gli avvenuto, (anno 
parte a pieno titolo le ristruttu­

razioni e conversioni dell ap 
parato industriale in conse­
guenza delle quali I area me­
tropolitana • nonostante un 
lieve miglioramento negli ulti­
mi mesi - conta più di 90mila 
disoccupati In crescita l'auto­
mazione e, sia pure con un an­
damento oscillante, il terzia­
rio, si sono rarefatti gli operai 
nelle officine Quanto potrà 
mutare, ancora, Il connotato 
sociale della eliti? 

Tra gli appuntamenti c'è la 
prima proposta di plano rego­
latore elaborata dallo studio 
milanese Gregotll Associati, 
che verrà discussa in Consl 
Silo comunale E c'è, torse più 
importante ancora, la boa del 
1992, allorché la liberalizza­
zione degli scambi nella Co­
munità europea porrà non tra­
scurabili problemi di competi­
tività al tessuto produttivo to 
rinese, e la concorrenza delle 
auto giapponesi, con la rine-
goziazlone del contingenti da 
Importare che Un qui hanno 
lavorilo I Italia, si lari (orse 
ben più assillante di quanto 
sia stata lincia 

Rispetto alla -grande otea 
alone» gli atteggiamenti cam 
blano perchè diverse sono le 
attese Per dare conto del di 
namlsmo che si è manifestato 

In questo decennio nel tessu 
to imprenditoriale (tecnolo 
già servizi commercio pie 
cola Industria ecc) con la 
conseguente relativa dlverslfl 
cazlone delle attiviti del -pò 
lo» il giornale della Fiat sce­
glie I immagine di un giardino 
con tanti germogli, in cui 
sboccia anche «qualche flore 
esotico» il tutto naturalmen­
te ali ombra della «grande 
quercia» il «gigantesco albero 
solitario» Il quale - e è biso 
gno di dirlo? - è I azienda 
dell auto La Fiat in effetti 
viaggia a gonfie vele vanta 
profitti da primato La struttu­
ra Industriale della città si è 
rinnovata modernizzata con­
solidata Il capoluogo subalpi­
no ora si chiama anche Tec­
nocity Torino insomma, «più 
forte», Torino 'cresciuta» 
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«Un potenziale 
rancore» di 

Ma come? e in che prospet 
Uva? Qui I Immagine sfoca 
Domenico Carpanlni, capo­
gruppo Pei In Comune ne ha 
pronta una piuttosto corrosi­
va «Città retrobottega della 
produzione» Osservata ai rag­
gi X delle analisi campione, la 
capitale Industriale del paese, 
orgogliosa del suo sistema 
produttivo rivela quello che 
De Rita Illustrando tre mesi fa 
i risultati dell Indagine socio 
economica commissionata al 
Censls dall istituto San Paolo 
aveva definito un diffuso «pò 
tenzlale di rancore» Quasi il 
10 per cento del capifamiglia 

Delude il terziario, emerge il precario 
Oli ultimi dati attendibili sull'occupazione a Tonno 
parlano di 114 000 senza lavoro, di cut Si 000 
giovani In cerca di prima occupazione II mito del­
io sviluppo terziario alternativo all'industria è crol­
lato la recente ripresa nella creazione di occupa­
zione è dovuta proprio all'tndustna E all'affermar­
si di occupazioni marginali e precane II fenomeno 
dei contratti-formazione 

DmiA NOSTTU RESEZIONE 

MICHELI COSTA 
M TORINO Dopo il dram 
malico quinquennio 1980 85, 
nel corso dei quale tutti 1 dati 
sull occupazione a Torino 
continuarono a peggiorare in 
misura più sensibile del resto 
d Italia, la situazione si è mo­
dificata E ancora presto però 
per azzardare I Ipotesi che sia 
mo di fronte ad un Inversione 
di tendenza consolidata, an 
che perchè le analisi sul mer­

cato del lavoro vengono diffu­
se con mesi di ritardo 

1 più recenti dati completi 
di cui si dispone per I area to 
nnese nguardano i primi sette 
mesi del 1987 e sono in con 
trotendenza rispetto non solo 
al resto del Piemonte ma an 
che rispetto alle altre grandi 
aree metropolitane del paese 
I due fenomeni più sorpren 
denti che non trovano nscon 

tro altrove sono la ripresa 
dell occupazione nel) Indù 
stria e la sua netta caduta nel 
terziario 

Per quel che riguarda I In 
dustria tra gennaio e luglio 
dell 87 nspetto allo stesso pe 
nodo dell 86 gli occupati in 
provincia di Tonno sono au 
mentati di 5 600 uniti 
(+1 5%) DI questi nuovi posti 
di lavoro 4 600 sono stati 
creati dal settore manifatturle 
ro e 1 300 In edilizia Nel resto 
del Piemonte Invece I Indù 
stna ha perso più di 10 000 
posti di lavoro 

Il terziario che negli anni di 
crisi veniva considerato da 
molti un ancora di salvezza 
per I occupazione ed il com 
parto suscettibile di maggiore 
sviluppo anche nella realtà to 
rinese ha invece deluso tutte 
le aspettative sempre nei pri 
mi sette mesi dell 87 ha perso 

5 000 occupati in provincia di 
Tonno (-1 ISO Questo dato 
menterebbe però un analisi 
più approfondita Infatti la ca 
duta dell occupazione nel ter 
ziano è stata determinata 
esclusivamente dai tracollo 
della Pubblica amministrazio­
ne e degli alln servizi Ostruzio­
ne saniti, igiene, spettacolo 
servizi alle persone ecc ) che 
hanno pefeo ben 18 700 posti 
di lavoro 1.-8 850 Hanno In 
cremenlato invece I occupa 
zione le banche e le assicura 
zionl con 12 000 posti in più 
(+32%) il commercio con 
1 700 posti in più (+0 9%) ed i 
trasporti con 300 posti in più 
(+0 7%) 

Poiché anche i agricoltura 
ha perso 1300 occupati 
(-3 7%) il saldo occupaziona 
le complessivo per la prown 
eia di Torino nel penodo gen 

naio luglio '87 è stato ancora 
negativo anche se di poche 
centinaia di unità (700 posti in 
meno pari allo 0 1%) 

I giovani in cerca di prima 
occupazione sempre nel pe 
nodo considerato sono dimi 
nuiti di 4 600 unità (-8%) 
mentre è cresciuto di poco 
quello dei lavoraton che han 
no perso il posto (300 in più 
pan al) 1 8%) Ciò ha fatto si 
che il tasso di disoccupazione 
•corretto» 01 più attendibile, 
perche ben conto solo di di 
soccupati e giovani in cerca di 
primo impiego non di coloro 
che son disposti a lavorare so­
lo a particolari condizioni) sia 
diminuito dal 7 4 al 6 9% 
scendendo per la prima volta 
dopo cinque anni al di sotto 
del tasso nazionale 

Purtroppo gran parte della 
nuova occupazione che si e 

creata è precana, a tempo de 
terminato perché data dai 
contratti di formazione lavo 
ro, che tra il maggio 84 ed il 
giugno '87 sono stati utilizzati 
in Piemonte per 90 700 giova 
ni metà dei quali avviati nel 
ì industna ed in particolare in 
imprese di piccole dimensio­
ni 

Può essere significativo ii 
confronto tra le aree metropo­
litane di Tonno e Milano Nei 
primi mesi dell 87 gli occupati 
nell industria tonnese sono 
cresciuti di poco meno del 
2% mentre sono diminuito 
dello 0 3% in quella milanese 
Opposto I andamento nel ter 
ziano aumento dell 1% a Mi 
lano e diminuzione dell 1 2% 
a Tonno 

Nel pomo semestre dell 87 
e pure diminuito fortemente 11 
ricorso alla cassa integrazio 

Interpellati che si dicono 
•scontenti» del rapporto col 
lavoro (sono impiegati, buro­
crati anche di buona qualifica, 
ecc ) e dei rapporti umani che 
la città consente II 15,4 per 
cento che si autoclassificano 
•marginali», e non stupisce 
certo che si senta marginalia 
zato chi, ad esempio, deve ti 
rare avanti la famiglia con sa­
lari da un milione come quelli 
del terzo livello Rat. Più di un 

Ìfenitore su due che lamenta 
a mancanza di sbocchi per i 
figli Uno su cinque che de­
nuncia mancanza di solidarie-
t i Tantissimi che se la pren­
dono con I inadeguatezza dei 
servizi, a cominciare dal tra­
sporti pubblici 

«Un balzo 
di modernità» 

Città con tante, troppe con­
traddizioni, dunque Ma chi le 
risolve? Il responsabile del-
I Ufficio programmazione del­
la Federazione comunista Ser­
gio Chlamparino e l'arch Mar­
cello Vindlgni, studioso di 
problemi urbanistici, sono 
molto critici «Processi in atto 
e scadenze che stanno dinan­
zi alla cltti rendono possibile 
ed esigono un balzo di mo­
dernità Quello che non si ve­
de è una classe dlngente al-
I altezza del compito, capace 
di gestire quest opera di mo­
dernizzazione» 

Giudizi troppo aspn? E esa-

§erato assumere la protesta 
elprof Tullio Regge che per 

carenza di aule tiene lezione 

ne in coincidenza del rientro 
degli ultimi cassintegrati alla 
Fiat ed imprese collegate In 
provincia di Torino la Cig 
straordinana è calata dal 
52 2% (da 30 a 14 milioni di 
ore) mentre in tutta Italia è 
scesa solo del 22 6% 

Se dai dati di tendenza si 
passa ai dati assoluti il quadro 
nmane estremamente preoc­
cupante I senza lavoro erano 
neil apnle 87 in provincia di 
Tonno 114 000, pan ali i l i% 
della forza lavoro e tra questi 
ben 51 000 erano i giovani in 
cerca di pnmo impiego, 
17 000 i lavoraton che aveva­
no perso I occupazione 11 nu 
mero del giovani alla vana ri 
cerca di un lavoro rappresen 
tava il 44 7% del totale (meno 
comunque che in provincia di 
Milano dove i giovani alla ri 
cerca del pnmo impiego toc 
cavano il 48 9%) 

l'edificio del Lingotto a Tonno 
sulla sua area è prevista 
la nstrutturazione urbanistica della Fiat 
Sotto una immagine 
della Mole Antonelhana 

ai suoi studenti sul marciapie­
de dinanzi alla facoltà, come 
emblema di una grave patolo­
gia di inefficienza? Lo sarebbe 
se quello dell istituto di fisica 
tosse un caso limite Non è 
così Con 18 per cento della 
popolazione nazionale, Ton­
no e il Piemonte hanno solo il 
5 7 per cento di laureati LU-
mversiti è dispersa in una ses­
santina di sedi per lo più ina 
datte allo scopo, per gli stu­
denti usufruire delle bibliote­
che è spesso un'impresa II 
Politecnico riesce a «produr­
re» meno della metà degli in­
gegneri di cui ha bisogno I in­
dustria torinese E nel dibatti­
to sull Indagine del Censls, un 
autorevole uomo di scienza 
come il prof Regge ha parlato 
in termini caustici del divano 
scandaloso tra le ambizioni 
da capitale tecnologica e la 
pochezza delle infrastrutture a 
livello universitano Resta cosi 
irrisolto il quesito che da tem­
po si pongono e pongono sia 
prestigiosi esponenti del siste­
ma formaUvo che una parte 
significativa del mondo rm 
prenditorìale se il «polo forte» 
tonnese potrà reggere il pas­
so, nelle nuove condizioni 
della sfida intemazionale, in 
•mancanza di una strumenta­
zione culturale» (sono parole 
di Marco Rivetti, del Gruppo 
finanziarlo tessile) e nella to­
tale assenza di una strategia 
che pund alla creazione di 
una vasta rete di servizi di 
mercato e di informazione 
tecnologica alle piccole e me­
die imprese di istituti di ag­
giornamento post università-
no, di centri di servizio per 
I artigianato 

Per Chlamparino, la Torino 
che guarda con fiducia ai cru­
ciali appuntamenti del prossi­
mo decennio non può accon­
tentarsi del piccolo cabotag­
gio «C è bisogno di Idee, rt 
grandi progetti, di capacità 
realizzatnce per una città 
neoindustriale più moderna, 
meglio attrezzata per la com­
petizione, inserita nel sistema 
ferroviario ad alta velocità, e 
nello stesso tempo più vivibi­
le in grado di rispondere alla 
domanda di lavoro qualifi­
cato Occorrono grossi tnve-
stimenU per spostare traffico 
dal pnvato al pubblico, per le 
istituzioni culturali e i musei, 
per far emergere risorse intel­
lettuali ed economiche che 
oggi restano sommerse e uti­
lizzarle come abbiamo più 
volte proposto, netta costru­
zione di una nuova identità 
produttiva, sociale, culturale, 
più articolata e più ricca di po­
tenzialità di sviluppo armoni­
co» 

In tre anni, gli ann, di una 
ripresa dagli orizzonti ancno-
ra Incerti, con i maturata una 
sola iniziativa dell'amministra­
zione comunale che affron­
tasse i problemi con questo 
respiro 11 nuovo Piano regola­
tore potrà dare un «input» po­
sitivo? «E difficile ipotizzarlo -
risponde Gaspare Enrico, re­
sponsabile del Dipartimento 
enti locali del Pei torinese - in 
presenza di atti che contrad­
dicono i propositi dichiarati 
dalla giunta» Il «caso», clamo­
roso, è quello del Lingotto -
lex stabilimento di Barriera 
Nizza che la Fiat ha messo In 
pensione nell'82 e che do­
vrebbe rappresentare una del­
le «aree strategiche» della To­
rino del Duemila - In cui spic­
cano da un lato la «concretez­
za» della «Grande Quercia» e 
dall altra l'evanescenza della 
classe politica che regge la 
at t i . La trattativa per la costi­
tuzione di una società mista 
tra Comune e cono Marconi 
si è nsolta con l'Incredibile ri­
nuncia dell'ente pubblico ad 
assicurarsi II comando dell o-
perazlone La Fiat, che ha il 
pacchetto di maggioranza, ha 
centrato in pieno l'obiettivo 
del «business» Immobiliare, e 
sari suo il potere reale nella 
guida della società, dei lavori 
di ristrutturazione, dell'utiliz­
zo dei locali riattati e destinati 
alla vendita o all'affitto 

Dice Carpanlni «Nel nuovo 
Lingotto, le sedi universitarie 
e Vlncubator, il laboratorio di 
ricerca e sperimentazione 
pratica delle tecnologie, na­
sceranno non come atto fon­
damentale e qualificante della 
politica del Comune rispetto 
alle esigenze di crescita del-
I apparato produttivo, ma co­
me variabile dipendente del-
I operazione immobiliare det­
tata unicamente dagli interes­
si Fiat Si è voluto decidere 
precostituendo scelte che 
avrebbero dovuto essere 
orientate dal Piano regolato­
re La delibera del Piano è in­
vece in ritardo di quasi un an­
no a causa del contrasti Ira 
De, Psi e repubblicani, e lo 
strumento urbanistico non sa­
rà adottato prima del '92» 

In tondo, non c'è troppo da 
stupire Tardano gravemente 
anche i progetti esecutivi del 
«passante ferroviario» sono 
bloccati per le solite beghe di 
maggioranza i lavori della li­
nea 4 e del tratto centrale del­
la linea I della metropolitana. 
Non a caso, tutti gli alloggi di 
edilizia pubblica che si sono 
potuti assegnare a partire 
dall 85 erano quelli «Imposta­
ti» dalla precedente giunta di 
sinistra 

MONTEGO 2MIL 
CHI OFFRE DI PIÙ 

V «suno può offrirvi di più a condizioni simili 2 000 000 di 
sconto' La Montego accttta t vince qualsiasi confronto nel 
comfort tutto inglese nella concezione e fatlo di tanu acces­
sori di sti le, nelle prestazioni, otumizzate dalla accensione 
demonica e da un microcoinputtr che controlla il funziona­
mento dell alimentazione nei consumi, fra i più bassi della 

sua categoria J0 8km/li a 90 ali ora (BOO LS) h allora sali 
u in Moniego, t scegliete fia le sue 5 versioni1 La 13001 1.) 
1600 comode berline dall accento inglese, le 1600 e 2000 
iniezione LSTA1L, spaziose Station Wagon da viaggio, e la 
2000 MG TURBO, da olire 
200 ali oia 
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NEL MONDO 

Vanunu il giorno d«l suo arrivo a Tel Aviv mostra II palmo della 
mano IU cui è scritto «mi hanno rapito a Roma» 

Il tribunale: è una spia 

«Israele ha la bomba H» 
rivelò Vanunu 
Ora rischia l'ergastolo 
Idealista o venduto? Il tribunale di Gerusalemme 
ieri non ha avuto dubbi Mordechai Vanunu, que­
sto piccolo «Rosenberg d'Israele» che in un'intervi­
sta al giornale inglese «Sunday Times» rivelò i se-
? irati della centrale nucleare di Dimona e in seguito 
u rapito a Roma In circostanze rocambolesche, 

comunque stiano le cose è colpevole di alto tradi­
mento e di spionaggio Rischia la morte 

^ DAI. NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• H GERUSALEMME Lui Mor 
dechai e calmo spera che gli 
alano riconosciute le circo 
•lame attenuanti L avvocato 
difensore Avlgdar Feldman è 
ottimista e comunque ricorre 
ri In appello ali Alla Corte II 
(rateilo Asher è minaccioso 
•So Ja sentenza sari negativa 
- dichiara al giornalisti • la 
mia famiglia scatenerà una 
campagna internazionale di 
lolidarieià che potrà contare 
«ili appoggio di tutto II mon­
d o 

li clima che si respira attor 
no alla vicenda al processo 
(al quale ha preso parie In 
quallti di testimone anche 
Shlmon Perei premier ali e 
poca del falli) e al Vanunu i 
da caccia alle streghe Ieri 
manina I Imputato poi rico­
nosciuto colpevole di -assi 
sterna al nemico nella guerra 
contro Israelei £ arrivalo In 
tribunale In un cellulare, debi 
lamtntt, «osato, con i fine­
strini complelSmente Imbian 
cali affinché I lotografl e ci 
neoperatorl non lo Dolessero 
riprendere In realtà la pena 
sembra già che sia stata deci 
M «Il carcere lo aspetta per 
25 anni' dice una Ionie del 
palazzo di Giustizia E agglun 

Sic «Lo vedrete domenica» E 
nline sussurra «la giustizia 

del nastro Stato in questo mo 
mento non può permettersi 
debolezze* 

Mordechai si è sempre dlfe 
so sostenendo che ha (atto le 
rivelazioni per «scongiurare la 
guerra nucleare e in particola 
re nel Medio Oriente» Co 
munque la vicenda come In 
una qualunque spy story che 
si rispetti ha ancora dei punti 
davvero oscuri t dunque ri 
capitoliamola 

vanunu lavora alla centrale 
nucleare di Dimona quello 
stesso Impianto che tre guerri 
glleri arabi volevano dlstrug 
gore venti giorni la II tecnico 
SI documenta per benino sul 
I attivili della centrale scatta 

foto segrete prende appunti 
è attento a qualsiasi carico o 
scarico E possibile che nessu 
no al accorga di niente di 
quanto fa «I ingenuo Morde 
chai-7 Ed i possibile che nes 
Simo sospetti nulla quando la 
scia il lavoro ed emigra In Au 
stralia? Qui per un pò del 
nostro tecnico si perdono le 
tracce Di certo non fa lortu 
na E Inquieto Mordechai An 
che dal punto di vista religio­
so Infatti diventa protestante 
Un giorno Incontra un giorna 
lista spagnolo col quale fa 
amicizia In breve gli racconta 
la storia che sa su Dimona II 
cronista annusa lo «scoop» e 
attraverso passaggi successivi 
lo mette In coniano con il 
«Sunday Times» Che convoca 
a Londra Mordechai Dal dati 
e dalle foto I tecnici britannici 
riescono a sapere quanti chili 
di plutonio entrano a Dimona 
e quindi quante bombe atomi 
che Israele possa costruire 

Il Mosaici (I servizi segreti 
Israeliani) non può tollerare lo 
smacco E tramite una donni 
na procace Clndy In realti 
agente israeliano, lo rapisce 
E II settembre 1986 Morde 
chal e la sua «amata» Clndy 
sono a Fiumicino Qui ali Im 
prowiso il blitz e 11 trasporto 
veloce su di un aereo della «El 
Al» Nessuno si accorge di 
nulla Senonché Mordechai 
una volta arrivato a Tel Aviv 
mostra le sue mani ai fotografi 
dove ha scritto «Sono stato 
rapito a Roma dal Mossad» E 
da qui si ricostruisce tutta la 
storia Almeno quella ufficia 
le Qui a Gerusalemme In ve 
riti ne circola un altra anche 
se un pò fantascientifica Per 
dovere di cronaca eccola 
Mordechai in realtà è un 
ageme del Mossad Che 
avrebbe per 1 appunto orga 
nlzzato luna questa messa In 
scena per dichiarare al mon 
do che Israele possiede un de 
terremo nucleare Che gusto 
e è Infatti a costruire bombe 
atomiche e non farlo sapere al 
nemico? 

Manifestazioni vietate Truppe attorno alla città 
Il Comitato Karabakh Tensione anche 
chiede che per un giorno in Azerbaigian: coprifuoco 
nessuno esca di casa in cinque centri 

Erevan si chiude nella protesta 
Domani sarà una «città morta» 
Domani Erevan sarà una «città morta», per prote­
stare contro la decisione del Soviet supremo del-
l'Urss che ha duramente respinto la rivendicazione 
di annettere alla repubblica armena la regione au­
tonoma del Nagomo Karabakh La decisione di 
invitare la popolazione a restare chiusa nelle case 
è stata presa dal «Comitato Karabakh», dopo che le 
autorità avevano vietato ogni manifestazione 

PAi. MOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA A Erevan regna 
una «calma assoluta» Ieri il 
primo segretario del partito 
armeno Karen Demlrcian e 
apparso In tv per invitare la 
popolazione a mantenere I or 
dine mentre sulla slampa lo­
cale sono state pubblicate 
•nuove disposizioni di legge 
con decorrenza Immediata» 
che vietano rigorosamente 
ogni manifestazione 

Il dispositivo giundico per 
fronteggiare la situazione che 
potrebbe delincarsi il 26 mar 
zo è stato dunque messo a 

punto Le manifestazioni 
spontanee saranno disperse 
Ma sempre len mattina una 
riunione del «Comitato Kara 
bakh» avrebbe deciso di Invi 
tare la popolazione a restare 
chiusa nelle case per tutta la 
giornata di sabato tacendo di 
Erevan una «città morta» In se 
gno di protesta Lohadichla 
rato uno del membri del co­
mitato Ambarzum Galkian 
affermando che «in Urss il di 
ntlo costituzionale ali autode 
terminazione non è rispetta 
lo» e che «si deve cedere da 

vanti alla forza» ma che «il 
movimento continuerà finché 
le esigenze della popolazione 
del Nagomo Karabakh non 
saranno soddisfatte» Anche 
due altri leader «moderati» del 
comitato Silvia Kaputikian e 
Zori Balaian sono apparsi len 
alla tv armena Invitando la 
gente ad astenersi dal manife 
stare nelle strade Nel con 
tempo informazioni da Erevan 
confermano una consistente 
presenza di truppe acquartle 
rate in numerosi punti attorno 
alla città mentre numerosi eli 
cotteti sorvolavano Ieri a bas 
sa quota il centro cittadino 
Fonti armene non ufficiali rife 
nscono che forti contingenti 
militari continuano a presidia 
re tutti i centri maggiori della 
repubblica azerbajgiana dove 
In cinque città sarebbe ancora 
in corso il coprifuoco La tv 
sovietica ha mandato In onda 
mercoledì sera - durante il le 
leglonale «Vremia» - alcune 
interviste a partecipanti della 

riunione del presidium del So 
viet supremo I commenti tut 
li assai prudenti ed evasivi 
hanno sottolineato la necessi 
ta di non «cedere alle emozio 
ni» e di «analizzare in profon 
dita le cause che hanno con 
dotto ali inasprimento delle 
relazioni tra diverse nazionali 
tà» Tra gli Intervistati i presi 
denti dei presidium dei Soviet 
supremi di Bielorussia Gheor 
ghi) Tarasevlc di Georgia Pa 
vel Ghilashvili di Estonia Ar 
nold Riuytel Ma non sono sta 
ti invitati a prendere la parola 
davanti alle telecamere ne il 
presidente del presidium 
azerbalgiano Sulelman Ta 
tliev né quello armeno Grant 
Voskanian Entrambi - secon 
do il comunicato della Tass -
hanno preso la parola nel cor 
so della riunione mentre non 
viene detto se la nsoluzione 
finale sia stata o meno ap 
provata ali unanimità 

Ma ci sono altri due dati 
che attirano I attenzione Nel 

la riunione al Comitato centra 
le - che si tenne il 9 marzo 
scorso con la partecipazione 
di Gorbaclov Ugaciov Ri 
zhkov e Gromlko - era stalo 
dato mandato alla segretena 
del Ce di elaborare proposte 
dettagliale per la soluzione 
della cnsi intervenuta Ira le 
due comunità etniche Gli av 
venimenti degli ultimi giorni 
sembrano aver trastento il 
ruolo decisionale alle istitu 
zioni statali Tant è vero che la 
riunione del presidium del So­
viet supremo è stata aperta da 
una relazione di Andrei Gro-
miko che ha formulalo la pro­
posta poi contenuta nella nso­
luzione in cinque punti II se 
condo dato è che il numero 
due del partito Egor Ugaciov 
- il quale ha svolto un ruolo di 
pnmo piano in tutta la gestio­
ne della vicenda - non risulta 
avere preso parte alla discus­
sione che si è svolta in seno al 
presidium del Soviet sjpre 
mo 

Duro attacco alle «grossolane violazioni» commesse da Stalin 

Gorbaciov rilancia la coopcrazione 
«Produrremo di più e meglio» 
Dopo quasi 20 anni si riconvoca un congresso dei 
contadini dei kolchoz Gorbaciov lo apre con un inno 
alla cooperazione in generale e a quella agricola in 
particolare Si deve tornare ali idea leniniana, voltan­
do pagina rispetto alle «grossolane violazioni» che si 
verificarono durante la collettivizzazione Democra­
tizzazione della vita sociale è anche un deciso impul­
so alla coopera/ione economica volontaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WM MOSCA Con una vera e 
propria requisitoria contro la 
politica agricola dello Stalin) 
smo e ancor più contro la 
liquidazione sostanziale della 
coopcrazione In tutti i campi 
della vita economica Mikhall 
Gorbaciov ha parlato al IV 
Congresso dei coìcosiani so 
vietici E giunto il momento -
ha detto - di operare una svol 
ta radicale anche In questa di 
rezlone E la nuova legge sulla 
cooperatone è lo strumento 
per questa svolta Che non 
concerne soltanto un aspetto 
della realtà economica ma ri 
guarda Invece la fisionomia 
dell intera società A coloro 
che «guardano con diffidenza 
alla linea intrapresa dal partito 
per sviluppare 11 movimento 
cooperativo» a coloro che 
«s Innervosiscono ribadendo 
che la cooperativa non sareb 
be una forma socialista di prò 

duzione bensì un ritomo ali I 
niziatlva privata» Gorbaciov 
risponde con Impressionante 
chiarezza Queste idee (sulla 
cui base venne liquidata la 
nuova politica economica di 
Lenin) «sono state dimostrate 
errate dall esperienza stori 
ca» La loro influenza «la sen 
tiamo ancora oggi Ed è ad 
essa che si deve far carico 
dell ancora irrisolto problema 
alimentare la carenza di molti 
prodotti di largo consumo la 
limitatezza della sfera dei ser 
visi» Sono state le «grossola 
ne deformazioni degli Inse 
gnamentl di Lenin In tema di 
cooptazione commesse nel 
corso della collettivizzazio 
ne» come pure le «decisioni 
arbitrarle" degli anni successi 
vi che condussero alla liqui 
dazione della cooperazione 
artigianale la «mania del gì 
gantisrno nella produzione» 

le cause di fondo di molte del 
le difficoltà presenti non solo 
dell agricoltura ma dell Intera 
economia del paese 

I kolchoz (cooperative agri 
cole) vennero trasformati 
spesso in sovchos (aziende 
agricole statali) con decisioni 
amministrative senza neppu 
re consultare i contadini «Si 
verificò In certo qua) senso, 
una statalizzazione delle 
cooperative agricole e una 
sostanziale sparizione di tutte 
le altre» La misura del danno 
è lo stesso Gorbaciov a quan 
tificarla «Alla fine degli anni 
20 dal 50 al 70 per cento di 
tutta la produzione statale ve 
niva commercializzata dalle 
cooperative di consumo» E 
tutta questa rete fu distrutta al 
le radici per essere sostituita 
da una rete statale che non ha 
mai saputo funzionare allo 
stesso livello di efficienza «Al 
la metà degli anni 20 erano le 
cooperative agricole a pro­
durre circa il 35 per cento del 
grano e del lino circa il 40 per 
cento della lana 180 per cen 
to del cotone II 90 per cento 
della barbabietola da zucche 
ro Un ruolo «non minore» la 
cooperazlone lo svolgeva nel 
rifornire i contadini di mac 
chine di attrezzi agricoli di 
seminagioni «Purtroppo -
conclude Gorbaciov - ciò si 

protrasse per breve tempo» Il 
problema di oggi naturai 
mente non è tornare indietro 
ma ripensare alla cooperato 
ne in tutti i campi della vita 
produttiva come a una «leva 
potente» per combinare in 
modo ottimale attività econo 
miche di piccola media gran 
de dimensione che non pos 
sono trovare adeguata solu 
zione nell ambito della produ 
zlone statale dei giorni nostri 

Gli strumenti legislativi fino 
a ieri non esistevano La legge 
che legalizza le attività indivi 
duali approvata 1 anno scor 
so ha finora permesso la na 
scita di 14 000 cooperative 
pe- un totale di 150000 ad 
detti Ancora molto poco n 
spetto alle possibilità e alle 
esigenze del paese La nuova 
legge sulla cooperazione to 
glie ogni delimitazione e con 
sente a chiunque abbia voglia 
e capacità di dedicare le sue 
energie anche a tempo pie 
no ali attività cooperativa 
Senza limitazione neppure dei 
settori produttivi e di servizio 
La svolta potrebbe essere par 
ticolarmente nlevante proprio 
In campo agncolo dove ora i 
kolchoz potranno dare in 
concessione una parte della 
propria terra e delie dotazioni 
in loro possesso ad imprese 
cooperative di vario genere 

Essi stessi potranno ntomare 
ad essere cooperative in pie 
na autogestione economica 
Esistono nschi «politici» per la 
fisionomia socialista delia so­
cietà7 Gorbaciov non sembra 
vederne alcuno 11 problema 
nascerà forse molto più 
avanti Ma lo stato dispone di 
tutte le leve necessarie per il 
controllo e (indirizzo delle 
tendenze sociali 

C è rischio di attività specu 
latìve7 11 rischio e è - risponde 
Gorbaciov - ma solo finché le 
cooperative sono poche Non 
è con i metodi amministrativi 
che lo si può evitare (del resto 
è la situazione presente che 
produce una enorme quantità 
di illegalità) Al contrano «la 
via principale è accrescere il 
numero delle cooperative» 
metterle in concorrenza tra 
loro e con le imprese statali 
Chi ne ncavera vantaggio sa 
ranno i consumatori E «per 
nessun motivo» dovrà essere 
ridotto il ruolo degli appezza 
menti individuali A causa de 
gli ostàcoli di ogni tipo frap­
posti al loro sviluppo - dice 
Gorbaciov - più d un terzo 
delle famiglie àgncole non al 
leva bestiame in generale cir 
ca metà non ha mucche né 
maiali -privati» Col nsuttato 
che è lo Stato che se ne deve 
occupare e di solito lo fa 
pegg o • Ci C 

Guerra Iran-Irak 

Ancora missili sulle città 
Teheran prosegue 
l'offensiva via terra 
• • NìCOSlA «Distruggeremo 
Teheran pezzo a pezzo» ha 
annunciato 1 agenzia irachena 
Ina poi sulla capitale iraniana 
sono piovuti in mattinata sei 
missili nel giro di 6 minuti che 
hanno centrato due scuole 
due ospedali e due moschee 
con il consueto contomo di 
morti e feriti «L Irak è deciso 
a impartite ai governanti ira 
mani una dura lezione e a In 
fliggere altre catastrofi - ha 
scritto ieri il quotidiano di Ba 
ghdad El Qaddasiayah - i 
nostri missili continueranno a 
martellare Teheran L Irak è in 
grado di infliggere il massimo 
dei danni a tutte le città irania 
ne contemporaneamente e a 
ridurre in rovina I intero Iran* 
Parallela alla guerra tra I due 
paesi si svolge quella del boi 
lettini dei comunicati che an 
nunciano la reciproca distar 
zione Se I agenzia ufficiale 
iraniana Ima ha confermato 1 
missili caduti a nella capitale 
radio Teheran non ha manca 
to di interrompere ì program 
mi ieri mattina per annuncia 
re «un altra umiliante sconfitta 
del nemico* t guardiani della 
rivoluzione hanno lanciato la 
5* fase dell offensiva «Val Pajr 
10» avanzando sul fronte ter 
restre nell Irak nord orienta 
le Circa 200 soldati iracheni 
sono rimasti uccisi e feriti du 
rante la conquista da parte 
iraniana di alcune alture stra 

Urss 

Gorbaciov a 
Roma dopo 
la crisi? 
• I ROMA II governo se vieti 
co non si oppone ad un vìag 
gio del Papa in Urss Per quan 
to nguarda una visita di Gor 
baciovaRoma nel corso del 
la quale potrebbe esserci un 
incontro con Giovanni Paolo 
Il bisogna attendere la solu 
zione della crisi politica Que 
sto in sintesi è quanto ha di 
chlarato il numero due del 
1 ambasciata sovietica a Ro­
ma Il ministro consigliere Va 
lentin Bogomaso Circa le 
prospettive e i tempi di una 
visita di Gorbaciov in Italia il 
diplomatico ha detto «La visi 
ta di Gorbaciov a Roma dipen 
de dai governanti italiani in 
fatti bisogna attendere che ci 
sia un governo stabile per ri 
prendere il discorso» Bogo 
masov ha espresso giudizi po­
sitivi sulta lettera apostolica di 
Papa Wojtyla per il millennio 
della cristianizzazione della 
Russia «Lo stesso Santo Pa 
dre - ha spiegato il diplomati 
co - dice che il suo viaggio 
dovrebbe essere pastorale 
Dunque non nguarda lo Stato 
ma la Chiesa Allora non pos 
sono esser messi da parte t 
punti di vista della Chiesa 11 
Papa parla di lavorare per la 
pace il dialogo il rispetto del 
le liberta questi sono anche i 
nostri obiettivi attuali 

tegiche vicine alla città di! 
Sayya Sadih Un altra brigata! 
di 200 uomini era stata circon ì 
data ieri pomeriggio e stav$| 
per essere annientata Due* 
missili iraniani hanno nelle 
stesse ore colpito la capitale 
i achena Baghdad non ha da­
to notizia di queste sconfitte 1 
ma solo del bombardamento 
dell artiglieria pesante Irania 
na contro la città di Bassora 
nell Irak meridionale 11 forte 
attacco portato avanti via ter-; 
ra dagli iraniani vuol essere^ 
una risposta alt uso delle armi' 
chimiche da parte dell Irak suC 
villaggi curdi vicini al confine I 
Secondo i dati forniti da lehe-* 
ran a Halabja cittadina curda) 
bombardata chimicamente la, 
settimana scorsa 1 morti sa 
rebbero stati almeno 5 000 
un vero e proprio genocidio 
senza contare i feriti e tutti 
quelli che hanno ricevuto le. 
sioni permanenti A Washin 
gton il portavoce del Diparti 
mento di Stato Charles Re 
dman ha denuncialo I impie 
go di armi chimiche da parte 
irachena sottolineando che sf 
tratta di una violazione molto 
grave del protocollo di Cine 
vra del 1925 Nei giorni scorsi 
e era stata un analoga presa di 
posizione delta Croce rossa 
intemazionale Bruxelles i 
«dodici» stanno invece racco 
gliendo documentazioni sul 
(accaduto 

Strasburgo 

Uno spreco 
•le barriere 
tra paesi Cee 
• n BRUXELLES Cenionovan 
ramila miliardi di lire soldo. 
più soldo meno questo 1! co 
slo della «non Europa» (cioè 
delle barriere ancora esistenti 
tra i dodici paesi della Comu 
nilà europea) come è stato 
calcolato dalla commissione 
Affari Istituzionali del Parla­
mento europeo Lo hanno 
spiegato Ieri a Bruxelles II pre> 
sidenle della commissione il1 

comunista italiano Sergio Se» 
gre e I autore del rapporto il 
conservatore britannico Fred' 
Catherwood 

•Il costo annuo della non, 
Europa è mollo di più alto -
ha detto Segre - degli impegni 
finanziari che una Europa ve-* 
ramente unita richiederebbe»" 

Questo rapporto approvi» 
to ali unanimità meno uno 
propone anche alcuni corret 
tlvi per un avvio veloce di 
un Europa veramente unita e 
democratica I principali r| 
guardano I esigenza di mai 
gìore trasparenza e cioè a\ 
maggiore coinvolgimene 
delropimone pubblica nei 
processi legislativi e decisici 
nali In particolare si chiede 
che I Europarlamento abbi*, 
più potere e siano evitate 
contrapposizioni con il Consto 
glio dei ministri che la coro» 
missione europea sia elette a, 
base più rappresentativa (al 
«talmente la designazione 
spetta m pratica ai singoli go 
verni) 

A causa delle tens onl n j terr lo 
ri occupati (nella loto alcune 
donne cercano di difendersi dal 
colpi di un soldato israeliano 
durante scontri presso Ramai 
lah) dove continuano pli arresti 
di massa, la tradizionale proces 
sione della domenica delle pai 
me dal Monte degli ulivi a Ceni 

«lemme vecchia è stata annullata dallo stesso vescovo della 
clll l santa 

Gerusalemme, 
niente processione 
per la Domenica 
delle palme 

——————— Due gruppi rivali litigano per i diritti su un film in tv 
A decidere saranno i genitori 

Faida fra i salvatori dì Jessica 
Faida a Midland Texas tra i due gruppi rivali dei 
soccornton della piccola Jessica McClure la bim 
ba tirata fuori da un pozzo dopo tre giorni di sforzi 
Oggetto i diritti su un possibile film televisivo A 
decidere chi li avrà saranno t genitori di Jessica, 
che ancora non parlano Finale squallido? Ma 
squallida dicono a Midland è anche la vita in un 
posto dove la crisi petrolifera ha spazzato via tutto 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• I WASHINOTON Dove so 
no adesso gli eroi di Midland 
Texas quegli uomini che sen 
za badare a fatiche e pencoli 
avevano lavorato tre giorni e 
tre notti per liberare Jessica 
la b mba di un anno e mezzo 
Intrappolata in un pozzo la 
se aio scoperto? Trovarli è fa 
e le ogni martedì sera si in 
centrano ali hotel Hilton della 
e I à Dove per due ore buo 
ne non fanno che insultarsi a 
vicenda Tranne questa setti 
mana si era saputo In anticipo 
che sarebbero intervenuti an 
che soggetti più violenti quelli 
che non sì limitano alle male 
parole Temendo la rissa i 
«moderati» hanno cancellato 
la riunione 

La città è imbarazzata ho 

no pasatl solo sei mesi da 
quella che (u definita I ora 
più alt.i di Midland» 1 giorni in 
cui per salvare la piccola Jes 
sica McClure tutti si mob hta 
rono tino allo stremo delle 
forze I lavoratori dei pozzi 
petrolilen offrirono in massa 
la lori esperienza tecnica 
pompieri e paramedici coor 
dinarono le operazioni con 
raro sangue freddo Davanti 
agli schermi tv al momento 
del salvataggio e erano deci 
ne e decine di m lìoni di ame 
ricani coinvolti e angosciati 
come in Italia per la tragica 
vicenda di Alfredino Rampi 
Per Midland sviluppatasi con 
la morocultura del petrol o e 
dalla caduta del prezzo del 

petrolio messa nei guai (nel 
1 ultima classifica della cresci 
ta economica delle citta ame 
ricane Midland è arrivata ulti 
missima tra le 156 aree urba 
ne considerate) era stato un 
ovvio motivo d orgoglio Ora 
però proprio l attenzione te 
tevisiva che II aveva resi fien 
sta producendo una lite tragi 
comica e feroce Quella per 
stab lire a chi spettano i d r iti 
d un futuro film per la tv sulla 
storia del salvatagg o di Jess 
ca 

CI sono due gruppi in lotta 
la McClure Rescue Associa 
tion (associazione del salva 
(aggio di McClure formala dai 
pompieri dai poliz otti e dai 
paramedici) e la Jessica 
McClure Rescuers Assoc a 
tion (associaz one dei salvato 
ri di Jessica McClure di cui 
fanno parte lavoratori petroli 
fon quasi tutu d soccupati 
che hanno partecipato come 
volo in) Era cornine ala 
qua lo i produttori tv sono 
calai a M dland La stona di 
Jessica certo aveva qtiada 
gnato le prime pagine non ci 
sarebbe stato bisogno di coni 
prare I diritti ma per nco 
stai ria e necessaria la colla 

borazione dei soccorritori ci 
vogliono notizie sulle loro vi 
te sui loro sentimenti quando 
erano intorno al pozzo Subì 
io i volontari hanno accusato 

mpiegati comunali di mo 
i opolizzare le trattative con i 
produttori E hanno creato un 
altro gruppo Intanto altri 

soccornton lasciati fuon dal 
le due associazioni stanno 
pensando di formare un terzo 
gruppo Tutti ufficialmente si 
preoccupano della qualità del 
film lamenta dicono a Mi 
dland è che qui la situazione 
economica è talmente brutta 
che per qualche migliaio di 
dollari ci si può scannare 

Chiesto asilo all'Onu 

«Non vogliamo uccidere , 
la nostra gente»: 
disertano 4 tenenti somali 
• I ROMA «Non vogliamo 
tornare per sparare sulla no 
sira gente per radere al suolo 
i nostri villaggi per essere 
strumento di repressione nel 
le mani di uno dittatura rozza 
e spietata per questo disertia 
mo e chiediamo ali Onu di ri 
conoscerci come rifugiati pò 
litici» A parlare sono quattro 
giovani somali appena diplo 
matl tenent dopo un corso di 
due anni ali Accademia nuli 
tare di Modena (a spese del 
ministero degli Esteri poi di 
quello della Difesa italiani nel 
quadro della «cooperazione 
allo sviluppo») e che invece 
di tornare in patria come pre 
visto ti primo marzo hanno 
deciso di disertare NimanDa 
hir Fnrah Ali Mandi Anmed 
Said Farah Ahmed Ahmed 
Mumin Ateye tra i 23 e i 27 
anni sono ora In attesa di asi 
lo politico Se tornassero 
adesso li aspetterebbe la pe 
na di morte Ma d altro canto 
la fucilazione è riservata an 
che a chi nell esercito soma 
lo si rifiuti di adempiere agli 
oidi li an< he al più odiosi Da 
qui fascetta dei quattro giova 
ni maturata da tempo dai 
due anni di servizio militare 

svolto in Somalia prima di 
vincere la borsa di studio pe» 
I Italia La conferenza stampa 
si e svolta nella sede naziona 
le di Democrazia proletaria a 
Roma che ha preso ì diserto^ 
sotto la sua tutela e che lì farà 
incontrare da lunedi con tut* 
ti i gruppi parlamentan «tallo 
commissariato delle Nazioni 
Unite aspetta il placet del mi 
nistero degli Esteri che non 
ha ancora risposto ha spiega 
to Luciano Ntn responsabile, 
esten di Dp e evidente i ir* 
barazxo della Farnesina visto, 
gli strettissimi rapporti che 11* 
(alla intrattiene con i suoi alu* 
ti umanitari che includono 
forniture di armi e istruzione 
militare con la Somalia e I & 
tlopia E ia maggior parte di 
questi aiuti sono finalizzati alla 
repressione» «Bisogna inizia­
re a domandarci come citta* 
dìni italiani come vengono 
spesi i soldi per la cooperasi© 
ne allo sviluppo ha concluso 
padre Eugenio Melandri di» 
rettore di Nienzia Aijj 
dreotti e Craxi hanno inviato 
400 miliardi a Etiopia e Soma 
Ita ma si proccupano se vi 
vengono rispettati l diritti 
umani'" 

••i; - ' : - ' ' 10 l'Unità 
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NEL MONDO 

Francia 

Mitterrand 
divide 
la destra 

A060ÌTÒPANCALDI 

• • PARICI. Divisa In parten­
za, con due candidali - Chirac 
e Barre - che si contendono II 
trono presidenziale, la destra 
governativa sarà divisa anche 
all'arrivo, per l'immediato 
•dopo elezioni!, sull'atteggia­
mento da assumere nel con-
fronti del governo che Mitter­
rand formerebbe >a sua Im­
magine e somiglianza» In caso 
di vittoria. Ieri mattina, infatti, 
prima Jean Claude Caudin, 
presidente del gruppo parla­
mentare centrista Udf, e poi lo 
slesso candidato del gruppo, 
l'ex primo ministro Raymond 
Barre, hanno dichiarato di 
non prevedere una «censura 
automatica' del governo lor-
mato da Mitterrand. Chirac, 
leader e candidato gollista, 
•'era gli pronunciato la sera 
prima per un volo contrario 
allo scopo di costringere Mit­
terrand i sciogliere le Camere 
e a convocare elezioni legisla­
tive anticipate. 

•Se II presidente delia Re­
pubblica e Mitterrand - ha 
dello Raymond Barre - vuol 
dire che è lui ad avere ottenu­
ta la fiducia del francesi. A 
partire da questo fatto II qua­
dro sarebbe del tutto nuovo e 
spetterebbe a Mitterrand di 
decidere quello l'he vuol fan-
Io sono un cittadino e tigno m 
Conseguenza, cioè aspetterò 
di-vedere cosa propone que­
llo governo. Se poi viene a 
propormi le nazionalizzazioni, 
voterò contro. In caso contra­
rio si vedrà", Poco prima Gau-
rjln aveva detto: «Perché do­
vremmo censurare il governo 
di Mitterrand per ragioni di 
principio, automaticamente? I 
governi al approvano o disap­
provano sui programmi, non 
SUI loro colore", 
' Mitterrand, Insomma, con 

U'sua dichiarazione di candi­
datura di martedì scorso - nel 
fjprto della quale aveva an­
nuncialo di non avere inten­
zione di sciogliere le Camere 
ma di voler formare un gover­
no che avrebbe poi chiesto la 
fiducia al Parlamento - ha col­
pito nel segno ottenendo, 
ventiquattro ore dopo, un ri­
lutalo Insperato e perline eia-
moroso. > 

Non meno interessante da 
notare è che I due candidati 
della destra, pur dicendosi ri­
spettivamente sicuri della vit­
toria, prendano seriamente in 
considerazione la possibilità 
di una vittoria di Mitterrand al 
punto di prevedere cosa fa­
rebbero -dopo»: e anche que­
sto e Indicativo del fatto che 
la campagna elettorale è co­
minciata soltanto martedì, 
quando II presidente della Re­
pubblica ha annunciato uffi­
cialmente la propria candida­
tura, scornata fin che si vuole 
ma diventala da quel momen­
to il vero motore della balta-
Illa. 

Domattina la macchina 
elettorale mltlerrandiana, in­
stallatasi in Avenue Franco-
Russe (a ricordo della «mis­
sione Poincaré» presso lo zar) 
comincerà a funzionare a pie-
pò regime avendo come ani­
matori gli ex ministri Berego-
voy, Ung, Rocard, Dumas e 
Edith Cresson: una «équipe» 
di fedelissimi interpreti del 
•verbo» mltterrandlano, Inca­
ricata di diffonderlo con ogni 
mezzo e con esattezza in tutto 
«l'ettagone» enei territori e di­
partimenti d'oltremare, facen­
do centro sul due cardini della 
strategia di «Mitterrand 11», 
cioè llcandldato, non II presi­
dente: l'unione di tutti i fran­
cesi nella pace civile e la co­
struzione dell'Europa. Una se­
rie di manllestl di grande tar­
mato e a colori è pronta a 
Inondare la Francia con un 
profilo austero di Mitterrand 
tu un fondo tricolore: sono di 
quel Jacques Soguela che ave­
va Inventato, per la campagna 
vittoriosa del 1981. lo stesso 
profilo su un londo agreste 
con la scrina «U forza tran­
quilla». 

L'incontro tra Shultz e Shevardnadze 
lascia molte questioni aperte, 
ma il presidente cerca l'accordo Start 
prima della scandenza del mandato 

Reagan: «Se necessario 
faremo un quinto vertice» 
Shultz e Shevardnad2e annunciano in un comunicato 
congiunto «progressi in un certo numero di aree» 
avvertendo però che «c'è ancora molto da fare». Ol­
tre che, come previsto, in aprile a Mosca hanno deci­
so di incontrarsi ancora una volta prima del summit a 
metà maggio. È ora in atto una corsa contro il tempo 
per concludere sulle armi strategiche («Siamo con­
vinti che sia possibile») e sull'Afghanistan 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO OINZBERO 

M i NEW YORK. Shulta e She­
vardnadze, dopo un'ultima 
sessione di colloqui protratta­
si nella notte per tre óre più 
del previsto, annunciano in un 
comunicalo congiunto che 
«sono stati compiuti progressi 
in un certo numero di aree, 
ma c'è molto ancora da fare». 
I ministri degli esteri di Usa e 
Urss si impegnano a «compie­
re uno sfono intensivo* al fine 
di completare il trattato per la 
riduzione del missili strategici 
«al più presto possibile, prefe­
ribilmente in tempo perché 
possa essere firmato (al sum­
mit di Mosca)». E a questo fi­

ne hanno deciso di aggiunge­
re un quarto incontro prepara­
torio ai tre originariamente 
previsti: Shultz andrà a Mosca 
dal 21 al 25 aprile e i due si 
rivedranno ancora a metà 
maggio, alla vigilia del summit 
che inizia il 29, forse a Gine­
vra. 

Il round di Washington si è 
quindi concluso con l'annun­
cio ufficiale della data in cui 
Reagan metterà per la prima 
volta in vita sua piede nella 
capitale di quello che fino a 
non molto tempo (a definiva 
('«Impero del male». Non ci 
sono stati accordi finora, ma 

solo «progressi», come dice il 
comunicato. Anche perché 
dei resto questo secondo in­
contro preliminare era diretto 
più a fare il punto sulle poten­
zialità di accordi che a con­
cluderli. Sui punti più cruciali 
del negoziato le due parti 
prendono ancora tempo e al­
lungano le scadenze, espri­
mendo una prepotente volon­
tà di concludere. Sul nodo 
Afghanistan Shultz e Shevar­
dnadze faranno in tempo ad 
incontrarsi ancora per due 
volte prima che si giunga alla 
data di metà maggio prean­
nunciata per il ritiro delle trup­
pe sovietiche. E sul tema cen­
trale del disarmo lo stesso 
Reagan ha fatto capire che 
potrebbe essere sempre lui a 
firmare un trattato per il di­
mezzamento degli arsenali 
nucleari anche se questo non 
fosse pronto in tempo per il 
summit di Mosca. Alla do­
manda se fosse praticamente 
possibile avere un altro sum­
mit ancora prima che abban­
doni la Casa Bianca a fine an­
no, Reagan ha risposto: «Cre­

do sì possa fare, si, prima del­
la scadenza del mio manda­
to». 

Nelle dichiarazioni al termi­
ne dei loro colloqui, sia Shultz 
che Shevardnadze hanno avu­
to toni di ottimismo. «Non è 
un compito facile - ha detto 
Shevardnadze riferendosi al 
trattato sulle armi strategiche 
-, E molto complicato. Ci so­
no molti problemi di natura 
tecnica. Ma in principio si può 
fare. Siamo convinti che sia 
possibile». E Shultz da) canto 
suo ha rivelato in una confe­
renza stampa che le due parti 
si sono accordate su un nuovo 
metodo per risolvere la diver­
genza sull'Sdi, da affrontarsi 
in un documento separato dal 
trattato. Anche se Shevardna­
dze ha insistito sulla crucialità 
dell'attener» al trattato Abm 
che pone limiti alla sperimen­
tazione di sistemi antimissile. 

Quanto all'Afghanistan, 
Shultz ha detto di aver propo­
sto all'interlocutore sovietico 
una moratoria di tre mesi nel 
flusso di aiuti sia da parte di 
Mosca al governo dì Kabul sìa 

(I ministro sovietico Shevardnadze mentre passa davanti a un 
marine di guardia alla Casa Bianca 

da parte dì Washington ai 
guerriglieri. «Loro pensano di 
non poterla accettare», ha ag­
giunto Shultz, -tuttavia questa 
proposta resta sul tavolo, e se 
il nostro punto di vista o qual­
cosa di simile ad esso venisse 
accettato, firmeremmo volen­
tieri come garantì un accordo 
a Ginevra (dove è in corso il 
negoziato multilaterale per le 
condizioni del ritiro sovietico 
dall'Afghanistan, ndr)*. 

Shevardnadze ha escluso 
che Mosca possa accettare di 
cessare l'invìo di aiuti a Kabul, 
ma ha ribadito senza mezzi 
termini: «Sì, ci stiamo ritiran­

do dall'Afghanistan, questa è 
una decisione ferma... Ci sono 
pochissime questioni aperte e 
credo che si possano risolve­
re». 

Ha fatto già le valigie intan­
to, (destinazione Mosca) una 
delegazione di cinque mem­
bri diretta dal direttore delle 
comunicazioni della Casa 
Bianca Tom Griscom, per pre­
disporre logisticamente la vi­
sita di Reagan, che arriverà il 
29 nella capitale sovietica do­
po aver fatto tappa per tre 
giorni in Finlandia e tornerà a 
Washington il 3 giugno dopo 
una tappa a Londra. 

•"•————— Sandinisti e contras sottoscrivono un temporaneo accordo di tregua 
Shultz: «È un importante passo in avanti» 

Svolta in Nicaragua, due mesi di pace 
Per la prima volta dopo sette lunghissimi anni di 

guerra, il Nicaragua conoscerà due mesi di pace. 
iovemo sandinista e contras hanno infatti sotto­

scritto un accordo di tregua per 60 giorni, durante 
ì quali, nel silenzio delle armi, si continueranno a 
discutere i punti controversi di un possibile e defi­
nitivo cessate il fuoco. Non è ancora la fine della 
guerra, ma è una svolta forse decisiva nella crisi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M i MANAGUA. Solo (re gior­
ni, nessuno avrebbe potuto 
prevederlo. Non i giornalisti, 
scetticamente accampati at­
torno alla vecchia dogana di 
Sapoa, dove si sono svolti i 
colloqui. Non le migliaia di ni­
caraguensi che ancora stava­
no presidiando la capitale 
contro una «invasione Usa» 
apparsa nelle ultime ore 
drammaticamente vicina. E 
neppure, forse, il presidente 
dei Costa Rica, Oscar Arias, il 
cui «piano di pace» riceve ora 
un impulso probabilmente de­
cisivo. 

Eppure è successo. Dopo 
tre giorni di intensi colloqui, 
governo sandinista e contras 
hanno sottoscritto il primo 
concreto accordo di tregua di 
questi sette lunghissimi anni di 
guerra. In meno di 96 ore la 
crisi centramericana è passata 
dalla paura di una pericolosa 
recrudescenza delia guerra, 
marcata dall'invio di 3.200 
soldati Usa in Honduras, alla 
più concreta delle speranze di 
pace che mai abbia vissuto. E 
da Managua l'incubo di un 

rissibile confronto armato si 
dissolto all'alba di ieri, nella 

gioia di una grande e sponta­
nea festa popolare. 

Governo e controrivoluzio­
ne hanno concordato 60 gior­
ni di cessate II fuoco durante i 
quali si continueranno a di­
scutere i punti rimasti in so­
speso. Molti dei quali possono 
ancora rimettere in discussio­
ne la temporanea e fragile tre­
gua. In particolare, dovranno 
essere concordate le zone 
nelle quali le formazioni arma­
te dei contras dovranno con­
centrarsi, le modalità del loro 
ritomo alla vita civile, oltre 
che i tempi e l'ampiezza del 
rilascio dei prigionieri politici 
da parte del governo sandini­
sta, In pratica si tratta solo di 
una diluizione lungo due mesi 
della discussione apertasi a 
Sapoa. Ma a nessuno sfugge 
l'Importanza del fatto che 
questa discussione, ora, si 
svolgerà nel silenzio delle ar­
mi. 

Cominciato sotto ì peggiori 
auspici, mentre ancora ben vi­
vi erano i fuochi di guerra arti­
ficialmente accesi dagli Usa 
alla frontiera con l'Honduras, 
l'incontro pareva destinato a 
risolversi in un aspro ed in­
concludente scambio di accu­
se. Che le cose andassero in­
vece in una direzione oppo-

It ministro della Difesa nicaraguense Ortega mentre firma l'accor­
do per il cessate il fuoco con i contras 

sta, lo si è capito martedì sera, 
quando le due delegazioni 
hanno reso note proposte ap­
parse conciliabili in un com­
promesso. E cosi infatti è sta­
to. 

L'accordo finale è, di fatto, 
un punto di incontro Interme­
dio ed interlocutorio tra le ri­
spettive posizioni. 

Per i sandinisti si tratta del 
primo risultato concreto al 
termine di un lungo insegui­
mento lungo il filo degli ac­
cordi di «Esquipulas II». La de­
cisione di dialogare con i con­
tras, al massimo livello, senza 
mediatori ed in territorio nica­
raguense - superando pregiu­
diziali a lungo sostenute - non 
era stata che l'ultima di una 
lunga serie di concessioni an­
date spesso ben oltre la lette­

ra degli accordi sottoscritti il 7 
agosto scorso. Pur di salvare il 
processo di pace, nella riunio­
ne presidenziale di San José, 
alla metà di gennaio, il gover­
no di Managua aveva di fatto 
rinunciato tanto alla «simulta­
neità» quanto alle verifiche in­
temazionali previste dal «pia­
no Arias». 

Quanto ai contras, nella lo­
ro adesione alla tregua hanno 
certo pesato tanto il loro pro­
gressivo ed inesorabile inde­
bolimento militare, quanto, 
soprattutto, la concreta mi­
naccia di una definitiva inter­
ruzione dei finanziamenti mili­
tari americani. E proprio dagli 
Stati Uniti sono venute ieri le 
prime reazioni all'accordo. Il 
segretario di Stato Shultz lo ha 
definito un «importante passo 
in avanti». 

A Panama nuove 
manovre Usa 
nel canale 
• I CITTÀ DEL PANAMA. 
S'inasprisce sempre di più la 
crisi di Panama. Mentre lo 
sciopero ad oltranza indetto 
dalla «Cruzada civilista* si al­
larga giorno per giorno, si 
affaccia la possibilità di una 
convocazione del consiglio 
di guerra. Sono stati alcuni 
giornali ad avanzare l'ipotesi 
di fronte ad una imminente 
e ormai inevitabile paralisi 
totale del paese dove non 
circola più denaro liquido, 
tutte le banche sono chiuse 
e nei negozi non si trova 
niente da mangiare. L'altro 
ieri alla massiccia astensio­
ne dal lavoro hanno aderito 
anche i dipendenti delle sta­
zioni di servìzio per cui, nel­
la lista dei generi che scar­
seggiano, si aggiungerà an­
che il combustibile. 

Né migliora la situazione 
sul piano politico. Falliti fino 
a questo momento tutti i ten­
tativi dei partiti leali al gover­
no di intavolare negoziati 
con l'opposizione, secondo 
molti osservatori si corre 
adesso il rischio che l'aperta 
contestazione del generale 
Noriega da parte dei dirigen­
ti del Partito panamista au­

tentico, di quelli della De­
mocrazia Cristina e della 
Cruzada civilista si trasformi 
in un'inserruzione. D'altro 
canto segnali non certo po­
sitivi vengono anche da Wa­
shington che da mercoledì 
nel Canale tiene impegnati 
In nuove manovre militari 
circa tremilacinquecento 
soldati. 

Intanto si sono appresi al­
tri particolari sul tentativo 
compiuto la settimana scor­
sa dal segretario di Stato ag­
giunto, William Wolker, di 
negoziare con Noriega il suo 
allontanamento: Walker 
avrebbe assicurato al gene­
rale che ì suoi beni saranno 
rispettati e avrebbe addirit­
tura promesso una rimozio­
ne con tutti gli onori del ca­
so, compreso un grande ri­
cevimento di congedo nel­
l'ambasciata statunitense a 
Citta del Panama. Tutto inu­
tile. Fonti diplomatiche pre­
senti all'incontro hanno rac­
contato che il generale ad 
un certo punto avrebbe 
troncato di colpo il discor­
so, invitando il suo interlo­
cutore a non disturbarlo e a 
togliersi dì torno. 

"""—"•-^~-~ Andreotti a Pechino per firmare accordi di cooperazione tra i due paesi 
I ministri degli Esteri italiano e cinese a colloquio anche sulla guerra nel Golfo 

L'«oro» di Pechino attira l'Italia 
Il ministro degli Esteri Giulio Andreotti in Cina per 
accordi di cooperazione. Il responsabile della Farne­
sina affronta con il ministro degli Esteri Wu Wueqian 
la questione della guerra del Golfo. Parlerà anche dei 
rapporti con il Vaticano? Naturalmente non vi sono 
conferme dal ministro. Andreotti smentisce e dice 
che occorreranno tempi lunghi perché tra i cinesi e 
il Vaticano si stabiliscano delle relazioni. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURININO 

• • PECHINO. Nella grande 
corsa all'oro cinese, l'Italia 
non è male piazzata: si incon­
tra tecnologia italiana nei po­
sti più lontani e nelle fabbri­
che più diverse. La firma dei 
contratti per la costruzione di 
un Impianto siderurgico a 
Tlanjin si incrocia con l'aper­
tura delle sedi di importanti 

istituti bancari. 0 con l'inau­
gurazione nella lontana Chon-
gqing dì una fabbrica - la pri­
ma in Cina - di produzione di 
apparati per telefonia su assi­
stenza e tecnologia dell'hai-
tei, 0 con l'arrivo di delega­
zioni di affari delle imprese 
pubbliche. Complessivamen­
te, lo scorso anno, gli scambi 

commerciali tra Italia e Cina 
sono aumentati del 16 per 
cento. Ma c'è un vivace inter­
scambio anche in termini di 
cooperazione. Un nuovo ac­
cordo è stato recentemente 
firmato a Roma e si trattava 
ora di siglare a Pechino i due 
protocolli dì applicazione. 
Anche questa è stata una delle 
ragioni dell'arrivo in Cina del 
ministro degli Esteri Andreotti 
su invito del ministro cinese 
per il Commercio con l'este­
ro, 

Nell'agenda di Andreotti -
oltre alla inaugurazione della 
fabbrica dell'ltaltel e di ire 
centri dì medicina, due a Pe­
chino e uno a Chongqìng, ai 
quali l'Italia ha donato le ap­
parecchiature sanitarie - c ' è 
anche uno scambio di vedute 

con il ministro degli Esteri, 
Wu Xueqian, reduce da un 
viaggio in Usa e in Gran Breta­
gna. Dalla conversazione avu­
ta ieri con ì giornalisti, sembra 
che il ministro Andreotti, an­
che se rappresentante di un 
governo dimissionario, non 
intenda limitarsi a una sorta dì 
ricognizione delle rispettive 
opinioni, ma voglia Invece af­
frontare una questione spe­
cìfica, alla quale anche la Cina 
è vitalme1» interessata: la 
guerra Ira -irak. Era già in bal­
lo, ben prima delta recrude­
scenza delle operazioni belli­
che in queste settimane, la at­
tuazione della risoluzione n. 
593 del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu che chiede ai due 
paesi di cessare il fuoco e dì 
ritirare le truppe. Questa riso­

luzione sembra essere rimasta 
lettera morta anche per lo 
scarso impegno poi mostrato 
dai membri Onu che l'hanno 
firmata. E Andreotti appare in­
teressato a capire se la Cina, 
uno dei firmatari, sia a sua vol­
ta interessata a una inizitiva 
più decisa che serva concreta­
mente a fermare la spirale del­
la guerra. 

L'arrivo del ministro italia­
no ha alimentato qualche illa­
zione sulla annosa questione 
dei rapporti tra Cina e Vatica­
no. Naturalmente Andreotti 
ha smrniito che il suo viaggio 
possa in qualche modo avere 
delle ripercussioni in questo 
campo, anche se sì è detto 
«interessato» ad incontrare il 
vescovo di Shanghai, che in 

questi giorni si trova a Pechi­
no perché membro della Con­
ferenza politica consultiva, 
che proprio ieri come riferia­
mo qui accanto ha aperto i la­
vori. Ma il ministro ha aggiun­
to qualche cosa di più: a suo 
parere ci vogliono ancora 
tempi lunghi perché tra Vati­
cano e Cina si possano con­
cretamente profilare contatti 
in grado dì stabilire normali 
relazioni. Andreotti inaugure­
rà, sabato mattina, anche il 
simposio italo-cinese di medi­
cina, al quale partecipa il pre­
mio Nobel Levi Montalcini. 
Come membro dell'organiz­
zazione mondiale della Sani­
tà, sarà presente anche mon­
signore Angelini, e sarà lui ad 
incontrare alcuni vescovi ci­
nesi. 

Peres rieletto 
presidente 
del laburisti 
israeliani 

Con un solo voto contrario i! vice-premier e ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Peres (nella foto) è stato rieletto 
ieri dal Comitato centrale laburista presidente del partito. 
Peres sarà anche capolista per il Labour alle prossime 
elezioni politiche. Accettando la decisione del partito Pe­
res ha dichiarato che la campagna elettorale sarà caratte­
rizzata dalla lotta tra coloro che credono possibile oppure 
meno una soluzione di pace per il Medio Oriente, 

Tel Aviv 
chiude organo 
delPc 

Il quotidiano in lingua araba 
di Haila «Al Ittihad», organo 
del partilo comunista israe­
liano «Rakah», è stato chiu­
so per una settimana su de­
cisione del ministero degli 
Interni. L'ordine è stato tir-

•^^•™""B""»"»»^^™™ mato dal premier Yitzhak 
Shamir, titolare a interim de) dicastero degli Interni. La 
motivazione addotta per il provvedimento è la pubblica­
zione di una serie di articoli che vengono giudicati perico­
losi per lasicurezza pubblica. 

Manifestazione 
per la libertà 
religiosa 
in Cecoslovacchia 

Nonostante il divieto delle 
autorità i promotori hanno 
confermato che stasera a 
Bratislava si terrà la prean­
nunciata manifestazione in 
favore della libertà religio-
sa. L'attivista cattolico Fran-

^ ™ ^ ^ ^ " « " « ^ ^ ^ ™ tlsek Miklosko ha comuni­
cato per Iscritto alle autorità municipali che il raduno si 
terrà alle ore 18 ed ha definito il divieto una violazione 
dell'articolo 28 della Costituzione che garantisce il diritto a 
riunioni e manifestazioni pubbliche dei cittadini. Tra le 
richieste che verranno avanzale nel corso della dimostra­
zione c'è quella che nelle diocesi vacanti t vescovi siano 
nominati liberamente dal Vaticano. 

Frana di rifiuti 
travolge 
ferrovia 
in Ucraina 

Una frana di mezzo milione 
di metri cubi staccatasi da 
un' enorme discarica si è 
abbattuta sul binati di una 
linea ferroviaria In Ucraina. 
L'immane ammasso di 
sporcizia in certi punti arri-

~ ^ ^ — " " " " • ^ ^ ^ • » " vava all'altezza di un edifi­
cio di dieci piani. La Tass precisa che il curioso incidente 
è avvenuto presso la stazione di Kamenitsa, sulla linea che 
congiunge Leopoli a Uzhgorod. Fortunatamente la frana è 
precipitata mentre non stava transitando alcun treno. 

Tony Benn 
sfida Kinnock 
per la guida 
del Labour 

Tony Benn (nella foto), lea­
der della sinistra laburista 
inglese, contenderà a Neil 
Kinnock il posto di numero 
uno nel partito all'annuale 
congresso di Blackpool in ottobre. Un altro personaggio di 
spicco della sinistra, Eric Heller, si è candidato per la 
carica di vicesegretario. Il congresso dovrà scegliere tra lui 
e l'attuale vice di Kinnock, Roy Hattersley. Kinnock ha 
delinito la decisione di Benn e Heffer «inutile ed egoista». 

Stati Uniti 
Resta 516 giorni 
sui pali 
del telefono 

Una giovane statunitense i 
rimasta 516 giorni di fila sui 
pali del telefono senza mai 
scendere a terra. Lassù si 
era costruita un nido a suo 
modo confortevole, con 
tanto di televisore e baci-

» ™ ^ ^ ™ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ nella in plastica per fare il 
bagno. Aveva anche un telefono e l'usava molto per non 
sentirsi sola. Con la sua impresa ha vinto una scommessa e 
la somma di dodici milioni e mezzo di lire che destinerà 
alla lotta contro I) cancro. 

Cemobyl 
ha ucciso 
quarantamila 
americani? 

Un esperto in statistica e un 
radiologo degli Stati Uniti 
ipotizzano che le radiazioni 
emanate al momento del­
l'incidente nella centrale 
atomica sovietica di Cemo-
byl possano avere ucciso 

^^^*^—^^m^^m 40mila cittadini americani. 
Jay Couid e Ernest Stemglass hanno constatato che dal 
maggio all'agosto del 1986 negli Usa sono morte «Ornila 
persone in piùiispetto allo stesso periodo del Ì985, L'ipo­
tesi di un possibile nesso tra l'incremento nella mortalità e 
la sciagura di Cernobyl è stata accolta con scetticismo da 
altri scienziati. 

VIRGINIA LORI 

Ieri il via ai lavori 

Nella Conferenza politica 
consultiva in Cina 
il 60% non è comunista 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO. Il primo ad ar­
rivare alla presidenza, nella 
sala dei congressi, nel palazzo 
sulla Tian An Men è stato il 
vecchio Li Xiannian, a confer­
ma della voce che lo vuole 
prossimo presidente di questa 
settima Conferenza politica 
consultiva, che ieri ha aperto I 
suoi lavori. I predecessori so­
no tutti illustri: Mao, il primo 
presidente, poi, per tre volte 
di seguilo. Znou Enlai, poi an­
cora Deng Xlaoping e infine la 
vedova di Zhou. 

La conferenza è il luogo do­
ve è stata data voce ai parliti 
del cosiddetto .Fronte unito», 
e {inora ha avuto più che altro 
un ruolo dì pura rappresen­
tanza formale. Ora è stata rin­
novata: sul 2081 membri, sei­
cento sono di nuova nomina, 

il 60 per cento e non comuni­
sta, l'età media si è abbassata 
a sessanta anni. Nella nuova 
strategìa cinese del confronto 
e del coinvolgimento diretto 
di personalità anche non ap­
partenenti al Pc (proprio re­
centemente un non comuni­
sta è stato eletto vìcemlnl-
stro), la conferenza consultiva 
è destinata ad avere un ruolo 
molto più sostanziale. E a non 
essere più semplice cassa di 
risonanza. Ma perché questo 
cambiamento avvenga servo­
no dei correttivi: nel rapporto 
introduttivo. Il vicepresidente 
uscente Qlan Xuesen ha detto 
che si tratta ora di decidere 
meglio e con chiarezza in qua­
li campi, attraverso quali cana­
li, con quali strumenti, la con­
ferenza può realmente_pesa-
re. OLT. 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Ecco ciò che ho visto 
visitando 

i territori occupati 

UOO VETERE 

N elle prossi­
me due-tré 
settimane 
avremo una 

ancora più difficile; noi vo­
gliamo la pace, ma se Israe­
le rifiuta di ritirarsi dal terri­
tori occupati, non vedo co­
me te ne uscir». Scuriremo, 
questo è certo, ma se si vuo­
le la liberti per il nostro po­
polo non vedo cosa altro 
potremmo fare. GII europei 
sono coloro che possono 
aiutarci più di altri», Siamo a 
Bethlem una decina di gior­
ni fa e chi parla e Elias Frej, 
sindaco di quella citta. Ac­
canto a lui è Mutala Abdeu-
nadi Natsche, sindaco - de­
posto dal militari - di He-
bron. 

L'Incontro si svolge alla 
Casa Nova - una moderna 
costrizione albergo-risto­
rante del francescani - e sa­
rà seguito da un secondo 
appuntamento qualche gior­
no dopo, proprio ad Hebron 
per un Incontro più ampio 
con la rappresentanza di 
quella comunità palestinese 
che nell'Olp riconosce 11 
proprio naturale referente. 
«Noi non vogliamo interferi­
re nella scelta degli Israelia­
ni per quanto concerne i lo­
ro rappresentanti ed avrem­
mo molte cose da dire, ma 
non possono gli Israeliani in­
terferire nelle nostre», Su 
questo punto tutti I palesti­
nesi con i quali ho potuto 
parlare non hanno dubbi. 
D'altronde, girando per I ter­
ritori occupati o nella Geru­
salemme vecchia, abitata 
dagli arabi, nel giorni di 
sciopero della acorsa setti­
mana, dubbi non ne avreb­
be potuto aver* Il più preve­
nuto degli osservatori: non 
una saracinesca aliata, le 
strade pressoché deserte 
(eccettone prevista le pa­
netterie e i e larmacle). 

E perché non vi siano 
dubbi c'è una affermazione 
che ricorre costantemente 
da parte palestinese; 'Nes­
suno di noi firmerà alcunché 
In una eventuale trattativa se 
non ci sarà II ritiro delle 
truppe dal territori che oc­
cupano e non si riconoscer! 
Il diritto del palestinesi ad 
avere un territorio ed uno 
stato». 

E una risposta ragionata, 
ma netta, ad una sorla di au­
spicio, fondato per la verità 
sulle sabbie mobili, che ave­
vo sentito ripetere lunedi 
mattina dal presidente dello 
Sialo di Israele Henog e dal 
presidente dell'Asaoclaalo-
nedel comuni israeliani Ta-
vori. Intervenuti alla secon­
da conferenza delle citta ge­
mellate, Indetta congiunta­
mente dalla luta (che è la 
organizzazione intemazio­
nale delle citta gemellate) e 
dall'Associazione Israeliana 
del comuni. Per la verità po­
chi I Comuni Italiani presenti 
e pochi I paesi, 18 in tutto, 
sul 70 con I quali Israele in­
trattiene rapporti. 

La constatazione diretta 
della realtà ci fa apparire, fin 
dal primo momento, incom­
prensibili le aflermailoni del 
presidente dello Stato israe­
liano e degli altri rappresen­
tanti governativi secondo le 
quali stampa e televisione 
straniera danno una Imma­
gine distorta della reaita 
(«una fotografia che fissa un 
particolare e ignora II qua­
dro In cui esso si trova») e 
che se i palestinesi potesse­
ro discutere «fuori dalle stru­
mentalizzazioni», libera­
mente, raggiungerebbero 
un accordo con Israele. 

Ma su che basi?, chiedo al 
miei Interlocutori Israeliani. 
Questo non è detto esplici­
tamente, ma lo si può sup­
porre: la sostanziale accetta­
zione della sovranità israe­
liana sul territori occupati. 
Una tale eventualità è senza 
sbocco, faccio osservare, 
perché non c'è bisogna di 
Interrogare I palestinesi per 
sapere che questa prospetti­
va e Impercorribile. 

Anzi, dice Natsche, «sla­
mo qui da centinaia di anni, 
questo è II nostro territorio». 
•Ma quale futuro potrebbe 
avere Israele se non trattas­
se oggi? Già oggi è In pane 
cosi, ma di più lo sari doma­
ni: questo è un territorio che 
complessivamente avrà una 
maggioranza di origine ara­
ba». 

Cerco appunto di verifi­
care Il punto di vista dei rap­
presentanti del governo 
Israeliano, In due incontri 
con alti funzionari del mini­
stero degli Esteri. Il loro pes­
simismo mi é parso, però, 

fare da contrappunto a quel­
lo palestinese. 

In questa fase, dice uno 
dei due funzionari, non è 
possibile quella discussione 
diretta che voi auspicate. Su 
questo punto, a quel che 
sento, la posizione laburista 
non si spinge oltre una seve­
ra critica alle forzature di 
Shamlr. 

tuttavia, aggiunge il mio 
interlocutore, fino a quando 
la posizione di Hussein è 
quella attuale e tenendo 
conto che gli Usa non ab­
bandoneranno mai Israele, 
vi potrà essere un aggrava­
mento della situazione, ma 
non un capovolgimento. 

Ancora più significazioni-
sta é la posizione del secon­
do funzionario: «Se la posi­
zione del palestinesi conti­
nuerà ad essere questa - di­
ce - è difficile sapere dove 
andremo a finire; violenza 
chiama violenza». 

«L'opinione pubblica 
Israeliana - non ha difficoltà 
ad ammetterlo - è forte­
mente divisa, ma più In là 
non si andrà». 

•Più In là di che cosa? -
gli chiedo -. Non fareste be­
ne a discutere direttamente 
con l'Olp per II ritiro dal ter­
ritori occupati, essere pro­
prio voi ad avere una discus­
sione con Arafal, prima che 
l'intero scenario si modifi­
chi?». 

Domande ovvie, da parte 
mia; meno ovvie le risposte 
del miei Interlocutori; «Per 
ora dobbiamo accettare 
l'accettabile, anche se pri­
ma o poi questo potrà avve­
nire». 

Una situazione, dunque, 
che appare senta sbocchi e 
che può innescare, come si 
sta verificando, una spirale 
ancor più preoccupante, no­
nostante la generale con­
danna della violenza e l'In­
vocazione di pace che più 
volte mi è stata ripetuta. 

Ma girando per le strade e 
le cittadine della Clsglorda-
nla e vedendo quelle scene 
che ci vengono riproposte 
dalla televisione, ti chiedi 
che senso può avere la pre­
senza di snidati che in ogni 
atteggiamento tradiscono la 
loro estraneità al territori 
che occupano e paiono una 
sorta di rappresentanza di 
casta nel confronti di un po­
polo sottoposto determina­
to a difendere la sua stessa 
storia. 

U na storia, e que­
sto pensiero ti 
assilla, che ap­
partare anche a 

mmmm coloro che Ieri 
per secoli hanno 

subito la più tragica delle 
persecuzioni (basta fermarsi 
davanti al muro del pianto) 
e che oggi si comportano da 
dominatori. Questa contrad­
dizione, cosi lacerante per 
molti di noi che hanno vissu­
to l'esperienza del passato 
nella lotta per la libertà del 
nostro paese, mi è apparsa 
evidente, palpabile, proprio 
nella vecchia Gerusalemme 
in un primo pomeriggo di 
una delle giornate di sciope­
ro. Entrato dalla porta di Jaf-
fa ed uscita da quella di Da­
masco, In un silenzio oppri­
mente, con la sola presenza 
di pellegrini che andavano 
al Santo Sepolcro e di qual­
che bambino, mi chiedevo, 
guardando le pattuglie di 
soldati armate di lutto pun­
to, osservando I volti di quei 
militari dalle caratteristiche 
somatiche Identiche a quel­
le dei pochi arabi che avevo 
incontrato In quelle poche 
ore: possibile che non se ne 
possa venire a capo? 

E cosi lungo la strada per 
Hebron quel campi profughi 
circondati da una alta rete 
metallica, quei soldati che 
lanciano candelotti e quei 
palestinesi arrestati (ce ne 
sono a migliala, mi dicono 
gli interlocutori palestinesi), 
ti suggeriscono la stessa 
considerazione: tanto più 
quando puoi constatare l'e­
scalation di misure restritti­
ve (nessun rifornimento di 
benzina, una serie di vessa­
zioni amministrative, il ta­
glio della luce, l'interruzione 
delle comunicazioni telefo­
niche con l'estero). 

«Molto potete fare voi eu­
ropei ed intanto vogliamo 
ringraziare gli italiani ed il 
Pclper quello che state fa­
cendo», mi dice Natsche sa­
lutando. Questi slorzl, pro­
prio in queste ore ancor più 
dllficlll e di Incerta prospet­
tiva, occorre proseguirli. 
trattative, sicurezza per 
Israele, una terra per I pale­
stinesi. 

A nche da parte di compagni del Pei 
spesso la condizione della donna sola 
tende ad essere identificata come un'incapacità 
a vivere una vita «normale» 

Nostri atteggiamenti incoerenti 
sai Cari compagni, mi spinge a scri­
vere un argomento già affrontato sul 
giornale varie volte, con tagli diversi, 
ma che evidentemente stenta a pas­
sare nella testa e nel comportamento 
della gente (compagni inclusi): la 

auestlone dei rapporti interumani, 
entro e fuori del Partito. 
Coppia, famiglia, persona, donna: 

si dicono In un modo e, mi pare, si 
finiscono col praticare In un altro. 
L'ambigua condizione del «single» 
(specie se donna), che si trova a vi­
verla per scelta propria o altrui (spes­
so) o per caso (altrettanto spesso), 
tende a essere identificata come una 
ricerca di soluzioni carrieristiche, o 
di individualismo sfrenato, o di inca­
pacità (compassionevole) a vivere 
una vita «normale». 

Questo tipo di giudizio rivela una 
paurosa mancanza di fantasia, ma an­
che una sospetta mancanza di coe­
renza logico-politica. Anche in regio­
ni storicamente «rosse» - come la To­
scana - i compagni sono in molti casi 
oscillanti tra un'indulgenza di massi­
ma a un femminismo di maniera e 
una pratica - in famiglia, al Partito, 
negli Enti locali, sul lavoro ecc. - di 
trattamento patriarcale, perfino un 
po' risentito nei confronti della don­
na sola, vissuta un po' come antago­
nista. 

Questo produce guasti a non finire 
non solo nel privato delle donne -
singole o accoppiate che siano - ma 
anche nel modo di essere e di com­
portarsi degli uomini che, evidente­
mente, non sono ancora in una di­

mensione intellettuale e affettiva di 
parità vera. 

Avendo molto, e in occasioni di­
verse, sofferto di questa sfasatura tra 
convinzione ideologica e vita vissuta, 
mi permetto di raccomandare ai ma­
schi - specie se bene orientati politi­
camente - una maggiore attenzione 
alla coerenza tra quel che dicono o 
scrivono e come si comportano, poi, 
neHa prassi. 

E già difficile impegnarsi per met­
tere Il mondo, il nostro Paese, la no­
stra città sulla strada di un reale pro­
gresso umano; se poi troviamo osta­
coli anche in quelli che si dicono 
compagni (ma che poi non sanno 
sfuggire alla tentazione della linea di 
minor resistenza: la famiglia, l'equili­
brio conquistato e da non perdere a 

nessun costo, il lavoro e il successo -
anche politico - come istanza a cui 
vanno sottomessi tutti i valori più ve­
ri, nuovi e personali della vita) che 
cosa ci possiamo aspettare, seria­
mente e su larga scala, dagli altri cit­
tadini? 

Auspicherei (anche iaiYUnità) 
una maggiore attenzione a questi 
aspetti dell'esistenza, che ne costitui­
scono Il tessuto sottile, perciò meno 
facilmente modificabile; ma anche, 
una volta intaccato, più irreversibile 
per sostenere tfetto. 

Ovviamente, i vantaggi presumo 
che, se ci saranno, li godranno i miei 
nipotini e le generazioni più giovani. 
Ma meglio tardi che mal... 

Francesca Civile. Pisa 

«Organizzo 
tutti gli anni 
un pranzetto 
per i diffusori.. 

SM Cara Unità, vorrei dire 
qualcosa anch'Io a quei com­
pagni di una sezione del Pei di 
Modena che ritengono «sor­
passata» la diffusione volonta­
ria dell' Unità provino a fare 
una piccola Inchiesta. 

lo per esemplo conosco di­
versi simpatizzanti del nostro 
partito e mi meravigliavo di 
trovarli al corrente delle no­
stre proposte. E mi hanno det­
to che lo sono grazie alla let­
tura domenicale deli Unirà, 
che volonterosi compagni 
portano a casa loro nonostan­
te abitino a 5-6 chilometri dal­
la rivendita, fino alla quale 
spontaneamente non si spin­
gerebbero mai. 

Per conto mio, per farmi 
scusare la cessazione dell'atti­
vità di diffusore (data la mia 
età) organizzo tutti gli anni un 
pranzetto per premiare gli at­
tuali. 

Credo, cari compagni di 
Modena, che II mio suggeri­
mento sia migliore del vostro. 

Martino Martini. 
Massa Cozzile (Pistola) 

«I supplementi 
dell'Unità possono 
svolgere un ruolo 
fondamentale» 

SS» Caro direttore, l'esperien­
za del supplementi domenica­
li adi Unità consente una ri­
flessione. 

Quando per la prima volta 
migliaia di giovani hanno no­
zione del «Che», oppure co­
noscono «In diretta» Gramsci, 
si apre per loro un nuovo oriz­
zonte. Se potessimo far loro 
conoscere tutte le opere di 
Gramsci, compresi i Quader­
ni, corredate da Introduzioni 
che inquadrino storicamente 
il periodo in cui sono state 
elaborate e da note che chia­
riscano I riferimenti letterari, 
filosofici e politici, faremmo 
una importante azione cultu­
rale, politica e morale. 

La sconfitta della rivoluzio­
ne nei Paesi dell'Occidente 

europeo, il consolidamento 
del fascismo In Italia e poi in 
Germania, 1 prezzi Immani pa­
gati per difendere la rivoluzio­
ne socialista d'Ottobre forma­
vano lo scenario del «mondo 
grande e terribile» in cui si era 
trovato ad operare Gramsci. 
Nella condizione sua (e non 
solo sua) abbandonarsi alla 
disperazione o affidarsi ad un 
acritico sentimento fideistico 
potevano rappresentare ap­
prodi più che naturali e giu­
stificati. Ma Gramsci rifiuta 
queste «soluzioni» e trova mo­
tivo di vita e di lotta nell'ali!-
darsi con tenacia alla lucida 
riflessione. 

Per questo I «Quaderni» so­
no anche una grande guida 
morato, utile anche oggi per 
affrontare I drammatici pro­
blemi dell'antica moderna, 
contrassegnata da una pro­
fonda crisi culturale, morale, 
economica e produttiva: epo­
ca nella quale I travagli «tradi­
zionali» che sconvolgono le 
relazioni umane fanno da 
sfondo al pericolo reale per la 
sopravvivenza dell'uomo, per 
la presenza incombente della 
distruzione atomica e per il 
dissennato uso delle risorse 
del pianeta e dell'ambiente. 

I supplementi dell' Unità 
possono svolgere un ruolo 
fondamentale: centinaia di 
migliaia di compagni, di uomi­
ni, di donne, di giovani ne 
possono disporre, possono 
utilizzarli. Si può sollecitare, 
promuovere una consapevo­
lezza sempre più estesa delle 
questioni che urgono; e nello 
stesso tempo il Partito divie­
ne, per un numero crescente 
di persone, il punto di riferi­
mento, di aggregazione, di so­
stegno: per tutti coloro che 
sentono l'esigenza di rinnova­
re, di cambiare la società. 

Angusto LonbardozzL 
Roma 

Se le compagnie 
di balletto degli 
Enti lirici 
non funzionano 

sai Gentile direttore, In un ar­
ticolo apparso su l'Unità del 
1/3, Marinella Guatterini, rife­
rendosi ad una situazione sin­
dacale particolarmente diffici­
le del Teatro alla Scala, che ha 
portato alla cancellazione di 
una parte dell'attività di ballet­
to, afferma: "Altrimenti è me-
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gite chiudere. Perché mai so­
stenere, inratti, compagnie 
che in tanti anni di olla non 
hanno ancora trovato una 
collocazione, una stabilità, 
direzioni?». 

Non è la prima volta che la 
Guatterini lancia un appello di 
questo genere. Infatti già su 
ISuropeo del 3/15 gennaio 
Invitava alla destrutturazione 
delle compagnie di balletto 
degli Enti Urici, sostenendo 
che 1 ballerini, non essendo 
bancari, devono avere solo 
contratti a termine. (A questo 
punto viene naturale doman­
darsi se lo stesso principio 
non possa valere anche per I 
critici, dal momento che 
neanch'essi sono bancari). 

Se le compagnie di balletto 
degli Enti lirici non funziona­
no come dovrebbero, la colpa 
non è sicuramente solo del 
ballerini e la soluzione radica­
le proposta dalla Guatterini ci 
appare quanto meno superfi­
ciale. Ancor più grave ci sem­
bra che tale appello al licen­
ziamento di un certo numero 
di lavoratori venga lanciato, in 
un momento di grave disoc­
cupazione giovanile, proprio 

dalle colonne de l'Unità An­
che perché tale invito allo 
smantellamento delle compa­
gnie di balletto istituzionali 
comporta necessariamente 
un incremento delle compa­
gnie private dove, nella mag­
gior parte dei casi, i ballerini 
sono sfruttati e privi di coper­
tura sociale e sindacale. 

Una discussione seria e ap­
profondita sulla situazione 
della danza in Italia sarebbe 
auspicabile; ma per far ciò è 
necessario che alcuni critici 
riflettano anche sulla propria 
coerenza. 

Lettera rimata. Per la 
Compagnia di Balletto 

del Teatro Regio di Torino 

sssl Caro direttore, mi dispia­
ce che la Compagnia di Bal­
letto del Teatro Regio di Tori­
no abbia cosi vistosamente 
frainteso le mie parole sulla 
situazione delle compagnie 
di balletto legate agli Enti liri­
ci. L'articolo de l'Unità men­
zionato che per una volta te­
neva in considerazione pro­
prio le responsabilità delle di­
rezioni artistiche sul malfun­
zionamento di questi gruppi e 

che poneva l'accento sull'ur­
genza di cambiamenti radica­
li e sostanziali è stato preso 
per il verso sbagliato. E cioè 
per quel verso che a mio avvi­
so dovrebbe preoccupare di 
più proprio le maestranze ter-
sicoree. 

In tanti anni di debole o 
brutta danza «lirica», e lo san­
no bene I ballerini del Regio 
passati attraverso non poche 
peripezie, non credo proprio 
che il garantismo ossessivo 
dei ballerini (né tantomeno 
l'indifferenza o l'incompe­
tenza delle direzioni artisti­
che) sia giustificabile. Certo 
la fantasia dei tersicorei tori­
nesi galoppa quando parlano 
di licenziamenti... E chissà 
perché si arresta quando si 
tratta dei loro interessi speci­
fici. Ignorano l'esistenza di 
compagnie regionali come 
l'Aterballetto, che quanto a 
professionalità artistica fun­
zionano molto bene e do­
vrebbero essere prese a mo­
dello. 

A mio avviso, Infatti, tutte 
le compagnie stabili dovreb­
bero passare attraverso reite­
rati esami di «tenuta artisti­

ca". Sull'urgenza dei proble­
mi che attanagliano i corpi di 
ballo legati agli enti lirici sia­
mo, comunque, d'accordo. 
Resta il fatto che a parere di 
critico la situazione naziona­
le è certamente più allarman­
te e tanto da paventare «la 
chiusura» di quanto non cre­
dano gli ottimisti torinesi. 

Marinella Guatterini. 

Signor ministro, 
senza quel modulo 
i Comuni restano 
penalizzati 

ssa Cara Unità, il Comitato 
regionale di controllo ci ha 
comunicato, in via informale, 
che il bilancio non potrà es­
sere approvalo se non riceve­
rà le prescritte certificazioni 
conformi al modello da ema­
narsi con decreto del mini­
stro dell'Interno, di concerto 
col ministro del Bilancio e 
della Programmazione eco­
nomica cosi come stabilito 
dall'art. 4 punto 4 della legge 
440 sulla Finanza locale. Pol­
che a questo adempimento II 
predetto ministero non ha 
ancora ottemperato, tutto re­
sterà fermo. 

Sostanzialmente, a causa 
di Inadempienze degli orga­
nismi governativi, che ema­
nano leggi con termini peren­
tori che poi loro stessi non 
rispettano, questa ammini­
strazione comunale non po­
trà lavorare con un bilancio 
approvato, con logiche con­
seguenze negative sulla nor­
male amministrazione. 

In questo modo è vera­
mente impossibile governare 
gli Enti locali; per diretta re­
sponsabilità del governo vie­
ne vanificato l'impegno degli 
amministratori così che appa­
re in una luce grottesca tutto 
il parlare delle riforme istitu­
zionali. 

Giovami D'Anali». 
Assessore alle Finanze del 

Comune di Vecchiano (Pisa) 

Le proposte 
di un professore 
percorsi 
di recupero 

s a Signor direttore, si sta ri­
proponendo nella scuola, in 
questi giorni, il solito scena­
rio: da una parte I lavoratori 
esasperati, dall'altra una 
compagine governativa for­
malmente disponìbile ma 
sempre «senza portafoglio». 

In merito alla questione sa­
lariale - nodo centrale dì 
questo contratto - credo che 
sia doveroso fare comunque 
un ragionamento contro cor­
rente: mantenendo ferma la 
necessità di un recupero ri­
spetto ad altre categorie e di 
una forte rivalutazione della 
funzione docente, perché 
non pensare anche ad altre 
soluzioni? Faccio una propo­
sta: organizzare, nel corso 
dell'anno e nel periodo esti­
vo, corsi d'integrazione (a 
pagamento) e di recupero 
(gratuiti nella media dell'ob­
bligo e a pagamento nella 
scuola superiore) con inse­
gnanti disponibili e ben retri­
buiti. 

Le conseguenze sarebbe­
ro: 
- ulteriore incremento sala­
riale per gli insegnanti; 
- significativa diminuzione 
delle spese delle famiglie per 
le lezioni private; 
- miglioramento dell'appren­
dimento degli alunni e della 
qualità del servizio scolastì-

Non è sufficiente che Co* 
vatta inviti ad azzerare le piat­
taforme contrattuali; occorra 
invece che tutto II governo e 
il Parlamento non stiano sugli 
spalti ma entrino nel gioco 
con precise proposte. E sa­
rebbe anche ora. 

prof, Antonio Cvcdatello, 
Varese 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colli* 
borazlone è di grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Ottavio Valentlnl, Mendel-
lo Lario; Gino Milli, Bologna; 
Nerlone Malfatto, Lendine»; 
Francesco Scooelmarro, ter­
gano; Tilde Filippi, Roma; Vi­
viana Del Pin, Pasian dì Prato: 
Leone Primo Berlocchi, Bo­
logna; Giuseppe Salmi, Forlì 
(abbiamo fatto pervenire II 
suo scritto ai gruppi parla­
mentari del Pel); Ferruccio 
Menozzi, Reggio Emilia («// 
capitalismo è l'espressione 
dei pesci grossi che mangia­
no i pesa pfeo/»). 

Pietro Bianco, Petronà 
(«Oedo che qualche notìzia 
sull'attività del governo w 
gionale non guasterebbe an­
che per far vedere che h Ca­
labria esìste anche come 
realtà amministrativa e non 
soltanto come malia e come 
camorri»); Bianca Cortls, Mi­
lano («/fiuto lire 150.000 da 
suddivìdere in 50.000 net la 
Ftampa comunista, 50.000 
peri palestinesi, SO.OOCperl 
sanatoteli»); Marco Penili, 
Roma («vorrei precisare. Iti 
rapporto al problema da ma 
sollevato in una lettera par 
essere stalo respinto coma 
Usurante handicappalo a 
"Canale 5", che recentemen­
te invece ho avuto la possi­
bilità di partecipare sempre: 
come figurante ad un pro­
gramma del suddetto 
canale»), 

Alessandra Carrara, Ver­
celli («Wo appena visto "Pro­
cesso per stupro" e vomì 
ringraziare I responsabili ai 
"Scenario" per aver manda­
to in onda questo Mm-docu-
mento. Vorrei che servisse di 
incitamento per I parlamen­
tari»); aw. Vincenzo Giglio, 
Milano («Ancora si dispule 
se si doveva trattare con / 
sequestratori di Moro par 
salvargli la vita, i o Sialo 
non doveva, non poteva mil­
iare. Lo spietato massacro 
dei cinque agenti di scorta 
rendeva immorale, marcen­
te. impossibile una trattativa 
con gli assassini per la sal­
vezza del sesto uomo, chiun­
que egli rosse. Se non lasse 
prevalso il rifiuto della trat­
tativa. torse oggi non sarem­
mo liberi»). 
- Sul dramma del palestinesi 
oppressi e aggrediti dal sol­
dati dello Stato di Israele ci 
hanno scrìtto, per esprìmere 
la loro protesta, I lettori: Dia­
na Tori di Fluminimagglona, 
Angelo Garofalo di Lioni, Lui­
gi Scovazzo dì Livorno, Gui­
do Scovino di Sesto San Gio­
vanni; ci hanno inoltre inviato 
un documento la preside, I 
docenti, il personale non do­
cente e gli alunni del c o n o 
« 1 SO ore» della Scuola medi* 
«Eugenio Colomì» di Milano. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizza U redazione sì riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 

IL TEMPO IN ITALIA: sul Mediterraneo centrale si va ristabilendo un'area di alta pressione 
mentre permane attiva una circolazione di aria moderatamente fredda ed instabile proveniente 
dall'Europa settentrionale. In seno al convogliamene freddo si muovono veioci perturbazioni 
che attraversano la nostra penisola da nord-ovest verso sud-est causando più che altro 
fenomeni di variabilità 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite L'attività nuvolosa sarà più frequente 
e più accentuata sulle Alpi orientali, sulle tre Venezie, sulle regioni dell'alto e medio Adriatico 
e sul relativo versante della catena appenninica Le schiarite saranno più ampie sulta fascia 
tirrenica e sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord-occidentali. 
MARI: mossi i bacini meridionali, leggermente mossi ali altri man. 
DOMANI: SI continueranno ad avere condizioni di vanabil'tà su tutte le regioni italiane dove si 

alterneranno di frequente annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà sempre più 
accentuata sul settore nord-orientale e sulla fascia adriatica e ionica. 

DOMENICA E LUNEDÌ: temporaneo aumento della nuvolosità ad iniziare dalle regioni dell'Italia 
settentrionale dove sono possibili deboli precipitazioni. I fenomeni si estenderanno gradual­
mente verso le regioni dell'Italia centrale e verso quelle dell'Italia meridionale mentre sulle 
r»iionl dell'Italia settentrionale si cominceranno ad evere sintomi di miglioramento. La tempe-
itura in tutto questo periodo si manterrà generalmente allineata con i valori normali del 

periodo stagionale che stiamo attraversando 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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ECONOMIA&LAVORO 
Il giudizio è unanime 
quella di ieri è stata 
la più grande giornata 
di lotta degli ultimi anni 

Solidarietà degli enti locali 
e dei commercianti 
Per la vertenza-siderurgia 
oggi si ferma Torino 

Taranto, 20mila in piazza 
Con gli operai, i giovani 

L Italskfer di Taranto 

Il giudizio è unanime quella di ieri e stata la più 
grande giornata di lotta vissuta da Taranto e la sua 
provincia negli ultimi cinque-sei anni Lo sciopero 
generale • che tra l'altro puntava a sollevare I e-
mergenza siderurgica • è nuscito Alla manifesta­
zione hanno partecipato quasi ventimila persone 
E sempre contro il piano F'inslder oggi scendono in 
lotta i lavoratori di Torino 

FRANCO MAZZOCCHI 

• • TARANTO Che sarebbe 
•lata una particolare giornata 
di lolla quella di ieri a Taran 
lo lo si era Intuito sin dallo 
svilupparsi delle varie attivila 
preparatorie nel giorni prece 
denti Una discussione parte 
clpala e completa fra Antonio 
Plulnalo e I delegati sindacali 
sulle ragioni di una mobilita 
(Ione che aveva In sé motiva 
doni meridionali e nazionali 
una riunione straordinaria In 
seduta congiunta del Consigli 
comunale e provinciale Insle 
me a quello della Regione a 
voler significare che nnlziati 

Imprese 
Italia 
in coda 
nel mondo 
• • MILANO Nella buriana 
di acquisizioni e fusioni altro 
verso le frontiere si modi fi 
cano gli equilibri tra le impre 
se e fra Stali Dalla fase di tra 
«ferimento allargamento di al 
llvlta produttiva dal paese d o* 
rlgine a paesi dove maggiori 
sono i vantaggi comparati (a 
partire dal costo del lavoro) 
per vendere in quel mercato 
si è passati alla fase dell im 
presa «globale* L Italia non 
sta al passo in sei anni ha au 
mentalo la sua posizione nel 
I attività multinazionale delle 
Imprese su scala planetaria 
passando dall I 7% al 3 4% E 
non ci sono soltanto le mag 
glori *grtlfe» Industriali e fi 
nonziarie (dalla Fiat alla Pirelli 
alla Montedison Ferruzzl ali I 
ri) ma pure robuste medie Im 
prese Eppure restano pesami 
limiti li grado di mternaziona 
libazione dell impresa italia 
na è lontano dal porla al ripa 
ro dagli effetti della concor 
renza accelerata nel mercato 
europeo Tra le 500 imprese 
maggiori del mondo della 
stradista classifica di Fortune 
compaiono solo 9 imprese ita 
liane contro le 11 della Corea 
del Sud le 72 britanniche le 
Sfrancesi le 53 tedesche le 
152 giapponesi I nostri mali 
di fondo si chiamano peso an 
cara eccessivo dei settori tra 
dizionali (a basso conlenuto 
tecnologico) il dualismo 
strutturale dell industria fon 
dato su poche grandi imprese 
e un sistema di piccole e me 
die imprese un ambiente ma 
croeconomico esterno per 
lungo tempo sfavorevole agli 
investimenti esteri a causa 
delle svalutazioni competitive 
della lira Sono questi insulta 
li cui arriva una ricerca ellet 
tuata da Fabrizio Onida e 
Gianfranco Vlesti pubblicata 
dall editore inglese Groom 
Helm che i due autori hanno 
presentato ieri alla università 
Bocconi insieme con Uno 
Cardarelli amministratore de 
legato Montedison Altro ma 
le italiano è lo squilibrio est 
stente tra la spinta italiana agli 
investimenti ali estero e la 
spinta delle acquisizioni da 
parte di multinazionali strame 
re di aziende italiane Che av 
viene come dimostra il caso 
Nestlé Bulloni In assenza di 
scelte strategiche precise da 
parte del potere pubblico 

DA PS 

va di mobilitazione per le 
prospettive dell apparato prò 
duttlvo di questa politica ri 
guardava 11 progetto di svilup 

K) dell Intera Regione del 
ezzoglorno Un attenzione 

rinnovata nelle assemblee sin 
dacali e nel materiali di propa 
ganda tendenti a mothare 
con ricchezza di dati e di ar 
gomentl II rifiuto di ogni logi 
ca di chiusura particolaristica 
e difensiva a sostenere il ri 
lancio di una piattaforma ri 
vendicativa di sviluppo inte 
grato a Taranto 

La città I Intera sua provin 

eia ieri si e fermata in ogni 
sua attività dando vita a due 
cortei che hanno attraversato 
la città con un adesione spon 
tanea dei commerciapti degli 
artigiani cittadini che chiude 
vano bottega e si univano ai 
lavoratori metalmeccanici 
edili e chimici del pubblico 
impiego e della scuola del 
trasporto e del commercio 
sfilando tulli insieme inventi 
mila con slogan che denun 
ciavano il degrado progrtss 
vo e profondo delle attiviti 
produttive a Taranto 4r> 000 
giovani disoccupati isrr III 
nelle liste di collocamento su 
una popolazione attiv i di cir 
ca 230 000 unità 10 000 posti 
dì lavoro persi solo negli ulti 
mi 4 anni con la prospettiva 
di perdere altri 6 000 per I ri 
flessi del Piano Flnsider sul 
I intera industria meccanica 
In pochi anni Taranto e pas 
sala al 4* posto per reddito 
prò capite nella graduatoria 
delle province pericolo reale 

e incombente di un drastico 
ridimensionamento delle ripa 
razioni navali e della raffina 
zione dell indotto meccanico 
e elettromeccanico delle atti 
vita impiantistiche L edilizia 
da sola corre il pencolo di 
sommare oltre 8 000 disoccu 
pati Questi i risultati di una 
politica di rinuncia del penta 
partito ad ogni logica di go­
verno della economia questi! 
risultati del neolibensmo Non 
vi è alcuna sbavatura munici 
palistica negli slogan La prò 
posta è chiara netta si nven 
dica una prospettiva di sv lup 
P e d hvoro qualificato 
net u | i tcro Mezzogior 
no si difende ciò che abbia 
mo perchè su di esso si può 
costruire il futuro produttivo 
t necessario a' ra cambiare 
la logica del Piano Finsider 
non tagli e rldlmensionamen 
ti Si chiede invece al gover 
no un piano unico nazionale 
che salvaguardi tutti gli im 
pianti risanati e produttivi a 
partire dall Italsider di Taran 

to dalla Dalmine dalle azien 
de collegate una riduzione 
degli oran di lavoro per garan 
tire livelli occupazionali e fa 
vonre una nuova organizza 
zione del lavoro in siderurgia 
una proposta di re industriale 
zazione complessiva che In 
novi qualifichi e diversifichi 
per superare un sistema prò 
duttivo sostanzialmente mo 
noculturale 

Lo sviluppo non può essere 
garantito senza il completa 
mento e la realizzazione di 
opere infrastnitturali che pur 
finanziate hanno tempi de 
cennali di attuazione A quan 
do il completamento del por 
to e del sistema intermodale 
di trasporto a quando la can 
tienzzazione degli interventi 
previsti sulla rete stradale e 
autostradale a quando il 
completamento dei sistemi ir 
ngui e I avvio del loro lunzio 
namento a favore di un mo 
derno comparto agro alimen 
tare7 Qui tornano in ballo le 
responsabilità del governo 

della Regione rispetto alla 
mancanta attuazione della 
legge sull intervento straordi 
nano ali inesistenza di un ag 
giornalo piano di sviluppo gè 
nerale e di quelli settonah nel 
la Regione 

In definitiva una chiara de 
nuncia di una volontà politica 
perversa del pentapartito che 
non orienta e destina risorse 
pur limitate sulla linea di svi 
luppo sempre predicato 

Una presenza particolar 
mente vivace nei cortei è stata 
quella della Lega degli studen 
ti medi Fgci e dei Comitati di 
istituto con parole d ordine 
che richiedevano attività di 
studio di ricerca di formazio 
ne professionale in sintonia 
con le dinamiche di un mer 
cato del lavoro qualificato e 
non disgregato povero e pre 
cano E a tal fine la richiesta di 
istituzione di centri di ricerca 
e di un polo universitario a Ta 
ranto 

•Il nostro rifiuto opposto al 

piano Finsider» ha detto il se 
gretano nazionale della Uil 
Walter Galbusera concluden 
do ieri il comizio *è motivato 
dall assoluta mancanza di 
prospettive e di consolida 
mento dell apparato produtti 
vo Taranto per noi resta la 
struttura portante della side 
rurgia e chiediamo anche che 
quote di investimenti della 
Finslder vengano utilizzati per 
creare piccole ma stabili indù 
strìe e favorire nuove fnziative 
imprenditonah* Poi Galbuse 
ra si è soffermato sul proble 
ma dei prepensionamenti 
«Questi lavoraton nschiano di 
entrare in concorrenza con i 
giovani in cerca di pnma oc 
cupazione II prepensiona 
mento e un arma pencolosa 
se usata troppo a lungo» Infi 
ne la conferma che «il Mezzo­
giorno è per il sindacato la 
questione centrale da affron 
lare col governo» Una frase 
salutata da lunghi applausi E 
ora Taranto si prepara al gran 
de sciopero generale naziona 
le del 16 aprite 

La strategia delineata dal nuovo vicepresidente Giacco 
Granelli: verso una serie di accordi settoriali 

Si sgonfia l'ipotesi Eni-Montedison? 
Montedison mondiale dice il neopresidente opera 
tivo del gruppo Gardmi, l'itaio-americano Giacco 
Grandi progetti per la chimica specie negli States, 
sul tavolo diverse ipotesi per alleggerire i debiti Se 
si farà I accordo tra Eni e Montedison, resterà cer 
tamente fuori l'azienda di punta, la Himont II mini­
stro Granelli cerca di rassicurare che la situazione e 
sotto controllo ma nessuno ci crede 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

Luigi Granelli Alexander Ciacco 

• i MILANO Nessun raffred 
damento dei contatti tra Eni 
chem e Montedison II mini 
stro delle Partecipazioni stata 
li Granelli de ripete le solite 
parole al giornalisti che insi 
stentemtnte cercano di capi 
re qual è lo stato reale delle 
trattative in corso tra gli staff 
di Gardini e di Reviglio Larn 
vo dagli Stati Uniti di Atexan 
der Giacco I uomo che e nu 
scito a far fare alla Hercules 
un salto di qualità tecnologico 
e di mercato molto pm noto 
negli ambienti industriali eu 
ropei e italiani di quanto si 
creda trovandosi nel consiglio 
di amministrazione della 
Montedison ormai da cinque 
anni quanto meno dimostra 

che Gardmi non vuol perdere 
tempo Dice il ministro (dimis 
stonano) «La possibilità di ac 
cordi tra pubblico e pnvato va 
comunque valutata alla luce 
delle volontà espresse da 
Montedison di nlanciare la 
chimica pnvata e se tale vo 
lonta esiste bisogna vedere 
con quali finalità modalità e 
obiettivi si vuole realizzare- È 
da verificare - continua Gra 
nelh - «se le dichiarazioni 
Montedison possono portare 
alla creazione di una sene di 
jotnt uentures settonali piutto­
sto che ad una generale Sono 
cose ancora da approfondire 
E non è da escludere 1 ipotesi 
che in alcune di esse il con 
(rollo sia pubblico ed in altre 

privato» 
Questa e I unica novità 

avanzata dal ministro Che la 
sciaperò in ombra il problema 
sostanziale quale parte delta 
chimica oggi targata Montedi 
son intendono i propnetan 
del gruppo di Foro Bonaparte 
mettere sul tavolo di trattativa 
Perche una cosa è ormai cer 
ta laHimont l azienda amen 
cana oggi totalmente control 
lata da Montedison dopo I ac 
quisto della quota Hercules 
polpa industriale del gruppo 
essendo /eadir internazionale 
nel polipropilene non sarà 
materia di accordi con I Eni 
Lo ha fatto capire Giacco ap­
pena sbarcato a Milano Non 
esplicitamente ma il senso lo­
gico della sua argomentazio 
ne non lascia adito a dubbi 
Secondo ti manager italo 
americano al quale Cardini ha 
affidato il compito di guidare 
le strategie dei business indù 
striali della chimica Montedi 
son e di guidare nello stesso 
tempo I operazione di vendita 
per ndurre i debiti ormai non 
ci sono più aziende italiane o 
aziende americane ci sono 
solo aziende mondiali llcom 
pito che Gardmi gli ha affidato 
e quello di fare della Montedi 

son un azienda mondiale La 
Himont e un impresa mondia 
le e a questo punto non resta 
che decidere quali sono quu 
setton Montedison non in gra 
do di fare il salto È su quelli 
che si punterà per fare cassa 

L accordo con 1 Enichem 
rischia cosi di ridursi a poca 
cosa Molto lontano dai sogni 
(che erano parecchi mesi fa 
pure del vicepresidente Porta 
che aveva lavorato al fianco di 
Schimbemi) di un grande ab­
braccio di un polo italiano 
del settore Fuon la farmaceu 
tica resterebbero in gioco 
Montefibre Montedipe asciu 
gate dei polimen I etilene i 
prodotti intermedi to stirolo 
Si prospetta dunque una sene 
di accordi di basso profilo cui 
neppure I Eni di Reviglio a 
ouesto punto vedrebbe male 
dal momento che il presiden 
te dell ente chimico nazionale 
non vuol correre il nschio di 
essere accusato a dare quatto 
ni a una Montedison alle pre 
se con i bilanci in rosso bic 
come Enichem fattura seimila 
miliardi I anno facciamo mie 
se con aziende Montedison 
purché non venga oltrepassa 
to quel limite 

E Rhòne Poulenc guarda a Foro Bonaparte 
L anno scorso si sono comprati I Isca (farmaceutica) 
di Caronno Pertusella nel Milanese e lo stabilimento 
di Livorno della Montedison (solfato di alluminio e 
alluminato di sodio) Adesso mirano a qualche altro 
b o c c o n e magan più consistente Rhone Poulenc 
principale «firme» chimica farmaceutica francese e 
n o n o gruppo internazionale del settore vuole esten 
de re la propria presenza in Italia 

DAI NOSTRO INVIATO 

GÌlDO CAMPESATO 

••PARIGI -Spazi ce ne sono 
dice il presidente Jean Rene 

Fourtou la scorsa settimana 
mi sono incontrato con Cardi 
ni 11 ho trovato molto interes 
bdto Penso che i colloqui tra 
no e Montedison possir o 
continuare e giungere a bi on 
frutto soprattutto per quel 
che concerne la tra formai o 
neinduMridle de prxjoili 
agnci li» F-ornuu t>l sso su 

part colan ( non abbiamo di 
scusso soltanto di cercali ) 
ma la filosof i del presidente 
di Rhone Poultnc t chiara 
Nella eh mica dice potran 

no soprawivtro soltanto le 
az ende iht sono leader rnon 
d il nei stiion ine i opmno 
Nonscr\cp i ssen di\ersi!i 
cali b sogna tisere mondia 
I stes Noi S imo terzi al 
ni JI do i ili vocì i m ca e 

ovvio che ci interessano i rap 
porti con Cardini» 

Solo rapporti o magari an 
che acquisizioni7 «In tutta Eu 
ropa il settore ha conosciuto 
negli ultimi anni una accelera 
ta fase di nstrutturazione Si è 
abbandonata la logica celle 
diversifu azioni e si è seguita 
quella della specializzazione 
dell acquisto di posizioni forti 
in campo internazionale su 
ben spei iflci settori Montedi 
ion dovrà liberarsi di alcuni 
pezzi che non le sono strategi 
ci qualcosa ci interessa» Ma 
non e è solo Foro Bonaparte 
in Italia e è anche I Eni che fa 
chimica «Ma anche se si asso 
enno non possono ottenere 
tutto Inoltre I Eni non ha sol 
di noi ne abbiamo» 

Una scurezza quella di 
Fourtou che deriva da uno 
stilo finanziano abbastanza 
positivo soprattutto se si con 

sidera il calo del dollaro che 
ha mortificato il volume d af 
fan di un gruppo che fattura 
ali estero if 7296 del proprio 
bilancio L utile netto consoli 
dato ha comunque superato 
per il quarto anno consecuti 
vo i due miliardi di franchi nel 
1987 sono stati 2 360(519 mi 
liardl di lire) con un mere 
mento del 15% rispetto al pre 
cedente esercizio e con ta 
prospettiva di un ulteriore ere 
scita del 10% per quest anno 

In Italia Rhone Poulenc è 
attualmente presente con una 
quindicina di impianti 1260 
diper^ntl ed un fatturato che 
supe i 650 miliardi di lire 
Mi U vera scommessa di in 
lernazionallzzazione del grup 
pò francese sono gli Stati Uniti 
divenuti in pochissimo tempo 
il secondo mercato estero per 
fatturato e che ormai si appre 
stano a superare anche il Bra 

sile principale partner stra 
mero di Rhone Poulenc Nel 
1986 un gruppo chimico d 01 
tralpe ha acquistato negli Usa 
vari gruppi tra cui una dmsio 
ne agrochimica di Union Car 
btbe uscita spossata dal disa 
stro ecologico di Bhopal E 
quest anno ha npetuto il col 
pò comprandosi Stauffer 
(gruppo chimico minerale) 
Ciò ha significato moltiplicare 
per quattro il giro di affari con 
gli Stati Uniti 11 gruppo (che 
ormai sfiora Montedison 
quanto a grandezza) conta 
83mila dipendenti ma ogni 
anno «spariscono" tremila pò 
sii di lavoro «In compenso as­
sumiamo mille tra medici e in 
gejmeri» si difendono alla 
Rhone Poulenc «ed investia 
mo moltissimo in ricerca e be 

idustnali il 6 3% del fattu 
raio per la prima I 8 956 per la 
s conda» L obiettivo e di 
chiarato rafforzare i tre com 

parti in cui il gruppo insegue 
posizioni di leadership inter 
nazionale sanità nuovi mate 
nati e specialità chimiche 
grandi intermedian organici e 
minerali II resto è destinato 
ali abbandono come I indù 
stria tessile frutto della vec 
chia e fallita integrazione con 
le fibre «Ma senza licenziare 
vendendo» si precisa memo 
n delle grandi chiusure degli 
anni 70 che hanno portato 
Rhòne Poulenc nella lista nera 
dei sindacati francesi Ed in 
tanto si spera in una prossima 
privatizzazione (gran parte 
del capitale è dello Stato) 
Mitterrand non sembra voler 
la almeno in tempi stretti Ed 
e cosi che il qruppo dirigente 
di Rhone Poulenc tifa per Chi 
rac MaaPangi dopo li crollo 
borsistico di ottobre le pnva 
tizzazioni sembrano almeno 
per il momento destinate a re 
stare merce rara 

Il Pei: il governo 
si impegni 
per lo sviluppo 
agroalimentare 

«Il governo deve fare una politica mdusmale della ncerca 
e del trasferimento dell innovazione Questo è quello che 
10 stesso mercato richiede- L ha sostenuto Piero Fassino 
della Segreteria nazionale del Pei nel concludere il conve 
gno di due giorni che i comunisti hanno dedicato a Bolo-

f;na al teme «Ricerca e innovazione per il sistema agrico* 
o-Industriale un impegno per governare il cambiamento» 

In sostanza Piero Fassino ha chiesto che il potere pubbli 
co (governo e istituzioni) svolga un ruolo centrale nel 
gigantesco processo di nstrutturazione di cui ha bisogno II 
sistema agro industriale italiano in vista delle prossime 
sfide europee (il mercato unico del 92) Difesa dell ani 
Diente della salute nequillbrio tra Nord e Sud questi i 
contenuti pnnopali che debbono caratterizzare secondo 
11 Pei un governo delle trasformazioni che si basi sul con 
corso del pubblici e dei privati 

A Messina 
cinquemila in 
piazza contro I 
licenziamenti 

Almeno cinquemila lavora 
ton hanno manifestato ieri 
mattina a Messina per la di 
fesa dell occupazione Oc 
cupazlone minacciata so-
piammo dalle scelte della 
Pirelli di Villafranca che 

^^^*^^^^^——* avrebbe In mente di ristrut 
turare lo stabilimento espellendo 700 lavoraton su mille 
dipendenti Pirelli a parte le situazioni di cnsi sono molte 
altre solo per dime una 1 Agip ha prospettato la chiusura 
della raffineria di Milazzo (dove lavorano duemila perso­
ne) Alla manifestazione di ieri hanno partecipato anche 
rappresentanti dell amministrazione provinciale e dei par 
titi democratici Unici assenti i rappresentanti dell amml 
nistrazione comunale 

S n n O ^ s t a t o presentato ieri a 
. . .* Bruxelles uno studio che di 

S e m p r e fll PIÙ mostra come la disoccupa 
•a rinnnt* z l o n e anche nella Cee, sia 
•e « W I I H C soprattutto femminile flpe-
S e n z a laVOrO... riodo preso in esame è il 

biennio che va dall 85 
•"•™-»»"»»«""««»^™»™ ' ali 86 In questi due anni la 
disoccupazione maschile è rimasta pressoché stabile ta 
percentuale degli uomini alla ricerca di un posto di lavoro 
era del 9 3 per cento quattro anni fa ed è rimasta la stessa 
anche dopo due anni S è aggravata invece e di mólto .a 
situazione per le disoccupate nell 84 le donne che cerca 
vano un posto erano il 12 4 per cento Nell 86 questa 
percentuale è salita al 13 2 E non è tutto perché anche gli 
ultimissimi dati (non ancora analizzati nel dettaglio) riferiti 
ali anno scorso dicono addlnttura che la disoccupazione 
maschile nella Cee è diminuita (sempre di poco) mentre è 
cresciuta - sembra di un altro due per cento - quella 
femminile 

E i maschi 
guadagnano 
di più 

È sempre più un «utopia» 
L uguaglianza fra uomini e 
donne sul lavoro non esiste 
in alcuna parte del mondo 
Lo sostiene una fonte auto­
revolissima I Organizzazio­
ne internazionale del lavo-

1 ro (Uo) che sul tema ha 
commissionato uno studio Anche se nel! ultimo decennio 
la differenza fra salari dei maschi e quelli delle donne è 
leggermente diminuita resta sempre notevole Qualche 
cifra' 

Il brutto record spetta alla Corea del Sud dove te lavora 
tnci guadagnano il cinquanta per cento in meno dei loro 
colleghi maschi Ma anche in paesi più vicini a noi la 
situazione è difficile in Cecoslovacchia Svizzera e Gran 
Bretagna il divano è supenore al trenta per cento In Nuo­
va Zelanda in Germania in Belgio e addirittura in Francia 
la differenza tra il salano di una lavoratnee e quella di un 
lavoratore oscilla tra il venti e il trenta per cento La situa 
zione migliore per le donne è la Scandinavia in Svezia per 
esempio ta differenza tra salan degli uomini e delle donne 
è «appena» del nove e sei per cento 

Il UOVO* A d r i a t i c o u maggioranza assoluta » u v j r u n u u a i H , u d e l ) i m p r e s a U o y d A d n a t l 

DaSSa co di Tneste è passata alla 
Affli cvÌ77Pri compagnia svizzera di assi 
a y i i a v K t e i l orazione Swise Re ta no 

tizia trapelata in questi 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giorni e arnvata anche in 
~^^^*~>*^^^^—~ Parlamento per I interroga 
zione di un gruppo di senatori comunisti (pnmo firmatario 
Menotti Galeotti) che vogliono sapere se gli organi mìni 
stenall sono al corrente della trattativa e se il governo 
abbia considerata la nlevanza dell operazione che interes 
sa una compagnia con una raccolta premi di 750 miliardi 

STEFANO BOCCONETTI 

Pertusola di Crotone 
Il governo si impegna 
Intanto la Gepi deve 
garantire Fattività 
• i ROMA Si aprono spiragli 
per il futuro delia Pertusola 
Sud di Crotone azienda se 
conda produttnee di zinco in 
Italia 11 ministro delle Parteci 
paziom statali Luigi Granelli 
ha nsposto len ad una lettera 
inviatagli dal presidente dei 
senaton comunisti Ugo Pec 
chiotl sulla crisi della Pertuso 
la e le prospettive di soluzio 
ne il ministro rende noto che 
si sta muovendo proprio nel 
senso indicato dal Pei (non 
solo il salvataggio dell Impor 
tante azienda calabrese ma 
anche lo sviluppo del settore) 
e che intanto la Gepi è stata 
invitata ad attivarsi per assicu 
rare una sostanziale continui 

tà produttiva dello stabilimen 
to di Crotone Inoltre \ mini 
stri dell Industna e delle Par 
tecipazioni statali attraversa 
1 Eni promuoveranno la prtì 
disposizione di un piano orga 
nieu nnalizzato alla norganiz 
zazione del settore È opimo 
ne di Granelli infatti che «il 
luturo dello stabilimento ero 
tonese può essere meglio ga 
rantito nel quadro di un inter-
vento di nstrutturazione del 
l intero comparto metallurgi 
co piuttosto che con atti di 
mero salvataggio» 11 piano dì 
settore richiesto ali Eni com 
prenderà anche 1 indicazione 
dei fabbisogni Im#nzian e del 
le competenze istituzionali 
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Nomine Ina 
Il Pei 
contrario 
aLongo 
• • R O M A Per la lena volta il 
governo propone al Parla 
memo la nomina di Antonio 
U n g o a presidente dell'Ina, il 
gruppo assicurativo pubblico 
Ma per la prima volta questa 
proposta di nomina passa In 
Parlamento con un voto di 
maggioranza Non c'è, in que­
sta occasione, il voto favore' 
vole del comunisti Infatti, ieri 
nella commissione Industria i 
senatori comunisil hanno vo­
talo contro la designazione 
del governo Un voto negativo 
che I senatori Vito Consoli e 
Menotti Galeotti hanno fonda­
lo su due motivi la gestione 
del professor Longo doveva 
essere quella del rilancio del-
I Ina, ma da alcuni mesi II pre­
sidente del gruppo assicurati­
vo è divenuto (alfiere della 
gmitizzazione dell Istituto 

perazione - ecco II secondo 
motivo - che ha anche risvolti 
di lottizzazione nelle scelte 
per II consiglio d'amministra­
zione Il parere positivo per la 
nomina di Longo è passato 
con I voti di de, socialisti e 
repubblicani II sottosegreta­
rio all'Industria Babblni ha co­
munque sottolinealo «la ne­
cessità di non mettere In di­
scussione il carattere pubbli­
cistico dell Ina, la sua funzio­
ne di garanzia nel mercato 
delle assicurazioni e l'ambito 
In cui potrà verificarsi la ri­
strutturazione delie partecipa­
zioni dell'Istituto-

Vertenza-Fiat 
Uil minaccia 
di agire 
«da sola» 
I B ROMA Le difficoltà Inter­
ne al sindacato nel varare la 
piattaforma per il contratto in­
tegrativo alla Fiat potrebbero 
essere superate nel giro di po­
co tempo Ma e è anche II ri­
schio che la situazione si ag­
gravi Slamane si riunisce II 
comitato esecutivo della Flom 
che dovrebbe mettere nero su 
bianco le proprie proposte 
Anche le altre due organizza­
zioni, la Firn e la Ullm a giorni 
riuniranno 1 propri organismi 
dirigenti per elaborare «boz­
ze» di piattaforma da sotto­
porre al conlronlo unitario 

In questo clima - un clima 
difficile, perché I contrasti 
dail orario al salario non sono 
di poco conto - è arrivata ieri 
una «bruita» dichiarazione del 
segretario della Ullm Luigi 
Angeleltl Angeletti chiede 
che le tre organizzazioni si riu 
nlscano prima di Pasqua per­
ché a suo dire la vertenza si 
deve concludere prima dell e-
stale 

La cosa più grave però è la 
minaccia (rivolta In primo tuo 
go alla Flom) se non riuscia­
mo a metterci d'accordo, «se 
qualche organizzazione do­
vesse avere perplessità su 
queste scadenze» andremo 
avanti da soli 

La Ullm, Insomma, vuole 
aprire da sola la vertenza Fiat' 

Raggruppate insieme 
le telecomunicazioni 
Nasce una nuova società 
Polemiche della De 

Improvvisa decisione 
del vertice deil'lri 
In vista del mercato 
unico europeo 

Grandi manovre all'In 
Selenia-Elsag a Finmeccanica 
1 vertici dell'In hanno dato ieri il vìa a un processo 
di ristrutturazione del settore delle telecomunica­
zioni pubbliche, il .cui asse portante consiste nel 
passaggio della Selenia-Elsag e della Sgs alla Fin-
meccanica. Una nuova società raggrupperà il set­
tore dei servizi. Prime reazioni politiche all'opera­
zione: critici alcuni esponenti della De, mentre i 
repubblicani esprimono un parere favorevole. 

M ROMA Fusione di Stet, 
Slp, Italcable e Telespazio in 
un unica società - che avrà 11 
controllo siili Italtel e sulla Sir-
tl - , passaggio alla Finmecca­
nica del raggruppamento Se-
lenta Elsag e della partecipa­
zione Stet nella Sgs-Thom-
pson sono queste le decisioni 
prese ieri dai vertici dell Irl La 
ristrutturazione delle teleco­
municazioni era stata ieri og­
getto di una riunione del co­
mitato di presidenza dell'ente 
pubblico, ma l dettagli dell o-

perazione giungevano sui ta­
voli delle redazioni dei giorna­
li prima della (ine della riunio­
ne del vertice Irl, perchè rim­
balzavano da Pachino dove 
erano giunti i responsabili del­
la Stet, Michele Principe e Giu­
liano Graziosi e I amministra­
tore delegato dell'Italie!, Ma­
risa Bellisario per partecipare 
all'inagurazione di uno stabili­
mento dell Italtel a Chon-
gying, nel sud della Repubbli­
ca popolare cinese 

Reazioni negative dalla De, 

per bocca dei responsabili per 
le Partecipazioni statali, Pumi-
lia e di Cirino Pomicino, anzi 
quest'ultimo afferma minac­
ciosamente che questa deci­
sione dell Iri «lascia il tempo 
che trova* perchè «deve esse­
re awalata da un ministro del­
le Partecipazioni statali dimis­
sionario» Cirino ha poi affer­
mato che la commissione Bi­
lancio della Camera potrebbe 
assumere iniziative in mento 
nel prossimi giorni Positivo 
invece il giudizio dei repubbli­
cani 

Il raggruppamento Selema 
Elsag che ora andrà alla Fin-
meccanica comprende le im­
prese pubbliche che operano 
nei settori dell'elettronica dei 
grandi sistemi (telecomunica­
zioni, sistemi informatici, au­
tomazione industriale, sistemi 
biomedicalì, radar, controllo 
del traffico aereo, satelliti, 

ecc ) e della difesa navale La 
Finmeccanica, finanziaria In 
presieduta da Giuseppe Gli-
senti e i l cui amministratore 
delegato è Fabiano Fabiani, 
dopo essere stata di recente 
privata dell Alfa Romeo, ope­
rava in due settori quello ae­
rospaziale guidato dall Aerila-
ha e quello termoelettromec­
canico guidato dall'Ansaldo 
C è chi dice che qualche din-
gente della Finmeccanica, do­
po la cessione dell Alfa alla 
Fiat e la situazione incerta 
dell'Ansaldo premesse per­
chè questa finanziaria venisse 
«rimpolpata» con nuove ac­
quisizioni In ogni caso, la ten­
denza a separare le attività 
manifatturiere da quelle di 
servizio sembra essere la via 
giusta verso una razionalizza­
zione delle industrie pubbli­
che, anche in vista della sca­
denza del mercato unico eu­
ropeo, nel 1992 Romano Prodi 

Agroalimentare 

Aspettando la sentenza 
la Sme si espande 
in Spagna e Portogallo 
ma MILANO La Sme si lancia 
alla conquista dei mercati eu­
ropei Alla metà del prossimo 
mese di aprile la Corte di cas­
sazione dovrà emettere una 
sentenza che riguarda il futuro 
del più grande gruppo alimen­
tare italiano Dipenderà anche 
da questa sentenza re la Sme 
resterà di proprietà della ma­
no pubblica, se passerà a Car­
lo De Benedetti o se ha anco­
ra voce in capitolo la cordata 
Banlla-Ferrero-Berluscom In 
attesa di sapere quale sarà il 
suo futuro la Sme si muove 
con dinamismo sia sul merca­
to Interno che su quello inter­
nazionale E di questi giorni la 
notizia che la Sme ha acqui­
stato in Spagna dalla america­
na Continental Grain, la socie* 
tà Cile, la maggiore azienda 
spagnola di commercializza 
zione di prodotti alimentari 
La Spagna - assieme al Porto 
gallo, verso il quale sta anche 
guardando la Sme - costitui­
sce un mercato di grandi po­
tenzialità per i prodotti ali­
mentari Significativo è il dato 
che in un solo anno il consu­
mo dei biscotti e altri prodotti 
da forno è aumentato in Spa­
gna di ben il 600% L acquisto 
della Cile - dice Lutei Prede-
vai, direttore di uno dei settori 
del Gruppo Sme - rappresen­
ta una acquisizione strategica 

per penetrare In un mercato 
estremamente Interessante ed 
in veloce crescita da cui la 
Sme era rimasta fino a questo 
momento sostanzialmente as­
sente 

Con i suoi 18000 dipen­
denti e oltre 3 500 miliardi d i 
fatturato in tutti i comparti 
dell alimentare, (dall'olio d o-
liva ai derivati del pomodoro, 
dai gelati ai surgelati pronti ai 
prodotti da forno) il gruppo 
Sme è la più grande azienda 
alimentare italiana e una delle 
maggiori In Europa La noto­
rietà del marchi che il gruppo 
Sme possiede (Cirio, Bertoni, 
De Rica Motta, Alemagna, 
Surgela, Gualtiero Marchesi, 
Autogrill oltre al supermercati 
GS) sono ben radicati nella 
tradizione alimentare italiana 
e nel mondo e molto ambiti 
dai privati italiani e stranieri 
che tentano di farli propri Nel 
periodo - non ancora termi* 
nato - in cui la Sme è stata al 
centro di una forte pressione 
per il passaggio della sua pro­
prietà dal pubblico al privato, 
le aziende del gruppo non so­
no state ferme ma hanno agito 
con dinamismo sul mercato 
Pressoché tutte le aziende del 
gruppo sono oggi In attivo, ad 
eccezione della Cirio che pe­
rò di anno in anno vede ridur­
si il suo deficit 

•ORSA DI MILANO 
M I M Ì M N M Pressione di smobilizzi nella 
prima parie della seduta con II Mib alle 11 
che denuncia una perdita dell 1,4% poi la 
rimonta (alte 13 +0 3) poi di nuovo qualche 
ribasso Mio finale +tf 28 Hanno tenuto Oli 
velli e qualche assicurativo, chi non demorde 
e non accetta II cambio di trend è ancora «re 
Carlo* Le flessioni toccano Infatti 1 suoi titoli 
fQllmeniqrh, In parte mollali al loro destino, 
ma non le Olivetti (+2 5% anche se nelle 
ultime battute sono scese da 11 0*10 a 

AZIONI 

10 800) e In pìccola parte le Cir (+Q.4790 
Bulloni perde 11 6 e Perugina 11 3% E vera 
mente «/ui*che compra Olivetti cosi scam 
biele In questi giorni' Lo sostiene il giornale 
della Con.industria di Ieri A comprare Olive! 
ti dice *<iono operatori che per tradizione 
agiscono per conto del finanziere di Ivrea» 
(Non è illegale comprare azioni proprie?) 
Ma se si spinge con tanto vigore per avere un 
prezzo di mercato plu alto perche non mette 
re ciò in relazione con I obicttivo di una pros 

sima vendita di un pacchetto Olivetti (12% 
alla SteO? Una cosa proverebbe I altra 
Agnelli che forse non ha obiettivi immediati 
del genere ha allentato le difese la Fiat ria 
perduto il 2 3% e la Ili privilegiata il 3,4% 
Resistenti i titoli di Cardini Monfedison recu­
pera lo 0 76 mentre la Fertwzi Agricola per 
de lo 0 7 ma nsale nel dopollsilno Sono stati 
In parte gli assicurativi a far rimontare la quo 
ta (Generali +1 5%. Ras +Q,95r Anche Pire! 
Iona recupera il 2% Stabile Mediobanca 
Molto richieste le Nba +8,5% OHG 

TliolO Chini Vnr % 
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COMIT 
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BNA R NC 
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C A R T A R I ! EDITORIALI 
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CHIMICHE IDROCARBURI 
BOERO 
CAFFARO 
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FIDENZA VET 
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1 670 
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6 480 
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AZ AUT FS 64 92 INO 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT FS 85 95 2'IND 

AZ AUT FS 86 00 3 IND 

IMI 82 92 2R2 15% 
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ENEL 85 96 1' 

ENEL 86 01 INO 

IRI StOER 82 89 INO 
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Ieri 

106 50 

103 75 

103 10 

105 10 

103 60 

102 60 

102 25 

192 30 

194 50 

87 50 

80 00 

104 30 
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105 45 

107 30 
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104 30 

106 90 

103 10 

106 50 

105 50 

107 40 

103 00 

102 50 

103 90 
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I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUsTRAL 

Ieri 

1249 1 
740 65 
217 97 
659 565 

35 406 

2301 325 
1981 195 

193 25 
9 28 

1635 
1005 225 

9 914 
896 35 

105 423 
197 21 
2 1 0 0 1 
308 45 

9 06 
11 094 

926 226 
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740 315 
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1534 95 
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2 IO 085 
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11 094 
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ORO E MONETE 
Denaro 

STERLINA V C 
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MARENGO SVIZZERO 

MARENGO BELGA 
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— — 

Quota; one 
2 989 
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17 390 
14 450 
28 450 
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83 550 
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14 990 
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17 100 
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Domani a Roma 
la manifestazione 
delle centomila 
m ROMA. -Un lavoro per 
tulle, un lavoro diverso, una 
società senza violenza-: que­
sto lo slogan scello dal coor­
dinamenti donne di Cgll, Clsl 
e UH po' la grande manllesia-
sione delle lavoratrici domani 
nella capitale. Un corteo parti­
rà alle 14,30 da piazza Esedra, 
per arrivare (come si legge 
nella cartina), attraverso via 
Barberini, via del Tritone, via 
Due Macelli e via del Babulno, 
alle 16 a piazza del Popolo, 
dove si concluderà con una 
manifestazione. All'iniziativa 
delle donne del sindacato uni­
tario, Ieri ha Inviato la sua ade­
sione anche il CU, 11 Centro 
Italiano femminile, di Ispira­
zione cattolica e vicino alla 
De, Molte le richieste che le 

donne, con la loro manifesta­
zione, tornano a porre con 
forza: un plano per l'occupa­
zione femminile a Roma, nel 
Lazio e nel Mezzogiorno, la 
riforma del contratto di pro­
mozione lavoro e quella del­
l'Indennità di disoccupazione 
e fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Ma importarne è an­
che la •qualità» del lavoro. Da 
qui la richiesta di nuovi orari, 
di lotta al lavoro sommerso e 
al caporalalo, di una migliore 
organizzazione sociale. Inol­
tre, tema centrale della mani-
feslazlone, sari la richiesta di 
approvazione Immediata, da 
parte del Parlamento, della 
legge contro la violenza ses­
suale e per la tutela del mino­
ri. 

Presentato e discusso II sindacato insiste 
uno studio dell'Ires-Cgil nella battaglia sul fisco 
Come ridurre l'evasione Vigevani: daremo guerra 
La giungla di agevolazioni ad altri rinvìi sullìrpef 

Un bel buco nella Visentini-ter 
27.000 miliardi di Iva in meno 
Il sindacato non demorde dalla sua battaglia sul 
fisco. Ieri l'Ires-Cgil ha presentato un'interessante 
studio sull'evasione dell'Iva, avanzando proposte 
di riforma. Fausto Vigevani ha messo in guardia il 
nascituro gpverno dall'ipotizzare nuovi rinvìi e 
«tamponi» per ìl recupero del fiscal drag dell'Irpef. 
Contro tali ipotesi - ha detto - «daremo guerra», e 
ha insistito per un intervento serio di riforma. 

ANTONIO GIANCANE 

H I A tre anni dall'entrata In 
vigore della «Visentini*ter», si 
continua a discutere della sua 
efficacia. Le tesi In proposito 
sono contrastanti, ed ogni ap­
profondimento della questio­
ne appare quindi molto utile. 

Di questo si è discusso in un 
convegno di studio svoltosi ie­
ri a Roma, nel quale è stata 
presentata una ricerca dell'I­
res-Cgil, concernente proprio 
l'evasione dell'Iva, 

Finora, per avere Idea del­
l'andamento relativo dell'Iva, 
si è In genere fatto riferimento 

al prodotto intemo. La vera 
base imponibile è invece co­
stituita dai consumi Interni. La 
ricerca Ires, curata da Marisol 
Brandolini, Plerella Paci e 
Giuseppe Violetti, ha teso ad 
individuare il «gettito poten­
ziale» dell'Iva, confrontando­
lo poi con quello effettivo. Lo 
studio, che appare di indub­
bio interesse anche per questa 
metodologia e che conferma 
analoghe stime sull'lva svolte 
anni orsono da Giuseppe 
Campa, ha accertato una dif­
ferenza alquanto marcata tra 

valori potenziali e reali (fino al 
37%). Quest'ultima è la per­
centuale di gettito Iva che si 
potrebbe recuperare sia ridu­
cendo l'evasione, sia atte­
nuando te agevolazioni fiscali 
vigenti. Va inoltre ricordato 
che la ricerca non considera­
va l'evasione relativa a merci 
importate. 

Queste risorse (che sfiora­
no 127.000 miliardi) Indicano 
- come ha affermato Stefano 
Patriarca introducendo le re­
lazioni - non solo un'eccezio­
nale rilevanza del problema, 
ma sollecitano anche una ri­
flessione sul ruolo giocato in 
questi anni dalla Visentini-ter 
(che tra l'altro fu appoggiata 
dal movimento sindacale) 
nella battaglia per ridurre l'e­
vasione. 

Dal dibattito sono emersi 
molti spunti interessanti. Circa 
gli effetti della Visentini-ter, 
non si è giunti ad una conclu­
sione univoca. 

Solo un'analisi dei dati, che 
fornirà l'Anagrafe Tributaria, 
potrà dare indicazioni più cer­
te. 1 dati più recenti, relativi al 
1985 sembrerebbero mostra­
re un certo contenimento del 
valore aggiunto fiscale, assie­
me però ad una forte contra­
zione dei crediti d'imposta 
come conseguenza del regi­
me forfetario. Quest'ultimo 
elemento determina un certo 
aumento di entrate, registra­
tosi già dallo scorso anno. 
Non a caso gli stessi ricercato­
ri dell'lres hanno osservato 
che la nuova normativa sem­
bra mostrare i suoi effetti 
dall'87. 

Resta comunque il proble­
ma di come riformare l'Iva. 

Benché le nostre aliquote 
non siano inferiori a quella di 
altri paesi, il gettito (in rappor­
to al Pil) e inferiore di 3 punti 
e mezzo rispetto alla media 
europea. 

Le indicazioni del conve-

Un'imposta che dovrà cambiare 
con l'Europa del 1992 

gno per aumentare il gettito 
sono state numerose. Ci limi­
tiamo a ricordarne alcune. In­
nanzitutto una nuova metodo­
logia per gli accertamenti, ba­
sata su indici di redditività. È 
stato inoltre proposto un so­
stanziale miglioramento (ed 
una semplificazione) della 
normativa, anche riguardante 
il sistema forfetario, con l'e­
ventuale adozione di una con­
tabilità •intermedia». 

Ma il problema più serio 
sembra essere quello politico. 
Ad una grave inerzia nella ri­
forma dell'amministrazione e 
dei suoi metodi di accerta­
mento (denunciata da Violet­
ti), si è aggiunta un'incredibile 
estensione delle agevolazioni, 
territoriali ed a particolari ca­
tegorie. A ciò si accompagna 
una sostanziale incapacità (da 
parte dei governi) di migliora­
re l'imposta, come ha confer­
mato l'ultima proroga pura e 
semplice delle norme della 
Visentini-ter. 

MI L'Iva è stata Introdotta in 
Italia con la riforma tributaria 
del 1973. Sostanzialmente 
estranea alle discussioni teori­
che classiche, questa Imposta 
generale sui consumi lega la 
sua storia alla Cee (dal trattato 
di Roma in poi). 

L'adozione dell'Iva deriva 
cosi da una direttiva comuni­
taria del '67, ed é avvenuta in 
sostituzione dell'lge, che ave­
va diverse caratteristiche ed 
aliquota più ridotta. 

Come imposta indiretta, l'I­
va grava sui consumi finali, ma 
è pagata dalle imprese. 

L'evasione dell'Imposta 
permette quindi all'Impresa di 
scegliere se praticare prezzi 
più concorrenziali, oppure in­

camerare indebitamente 
quanto dovuto all'erario. La 
presenza di più Alìquote facili­
ta la possibilità di evasione. 

Attualmente le aliquote so­
no quattro: 2, 9, 18 e 38 per 
cento. Negli altri paesi euro­
pei, la situazione e diversifi­
cata: si va dall'unica aliquota 
(2256) della Danimarca, alle 2 
vigenti in Germania (7 e 14%) 
e in Gran Bretagna (0 e 15%), 
fino alle 6 aliquote francesi. In 
Belgio vi sono addirittura 7 
aliquote. Il numero dei contri­
buenti dell'Iva è da noi assai 
alto: oltre 5 milioni, mentre 
solo dieci anni orsono erano 
meno di tre milioni. La cresci­
ta delle dichiarazioni non è un 
fenomeno positivo: aumenta­

no infatti le difficoltà di accer­
tamento per gli uffici, e di 
conseguenza le possibilità di 
evasione. In altri paesi la pla­
tea dei contribuenti è meno 
vasta: la Francia ne ha poco 
più della metà di noi. Conta 
comunque la differente strut­
tura dei sistemi distributivi. 

Circa la soluzione del pro­
blemi strutturali dell'Iva, esi­
stono queste proposte: meno 
aliquote (ciò comporterebbe 
minori rimborsi); ampliamen­
to della base imponibile a set­
tori esclusi (agricoltura e ser­
vizi finanziari); riduzione delle 
agevolazioni e del numero dei 
contribuenti (esentando alcu­
ne attività, come avviene in 
Francia, assimilabili al lavoro 

dipendente, ed i ricavi molto 
ridotti); miglioramento dei re­
gimi di contabilità e perfezio­
namento di quello forfettario, 
che si basa piuttosto rozza­
mente solo sui costi; semplifi­
cazione degli adempimenti. 

Quanto agli uffici, la loro at­
tività di accertamento potreb­
be concentrarsi sui contri­
buenti con maggior volume dì 
affari. Il problema più urgente 
sembra essere intanto la sca­
denza del 1992, entro la quale 
secondo la Cee dovrebbero 
essere eliminate le «frontiere 
fiscali», armonizzando i regi­
mi del singoli paesi. 

In particolare, l'Iva dovreb­
be avere due aliquote, com­
prese la prima tra il 4 ed il 9 

per cento e la seconda tra il 
14 ed il 20, Ciò comportereb­
be, per il nostro paese, un 
adeguamento non esente da 
rischi inflattivì, Va aggiunto 
che gli ultimi governi (di re­
cente con il «piano di rien­
tro») vorrebbero sfruttare 
questa occasione per rastrel­
lare un po' di entrate aggiunti­
ve e ridurre il deficit pubblico. 
In alternativa, esiste la propo­
sta (avanzata anche dal Pei) di 
accompagnare un'eventuale 
manovra sull'lva con la ridu­
zione dei contributi sociali 
che gravano sull'occupazio­
ne, in tal modo compensando 
gli effetti sui prezzi dell'au­
mento delle aliquote Iva. 

D AG. 

Affollati attivi della Cgil con i propri iscritti 

Fiumicino, riparte la discussione 
Ma la tensione è ancora alta 
Tesa, aspra, difficile, ancora segnata da lacerazioni 
e contestazioni, la discussione tra la Cgil e i propri 
iscritti a Fiumicino è comunque ripresa. Luciano 
Mancini, segretario generale della Filt-Cgil, ha di­
chiarato: «1 ministri del Lavoro e dei Trasporti che 
hanno sicuramente aiutato tutto l'iter della verten­
za, devono continuare a seguirla aiutandola in que­
sto delicato passaggio finale». 

PAOLA SACCHI 

Mi ROMA, Un attivo ieri mat­
tina nella sala mensa con gli 
operai degli hangar e I lavora­
tori dello scalo, un'altra affol­
lata riunione nel pomeriggio 
con gli impiegati della direzio­
ne generale dell'Amalia, an­
cora un attivo con centinaia di 
lavoratori nel pomeriggio a 
Fiumicino. E per oggi un altro 

incontro con i dipendenti del­
la società «Aeroporti di Ro­
ma», al quale parteciperà an­
che uno dei firmatari dell'ac­
cordo, Lucio De Carlini, se­
gretario confederale della 
Cgil. 

Tesa, aspra, difficile, trava­
gliata, a tratti caotica, pur se­
gnata anche da profonde la­

cerazioni, la discussione del 
sindacato, o meglio di una sua 
consistente parte, con mi­
gliala di lavoratori dell'aero­
porto romano è comunque ri­
presa. Quello stabilito dalla 
Filt-Cgil sarà un tour de force 
che durerà (ino a lunedi (per 
sabato e domenica non ci sa­
ranno riunioni) e che vedrà 
l'organizzazione, maggiorita­
ria nel settore Alitalìa, impe­
gnata nel confronto con i suoi 
iscritti. 

Gli attivi della Filt-Cgil sono 
iniziati ieri mattina nella sala 
mensa. E stato anche questo 
un confronto assai aspro. E 
anche questa volta sono volati 
insulti, ci sono state polemi­
che accese, un lavoratore ha 
detto che aveva già riconse­
gnato la tessera della Cgil. 

Alla fine, prima dell'inter­

vento conclusivo, svolto da 
Bruno Loi, segretario della 
Filt-Cgil, metà della sala si è 
alzata. Ma un'altra metà circa 
è rimasta a sentire l'intervento 
del sindacalista. Le contesta­
zioni, anche questa volta, so­
no sulla questione relativa alla 
riduzione dell'orario di lavoro 
ritenuta insufficiente e sul fat­
to che i lavoratori non sono 
stati consultati prima della fir­
ma del contratto al ministero 
del Lavoro. Contestazioni ri­
tornate più tardi, intomo a 
mezzogiorno, in una confe­
renza stampa del comitato di 
coordinamento dei lavoratori 
Alitalia e delta società «Aero­
porti di Roma». Nel corso del­
l'incontro con i cronisti i rap­
presentanti del coordinamen­
to Walter Mancini (Democra­

zìa proletaria), Francesco 
Bianconi (Lolla comunista), 
Fabio Frati (delegato eletto 
nelle liste Cgil su scheda bian­
ca) hanno affermato «che 
qualora vincesse il no - anche 
se solo a Fiumicino - la tratta­
tiva andrebbe riaperta sulla 
questione della riduzione del­
l'orario di lavoro». 

I rappresentanti del «coor­
dinamento» hanno lanciato le 
solite dure accuse al sindaca­
to. Loro stessi hanno comun­
que ammesso di aver contato 
su una partecipazione sinora 
alle loro assemblee al massi­
mo di un centinaio di perso­
ne. «Al di là del peso che ha 
Fiumicino - ha replicato Lu­
ciano Mancini, segretario ge­
nerale della Filt-Cgil - quando 
si fa un referendum sul rinno­

vo di un contratto nazionale 
di lavoro, la validità del refe­
rendum stesso, al quale, al di 
là dei limiti del contratto, 
chiediamo di votare sì, non 
può essere che a livello nazio­
nale», 

«Continuiamo - ha dichia­
rato Lucio De Carlini, segreta­
rio confederale Cgil - il tenta­

tivo certo difficile di spiegare 
le buone ragioni di un accor­
do. Purtroppo questo non av­
viene in modo unitario. Il cli­
ma creato anche all'esterno 
del sindacato contro il con­
tratto deve essere superato 
con il ragionamento e auspico 
con H voto positivo al referen­
dum». 

1300 miliardi contro il commercio di armi 
•H ROMA. Sta finendo l'era 
delle vacche grasse per l'indu­
stria militare Italiana, e il mi­
raggio della riconversione alla 
produzione civile esce dal re­
gno dell'utopia. Dal 1984 si è 
invertito il ciclo, è In crescita 
costante 11 ricorso alla cassa 
Integrazione, si parla dì una 
crisi estesa alla metà delle fab­
briche di armi. Eppure l'Italia, 
calcolando il fatturato 
1981-85, è al settimo posto 
nel mondo tra gli esportatori 
d'arma dopo, nell'ordine, 
Urss, Usa, Francia, Gran Bre­
tagna, Germania foderale e Ci­
na. E, all'esportazione va una 
buona metà della nostra pro­
duzione militare. Un primato 
inquietante, tanto più so si 
considera che il %% di quelle 

esportazioni è andato ai paesi 
In via di sviluppo. Tuttavia, ec­
co il punto, la domanda è in 
calo anzitutto per il progressi­
vo impoverimento dei paesi 
del Terzo mondo, in primis 
per il ridursi dei profitti che i 
paesi produttori di petrolio 
traggono dall'oro nero. 

Cosi, 11 discorso sulla ricon­
versione dell'Industria bellica 
si fa realistico perché non en­
tra in collisione con alti profit­
ti che già ora non appaiono 
più garantiti. Perciò cade nel 
momento giusto la proposta 
di legge della Sinistra indipen­
dente discussa Ieri in un semi­
narlo a Roma (ma ne sono in 
arrivo altre, compresa una dei 
Pei annunciata dalla senatrice 

La Sinistra indipendente ha tenuto ieri 
un seminario sulla riconversione del­
l'industria militare, chiamando politi­
ci, sindacalisti, pacifisti e imprenditori 
a discutere la sua proposta dì legge 
per un fondo dì 1.300 miliardi in cin­
que anni. Anche il Pei presenterà una 
sua proposta di iegge. Tutti d'accordo 

sull'idea della riconversione, anzitutto 
perché il settore è in crisi: l'esporta­
zione (metà della nostra produzione) 
verso ìl Terzo mondo non tira più. 
Senza sacrificare occupazione e 
«know-how», le fabbriche della morte 
possono produrre per la protezione 
civile, la sanità, l'ambiente. 

Ersilia Salvato) per l'istituzio­
ne di un fondo di 1,300 miliar­
di in cinque anni per riconver­
tire l'industria bellica naziona­
le a favore di produzioni civili, 
salvaguardando così l'occu­
pazione (l'Archivio Disarmo 
ha calcolato in 86mila nel 

RAUL WITTENBERG 

1983 gli addetti al settore) e il 
«know-how» tecnologico. In­
fatti gli studi compiuti finora, 
analisi di fattibilità come quel­
la dell'Archivio Disarmo (ne 
ha parlato Alberto Castagno­
la) su cinque fabbriche roma­
ne, hanno dimostrato che con 

le stesse risorse umane e ma­
teriati, con leggere modifiche 
agli impianti, gran parte del­
l'industria che produce armi 
può essere impiegata nella 
produzione civile, in partico­
lare quella dì utilità sociale: 
proiezione civile, sanità, am­

biente, le altrenative indicate 
anche dal primo firmatario 
della legge Sergio De Julìo. A 
tìtolo personale, c'era anche il 
ministro delle Ppss Luigi Gra­
nelli. «Il fondo - ha detto in 
una dichiarazione - sì renderà 
necessario quando si riordine­
rà completamente la materia, 
lasciando operanti le industrie 
belliche a scopi difensivi e 
stroncando quelle che ali­
mentano traffici illeciti». Inol­
tre per Granelli ìl fondo dovrà 
sostrnore la qualifìca2ione e 
la m ( rea, e salvaguardare i li­
velli occupazionali. 

La Confìndustria si dice 
d'accordo sulla riconversio­
ne, ma vuol mantenersi una 

fetta dell'esportazione. Ed è 
proprio questa in discussione, 
non le esigenze della difesa 
nazionale, ha detto Crucìanel-
lì (Pei), ricordando tra l'altro 
che in Europa per ìl 1992 si 
prevede anche una integrazio­
ne dell'industria bellica, «e 
non tutte le nostro 488 impre­
se potranno entrarci». E poi. 
secondo Anderlini, preparia­
moci all'eventualità «che 
scoppi la pace»: si liberereb­
bero 200 miliardi di dollari 
per altre destinazioni, a cui l'I­
talia potrebbe partecipare. 
Per Castagnola, d'accordo la 
Fìorn con Barbieri, si possono 
utilizzare anche i londi del Fio 
e della legge 4G sull'innova­
zione tecnologica. 

Convegno a Milano 

La Cgil: nuovi diritti 
per chi lavora 
nelle piccole imprese 
Il ricatto del licenziamento senza giustificazione 
nelle piccole imprese toglie ogni appiglio a una 
battaglia del sindacato per la difesa dei diritti ele­
mentari dei lavoratori. La Camera del lavoro di 
Milano discute la proposta di legge unitaria delle 
confederazioni, e propone che esenzioni fiscali, 
provvidenze, appalti siano subordinati al rispetto 
delle leggi. 

STEFAN0 R|QH| R|VA 

tm MILANO. «Qui siamo alla 
difesa degli elementari diritti 
di esistenza, di cittadinanza 
del lavoratore». Fausto Berti­
notti sta parlando del lavora­
tori delle piccole imprese, 
quelle sotto i quindici dipen­
denti. «Il ricatto - continua -
arriva fino a questo punto: il 
lavoratore che riceve l'asse­
gno con l'importo del salario 
contrattuale, e che il giorno 
dopo, cambiato l'assegno in 
banca, ne restituisce metà al 
padrone. Così non resta trac­
cia della truffa ai suol danni. E 
zitto, se non vuol perdere il 
posto». Sulla «tutela negata» la 
Camera del lavoro di Milano 
ha aperto il dibattito, metten­
do sul tappeto la recente boz­
za di proposta di legge unita­
ria del sindacato e chiamando 
al confronto le parti. In sala 
docenti di diritto, associazioni 
degli artigiani, forze politiche 
e anche la Pastorale del lavo­
ro della diocesi milanese. 
•Abbiamo cominciato - spie­
ga Paola Brivio, segretario ca­
merale -, un censimento, ab­
biamo investito soldi e forze 
per entrare in questo mondo 
che non conosciamo. O me­
glio, Il conosciamo quando 
vengono da noi, perché licen* * 
ziati. Ma per organizzarli ci 
vuole qualche strumento mi­
nimo, qualche appiglio contro 
Il ricatto». E la proposta di leg­
ge ne offre qualcuno: che al­
meno il licenziamento sia 
messo per iscritto e motivato. 
Che si abbia diritto a un arbi­
trato sulla validità del licenzia­
mento. Che le grandi imprese 
che appaltano o decentrano 
lavoro rispondano in qualche 
modo della regolarità del di­
pendenti delle microimprese. 

«Sì chiede al nuovo gover­
no - dice Bertinotti - di risol­
vere la questione degli sciope­
ri nei servizi pubblici. Benissi­
mo, è vero che lì occorre limi­
tare in qualche modo un ec­
cesso di diritti dei lavoratori a 
scapito di quelli degli utenti. E 
allora in quella trattativa met­
tiamoci anche l'assoluta man­
canza di diritti nella piccola 
impresa». 

Ma come definirla, anzitut­
to, questa piccola Impresa? 
Oggi la si definisce in base al 
numero, i quindici dipendenti, 
ma regolarmente ci sono Im­
prese di trenta, cinquanta di­
pendenti che rientrano nella 
•categoria» grazie a) fatto che 
per legge apprendisti e giova­
ni in formazione-lavoro non 
entrano nel conto. Che si ri­
servino allora le facilitazioni 
creditizie oppure le esenzioni 
fiscali (quella totale per esem­
pio sui contributi, di cui gode 
chi ha i giovani in contratto di 
formazione) alle aziende che 
rispettano i diritti elementari 
dei lavoratori. «Perché biso­
gna sapere - spiega Davide 
Pollastro, responsabile del 
servizi legali della camera del 
lavoro - che In gioco non ci 
sono 1 diritti, le protezioni ga­
rantite dallo Statuto del lavo­
ratori - ma qualcosa di molto 
più elementare, il diritto di 
sciopero, il diritto al salario, il 
diritto alla salute che sono ga­
rantiti direttamente dalla Co­
stituzione. Bisogna partire al­
meno da quelli. L'obbligo di 
licenziamento scritto e moti­
vato, da inserire nei contratti, 
sembrerà minimale, ma alme­
no sarà un primo appiglio per 
aprire una vertenza. Oggi ba­
sta un "non ho più bisogno di 
te" e sei per strada». 

La proposta unitaria del sin­
dacato assomiglia a un'altra 
recente, quella presentata dal 
Pei. «Nella nostra - spiega Ro­
berto Cappellini della segrete­
ria del Pei milanese - pensia­
mo anche a uno strumento 
del tipo cassa integrazione. Se 
vogliamo battere il licenzia­
mento in tronco dobbiamo 
offrire vie d'uscita al problemi 
della flessibilità che angoscia­
no le piccole aziende. E dob­
biamo insistere sul sostegno 
al credito e all'innovazione 
per le piccole imprese, nel 
momento in cui ci battiamo 
per riportarle su un terreno di 
correttezza sindacale. Altri­
menti la nostra sembra un'o­
perazione contro questo set­
tore, e non riusciremmo a sal­
dare un fronte sociale largo». 
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Megaprogramma 
Nasa per 
studiare i mali 
della Terra 

U Nasa ha presentato ufficialmente II più ambizioso del 
programmi mal Ideati per studiare la Terra come ecosisle 
ma. al tratta di un plano multinazionale che costerà solo 
•gli Usa due miliardi di dollari Oli obiettivi più importanti 
del programma sono lo studio dell elleno serra, e cioè 
dell aumento dell anidride carbonica nell atmosfera con 
Il conseguente aumento della temperatura II controllo 
costante dell ozonosfera, I andamento delle falde sismi 
che II progetto prevede quattro osservatori spaziali e cioè 
quattro piattaforme in orbila polare intorno alla Terra di 
cui due americane una europea ed una giapponese Si 
tratta di un piano ambizioso a) quale gli americani pensa 
no di far partecipare anche I sovietici che hanno numerosi 
satelliti In orbita polare 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Pericolosa 
la prevenzione 
dell'Ictus 
cerebrale? 

Uno studio americano ri 
portato dalla rivista «New 
England Journal of Medici 
ne* sostiene che I interven 
to chirurgico alla carotide 
inteso a prevenire la trom 
bosl cerebrale provoca la morte o gravi embolie cerebrali 
al 10 per cento del pallenti che vi si sottomettono L Inter 
vento noto come endardectomla carotidea viene con 
dotto In Usa anche In strutture private Oli specialisti che 
hanno condotto I inchiesta raccomandano invece che I In 
tcrvento venga fatto in strutture pubbliche ben attrezzate 
e da medici che vantino complicazioni postoperatorie 
molto basse Secondo John Sklllman del Beth Isreacl di 
Boston molte persone si sottopongono ali intervento an 
che senza averne una reale necessità 

Dov'è nato 
l'homo 
saplens-sapiens? 

Lhomo sapiens sapiens e 
cioè luomo moderno è 
nato In Africa o su di un più 
vasto fronte geografico co 
me sostengono numerosi 
studiosi In netto contrasto 
con I Ipotesi della culla africana? E una delle dispute più 
calde della paleoantropologia tutta occupata recente 
mente nell Introduzione di metodi della biologia molcco 
lare In un campo che fino a poco tempo fa era esclusiva 
mente frequentalo dagli amanti di vecchie ossa e vecchie 
pietre La biologia molecolare dà ragione ai sostenitori 
dell origine africana del nostro più Immediato predecesso 
re e sostiene che II si formò circa duecentomila anni la. 
per poi migrare nel Vecchio Mondo sostituendosi a tutti 
gli altri umani primitivi che Incontrò Ali uso della biologia 
molecolare in questo campo I unità dedicherà presto un 
servizio In questa pagina 

Dalla Germania, 
«robot 
cameriere 

Probabilmente se I avesse 
ro realizzato degli italiani 
I avrebbero programmato 
capace di scolare la pasta 
Trattandosi di un robot te 
desco Invece versa la birra 
dentro un bicchiere senza versarne una goccia e mante 
nenda la schiuma al livello giusto Lo vedete nella foto II 

Ertmo robot cameriere mentre riempie II tipico boccale di 
Irta da mezzo litro La macchina è stata realizzata dai 

ricercatori dell istituto per la tecnologia robotica di Mona 
co 

L'Ngf dei ratti 

Euò aiutare 
i memoria 

I nerve growth lactor che si 
trovano nella corteccia del 
vecchi ratti potrebbe aiuta 
re a prevenire I atrofia neu 
ronale e a migliorare le prò 
stazioni della memona In 
particolare è stato accertato che la somministrazione di 
ngf a giovani ratti adulti ha mostrato la possibil tà di preve 
nire 1 invecchiamento delle cellule neuronali e di recupe 
rare le funzioni delle cellule danneggiate Ciò che accade 
ai ratti invecchiando è simile infatti a ciò che accade 
ali uomo affetto da morbo di Alzheimer 

NANNI RICCOBONO 

.La grande rincorsa tecnologica giapponese 
e il sorpassso neU'hardware di quinta generazione 
Un modello di ricerca basato sullo stakmovismo 

Computer del Sol Levante 
M C è un evoluzione anche 
nella vita dei calcolatoti uno 
strano innaturale progredire 
verso la conquista del llnguag 
gio naturale con generazioni 
successive siamo arrivati alla 
quinta La macchina è solo 
una bestia stupida nonostante 
f miracoli della tecnologia 
per passare alla generazione 
superiore ha bisogno di ac 
coppiarsi con logiche Intelli 

Senti inventate dagli umani 
Iggi gli scienziati della pro­

grammazione logica mirano 
certo a rendere più potente la 
capacità ordinatrice della be 
stia allindale ma tendono an 
che a renderla sempre più 
amichevole più semplice da 
usare per 1 interlocutore in 
carne e ossa Hanno inventato 
Il Prolog un linguaggio che 
nasce dall accoppiamento Ira 
un pezzo di matematica relati 
vomente semplice (la logica 
del prim ordine) e una logica 
descrittiva del problema dota 
ta di simboli predicati e varia­
bili che riducono la distanza 
fra il modo umano di pensare 
e il faticoso ragionamento for 
malizzato della bestia mecca 
nica 

C è poi una sene impresslo 
nante di «prò» nella storia di 
questa Intelligenza mista pro­
blemi programmi protesi 
progetti probabilità propen 
sioni che al di là e al di qua 
del «Prolog* In senso tecnico 
scientifico danno forma ali e 
conomia politica dell evolu 
zione informatica «prò» come 
profitto «prò* come anticipo 
nel tempo «prò» come produ 
zione 11 mondo Intero si rin 
corre Provvisoriamente i 
giapponesi sono primi Lapri 
ma macchina con un hardwa 
re adeguato alle logiche nuo­
ve I hanno costruita loro sue 
chiando intelligenza naturale 
soprattutto dall Europa Ne 
parliamo con Giorgio Levi un 
informatico italiano che è ap­
pena tornato da Tokio Spre 
muto anche lui ma nalvaniz 
zato dall efficienza glappone 
se Ha lavorato ali Icot (Insti 
tute for new generation com 
puting) che 6 la sede più 
avanzata del mondo per le ri 
cerche sulla 5' generazione di 
computer 

Perché I Icot è eoa) Impor 
tante? 

Ha la struttura operativa di un 
progetto a termine da chiude 
re alla scadenza di dieci anni 
Sul piano istituzionale non è 
confrontabile con nessuna 
delle strutture di ricerca esi 
stenti in Italia che tendono a 
diventare permanenti per il 
solo fatto che esistono LIcot 
è una specie di filtro per la 
ricerca tecnologica applicati 
va dipendente dal ministero 
dell Industria I ncercaton 
tutti di altissimo livello lavora 
no ali Icot per non più di tre 
anni poi tornano alle imprese 
dì provenienza o agli istituti si 
miti al nostro Cnr La messa in 
produzione del loro lavoro si 
compie nelle imprese Ci sono 
in tutto 140 ricercatori giova 
nisstml fra i 25 e I 30 anni 
Insieme a 5 o 6 ospiti europei 
o americani Tutti maschi sai 
vo 3 donne 

Altre realtà slmili nel mon­
do? 

In Europa soltanto il centro 
Ecr di Monaco di Baviera 

In tutto il mondo ormai la ricerca 
scientifica non riesce a fare a meno del 
management di un rapporto strettis 

Simo con 1 organizzazione industriale I 
giapponesi ribadiscono nel campo dei 
linguaggi avanzati per i computer la lo 
ro grande abilita di impadronirsi del 
sapere occidentale europeo in parti 

colare e di portarlo al massimo del 
rendimemto Tuttavia il vantaggio può 
essere reciproco quando uno scienzia 
to italiano sperimenta la flessibilità e 
I efficienza di una struttura operativa di 
ricerca • I ICOT nella fattispecie che 
non e inutile confrontare con gli attuali 
problemi della ricerca in Italia 

molto piccolo e qualificato 
che si basa sullo stesso pnnci 
pio di Interscambio costante 
con le aziende europee (Bull 
Siemens lei malese ecc ) In 
Amenca esiste FMcc di Austin 
che ha uno spettro di attività 

Kiù ampio personale propno 
igame con le imprese ma 

molto più legato ali università 
di Austin L Icot Invece lavora 
su problemi specifici organiz 
zando una marea di convegni 
e seminari al quali partecipa 
no moltissimi universitari 
giapponesi che li si incontra 
no con esperti stranieri Non 
e è Identificazione ma nem 
meno antagonismo con I uni 
versila Vige una grande mobi 
lite di scambi culturali 

Dicevi che 1 giapponesi so­
no abili divoratori di cul­
tura straniera, le Idee più 
avanzate e nuove da dove 
vengono? 

Sulle tematiche di program 
mazione logica architetture 
relative ecc I Europa è senza 
dubbio stoncamente molto 
avanzata più degli Stati Uniti 
Questo tipo di cultura è nata 
circa 15 anni fa avendo gli In 
glesi leader nei lavon teonci 
di Prolog che è un linguaggio 
europeo odiato per anni dagli 
americani Oggi brillano an 
che la Francia 1 Italia la Sve 
zia e il Portogallo 

Come al organizza U lavo­
ro all'hot? 

Non esiste gerarchia come da 
noi frachidinge chi pensa e 
chi tira la carretta Ciascuno è 
responsabile di un progetto e 
fin dall inizio si occupa anche 
della parte gestionale Fra i 
van progetti circola un intera 
zione continua. Anche il ra 
gazzmo appena arrivato è re­
sponsabile degli ospiti e fa da 
interlocutore scientifico Ho 
1 impressione che Questo mo­
dello di ricerca finalizzata fun 
zioni benissimo in termini di 
produttività e di crescita di 
tutta la base dei ncercaton in 
dustnali si evita il divario fra 
le figure di superpunta e la 
massa degli esecuton 11 nsul 
tato si vede neil emergere di 
tematiche nuovissime forse 

più importanti per I università 
che per 1 industna. 

Massima concentrazione 
di cervelli per ma itimi? 

U lesdlnwnto i 
mlco e scientifico nello 
•tesso tempo? 

Si e soprattutto nello spazio 
ristretto che i giapponesi pati 
scono come un incubo Sono 
tanti accalcati una folla di 
corpi umani dovunque Sono 
costretti a salire m verticale 
con gli edifici per fare econo­
mica di aria e di abitabilità 
L Icot occupa tre enormi stan 
zoni senza mun divtson al 21' 
piano di un semigrattacfelo 
(se il tempo è bello si vede il 
Fuji in lontananza) in ogni 

stanza funzionano tre o quat 
tro laboraton con banconi 
lunghissimi lungo i lati Ogni 
metro e mezzo una persona 
con il suo terminale incastra 
ta nel suo loculo Una segreta 
na o il capo del laboratono 
siedono a capotavola Per no) 
il disagio è tenibile Siccome 
porte e soffitti sono in econo­
mia come tutto il resto chi su­
pera il metro e ottanta batte 
continuamente la testa. Mi 
aspettavo un regime rigido nel 
lavoro Sbagliavo si passa 
tranquilli da un loculo ali a) 
tro nessuno amva prima delle 
10 la mattina pero si prose 
gue con elasticità fino a dopo 
cena Lavorano tutti volenUe-

Tomato dal formicaio giap 
ponese Giorgio Levi naviga 
nella stanza dell università di 
Pisa dove insegna, riflettendo 
in maniera pungente sullo 
spreco di spazio e di intslli 
genza che per ora ha Impedito 
di realizzare in Italia centri di . 
ricerca paragonabili ali Icot E 
una situazione che danneggia 
fortemente lo stomaco del vo 
lonterosi Levi si rigira sulta se 
dia punto dalle fitte dell ulce 
ra mentre elenca I Consorzi 
In Cnr sparsi a Pisa Milano 
Tonno Genova Roma 

«Non mancherebbero fé 
competenze - dice - ti guaio è 
che ci si ostina a costruire 1 
consorzi come scatole vuote 
non come strutture di ricerca 
con un anima propria auto­
noma dalle imprese II model­
lo Icot funzionerebbe anche 
qui se si ridimensionasse la 
cornice a vantaggio del qua 
dro La cornice e una struttura 

1 di alleanze fra università isti 
tuzioni locali aziende locali e 
nazionali finalizzate in linea 
teonca a produrre ricerca sul 
le tecnologie avanzate e a svi 
luppare la produzione indù 
striale In pratica II quadro si 
disegna a posteriori, racco 
gliendo contratti di ricerca 
che non modificano 1 esisten 
te» 

Viene da chiedersi se è la 
cultura occidentale o il fatto 
che non abbiamo ancora avu 
to una Hiroshima a renderci 
cosi ostinati nella costruzione 
di cattedrali cattedre e Istttu 
zioni e cosi poco abili nel 
I impadronirsi del divenire 
della dinamica delle cose Le 
vi è un sostenitore della mobi 
li là sottolinea che ormai il 
management esiste anche nel 
campo della ncerca scienti fi 
ca ed è Importantissimo per 
la realtà delle tecnologie 
avanzate 

«Noi aggiunge restiamo 
spesso bloccati in forme istitu 
zionaii delle sedi di ricerca 
che tendono a persistere per 
sempre senza riforme sostai! 
ziali con perdita progressiva 
di competenze e ai tensione 
Ho sempre pensato per 
esempio che senza il Cnr (ria 
to intorno alla metà deal! anni 
60) molti setton nuovi come 
la fisica e I in (ormai Ica non sa 
rebbero cresciuti fino al II ci 
lo attuale Ma dopo veni anni 
il quadro complessivo è cam 
biato Ci vorrebbe una dina 
mica di tipo nuovo fra univer 
sita Cnr imprese su temati 
che coordinate a livello euro 
peo» 

Per esemplo? 
Penso a! nuovo progetto fina 
lizzato del Cnr su «Informatica 
e sistemi parallelo con 5 6 
filoni di ncerca per i quali oc 
corrono due strutture «stabili» 
di servizio una per i servizi di 
calcolo indispensabili alla ri 
cerca avanzata 1 altra come 
centro di convalida per dare 
standard e verifiche sui prò 
cessi produttivi del software 
Potrebbero diventare due la 
Doratori del Cnr ma persero 
pre? In un certo numero di an 
ni potrebbero essere superati 
e resteremmo di nuovo con la 
cornice vuota. 

E propno un castello in ari T 
la fantasia giapponese dì Gior 
gio Levi» 

Un libro degli Editori Riuniti sulla procreazione artificiale 

Figli in provetta, conoscere 
e decidere fra etica e scienza 
«Figli della scienza» è 11 titolo di un libro edito dagli 
Editori Riuniti che si prefigge lo scopo di informare 
nel modo completo possibile sul dibattito nguar 
dante la procreazione artificiale e la mampolazio 
ne genetica I due autori Valentina Lanfranchi e 
Sandro Favi hanno raccolto tutta la documenta 
zione e I hanno fatta anticipare dall introduzione 
di Giovanni Berlinguer e Luciano Violante 

GABRIELLA MECUCCI 

• i Ormai da almeno due 
anni anche in Italia è ali ordì 
ne del giorno la discussione 
sulla procreazione artificiale e 
sulle manipolazioni geneti 
che Un dibattito che si muove 
su piani diversi e coinvolge or 
mal soggetti diversi E uscito 
Insomma dai laboratori scien 
tifici dove era naio t ha coin 
volto filosofi e teologi giuristi 
e partiti politici Ma è giusto 
che su questioni cosi delicate 
si vada oltre il mondo degli 

addetti ai lavori per rendere 
più informati e consapevoli 
lutti i cittadini E propno que 
sto lo scopo principale che si 
prefigge il libro «Figli della 
scienza» uscito recentemente 
edito dagli Editor) Riuniti I 
due auton Valentina Lanfran 
chi e Sandro Favi senvonoin 
fatti nella loro breve premes 
sa «Solo una conoscenza dif 
fusa e di mossa impedirà che 
dei futuro dell uomo siano in 
pochi a sapere e a decidere» 

Una esigenza che v cne soddi 
sfatta dalla raccolta e dalla 
pubblicazione di tutti i docu 
menti più interessanti usciti 
suil argomento Si parte dalla 
descnzione dei metodi e delle 
tecniche della fecondazione 
artificiale per prendere poi in 
esame le leggi vigenti a livello 
internazionale e le proposte 
giacenti nel Parlamento Italia 
no Molto Interessante è la 
parte del libro che prende in 
esame 1 operato delle diverse 
commissioni bioetiche est 
stenti e che contiene anche 
un intervista a Jean Bernard 
presidente della commissione 
francese artefice della nehie 
sta di moratoria della ncerca 
su questi temi moratoria poi 
decisa dal governo Da questa 
pnma parte si passa poi a una 
seconda dove vengono illu 
strale le posizioni delle diver 
se Chiese e le riflessioni di al 
cuni filosofi e scienziati Toc 

ca inf ne ad un politico scien 
ziato come C lovanni Beri n 
guer e ad un politico g unsta 
come Luciano Violante nco-
struire in due lunghe introdu 
zionl tutti gli ir terrogativi che i 
documenti pubblicati e i fatti 
di cronaca sollevano Una n 
flessione che giudica fuor 
viante la contrapposizione fra 
natura e artificio tanto cara 
alla religioni0 cattolica e sce 
glie come valori fondanti la li 
berta e responsabilità della 
scienza e la lotta alla mere ili 
cazione e allo sfruttamento 
del corpo umano che costituì 
sce uno dei rischi più gravi di 
tali pratiche Questo catalogo 
ragionato delle opinioni e dei 
le proposte dunque punta 
soprattutto ad informare e a 
proporre un modello etico 
«aperto» RispoMe talora in 
complete ma che sluggono al 
pencolo dell illioeraJ tà e del 
1 aulorìtarìsme 

Vecchi occhiali, hanno sette secoli 
La pnma lente venne realizzata probabilmente ne) 
1286 da un maestro vetraio di Venezia (o secondo 
alcuni di Pisa o di Firenze) Da allora parte una 
stona di ncerche tecnicoscientiftche e artistiche 
per rendere gli occhiali sempre più utili ali uomo e 
sempre più belli Una mostra a Genova sino al 5 
giugno dal titolo « La lente stona scienza e cuno 
sita» 

NICOLETTA MANNUZZATO 

Mi La prima rappresenta 
zione iconografica di un paio 
di occhiali proviene da un af 
fresco dipinto a Treviso nel 
1352 da Tommaso da Mode 
na Ma le lenti avevano già 
più di mezzo secolo di vita 
Nel 1301 ne abbiamo notizia 
da Venezia e forse propno di 
Venezia (o secondo alcuni di 
Pisa e i Firenze) era quei 
mastr vetraio che le realiz 
zò probabilmente nel 1286 

«La lente stona scienza 
cunosità» è il titolo di una 
mostra organizzata dail As 
sessorato alle Istituzioni e At 
tività culturali del Comune di 
Genova con il patrocinio 

dell ateneo genovese Sono 
esposti al pubblico più di mi) 
le pezzi provenienti dalla col 
lezione di Tntz RathschQler 
Austnaco di ongine ma gè 
novese di adozione Ra 
thschuler ha raccolto per an 
ni con passione e accani 
mento tutto quanto avesse 
relazione con le lenti e con 
gli strumen i ottici Dunque 
non soltanto occhiali ma 
cannocchiali telescopi mi 
crossopi testimonianze del 
doiidcno umano di avvicina 
r i infinitamente lontano o 
di sondare I infinitamente 
piccolo Un amore quello 
del collezionista austnaco 

nato per caso nel 1925 con 
I acquisto dei pnmi due pezzi 
sulle bancarelle della fiera 
degli «Oh bei oh bei» a Mila 
no 

Fra il materiale esposto gli 
occhiali fanno comunque la 
parte del leone Provenienti 
dai quattro angoli del mondo 
e corredati spesso degli 
astucci onginali sono fatti 
dei più svariati materiali oro 
argento rame avono tarta 
ruga La rassegna ci guida 
non solo attraverso le tappe 
del progresso tecnico in que 
sto campo ma attraverso le 
diverse raffigurazioni di que 
sto strumento nell immagina 
no collettivo Una ncerca 
compiuta in proposito dalla 
dottoressa Biavati stonca 
dell arte ha nservato non pò 
che sorprese Inizialmente 
I uso delle lenti era nservato 
ai saggi ai santi ai padri della 
Chiesa gli occhiali costituiva 
no un simbolo di sapienza e 
di visione chiara e retta Ma 
ben presto il simbolo si capo 
volge soprattutto nei pittoi 

fiamminghi le lenti assumono 
una connotazione negativa 
in un incisione anonima del 
400 e è forse ta pnma testi 

rnonianza di questo nbalta 
mento e il martino di San Si 
mone da Trento e gli occhiali 
questa volta sono in mano al 
carnefice In una «Tentazione 
di Sant Antonio» di Bosch 
troviamo addi nttura per una 
sorta di concezione trasgres 
siva un personaggio con le 
lenti infilate nel lobo di un 
orecchio a guisa di penda 
gito Infine nell arte figurativa 
legata alla Riforma gli occhia 
li diventano appannaggio di 
demoni e folli Un incisione 
dell epoca rappresenta un 
pazzo con in testa il berretto 
a sonagli e fra le mani un più 
mino e le lenti Ben diversa la 
concezione che ne avevano i 
cinesi Neil antica Cina le len 
ti appartenevano alla sfera 
del sacro erano infatti colle 
gate a una divinità dei boschi 
e dei fiumi e avevano il potè 
re di allontanare gli sp nti ma 
ligm 

La mostra genovese offre 
molte cunosità anche p t r 
quanto nguarda cannocchiali 
e microscopi Vi sono can 
nocchia!! di ridotte dimensio 
ni tanto da poter essere na 
scosti in bastoni da passeg 
gio portaprofutni tabacchi© 
re E vi è il cannocchiale lun 
go otto metn e firmato «G 
Campani in Roma 1682» che 
rappresento la meraviglia 
dell epoca (ingrandiva 85 
volte) Per non parlare del 
flohmicroscopio o micm 
scopio per pulci con relativo 
astuccio fabbneato a Nonm 
berga alla fine del 600 V*> 
nendo a un periodo più vici 
no a noi la rassegna presenta 
alcuni esemplan delle pnme 
lenti a contatto realizzate in 
torno al 1920 dalia ditta Z< iss 
(la moderna «Pari Zeiss» ita 
liana ha fra I altro sponsorus 
aato l iniziativa genovese) 

La mostra allestita presso 
il Museo civico di storia natu 
rale Giacomo Dona kl capo 
luogo ligure resterà aperta 
dal 5 marzo al 5 giugno 
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Sciopero generale dei capitolini 
Adesioni del 70 per cento 
Disertati anche nidi e incroci 
Meno riuscito il corteo 

Qui a sinistra,! 
capitolini al 
comlilo In piazza 
del Campidoglio 
e, a destra, l f 
pupazzo di 
cartapesta 
dedicato al 
sindaco di Roma 

L'impiegato si ribella 
Black-out in Campidoglio 
I capitolini hanno sguainato l'arma dello sciopero 
generale con un'adesione del 70% secondo I dati del 
sindacato. Alcune migliaia sono sfilati lino a piazza 
del Campidoglio reclamando il rispetto degli accordi 
siglati, del contratto di lavoro, una maggiore efficien­
za della macchina comunale. Ad ascoltare le loro 
ragioni un Signorello di cartapesta che campeggiava 
sul basamento del Marc'Aurelio In restauro. 

AKiVÓNULACAIAPA 
tm Per la prima volta negli 
ultimi quindici anni i dipen­
denti capitolini hanno sguai­
nato unitariamente l'arma del­
lo sciopero generale. Sono ri­
masi! semivuoti circoscrizio­
ni, uffici centrali, sguarniti gli 
Incroci, a casa I bambini del 
nidi e delle materne comuna­
li, pedino Signorello e stato 
lasciato solo dal suol •fedelis­
simi», gli Impiegati del gabi­
netto del sindaco. L'adesione 
alla protesta è siala- secondo 
la valutazione di Cgll-CIsl-Uil 
del 70* - (ma I dati del Co­
mune parlano del 30%), con 
punte al di sopra del 90% nei 
settori operai della più grande 
azienda terziaria della capita­
le, giardinieri e addetti al ser-
vizl funebri Anzi questi ultimi 
si sono falli goliardicamente 
notare nel corteo (settemila 
persone allarmano I sindaca­
li) che ha attraversato la citta 
da piazza della Repubblica al 

Campidoglio, «Signorello devi 
morire» hanno scandito ripe­
tutamente nelle pause fra gli 
slogan più politici. 

Ad aprire II corteo un SI-

Snorello di cartapesta, offerto 
al sindacato pensionati, pa­

cificamente appoggiato al set­
te cuscini delle emergenze 
della capitale, Approdato In 
piazza del Campidoglio il sin­
daco di cartapesta ha w -
peggiato sulla mafillestazlofie 
dal basamento del Marc'Aure­
lio In restauro. Oli Interventi 
che si sono succeduti dal pal­
co improvvisato sotto le fine­
stre del sindaco fra la curiosi­
tà delle decine di turisti e l'in­
sofferenza del novelli sposi 
hanno ripercorso le tappe di 
questa maratona di Incontri 
succedutisi dal 18 dicembre 
scorso fino all'altra notte per 
scongiurare lo sciopero gene­
rale. 

•Ci hanno offerto una boz­

za di delibera sulla contratta­
zione circoscrizionale - ha ri­
cordato Pepplno De Santls, 
della Funzione pubblica Cgll 
-, 881 assunzioni che sottrat­
to il fisiologico turn-over 
aziendale di 800 persone si ri­
duce a una manciata di posti 
con cui si chiede ai dipenden­
ti comunali di tener aperti mu­
sei e uffici di pomeriggio, 
neanche un soldo nel bilancio 
preventivo dell'88. L'assesso­
re Cannucclari ci proponeva 
un accordo bidone perché 
non si arrivasse allo sciopero 
generale. Noi slamo scesi In 
piazza ma da domani stesso 
vogliamo ricominciare la trat­
tativa». 

«La giunta ci ha portato 
scientemente allo sciopero», 
ha ribadito Franco Todeschlni 
della UH. Sono intervenuti In 
apertura e in chiusura Luigi 
Nardi della Clsl di categorìa e 
Mario Alello della Clsl roma­
na, a nome delle tre Camere 
del lavoro. La vertenza del ca­
pitolini è scoppiata su mille e 
Uno grane, quindici regola­
menti non varati, arretrati da 
riscuotere che risalgono 
all'84. ottomila posti vuoti in 
pianta organica che In larga 
misura potrebbero essere co­
perti semplicemente attraver­
so assunzioni dalle liste ordi­
narle del collocamento, con­
tratto di lavoro inapplicato 
nonostante gli spazi che oflre 

per un maggiore servizio all'u­
tenza, progetti di produttività 
mai elaborati con fasce di cro­
nico precariato in servìzi es­
senziali per I cittadini quali i 
nidi e le materne. Solo nel 
corso della maratona degli ul­
timi giorni la giunta ha offerto 
ai lavoratori una delibera per 
la creazione di un ufficio per 
l'organizzazione e i metodi di 
lavoro. 

Accanto a questi temi più 
specifici anche quelli più ge­
nerali della citta. L'ufficio cen­
tro storico con <•« ironico 
questionarlo ha messo II dito 
nella piaga del degrado In cui 
affonda il cuore della citta. 
•Chi sapeva che il professor 
Gatto era assessore al Centro 
storico prima del caso Dako­
ta?». Risposte possibili «uno, 
nessuno, centomila». E la se­
conda domanda: «Il professor 
Gatto sapeva di essere asses­
sore al Centro storico prima 
del caso Dikota?», risposta 
con punteggio più alto: «Qual­
cuno glielo aveva detto ma lui 
se l'era scordato». 

Sottolineando il successo 
dello sciopero, Lionello Co­
sentino, della segreteria della 
Federazione del Pel. com­
menta: «I problemi dell'effi­
cienza della macchina comu­
nale sollevati dal sindacato re­
stano senza risposta. Questa 
giunta è incapace di indicare 
soluzioni per 1 lavoratori e per 
la città». 

Truffa alla Regione, coinvolti 4 funzionari 

Ristrutturazioni fasulle 
e l'albergo diventa «d'oro» 
Con un documento falso avevano ottenuto quasi un 
miliardo di finanziamento dalla Regione per ristruttu­
rare un albergo a Marina di MontaTto, Dopo 7 anni il 
magistrato Davide lori ha chiesto il rinvio a giudizio, 
per truffa e falsità materiale, per 4 ex funzionari della 
Regione e i 3 proprietari dell'hotel Enterprise. Gli ex 
funzionari negli anni passati erano stati già coinvolti 
in un'altra inchiesta sugli «alberghi d'oro». 

ANTONIO CIPRIANI 
MS Secondo i documenti 
presentati dai proprietari del* 
l'Enterprise, un lussuoso al­
bergo di Marina di Montalto di 
Castro, erano state fatte opere 
di ristrutturazione per quasi un 
miliardo. Per l'esattezza, te 
sorelle Miriam e Piera Lupldi 
ed II loro rappresentante An« 
gelo DI Giorgio, avevano pre* 
sentalo un preventivo di lavori 
per 935 milioni e una dichiara­
tone che attestava l'inizio dei 
lavori e che la ristrutturazione 
era in via di ultimazione. Ma 
era una documentazione tal' 
sa, preparata «ad hoc» per po­
ter chiedere alla Regione, in 
base alla legge 82 del 1978, 

destinata al potenziamento 
della ricezione alberghiera, 
cospicui contributi. 

Cosi per i lavori di ammo­
dernamento deli'Enlerprise, 
mai iniziati, la Regione Lazio 
con la delibera numero 419 
del 3 marzo 1981 stanziò un 
contributo di 850 milioni. Ma 
non solo, 23 giorni dopo, con 
la delìbera numero 470, ag­
giunse 55 milioni e 675 mila 
tire. E i funzionari regionali 
addetti al controllo dei finan­
ziamenti? Evidentemente non 
fecero nessun controllo, tan-
t'è che nell'Inchiesta è emerso 
che presero attivamente parte 
alla truffa, 

Adesso, a distanza di sette 
anni, il sostituto procuratore 
della Repubblica Davide lori 
ha formalizzato l'inchiesta, 
chiedendo all'ufficio istruzio­
ne I) rinvio a giudizio per sette 
persone. Si tratta dei tre rap­
presentanti dell'Enterprise, 
Angelo Dì Giorgio, Miriam e 
Piera Lupldi e dì quattro fun­
zionari della Regione, tutti im­
piegati all'epoca dei fatti nel­
l'ufficio «incentivazione alber­
ghiera»: Diego Avarelli, Giulio 
Trombi, Sergio Pandolfì e Gi­
no Tubili. Per tutti l'accusa è 
di truffa e per ì funzionari di 
falsità materiale commessa da 
pubblico ufficiale in atti pub­
blici. 

C'è da ricordare che un'in­
chiesta simile c'era stata nel 
1982, sempre sui 21 miliardi 
erogati dalla Cassa del Mezzo­
giorno e dati a pioggia dalla 
Regione a 294 alberghi. Quel­
la volta finirono in carcere 70 
persone, tra le quali l'ex asses­
sore regionale al Turismo, il 
socialista Guido Varìese. 

La Regione istituì una com­
missione di Inchiesta presie­
duta dal repubblicano Enzo 
Bernardi che, alla fine, evi­
denziò il vasto campionario 
delle truffe: lavori finanziati e 
mai fatti, alberghi sovvenzio­
nati e trovati In completo ab­
bandono, altri con la licenza 
sospesa da anni e nemmeno 
riattivata. Poi vennero fuori 
anche alcuni casi limite, come 
quello di un albergo che esi­
steva solo sulla carta, non so­
lo non costruito, ma privo per­
sino della stessa licenza edili-
zìa. 

Tra gli incriminati, anche 
quella volta, finirono numero­
si ex funzionari regionali, tra 
questi Diego Avarelli, Giulio 
Trombi e Sergio Pandolfì. Le 
stesse persone dell' «ufficio 
incentivazione alberghiera» 
coinvolte anche per la ristrut­
turazione dell'Enterprise, l'al­
bergo di Marina di Montalto di 
Castro, che ottenne 905 milio­
ni con certificati tecnici falsifi­
cati. 

Signorello 
abbandonato 
anche dal 
cerimoniale 
a v L'«azienda capitolina» si è fermata e il 
sindaco in persona è stato abbandonato 
dal suoi collaboratori più stretti. Al gabinet­
to di Signorello hanno scioperio in 14 su 15 
mentre all'ufficio cerimoniale l'adesione al­
lo sciopero è totale, 15su 15. Ha sciopera­
to il 70%, con punte oltre il 90%, ma Roma 
non si è bloccata. Il solito traffico caotico 
di tutti i giorni, i soliti disservizi. I dati arri­
vano alla spicciolata nella sede della Cgil 
funzione pubblica e sono dati omogenei 
soprattutto per quanto riguarda le circo­
scrizioni. 

SI latinù subito i primi calcoli, la media è 
del 75%, ma spesso si è superato come 
nella XIV dove l'adesione allo sciopero da 
parte della lavoratrici degli asili nido è stata 
totale, 45 su 45. In IV circoscrizione hanno 
scioperato 228 lavoratori su 302 e nel nidi 
150 operatrici su 199. In XII circoscrizione 
su 202 impiegati fra settore amministrativo 
e tecnico, 153 hanno aderito allo sciopero. 
Tuttavia chi temeva le ripercussioni che lo 
sciopero poteva avere sulla città e soprat­
tutto sul traffico ha dovuto ricredersi. I vigili 
per esempio, dopo la grande manifestazio­
ne di qualche giorno fa, sono tornati in 

piazza, ma stavolta l'adesione allo sciopero 
non è stata massiccia come in precedenza. 
Anche se I dati parlano di un 40% di adesio­
ni, i dati parziali sono molto contraddittori. 

Al gruppo Montecatini ha scioperato il 
5,8% 1 astensione più bassa, mentre a Mon-
serrato si tocca l'84,4%. Al X gruppo si è 
astenuto dal lavoro l'81,3% ma al IX gruppo 
si ridiscende al 9,8. Al Servizio Giardini so­
no scesi in sciopero 665 lavoratori su 913, 
in X ripartizione 448 su 560. 

•La giunta dovrebbe riflettere su questi 
dati - dicono al sindacato -; erano anni 
che la partecipazione dei lavoratori capito­
lini agli scioperi non toccava queste per­
centuali. La partecipazione è stata altissima 
anche in uffici dove siamo scarsamente 
rappresentati. In XV ripartizione ha sciope­
rato oltre il 50%, non ce lo saremmo mai 
aspettato». 

Nel tardo pomeriggio arrivano anche i 
dati sullo sciopero fomiti dall'amministra­
zione capitolina, parlano di una partecipa­
zione intomo al 30%. Comincia la guerra 
delle cifre. Oggi sono attesi i dati definitivi 
che però non dovrebbero riservare sorpre­
se. DN.F. 

Regione 
Inchiesta 
sui fìnti 
invalidi 
• • Chiedevano quindici mi­
lioni promettendo in cambio 
un posto di lavoro, con tanto 
di certificazione che provava 
l'invalidità civile. Le indagini 
della squadra mobile romana 
hanno individuato ormai or­
ganizzatori e intermediari del­
la truffa, A capo dell'organiz­
zazione c'era Antonio Mar-
chetello, funzionario regiona­
le già coinvolto nell'inchiesta 
sulle tangenti sui falsi appaiti 
delle Usi, raggiunto da una co­
municazione giudiziaria. 

E la truffa era slmile. Le vit­
time venivano abbindolate e 
costrette a pagare con la pre­
sentazione di documenti che 
attestavano l'invalidità, firmati 
dall'assessore regionale alla 
Sanità Violenzio Ziantoni. Ma 
la firma era falsa e lo stesso 
assessore, qualche mese fa 
denunciò alla Procura della 
Repubblica, così come aveva 
fatto con le tangenti delle Usi, 
la falsificazione della sua fir­
ma. Sembra che l'inchiesta 
possa portare nei prossimi 
giorni a interessanti sorprese 
e non si escludono possibili 
arresti. 

Rapina in ospedale 
Travestiti da medici 
portano via gli stipendi 
degli infermieri 
M I due «vesponi» hanno 
puntato dritto allo sportello 
della filiale della Cassa di Ri­
sparmio di Rieti, nel cuore 
dell'ospedale Santo Spirito. 
Travestiti da medici, hanno di­
sarmato la guardia giurata e 
colpito un cardiologo. Poi, 
una volta entrati nella banca, 
hanno fatto stendere a terra t 
clienti, sì sono impossessati 
del miliardo custodito nella 
cassaforte e sono fuggiti fa­
cendo perdere le proprie trac­
ce. La rapina è avvenuta ieri 
intorno all'ora di pranzo, in 
pieno ospedale Santo Spirito, 
a due passi dal Vaticano. 

Poco prima della chiusura 
dello sportello della Cassa di 
Risparmio di Rieti, ospitata 
negli uffici della Usi Rm 11, 
dentro l'ospedale, tre giovani 
sono arrivati a bordo dì due 
vesponi. Senza esitazioni so­
no andati dritti in direzione 
della banca. Uno dei tre, con 
aria «professionale», indossa­
va il classico camice bianco 
da medico. Tanto per confon­
dersi e non dare nell'occhio 
in quell'ambiente ospedalie­
ro. Con il viso coperto solo da 

occhiali neri scurissimi, tutti e 
tre si sono avvicinati alta guar­
dia giurata della banca, Lucia­
no Careddu, 39 anni. In un 
lampo t'hanno colpito alla te­
sta con il calcio della pistola, 
l'hanno stordito e gli hanno 
tolto la sua «Beretta 7,65», la­
sciandolo a lena ferito e di­
sarmato. Ma prima di entrare 
nella banca hanno incontrato 
un altro «ostacolo*. Enzo Ma-
rozzi, 43 anni, ha tentato di 
reagire, i tre rapinatori gli han­
no sferrato un colpo alla fron­
te con il calcio delta pistola. 
Finalmente arrivati all'interno 
della Cassa di Risparmio di 
Rieti, I tre hanno ordinato ai 
clienti e agli impiegati, quindi­
ci persone in tutto, di sdraiarsi 
per terra senza fiatare e senza 
muoversi. 

Cosi, con la situazione 
completamente sotto control­
lo, hanno raggiunto la cassa­
forte, l'hanno aperta e si sono 
impossessati dì tutto il botti­
no. Un miliardo di lire. Alla 
svelta, sempre con le armi in 
pugno per evitare che qualcu­
no potesse muoversi e dare 
l'allarme, sono fuggiti facen­
do perdere le loro tracce. 

Dal Tar 
«fumata nera» 
sui parcheggi 
di Fiumicino 

Sul parcheggi gratuiti all'aeroporto di Fiumicino, dal Tar 
•fumata nera». Il tribunale amministrativo non è entrato 
Infatti nel merito de! ricorso pretentato dalla Società Aero­
porti di Roma contro l'ordinanza del direttore del .Leonar­
do da Vinci» che aveva disposto l'Installazione di 2000 
parcheggi gratuiti. I giudici del Tribunale amministrativo 
del Lazio hanno emesso soltanto una sementa interlocu­
toria, per acquisire ulteriore documentazione sul .caso» 
parcheggi. Ma II testo della sentenza non è ancora nota 

«ArrmHlamA» I giovani non si arrendono. 
«Accenniamo» Non vogliono «sslste» pas­
ta Citta. slvl al degrado di Roma 
| " r , ,™' , .Capitale». E si danno ap-
I giovani puntamento oggi alle 17 In 
in Campidoglio J S R * , ^ S S S & R 
^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ la giunta Signorello che sta 

•spengendo» la città. La 
manifestazione organizzata dai circoli territoriali della 
Fgcl, dall'associazione musicale •Garage», dal centro cul­
turale .Pier Paolo Pasolini» e -Sun City», metterà sott'accu-
sa il «mal» dt metropoli. Di giorno caos, ritmi frenetici, 
stress e inquinamento; di notte solo violenza e paura so­
prattutto per le ragazze. 

I comunisti 
alla Regione: 
«Rlvela 
si dimetta» 

•Aldo Rivela al suo posto di 
presidente dell'ldlsu La Sa­
pienza non deve assoluta­
mente rimanere. Dopo II 
mandato di comparizione 
per presunte e gravi Irrego­
larità nella concessione 

^ a ^ . ^ — , ^ , — dell'appalto per II servizio 
mensa alla cooperativa »La 

Cascina», per il gruppo regionale del Pel deve essere im­
mediatamente sostituito. Per questo i comunisti hanno 
presentato un ordine del giorno (prima firmataria Pasquali­
na Napoletano) con il quale impegnante la giunta regiona­
le a pretendere da Rivela le immediate dimissioni. 

Gli abitanti del Rione Monti 
reclamano la •fascia blu» e i 
verdi II appoggiano. Ma ol­
tre alla solidarietà, presen­
tano due proposte contro II 
traffico caotico e novivo 
della città, La chiusura tota-

^ a ^ ^ — ^ ^ — — le delle attuali .fasce blu» al 
traffico privato dei non resi­

denti, entro il primo maggio, l'istituzione di ulteriori divieti 
di accesso mattutini e pomeridiani, per la zona compresa 
tra Corso Italia, Termini, San Giovanni, Caracalia e li Lun­
gotevere. 

Nuove proposte 
dei verdi 
contro 
il traffico 

Una cooperativa 
di detenuti 
pulirà 
il litorale 

Le spiagge del litorale sa­
ranno pulite dalla coopera­
tiva di detenuti •Rebìbbta 
29 giugno». Nonostante la 
latitanza della Regione Li­
zio, che pur aveva dichiara­
to II 1988 l'anno del mare, e 

^ ^ — ^ — ^ ^ — ^ ^ ^ il mancato stanziamento 
"' ' • del piano triennale di puli­

zia delle spiagge. L'iniziativa è stata presa dall'assessore 
all'ambiente della Provincia di Roma, Athos De Luca. Il 
piano straordinario, punterà prevalentemente sulle spiag­
ge Ubere, e si svolgerà da metà aprile a metà maggio 
avvalendosi di 14 operai, pale meccaniche, autocarri. Il 
tutto per il costo di cento milioni. 

rinnna A d u c Passi dal cantiere 
. ? ^ n a u , i c 0 «Pescatori», sulla 
t rovata m o r t a spiaggia dì cuti», è su» n-
«•.il» ^ _ ] » _ • . trovato ieri il corpo aensa 
SUIia Spiaggia vita di una donna di circa 
di Ostia trent'annl. La polizia e il 
<•• V J ™ medico legale non hanno 
^ H ^ ^ , ^ ^ ^ riscontrato sul cadavere se­

gni di violenza. U donna 
trovata morta non * stata ancora ufficialmente identificata 
ma secondo la polizia potrebbe trattarsi di Ines Menili, 28 
anni, i cui laminari avevano denunciato la scomparsa circa 
dieci giorni fa. 

ROSSELLA m M R T 

ROMA 
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senza diritti 
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ROMA 

Battaglia 
su medicine 
e deleghe 

LUCIANO FONTANA 

M Una valanga di emenda­
menti al * abbattuta Ieri sera 
sul bilancio regionale Cin­
quecento proposte di modifi­
ca del conti presentati dall'as­
sessore Franco Splendori, 
molte che prevedono sempli­
ci aumenti di spesa nei vari 
capitoli del bilancio altre che 
Invece cambiano radicalmen­
te Il volto della manovra finan­
ziarla Quasi tutti saranno vo­
tali questa mattina prima del 
volo finale previsto per la se­
ra Il pacchetto più consisten­
te di emendamenti è stato 
presentato dal gruppo comu­
nista (pio di 200), 100 sono 
Snelli di Democrazia Prolela-

a, gli altri portano la firma 
del consigliere verde, che ha 
annunciato la sua astensione 
sul bilancio, del Msi e della 
maggioranza 

Una parte delle proposte 
del Pel, secondo le anticipa­
zioni raccolte In aula, potreb­
be essere accolta anche dai 
paniti di maggioranza C è In­
vece scontro su uno degli 
emendamenti più Importanti 

Erisentali dal comunisti quel-
) che trasferisce 160 miliardi 

alle Province per finanziare 
•progetti di rilevanza sovraco-
munale* Ut proposta rappre­
senta una novità importante 
perché toglie tutta la gestione 
del fondi dalle mani della Re­
gione e concede deleghe so­
stanziali alle Province La 
fllunla ha preparato una con-
roproposta che il Pei perà 

giudica 'Contusa e insufficien 
te> la Regione manterrebbe 
Infatti nelle proprie mani II pò 
lere di decidere quali opere 
finanziere e quali no Un se­
condo emendamento •istltu 
tionale* su cui c'è battaglia ri­
guarda l'Istituzione dell'osser­
vatorio sulla spesa pubblica I 
comunisti lo vogliono presso 
l'Istituto di studi regionali, per 
tutelarne l'Indipendenza e lar­
vi partecipare tutte le Ione so­
ciali e politiche, la giunta pre­
ferisce un ulflclo dipendente 
dalla presidenza dell'ammini­
strazione 

Partita aperta anche sui mi­
liardi per pagare I farmaci I 
comunisti chiedono di sfidare 
Il governo, che sottostima la 
spesa, scrivendo nel bilancio 
lutto II tondo necessario Con 
una seconda modifica il Pel 
vuole formare un «londo d'ac-
cantonsmentoi di 40 miliardi 
dovrebbero servire a pagare 
gli Interessi per eventuali pre­
stili bancari per coprire intera 
mente le apese farmaceuti­
che I farmacisti nei giorni 
scorsi hanno infatti già fatto 
sapere che la somma prevista 
nel bilancio regionale riuscirà 
a malapena a coprire t rimbor­
si lino ad ottobre e annuncia­
to che saranno costretti a far 
pagare I farmaci «Se passerà 
la proposta dei 40 miliardi -
hanno pero aggiunto len - la 
nostra protesta rientrerà» 

Dovrebbero invece supera­
re la prova dell'aula alcuni 
emendamenti comunisti che 
finanziano settori Importanti 
dell'economia e servizi socia 
II, Due miliardi e mezzo servi 
ranno a costruire nuove scuo­
le medie a Marino, Ladlspoll, 
Civitavecchia, Canale Monte-
rano e nell'ottava circoscri­
zione di Roma Tre miliardi 
per l'acquedotto di Zagarolo-
Valle Martella e due miliardi 
per quello di Peschlera-Men-
iana-Monterotondo Per I 
nuovi municipi di Clampino, 
Urlano e Ladlspoll I comuni-
ali chiedono un contributo ai 
Comuni pari al 100* della 
spesa Nove miliardi andran­
no all'Ersal per favorire la na­
scile di un >polo» cooperativo 
per la raccolta e trasformazio­
ne del latte 

Tra le proposte a cui la 
maggioranza diri quasi sicura­
mente no c'è 11 finanziamento 
di 5 mlllardiper l'area Indu­
lgale della Tìburtina e per il 
recupero di palazzi storici a 
Cervelerl. Su proposta del 
consigliere comunista Ada 
Rovero passerà un contributo 
di 300 milioni per il Polkslu-
dio, lo storico locale su cui 
pende la minaccia di sfratto E 
Invece ancora tutta aperta la 
partita sui finanziamenti per I 

Progetti per Roma capitale, 
Alto Lazio, l'agricoltura e I 

servizi sociali II consigliere di 
Dp Francesco Bottacloll ha in­
vece chiesto di mettere 40 mi­
liardi nel bilancio per chiude­
re I tre manicomi ancora fun­
zionanti nel Lazio e sostituirli 
con comunità-alloggio 

Gli assassini di Giulia Volpi Sono due tossicodipendenti 
sono stati arrestati del Tufello 
Hanno confessato di aver sparato «Volevamo solo 
nel residence di via Cassia sfilarle la pelliccia» 

L'hanno uccisa due «balordi» 
Presi i due assassini di Giulia Volpi, la funzionarla del 
Coni freddata durante una rapina lo scorso 15 marzo, 
all ' interno del residence «Parco dei Pini» in via Cassia 
639, Sono due «balordi» del TUfello, Bruno Gucliano-
ne e Antonio Caprioli, tossicodipendenti Hanno 
confessato l'altra notte di aver assassinato la donna 
«Il colpo è partito per errore - hanno det to - mentre 
tentavamo di sfiiarle la pelliccia» 

STEFANO POLACCHI 

• • Hanno tentalo fino al-
I ultimo di costruirsi un alibi, 
alla fine però hanno ceduto 
ed hanno confessato «Sì, sla­
mo stati noi ad uccidere Giulia 
Volpi Volevamo rapinarle la 
pelliccia, poi all'Improvviso è 
partito il colpo - hanno rac 
contato I due assassini ai diri­
genti della squadra mobile 
che li avevano fermati l'altro 
pomeriggio - La signora è 
crollata a terra, noi siamo fug­
giti dal residence sulla Cassia 
portando via solo la sua bor­
setta con 160 mila lire» Que­
sta la confessione dei due «ba­
lordi» del Tufello, Bruno Gua­
g l i o n e , 32 anni, residente in 
via Monte Crocco al lotto I, e 
Antonio Caprioli, 33 anni, re­
sidente in via Monte Resego­
ne 10, tutti e due tossitoci! 
pendenti alla perenne e dlspe 
rata ricerca dei soldi per una 

dose di eroina 
Sono stati loro la sera di 

martedì 15 marzo a seguire la 
signora Giulia Volpi, 51 anni, 
dal suo appartamento in via 
Bevagna alla collina Fleming, 
fino al residence «Parco dei 
Pini», in via Cassia 639 Lì la 
donna era attesa a cena da al­
cuni amici 1 due tossicodi­
pendenti I hanno pedinata e 
sono entrati dietro di lei ali in­
terno del residence Antonio 
Caprioli è sceso dal) auto, 
mentre il complice andava a 
far manovra con la «127» blu 
sistemandola per la fuga II ra­
pinatore ha atteso che Giulia 
volpi scendesse dalla sua 
•Golf» grigia Le ha puntato In 
faccia la «calibro 22» e le ha 
strappato di mano la borsetta 
Poi ha tentato di sfilarle ia pel­
liccia Un «lavoretto» sempli­
ce, uno dei tanti -spogli», co 
me 11 chiamano in gergo, per 

Bruno Cuagltanone Antonio Caprioli 

racimolare i soldi per l'eroina 
Ma dalla pistola è partito il 
colpo, un proiettile che ha 
colto la donna in pieno volto, 
al naso, devastandole la sca­
tola cranica «La calibro 22 e 
una pistola molto sensibile 
un arma da tiro - dicono gli 
inquirenti - ed è molto verosi­
mile che nelle mani di un rapi 
natore nervoso e in crisi di 
astinenza il colpo sia partito» 

Sono state accurate indagi­
ni a tappeto, un buon fiuto, ed 

un pizzico di fortuna a portare 
i dirigenti della mobile, Rino 
Monaco e Gianni Santoro, sul 
le tracce dei due balordi e alla 
loro cattura a 10 giorni dall o-
micidlo Un «caso» difficile da 
risolvere, come cercare Un 
ago in un pagliaio L unico 
elemento in mano agli investi 
gaton era la testimonianza del 
portiere del residence di via 
Cassia ovvero la «127« scura 
con cui aveva visto fuggire i 
due assassini Imboccata subì 

Arrestati i rapitori di M.T.S., 19 anni, di Rieti 

Sequestrata, picchiata 
e costretta a prostituirsi 
L'hanno abbordata con un pretesto, poi l 'hanno co­
stretta a salire sulla loro auto. L'hanno portata a Ro­
ma da Nerola, dove M.T abita coi genitori, e costret­
ta a prostituirsi, di giorno all'Eur e di not te in diversi 
alberghi della città. Poi si facevano consegnare l'in­
casso. I tre sequestratori, due uomini e una prostituta 
residente a Roma, sono stati arrestati d o p o che il 
papà di M.T. ne aveva denunciato la scomparsa 

M i L hanno abbordata a 
Nerola paese sulle colline del 
reatino doveMTS, 19 anni, 
vive con i suoi genitori, 1 han 
no seguita e infastidita per un 
paio di giorni Lei li ha «scori 
catì», non immaginava la triste 
fine di quegli «incontri» I due 
uomini 1 hanno attesa alla fer­
mata del bus che da Rieti la 
portava a Roma, sulla via Sala­
ria, I hanno sequestrala, co­
stretta a salire sulla loro mac­
china con violenze e minacce 
Per alcuni giorni I hanno poi 
costretta a prostituirsi nella 

capitale Lungo i vialom del 
I Eur durante il giorno, e In al 
berghì sempre diversi durante 
la notte Era una prostituta di 
Rieti Luisa Passi 48 anni resi­
dente in città in via Magenta 
24, nella zona della stazione 
Termini, a trovare i clienti per 
MTS I due uomini Antoni­
no Calonzi 25 anni residente 
in via Poggioli 58, dietro la cit­
tà universitaria, e Pende Me 
schini, 21 anni, nato a Fara Sa 
bina In provincia dì Rieti e re 
sidente in piazza Monte Grap­
pa 2, In Prati e la donna sono 

stati arrestati dai carabinieri 
del reparto operativo Do 
vranno rispondere delie accu­
se di ratto a fine di libidine, 
Induzione, favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzio­
ne Il giudice istruttore Anto­
nio Cappiello ha spiccato gli 
ordini di cattura che sono stati 
notificati ai tre in carcere dai 
carabinieri 

MTS in preda ad un forte 
shock per la terribile avventu­
ra che è stata costretta a vive­
re terrorizzata dalle continue 
minacce di morte e dalle bot 
te dei suoi sequestratori, è tor 
nata a casa dai suoi, una fami­
glia di contadini e dovrà esse­
re ascoltata nei prossimi gior­
ni dal magistrato 

È stato il padre di M T a 
dare l'allarme sulla sorte delia 
sua ragazza, che non era nn 
casata nei giorni scorsi Con 
una foto della giovane, il pa­

dre e andato dai carabinieri 
per denunciare la scomparsa 
di sua figlia Sono scattate su 
bito le ricerche Qualcuno 
aveva notato che due uomini 
avevano infastidito nei giorni 
scorsi MTS Dalle descrizio­
ni fatte e dalla foto, i militari 
del nucleo operativo romano 
sono risaliti ai sequestratori Li 
hanno trovati in un piccolo al 
bergo della capitale, con loro 
e era la ragazza, ridotta in uno 
stato pietoso 

È un altra storia di violenza 
in una città che diventa sem­
pre più violenta Con calci e 
pugni, minacciandola di ucci 
derla se si fosse ribellata sen­
za nessuna pietà, i tre seque­
stratori hanno costretto M T a 
prostituirsi giorno e notte, 
ogni volta in un posto diverso 
per sfuggire alla polizia Poi si 
facevano consegnare, alla fi­
ne della giornata, i soldi paga­
ti dai «clienti» US Po 

to la pista della rapina gli uo­
mini della mobile hanno pas­
sato al setaccio il mondo dei 
tossicodipendenti nella zona 
della Cassia Ma da lì non so­
no riusciti a cavare un ragno 
dal buco Allora le indagini si 
sono concentrale sull'ele­
mento della «127» scura Gli 
inquirenti sono venuti a sape 
re che in quei giorni due «topi 
d auto» avevano compiuto al 
cum furti di autoradio in via 
Bevagna proprio dove abita-

Giapponese 
Suicidio 
a Roma 
con harakiri 
• > Lo ha trovato un inquili 
no dello stabile in via Belisario 
8 a porta Pia con un profon­
do taglio alla gola e I addome 
squarciato Hideo Kobayashi, 
nato a Tokio 50 anni fa, da 5 
anni in Italia ha scello l'hara­
kiri per suicidarsi Lo ha fallo 
nel grande appartamento che 
divide con un suo amico foto­
grafo Mario Guerra, e che 
aveva adattato per metà a pa­
lestra di «kendo» l'arte mar­
ziale di cui era istruttore 

Il suo amico fotografo ha 
detto che Hideo Kobayashi 
soffriva da qualche tempo di 
una forte depressione Accan­
to al suo corpo e era un lungo 
coltello sporco di sangue, 
usato dal giapponese per uc­
cidersi Gli investigatori han­
no interrogato gli inquilini del­
lo stabile per accertare i moti­
vi che hanno indotto Kobaya­
shi al suicidio 

va Giulia Volpi E che i due 
usavano una «127» Di qui una 
ricerca a tappeto Fino a giun­
gere a Pietralata, allo sfascio 
di via delle Messi d Oro 2 Una 
• 127» blu era stata abbando­
nata, venerdì 18 marzo, da 
uno che aveva molta fretta di 
disfarsene Sono risaliti al pro­
prietario, Bruno Guagllanone, 
che ha tentato di giustificarsi 
senza però convincere troppo 
gli Inquirenti Guaghanoneera 
stato visto anche tempo prima 
in compagnia di Antonio Ca­
prioli, e quest'ultimo corri­
spondeva alla desenzione fat­
ta di uno dei ladruncoli di via 
Bevagna La deduzione degli 
investigatori è slata fulminea. 
Inchiodati dalle circostanze e 
dalle domande incalzanti, i 
due hanno confessato l'omici­
dio di Giulia Volpi 

Alle spalle degli assassini 
due storie di droga e di piccoli 
precedenti penali Antonio 
Caprioli vive con I genitori e I 
fratelli Ha cominciato a bu­
carsi 11 anni fa Dopo aver fat­
to a stento la pnma media, 
aveva cominciato a lavorare 
come imbianchino, poi ha ini­
ziato a «farsi» A pochi metri 
da lui abita Bruno Guaglione, 
orfano da tre anni, da due se­
parato dalla moglie da cui ha 
avuto un bambino Da allora è 
iniziato 11 suo calvano con l'e­
roina 

Lo scontro sulle Usi 
Dietro front della Regione 
deciso in un vertice 
dei big del pentapartito 
• i L'assessore alla Sanità 
del Comune, il repubblicano 
Mano De Bartolo ha vinto il 
primo round dello scontro 
con il suo collega regionale 
Violenzio Ziantom La mag­
gioranza della Regione è 
pronta a fare dietro front sul-
I istituzione dei 20 diparti­
menti di salute mentale e ma-
temo-infantile La decisione 
non è ancora ufficiale ma que­
sta è l'indicazione uscita da 
un vertice tra tutti i leader del 
pentapartito al Comune e alla 
Regione tenutosi ieri mattina 
alla Pisana Due ore di incon­
tro con 11 sindaco Nicola Si­
gnorotto, gli assessori alla sa­
nità e gli stati maggiori dei cin­
que partiti chiusi in una stan­
zetta. Mancavano però II pre­
sidente della Regione Bruno 
Landi, del Psi, assente per un 
grave problema familiare e II 
presidente del Consiglio re­
gionale, il de Bruno Lazzaro, 
che invece non ha voluto par­
tecipare Un chiaro segnale 
polemico per far capire ai suoi 
amici che non accettava im­
posizioni dal Campidoglio 

L assessore del Pri Mano 
De Bartolo aveva scatenato 
quindici giorni fa la guerra. Si 
era dimesso dopo che in Con­
siglio regionale era stata ap­
provata ali unanimità l'istitu­
zione di 20 dipartimenti di sa* 
Iute mentale, di igiene e ma 
terno infantile «E un attacco 
alla riduzione a 12 delle Usi 
Per questo le mie dimissioni 
sono Irrevocabili» 

Sono seguiti giorni di baruf­
fa Alla Regione, sostenuta dai 
comunisti, è passata una mo­

zione che rimproverava al Co­
mune di voler imporre la pro­
pria voce in una materia di 
competenza regionale Per 
gettare acqua sul fuoco delle 
polemiche interne è nato 11 
vertice di ieri mattina Sul pun­
to più cocente non c'è stata 
una conclusione definitiva 
L assenza del presidente della 
Regione ha fatto slittare tutto 
di 48 ore Per questo I asses­
sore De Bartolo non ha ritirato 
le dimissioni I commenti di 
fine riunione, e la faccia scura 
dell'assessore Violenzio Zian 
toni, testimoniano però che II 
Campidoglio ha chiuso questo 
round in grande vantaggio La 
De ha dato piena disponibilità 
alla tesi repubblicana «Ci sia­
mo accordati per una revisio­
ne della legge regionale fino 
alla sua completa abrogazio­
ne», ha spiegato 1) coordinato­
re de Francesco D Onofrio 
Accordo anche su due altri 
punti l'approvazione della 
legge che delega al Comune 
alcune competenze nel setto­
re della sanità e 11 contestato 
passaggio dell'ospedale Por-
lanini dall ex Usi Rm/16 all'ex 
Rm/15 (solo per far contento 
il presidente liberale di que­
st'ultima unità sanitaria che 
voleva per forza un ospedale) 

Il commento a caldo dei 
comunisti sul vertice e 3tato 
molto duro «Zlantoni e Gigli 
assumono impegni per conto 
di un Consiglio che invece ha 
concluso i suoi lavori su una 
linea di assoluta autonomia 
Sarebbe increscioso se la Re­
gione fosse ridotta a prendere 
ordini da un altra istituzione* 

ULFo 

Che meraviglia 
sto cacao: 
uova di Pasqua 
da 450.000 lire 

• i E se e è chi propone di sostituire ti tradizionale abbacchio 
con più ecologici agnellini di marzapane, finora non sembrano 
esserci contestazioni sull'uovo di Pasqua Firmato o meno, clas­
sico o rococò, reinventato a forma di coniglietti, orsi e anatre e 
persino di pallone di calcio con i colon della squadra del cuore, 
ce n'è davvero per tutti i gusti Tra i più dolci, questo autentico 
monumento di cioccolato che incornicia tra i ricami di cacao 
una scena di Biancaneve e i sette nani È stato confezionato dai 
pasticcen del Bar Vanni di Roma Notevole l'interpretazione e 
cosi pure il prezzo 450 000 lire 

«Dall'ambiente il nuovo lavoro» 
• • Futuro È stata questa la parola che più è 
ricorsa nel convegno, organizzato dal Pei re­
gionale, il 22 e 23 marzo a Viterbo II tema in 
discussione era «Ecologia-Economia» come 
produrre senza Inquinare, come difendere 
quello che ancora resta intatto della natura 
nella regione, come risanare l'aria il verde le 
acque avvelenate Ha concluso I lavori, un di­
battito appassionante, ricco anche di posizioni 
diverse, Achilie Occhetto II quadro della situa­
zione lo ha tracciato, con la sua relazione, 
Eslenno Montino, della segreteria regionale 
del Pei Un quadro dalla tinte fosche, un lungo 
elenco di verde distrutto, di fiumi che traspor­
tano veleni, di aria irrespirabile E di fronte le 
Istituzioni, la Regione Lazio innanzi a tutte, im­
mobili, largamente inadempienti Un dato ba­
sta a dare ndea di questa latitanza 11 100% dei 
fondi per l'ambiente della Regione sono finiti 
al residui passivi 

A poche decine di chilometri dalla sala del 
convegno, la massa nera della centrale di 
MontaTto, 1 blocchi sull Aurei ia, la tensione tra 
operai e forze dell ordine «Bisogna nconverti-
re Montalto e garantire il salano agli operai», 
ha detto Montino I rifiuti nella regione, sono 
ormai delle montagna 16 milioni di tonnellate 
I anno quelli urbani, 40 milioni quelli industria 
li Ma solo il \S% viene riciclato II resto e 
abbandonato in gran parte nei parchi lungo i 
fiumi, nei boschi Nella capitale, negli ultimi 
vent'anni si sono «urbanizzati» in media 3 etta 

«Ecologia-Economia», una cont rap­
posizione inevitabile? Non è così, se­
c o n d o il Pei c h e n e h a discusso pe r 
d u e giorni in un convegno a Viterbo, 
conc luso d a Achille Ocche t to . La si­
tuazione ambienta le nel Lazio è dram­
matica. verde distrutto, a c q u e inqui­
nate , aria avvelenata. Le propos te e i 

progetti presentat i dal Pei, e la latitan­
za totale della Regione Lazio. «Pro­
prio dai r i sanamento del l ' ambiente 
nuovi posti di lavoro». A p o c h e dec ine 
di chilometri la centra le di Montalto, 
c o n le sue tensioni e polemiche . 
Achille Ocche t to : «Difendere la natu­
ra è difendere la libertà del l 'uomo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO DI MICHELE 

n al giorno di territorio, con una cementifica­
zione «selvaggia» Emergenza anche per le ac­
que I più importanti sub bacini tegionali sono 
in condizioni disastrose, il 50% delle acque 
nere non sono depurate, ma ben il 98% dei 
depuraton funziona poco e male A Civitavec­
chia, intanto, ogni giorno le centrali gettano 
nell'aria 600 tonnellate di zolfo e le 21 mila 
tonnellate di combustibile attraverso polveri e 
fumate Questi sono solo alcuni dati 

Il gruppo comunista alla Regione ha presen­
tato progetti e proposte di legge tesi alla dife­
sa e al risanamento Ma il più delle volte il 
pentapartito fa finta di niente, evita la discus­
sione, non decide e non si confronta Alla Pi­
sana le competenze ambientali sono spartite 
tra sette assessorati il Pei ha chiesto di unifi­
carle in uno solo «Una sostanziale incapacità 

di governo, una filosofia subalterna ai grandi 
gruppi finanziari, economici e alia cultura del-
l'individuallsmo», ha accusato Montino Pnma 
di Viterbo, il Pei ha dato vita ad altre iniziative, 
dalla sicurezza sul lavoro alla mobilità, dal ri­
fiuti urbani ai plani paesistici Inoltre, la scelta 
di una seconda conferenza regionale sull am­
biente dopo quella di due anni fa «Questo ci 
sembra il contributo migliore per la conferen 
za programmatica dei comunisti del Lazio», ha 
affermato Montino 

Una situazione di degrado pesante, con trat­
ti di irreversibilità E davanti a tutto questo il 
problema del lavoro Sono stati fatti molti 
esempi, anche da sindaci e assesson s" come 
proprio nel campo del risanamento dell am­
biente è possibile creare nuova occupazione 
•Esiste una contrapposizione tutta ideologica 

tra quantità e qualità dello sviluppo - hanno 
sostenuto in molti - mentre la questione cen­
trale è quella dell'uomo e del lavoro insieme'. 
Tanti gli interventi, da Anna Rosa Cavallo a 
Oreste Massolo, da Giuliana Forni a Umberto 
Cem, da Roberto Musacchio a Maurizio San-
dn, da Sonia Berettlni a Uno Imbesi Milvia 
Boselli, deputata, ha illustrato la mozione pre­
sentata alla Camera dal Pei per cercare di con­
cretizzare la «vertenza Tevere» 

Ha concluso Achille Occhetto «Lavoro per 
l'ambiente, per l'ecologia, per difendere la na­
tura», ha chiesto il vicesegretario del Pei. «Sia­
mo di fronte ad una dura replica della natura 
ad uno scarso governo del territorio Si sac­
cheggiano le riserve, le possibilità stesse delle 
risorse È assolutamente necessano un nuovo 
rapporto tra ambiente e sviluppo» Serviranno 
progetti, volontà politica, grossi investimenti. 
«Occorre coniugare la stona umana alla storia 
naturale, avere la capacità di evitare la con­
trapposizione tra ambiente e sviluppo E que­
sto è possibile, anche se certo occorre volontà 
politica e capacita di governo», ha precisato 
Occhetto «Difendere la natura significa difen­
dere la libertà stessa dell'uomo - ha concluso 
- Non possiamo lasciare alle generazioni futu­
re la bancarotta dei beni ambientali Le giovani 
generazioni non votano oggi, potranno allora 
solo maledirci domani» Il futuro, alla fine, è 
innnazi tutto un mondo più vivibile 

Allumiere 
In pericolo 
100 posti 
di lavoro 
• • Da len mattina i lavora­
tori dell'impresa di costruzio­
ni edili Afm occupano l'aula 
consiliare del comune di Allu­
miere, il centro collinare a 15 
chilometn da Civitavecchia 
Chiedono un incontro urgen­
te con il ministro dei Trasporti 
per scongiurare il rischio del 
licenziamento di più di cento 
lavoratori, impegnati nella ri­
strutturazione della linea fer­
roviaria Qvitavecchia-Capra-
mca-Orte Questa mattina in 
Comune si svolgerà un incon­
tro dei sindaci di Allumiere, 
Tolfa, Civitavecchia, Tarqui­
nia Monteromano, Barbaro­
no, Blera Capranica, Velano 
con te organizzazioni sindaca­
li per mettere a punto iniziati­
ve comuni a difesa dell occu­
pazione 

Denuncia Pei 
«Una morte 
sul lavoro 
annunciata» 
H «La macchina impasta-
tnce che avrebbe dovuto es­
sere caricata automaticamen­
te mediante un sistema di 
aspirazione da) basso, veniva 
invece caricata manualmente 
e con i suoi meccanismi in 
moto 11 tutto in spregio di 
ogni elementare principio di 
sicurezza e per una concezio­
ne arcaica del profitto e della 
produttività» Questa la de­
nuncia ufficiale da parte della 
Federazione del Pei di Rieti in 
relazione al mortale incidente 
sui lavoro che e è stato I altro 
ieri in una fabbrica di materiali 
plastici del nucleo industriale 
reatino Un operaio di 41 an­
ni Gianfranco Nobili e morto 
dilaniato finendo dentro un 
miscelatore di granulati di po­
listirolo di cui era addetto al 
caricamento 
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Vyggl venerdì 25 marzo Onomastico Vmccnzlna 

ACCADDI VENTANNI FA 

Per amore si muore Due suicidi nello stesso giorno tutti e due 
per lo «esso motivo Poco più di veni anni e a pochi giorni dal 
matrimonio si e uccisa lasciandosi avvelenare dal gas nella 
casa da poco arredata Qualche ora prima aveva litigato con il 
fidanzato In un altro punto della città una giovane Iugoslava si 
e uccisa lanciandosi nel vuoto dal sesto plano dello stabile In 
cui abitava, morendo sul colpo Un ora prima aveva parlato al 
telefono con il fidanzato ma la conversazione si era conclusa 
con un violento litigio 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabineri ]]2 
Questura centrale 4686 
vigli del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notle) 4957972 
Guard a medica 475674 12 3 4 
Privala 6810280 77333 
Pronto soccorso cardioloo co 

830921 (Vlh Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
A ed adolescenl 860661 
Per "ard opatlc 8320649 

• APPUNTAMENTI M H H H H M H N H H i 
Quale immura per la «lenza * Roma. A questa domanda 

rispondono ancora oggi e domani docenti universitari Im 
prenditori, urbanisti architetti operatori culturali ed altri 
esperti Inizio ore 9 nel locali dell Accademia del Lincei via 
della Lungara 230 

Coatro II vecchio e nuovo laicismo II collettivo di economia 
organizza un assemblea per oggi ore 10 presso I aula 5 
della facoltà di Economia e commercio via del Castro Lau 
ronzlano Partecipa Alberto Mattioli esponente dell Asso 
dazione nazionale partigiani d Italia Presenti esponenti del 
collettivi di altre facoltà dell Ateneo romano 

Vena 11 forum delle donne comunlilei la differenza nel lavo­
ro. Dibattito lunedi ore 21 presso la Casa della cultura 
largo Arenula 26 Ne parlano Laura Balbo Antonio Bassoll 
no Rossana Rossanda e Ciglia Tedesco Coordina Adele 
Peice 

Incontri sul minutino Terzo appuntamento lunedi ore 18 
pretto la sede della Sezione Pei Flaminio Villaggio Olimpi 
co via Giulio Romano 8 Relazione di Antonio A Santucci 
su •Antonio Labriola e II marxismo In Italia critica del rifor 
mlsmo e teoria del materialismo storico» 

Seminarlo Clpec. Il Centro di Iniziativa politica e culturale svol 
gè un seminarlo su «Teorie della soggettività tra dialettica e 
postmoderno» che prosegue oggi ore 17 30 presso la sala 
conferenze di «Paese Sera» via del Tritone 61 Costanzo 
Prove Interviene su «Soggetto e antologia In Lukacs e 

.Bloch», 
A Tivoli Oggi presso I Azienda autonoma di soggiorno e turi 

srao ore 17 30 presentazione dell Associazione «Società 
civile n e la dilesa e lo sviluppo del diritti Inalienabili del 
cittadino" Parlano Francesco Aquino e Franco Bassanlnl 
Intervengono Ionie politiche e sociali dell area Tivoli Guido 
nla. 

•auiSToauEUoi 
tatti di» 
«poltra i 
•Mi M e r 

La moilra è stata allestita alla Casa do Brasi) palazzo Pam 
prilli 14 e resterà aperta sino alla fine del mese 
. _ «» •—. . . Anco,, oggi (ore 21) va In scena lo «.pettaco 

Variegata dlKuuIone. È I tema della personale di Toni Arch 
ita allestita alla Casa do 

_ „,...,_,., - -.-—irà aperta sino alla, 
Teatro Olimpico Ancora oggi (ore 21. 

l o di balletti di Valerla Lombardi In programma «Le quattro 
stagioni» «Otello» «Souvenlrs d Espagne» per la coreografia 
della stessa Lombardi mentre II pas deux de «Le ConaTre» è 
stalo ripreso dalle coreografie orginali di Pelila Adpera di 

. Margherita.Traiano™ , „ ,„ , J 
Stuoli «I muilcn 41 Tetticelo, Domani ore 18 presso la sede 

di via di Monte Testacelo 91. avrà luogo un incontro sul 
tema «La scrittura musicale e la radio Parteciperanno Fa 
«quale Santoli Ideatore e curatore di programmi radiofonici 
sulle nuove tendenze della musica contemporanea e Gian­
carlo Schlalllnl, compositore e trombonista specializzato 
nelle tecniche esecutive della musica contemporànea In 
grasso gratuito Domenica, ore 11 stessa sede si conclude 
ri con la «Festa In si bemolle» la rassegna dedicata al bambl 
ni Protagonista di quest'ultimo concerto è la famiglia del 
clarinetti. In un repertorio eseguito da Maddalena Deodato 
Yvonne Flsher Cecilia Agostini e Teresa Spagnuolo tutte 

n 
componènti del gruppo «Ce clarlnette» Al pianoforte Isabel 
> Blnet InoresiS peFtuttnire 3 000 
•M e 11 Siberia La Siberia Invita II vecchio e II nuovo è II 

lungo (Itolo di un documentarlo turistico che verrà proietta 
lo domani ore 17 nell ambito della rassegna sul cinema 
sovietico, presso la sede dell Associazione Italia Urss plaz 
za della Repubblica 47 . . . .. „ 

Clpla, La (elezione del personale In azienda Tecniche di In 
tervista e colloquio di selezione alla luce di modelli relazia 
nell e comunicativi subliminali temi di un seminarlo Intera 
«landaìe diretto da Evaldo Cavallaro in programma oggi. 
domani e domenica In piazza Cairoll 2 Per Informazioni 
tele! 6543904 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avvilo Domani alle ore 9 30 in federazione è convocata la 

riunione del segretari di zona SJ festa de «I Unità» cittadina 
con Michele Meta 

Avvito Convocazione esecutivo Lunedi 28 ore 9 30 In fede 
razione è convocalo 1 esecutivo con la presidenza del grup 
pò capitolino su Bilancio comunale con Franca Prisco e 
Esterlno Montino 

Sezione Italia Ore 17 30 inizia il congresso di sezione con 
Lionello Cosentino 

Sezione Mazzini Ore 20 inizia II congresso di sezione con 
Carlo Leoni 

Sezione Ponte MUvlo Ore 18 Inizia II congresso di sezione con 
Walter Tocci 

Sezione Tetticelo Ore 17 Inizia il congresso di sezione con 
Vittorio Parola 

Sezione Centoceìle Ore 18 assemblea sulla situazione politica 
con Carlo Rosa 

Sezione Mobilita e Trasporti Ore 16 30 in federazione attivo 
gel lavoratori Atac conjiergio Micucci e Mano Santini 

Sezione Donni Olimpia Ore 18 assemblea contro la vendita 
delle case lacp con Giancarlo Bozzetto e Armando lannilli 

Sezione Monte Sacro Ore 18 assemblea sulla formazione lavo 
ro con Roberto Crescenzi 

Zona Centocelle Quartlcelolo Ore 17 SOaQuirticciolonunio 
ne su feste dell «Unità» con Fusa e Battaglia 

Commissione Sport Ore 17 30 in federazione riunione in pre 
paraziòne del convegno sullo sport con Claudio Slena 

Sezione Trieste E convocato per domenica 27 alle ore 10 
fa t t ivo di tutti gli iscritti della sezione 

Iniziative In preparazione della manifestazione del 26 sul 
livori). Zona Appla volantinaggi davanti Standa e Upim di 
via Appla Sezione Alberane volantinaggio davanti alla fer 
mala del metrò Furio Camillo 

Avvito • Corto '88 Domani dalle ore 9 30 (precise) alle ore 
12 30 ali Istituto «Palmiro Togliatti», (via Appla Nuova km 
22) si terra la seconda lezione su «Il Pel e I Internazionale 
comunista», e la conferenza su «Labriola e Gramsci-

Avvito Minlfealtzlone nazionale a Montalto di Castro Do 
menlea 27 per sospensione del lavori della centrale garan 
tire II salario per 1 lavoratori riconvertire a metano la centra 
le Sono previsti pullman con partenza da via dei Frentani 
alle ore 9 Per informazioni tei 492151 (Foci) 

Avviso Peate de «I Unità» La commissione Immagine spon 
sor e pubblicità si riunirà luned 28 alle ore 17 in federazione 
con & Vecchia Abbondanza e Filibeck 

Sezione Trionfile ore 18 iniziativa sulla Palestina con I uclano 
Vecchi e un rappresentante Olp 

Avviso • I Commissione del Comitato federale per I pioblemi 
del Putito La riunione della commissione è stata aggiorna 
la a mercoledì 30 marzo alle ore 17 30 in federazione 
L ordine del giorno è la discussione sulla rllorma organizza 
tlva I membri della commissione possono ritirare in federa 
zinne la copia del documento che è stato posto In discussi© 
ne 

Foeie Ardeatlne Oggi alle ore 10 presso ti Sacrario delle Fosse 
Ardeatine manilestaz one per la ricorrenza del lavoratori 
Enel caduti durante la Resistenza Partecipa Maurlz o Ferra 
ra 

• PICCOLA CRONACA • • • • • • • • > « • • 

Lutto. E morto ieri il compagno Arnaldo Panzaranl 86 anni 
Iscritto al Partito dal 1926 Al familiari le fraterne condo 
gllanze della Sezione Cavalleggen e de «I Unità 

AZZF0LK 
PIERO QIQLI 

I flCKPOP 
ALBA «OLARO 

c^iNTEPI^MA 
dal 25 al 31 marzo 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasb 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 3)6449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coltelli (bici) 6ì>4!084 

Domani Wayne Shorter 
«invade» di suoni 
il Tenda Pianeta 

•Li Teatro Tenda Pianeta 
Domani sera alle 21 lo spazio 
di viale De Coubertln sarà «In 
vaso» dal suoni di un famoso 
musicista è Wayne Shorter 
sassofonista di classe che 
continua a godere (e benefi 
dare) del prestigio accumula 
to ai tempi dei «Weather Re 
port» Recedendo 11 concerto 
di Milano di qualche giorno 
fa alcuni critici hanno parlato 
di «meccanicità opprimente» 
e di «vivacità burocratica» Ma 
anche di assoli pregevoli so 
prallutto al sax soprano In 
somma un jazz di forti colori 
ture elettroniche costante 
mente proteso verso gli itine 

rari fuslon Del quintetto 
ascoltato un anno fa è rimasta 
solo la formidabile batterista 
Terri Lyne Carrington A mol 
tiplioare le tastiere (in compa 
gnia di Bernard Wngt) e è la 
canadese Irene Rosnes rive 
latasl a New York lavorando a 
fianco della Carrington Com 
pietà la formazione Nathan al 
basso 

Big Marna (V lo S France 
sco a Ripa 18) In questo club 
e e sempre buona musica ma 
il blues su tutto primeggia 
Stasera replica la Andy J Fo 
restBand Da domani a lunedi 
di scena Phil Guy fratello più 
giovane del celebre Buddy 

considerato uno dei padri del 
blues moderno II chitarrista 
capeggia il gruppo del «Model 
T Boogie» Da mercoledì e per 
4 giorni si può ascoltare la vo 
ce suggestiva della cantante 
Dee Dee Bndgewater in quar 
tetto con Sellln Bonfils Chau 
vet 

Blue Lab (V lo del Fico 3) 
Apuzzo (sax) Lalla (basso) e 
Orselli (batteria) hanno realiz 
zato per la Splasc(h) il loro 
terzo Lp è«Playthingforsoul>. 
che verrà presentato domeni 
ca e lunedì (ore 21 30) Dopo 
«Trio» (1984) e «Fauve» 
(1986) il trio chiarisce amc 
chendola la linea /ree soprat 

tutto dal punto di vista melo 
dico ritmico In questo disco 
(e nella musica dal vivo) la 
formazione si avvale della 
presenza di ospiti di classe 
Antonello Salis (piano e flsar 
monica) Roberto Altamura 
(batteria) e Fabio Mariani 
(chitarra synth ) 

Al Hualc Ina stasera ore 
22 musica del quartetto com 
posto da Rita Marcotulli (pia 
no) Max Bottini (basso elet 
tnco) Battista Lena (chitarra) 
e Roberto Oatto (batteria) Al 
Caffè Latino stasera e domani 
replica il quintetto di Urbani 
Terenzi Roche Moriconi Be 
neventano 

Cocker, la voce 
graffiata di 
un «sempreverde» 

IMI JoeCocker Lunediane 
20 30 Palaeur 

Un sempreverde A Sanre 
mo è stato I unico degli stra 
nleri ospiti al Palarock a voler 
cantare dal vivo con quella 
sua voce inconfondibile graf 
fiata da anni e anni di soul 
bianco rhythm n blues e an 
che tanto alcool Woodstock 
però è una storia lontana il 
presnete è Unchain my heart 
il puro piacere di continuare a 
fare musica con la stessa emo 
«ione ed un pubblico anche 
d) giovanissimi che lo hanno 
scoperto In questi anni decre 
tandogll un successo enorme 

Sui da noi tanto che il buon 
oe sembra ormai trascorrere 

buona parte dell anno proprio 
in Italia 

Tuiedomooa in concerto 
con la formazione originale 
martedì alle ore 19 ed alle 22, 
Euritmia Interno Parco del 
Turismo via Romolo Murrl 9 I 
Tuxedomoon celebrano que 
st anno il loro decimo anni 
versano con il «Pineheads on 
the Move tour» che II vedrà 
toccare tutte le principali citta 
europee con la -formazione 
originale del aruppo, che 
comprendeva BTaine Relnln 
oer Steven Brown. Wlnston 
Tong Peter Princlple, a cui si 
sono aggiunti Bruce Geduldig 
e Paul Zahl II concerto riper 
correrà tutta la loro affasci 
nante storia di musica tecno 
logia sentimenti, iniziata a S 
Francisco nel 7/ proseguita 
con 1 esilio europeo le espe 
rienze soliste 1 affermazione 
quale uno dei gruppi più origi 
nali ed innovativi partoriti dal 
la new wave 

Luca Barbaro»»» Lunedì e 
martedì alle 2130 teatro 
Olimpico piazza Gentile da 
Fabriano Ospite del concerto 
Paola Turci E il suo momen 
to Luca Barbarossa arrivato 
terzo a Sanremo è però 11 pn 
mo per le vendite del suo di 
sco Non tutti gii uomini che 

contiene la canzone vincitrice 
L amore rubato incursione 
delicata ma un pò limitativa 
nei sentimenti u una ragazza 
stuprata vista come violazìo 
ne di un Ideale di amore ro 
mantlco Attualità melodie 
tradizionali ed aria da bravo 
ragazzo sono le carte vincenti 
diTìarbarossa cantautore na 
to musicalmente a piazza Na 
vona oggi in cima alle classifi 
che 

Rattttfna delle Etichette 
Indipendenti Martedì alle 21 
Plperclub via Tagliamelo 9 
Ben quattro gruppi In prò 
gramma questa sera Due prò 
vengono da Roma sono gli 
Overlord Interpreti di un ro 
ck n roll robusto e viscerale 
ed i Clima storica formazione 
new wave pop che sta per 

Pubblicare II suo primo al 
um Triadi Gli altri sono gli 

esplosivi Joe Ferrino & the 
Mellowtones che giungono 
dalla Sardegna con inoro paz 
zesco miscuglio di beat e hard 
rock InfineiMelodramma un 

duo che fa elettronica ed è 
composto da Maria Cinzia 
Baucl e Mauro Sabbione ex 
Malia Bazar 

Spazloiero Domenica a'ie 
17 30 la tenda di via Galvani 
ospita il concerto di tre giova 
ni formazioni romane gli Exit. 
che propongono del rock di 
ispirazione irlandese i Clan 
jark gruppo new wave che ar 
riva dal circuito liceale ed I 
Love Drops che si definisco 
no come «rock post punk» e 
si sono formati da pochissimo 
con alla voce Alessandro Bue 
clni cantante dei disciolti Bo­
hemien Ingresso 5000 lire 

Solali World e Under­
ground Arrow» Domenica 
alle 21 al centro sociale Rico 
mlncio dal Faro via del Trul 
lo 330 Le due mod bands 
che abbiamo già visto In azio 
ne al Blackout tornano a Ro 
ma per chiudere II loro tour 
italiano Un concerto tutto al 
I insegna degli anni Sessanta 
beat & rock n roll Ingresso a 
sottoscrizione 

It sassofonista 
Wayne Shorter 
alla testa de) suo 
eccellente 
gruppo sarà in 
concerto domani 
sera al Teatro 
Tenda Pianeta a 
sinistra Joe 
Cocker il 
sempreverde 
canterà luned) al 
Palaeur 

Una novità di Ambrosini e «routine» 
• i «Routine- a Santa Cecl 
Ila Non puliz e ma roul ne» 
di Pasqua a Santa Cecilia con 
una spolveratina al repertorio 
data stasera (ore 21 Aud to 
rio della Conc I azione) dal 
pianistaJoséCocarelliche tra 
Mozart Schumann e Rachma 
ninov inserisce la «Sonata* 
op 26 di Barber Da domani 
fino a martedì L Auditorio sa 
rà poi occupato da Georges 
Prètre it quale tradisce ì fran 
cesi per i tedeschi che poi 
non gli sono congenall 
Haydn (Sinfona n 100) e 
Brahms (Sinfonia n I) 
I coacertl del sabato Alle 
17 30 in Castel Sant Angelo 
arriva da Bologna il «Duo* pia 
nislico Antonella Vaccan Sii 

v a Parma con Mozart Schu 
ben e Debussy (le sei i pigrafi 
antiche Al S Leone Magno I 
Istituzione universitaria fa 
ancora m buon colpo con un 
«tutto Beethoven» (op 12 n 
1 op 2 4 e o p 47) affidato al 
violinista Vladimir Spivakov 
accompagnato dal pianista 
Bons Btkhterev 
La mattina della domenica È 
piuttosto ricca La gente ama 
la dom nica mattina sentire 
un pò di musica ed è fortuna 
ta perche si tratta in genere 
di buon musica L Italcableal 
Sistina punta sul glorioso pia 
nhta Rudolf Firkusny dal 
1940 sulla breccia Inteprete 
di Schubert e Schumann 
(10 30 con trasmissione In di 

retta su Radiotre) Al Bran 
caccio (ore 11) il Teatro del 
I Opera affida alla bacchetta 
di Angelo Faja il concerto 
«Al talia» comprendente musi 
che di Respighi Debussy Bnt 
ten e Zafred A Montesacro 
Insieme per fare In piazza 
Rocciamelone presenta I ar 
pista Lucia Bova (al pianofor 
te Marianna Rossi) In pagine 
di Ca giano Debussy Fauré e 
Rave 

La Rai al Foro Italico Doma 
ni (alle 21) al Foro Italico Gre 
gorz Nowak dtnge in «prima 
assoluta II «Doppio concerto 
grosso» dì Claudio Ambrosini 
completando il programma 
con il «Concerto» op 54 di 
Schumanr (suona Dimitri Ale 

xelev) e la «Sinfonia in tre mo 
vtmenti» di Stravmski 
I giochi nella musica Al Tea 
tro dell Orologio lunedi (alle 
21) Federico Amendola Sa 
vagnone dirige musiche dedi 
cate ai giochi il Trio *dei birìl 
li» di Mozart il Duetto «della 
morra» di Donizetti e altre pa 
gì ne divertenti 
Stasera a Latina. È in corso la 
XVII stagione dei concerti 
promossa dal Campus Inter 
nazionale di Latina Nell Audi 
tono dei palazzo della Cultu 
ra suona stasera alle 20 30 il 

loncellista sovietico Va 
gran Saradian accompagnato 
al manoforte dall illustre com 
positore karen Kaciatunan n 
potè di Aram recentemente 

scomparso In programma 
mus che di Beethoven Schu 
mann De Pilla Nella secon 
da parte figurano la «Sonala 
per violoncello e pianoforte* 
dello stesso Karen Kaciatunan 
e la «Sonata» in re minore di 
Sciostakovic 
Pianoforte al S Geneilo 11 
pianista Maurizio D Ovidio 
suona martedì al Teatro San 
Genesio (via Podgora 1) al 
le 21 musiche di Scarlatti 
Porrino Mozart Chopin e 
l SA 
Un Coro n Paleauioa 11 com 
plesso corale «Antonio lller 
sberg diretto da Tuli o Rie 
cobon inrterpreta musiche 
dt 1 R nasc menta europeo 
doman alle 19 nella Catte 
draie di Palestina 

GIORNALI Ol NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Ra 
minia Nuova (fronte Vigna Stel 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel C.v lor e Porta Pmcia 
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01*" 
gero) 

La scelta? 
O Campanile 
o Viviani 

• I Poche «prime in questa 
settimana Anzi per I esattez 
za solamente due più un 
week end musical teatrale E 
cominciamo da quest ultimo 
appuntamento II centro di 
Iniziativa sperimentale Ciak 84 
presenta domani (ore 2 0 
presso il cine teatro La scato­
la Magica (Piazza Donna 
Olimpia 5 se f interno 6) lo -
lui - I altra spettacolo con 
Gianfranco Mari e Giancarlo 
Delle Chiaie Che cosa si può 
dire di loro? Per esempia che 
Gianfranco Man è un ottimo 
cantante ed interprete dina 
mico di canzoni e canzonette 
echeDelleChiaie al piano lo 

accompagna sempre con un 
pizzico di follia interpretativa 
Per domenica invece alle 
ore 17 301 incontro è con Ro­
berta Ippoliti (voce) e Rugge 
ro Taradel (arrangiamento e 
chitarra) per ascoltare brani 
tradizionali irlandesi Inglesi 
gaelici e francesi 

Martedì nuovo spettacolo 
al Teatro Sala Umberto La 
coppia dei fratelli Poli lascia il 
posto alle arguzie filosofiche 
di Achille Campanile messe in 
scena da Antonio Calenda. 
Alla dUteniloiK è II titolo di 
questo spettacolo comico-
musicale che utilizza con rlt 
mo incalzante alcuni tra I testi 
più emblematici dello scritto­
re A dare volto e voce agli 
«antieroi» campaniliani saran 
no Pietro De Vico e Anna 
Campori e ancora Giuseppe 
Caruso Dodo Gagliarde Gior 

Trebbiani e Leopardi -
Gallena «La Margherita» via 
Giulia 108 da giovedì 31 mar 
zo al 28 apnle ore 11/13 e 
17/20 Dopo la grande mostra 
di Recanati un altro importan 
le gruppo di sculture e disegni 
pensati e realizzati in molti an 
ni da Trubbiani In un «collo­
quio» fitto di domande con 
Leopardi la natura e la socie­
tà umana 11 senso dell arte 

Mimmo Germana - Studio 
Soligo Babuìno SI da oggi 
(ore 18 30) fino al 15 aprile, 
ore 11/13 e 17/20 

Una grande mostra di Ger 
manà è in corso alla Tour Fro 
mage di Aosta «Terra Inco­
gnita» Qui alcuni dipinti ra 
diami splendidi caldi colori 
di un mondo ritrovato in una 
isola della quale il pittore è il 
fantastico guardiano dispen 
satore generoso di eros di lu 
ce di natura e di voluttà ma 
tissiana 

llNEMA 

PAOLO K N Z A 

• i L'Impero del Sole di 
Steven Spielberg con John 
Malkovich Chnstian Baie 

Oggi nelle sale quello che 
forse e I evento cinematogra 
lieo dell anno almeno per 
quanto nguarda I effetto sul 
box oFUce Le armate del Sol 
Lavante invadono la Cina di 
chiarano guerra agli States e 
marchiano I infanzia di un 
piccolo inglese impnelonato 
in un campo lontano dai suoi 
geniton La sua passione per 
il volo la sua grande fantasia 
e la determinazione a soprav 
vivere lo porteranno quasi a 
un livello di trasfigurazione 
mistica Ancora il mondo dei 
grandi visto con gli occhi dei 
ragazzini Spielberg non ab 
bandona le sue tematiche la 
sua abilità registica e la capa 
cita di lare poesia con le im 
magmi e ci regala perciò due 
ore e olir*' di spettacolo gran 
dioso 

Stregata dalla luna di Nor 
manJewlson conChereNi 
cholas Cage 

Dal regista di La calda noi 
le dell ispettore Tìbbs e Je 
sus Chnst Superstar ci arriva 
questa commedia sentlmen 
tale aggraziata e divertente 
Il centro d interesse però co 
me in tutti I film di questo 
grande direttore di Interpret' 
sta nella protagonista una 
Cher In stato di grazia scate 
nata o misurata ironica o 
drammatica elegante o scar 
migliata È indubbiamente la 

glo Colangeli Monica Conti 
Emanuele De Cecchl Gianni 
DeSlmels Daniela Glovannet-
tl 

Cambio di scena anche al 
Quirino Mercoledì Matti, 
Nello Mascla sari I Interprete 
principale di Fatto di crouca 
di Raflaele Viviani per la regia 
di Maurizio Scaparro Accan­
to a lui Tranco lavarone, Im 
ma Pira Franco Angmano 
Ecco la trama in breve una 
donna durante una festa a ca 
sa di amici viene sorpresi dal 
manto in flagrante adulterio, 
precipita dalla terrazza e muo­
re Unico testimone del «fatto 
di cronaca» è Scemunlllo, un 
giovane senza dilese toccato 
dalla meningite II dramma 
Inizia cosi pei poi arricchirsi 
di elementi In strada davanti 
al corpo della donna coperto 
dal lenzuolo 

Fitto 
«colloquio» 
Trubbiani 
Leopardi 

Taoclto - Galleria Arco di 
Raab via Giovanni da Castel 
Bolognese lino al 10 maggio. 
ore 17/20 Artista greco, Tso-
clis fu una delle sorprese dell* 
Biennale 1986 per la sua riwr 
ca, tra pittura e video «ul mo­
vimento Qui in una grande 
opera ripropone il tema del 
movimento gluocando tra Im­
magine dipinta e video 

Franco Poll i l i . Galleria ili 
Gabbiano» via della Frena 
SI da giovedì al 1S maggio, 
ore 11/13 e 17/20 

Più di venti dipinti degli ulti­
mi tre anni nei quali II pittore 
siciliano nativo di Scicil e as­
sai vicino a Qucclone figura 
paesaggi e nature morte sic! 
liane e interni e ambienti della 
piazza Vittorio a Roma 

•Iblea» - Di Barone Car 
rano Mathieu Galleria «Sai», 
arte Sanlorenzo via del Latini 
80 Da domani (inaugurazio­
ne ore 18) al 7 aprile, ore 
17 20 esclusi festivi 

L'impero 
del Sole 
e l'impero 
schiavista 
nuova attnee americana di 
questo penodo anche se la 
vora da anni e anni 
Lo «cambista di Jos Stelling 
con Jim van Woude e Stepha 
ne Cxcoffier 

Cinema giovane quello 
olandese ma che sta Impo 
nendo la sua classe e qualità 
con una certa autorevolezza 
già da diversi anni Dopo 
I horror (Dick Maas) o il gros­
so budget d autore (PaulVer-
hoeven) arriva la metafora 
esistenziale con Jos Stelling 
Un uomo vive nella solitudine 
di una stazioncina di scambio 
ferroviario ndotto in ano sta 
to di «natura» pressoché .ota 
le Arriverà la Donna come 
simbolo e come entità a por­
tare un senso alla sua vita 
Sudafrica, cinema contro 1 a 
partheid Non si tratta di una 
prima di grande nehiamo 
commerciale ma di due gior­
nate quelle di sabato e do­
menica al cineclub 11 Politec 
meo A porte dibattiti ed In 
contri sul Sudafnca con regi 
sti e giornalisti e un pomerig 
gio (quello di domenica) de­
dicalo ad una selezione di vi 
deo musicali antiaparthetd a 
cura di Video Music in prò 
gramma «LAfnca del Sud ci 
appartiene» di Chris Austin 
«Ogni bambino è mio» di Bar 
ryFemberg «Nelson Mande­
la» di Lonel N GAkane «De 
structive engagement» di To­
ni Strasburg «Amok» di Sou 
heil Ben Barka. 

l'Unità 
Venerdì 
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TtllNOMA 50 

Or* 10 «Divorilo itila New 
Yorki.lilm; 12 Cwtonl anima­
ti; 19.30 «Marron Giaci», no­
vali; 2 0 . 3 0 «Il film di Ko-
eissi, lllrn; 2 2 . 2 0 Taladoma-
ni; 2 3 . 1 6 T j ; 23 .4» .Od» a 
Bllly J o » . 

GBR 

O r a 1 3 «Le terre del Sacra­
mento», sceneggiato; 1 6 . 4 5 
L'Ippica In casa; 1 6 . 1 6 Super-
cartoons; 2 0 , 2 5 Vldeoglorna-
le; 2 0 . 4 6 «Wagner», sceneg­
giato; 2 3 . 3 0 Delta, rotocalco 
scientifico; 2 3 «La voce del 
sangue», film; 1 Videogiorno-
le. 

• PRIME VISIONI! 

ACAOIMY MAIL L 7.000 
Vii SltrMI, t IPiu» Sdogna) 
T * 4S877» 

• 32 dicembre di e con Luciano De 
Crucimi) • Bfl I16.20-i2.30l 

Planivi**», 16 
l , 8.000 

T.I. B51196 
lo Itrlaiicirvalli di MuhaH Ritchie con 
Din Aykroyd, Walter Marinati • BR 

116-22.301 
ACUIAMO 
f iu ia Cavour. 22 

!.. 8.000 
Tal 352153 

Caia mia caia mie di Neri Parenti; con 
Rinite Ponatto, Paola Onot» BR 

116.30-22.301 
ALCIONI 
Via L,« Latini, 38 

L. 6.000 
TU, 8380830 

0 l'amico dilla mia amici di E. Ro-
timer • 8R 116 30-22.301 

A M M K M T M I K X V L. 4.000 
Via Montatalo, 101 TU. 4941280 

n pur adulti 110-11.30, 16-22.301 

Accadami! Api». 67 

MIMICA 
Via N. dal Grandi. 6 

L 7.000 
W,8818188 

M C M M M 
Via Archimi*, 17 

L 7.000 
Tal 87S667 

0 f l u ì di Martin Riti: con Barerà 
Stralaand, Richard Dreytuaa - DR 

116-22.301 
MIITON 
VlaCtcarorw, 18 

L B 000 
Tal. 363230 

Strigati dilla luna. PRIMA, 
116-22 301 

MIITON « 
Carnata Cokanna 

L, 7.000 
TU. 6793267 

«•TUA 
WeraJonto.m 

L. 6.000 
Tal. 6178266 

Q u i i dal caaco di Luciano Selce • BR 
116-22.301 

ATLANTIC 
V. Tuttalana, 746 

L, 7,000 
Tal. 7610866 

Attrattone fatil i di Adrian Ivne; con 
Michael DouQlaa, Glenn Cloie - DR 

116-22.30) 
M O U I T U I l . 6.000 
C.toV. [manuali 203 TU 6876468 

• Il ventre dell'architetto di Peter 
Greanaway; con Brian Darmahy, Lambert 
Willem • DR 118-22.301 

Aiiumo KIMONI 
V. dt«« Selptoni 14 

L, 4.000 
Tel. 3581094 

) I l '66 1171; Un rigano di 
Calabria (16.301; Cita d i gioco 
(20,301; Quartieri 1221 

l. 6.000 
Tal. 347692 

l e vie del ahjnori aono finiti di i con 
Maltinto Traili • 8R 116.22.301 

•AMiMNI 
Plw» Barberini 

L. 8.000 
Tel, 4781707 

N volpone oì Maurilio Pomi; conE. Mon­
titene E.M. Salame - BR 116-22.301 

ILUiMOON 
Vii dai 4 Cantoni 63 

L. 6,000 
Tal. 4743936 

Film par adulti 

miKM 
viiTu.cctana.fiO 

L 6.000 
Tal. 7618424 

Wall (treet di Oliver Stona; con Mtehael 
Douglil, Oi»»e Sheen • DB 118-221 

CAftTOl 
Via 0, Sacconi 

l 6.000 
TU. 393280 

l o atriuacarvelll di Michael Ritchie; 
con Dan Aykroyd, Walter Matthau • BR 

116-22,301 
CAfflANrCA 
Piana Capranlca, 101 

L 8.000 
Tel. 6792466 

0 Paua di Martin Rltt, con Borbra 
Stralaand. Richard Drevfuaa - DR 

(16-22.301 

CAfRANICMTTA l, 8,000 
filMomacimlo, 128 Tel. 8798967 

0 II cielo aopra Berlino di V 
diri, con Bruno Gira, Sctveig Dommsr-
tln • DR (16,40-22.301 

CAIBIO 
Vii Citala, 692 

L. 6.000 
Tal. 3661607 

• ielle apailall di Mal Brocka • 
116.16-22.161 

COLA M RKN20 
f lui i Coli o) memo, 90 
TU 1876303 

M aajnore del male di John Carpenter; 
con Donald Phraunce, Usa Blount - H 

(16.16-22.301 

DIAMANTI 
VlaPl«nMtma.232-b 

l . 8.000 
Tel, 286606 

ioni L. I.0W 
f.BI OHI «finn», 74 Tal 6176662 

Vacarne eulla nave di Willy Bognec • Bfl 
(16-22.301 

0 Sirantel di Palar Yataa; con Cher. 
Dennli Quild • Q (16-22.301 

VilSlc«ianl,7 
L. 6.000 

Tal. 670249 
Poililoni cempremettantl di Frank 
ferry; con Suian Sirandon, Raul Julia -

_IR 116.16-22,301 

V.la Regina Margherite. 29 
Tel, 167719 

Anrailone fetale, et Adrian Lyne; con 
Michael Douglaa, Glenn Ck»e • DR 

(16.30.22.301 
I IPIRIA 
Piarla Sennino, 17 

L. 4.000 
TU. SB28B4 

0 San» via di «tempo di Roger Do-
naldaon; con Kevin Costner. Gene Ha-
oamen • OR (16-22.301 

ISf l f lO 
WiNomaritiri» 
Tà 693906 

L, 6.000 
Nuovi. I l 

Vacinie tulle nevi di Willy Bogner • BR 
(16-22.301 

ITO I l l 
Piatii ai Lucina, 41 

«MONI 
Villini, 32 

L. B.000 l'Impero dal aole. PRIMA. 
Tel.6878128 (16.16-22 301 

L. 7.004 • l'inaoitiniplla leggermi dell'n-
Tet. 6910988 • • ' • di Phillph Kulman; con Derek Da 

Lint. Erlend Jotephion • DR 
115.30-221 

EUROPA L. 7.000 Tale padre tale figlio. PRIMA. 
Cam d'ime, wffla Tal. 804008 (16.22.30) 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _________________ 
Via B.V, dal Cerniate Tal 6962296 Strenand. Richard Dreyta - DR 

(16-22 301 
FARNESE 
Campa da' 

L 6.000 
Fleti Tel. 6664396 

D Arrivederci regali! di Louis Malie -
OR (16.30-22 301 

l . 8.000 SALA A: 0 Grido di l ibarti di Richard 
1.81 Tel. 4761100 Attanborough; con Kevin Kline e Daniel 

Waitiington • DR (16 60-221 
SAIA B: Strana l i v i t i . PRIMA. 
(16-22.301 

GARDEN 
Villa Tfaiiivere 

L 6000 
Tel. 882648 

Hill e II vagabondo-DA 116-22.301 

OIARDINO 
f,«a Vulture 

L 6.000 
Tal. 8194946 

0 Ocl Clernle di Nètto Mlchakov, con 
Marcello Mlltrolanni - BR 116-22.30) 

«attuo 
Vie Nomimene, 43 

L. 6.000 
Tel, 664149 

D T h i dead di John Huaton; con Angli­
ca Huaton, Donel McCann - DR 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

l. 7.000 
Tel. 7596602 

l a poeti In gioco di Sergio Nasca; con 
Uni Sestn, Turi Ferro • Bit 16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio Vii. 160 

L 7.000 
Tal.'6380600 

Il volpone di Maurino Ponzi, con E 
MOnteseno, E. M Salerno - BR 

116-22 301 

HOLIDAV 
Via B. Marcello. 2 

L. 8 000 
Tel. 856326 

Domani acoidrl t» Damele Licheni, 
con Paolo Hendel • BR 116 30 22.301 

INOUNO 
ViaG. Induco 

L 6 000 
Tel. 582495 

Ti pr«eento un'amica di Francesco 
Massaro, con Michele Placido. Giuliana 
OeSB-BR 116-22301 

KING 
Vie Fogliano. 37 

l. 8 000 
Tel. 8319541 

S t r i n i « le vita PRIMA 116.30-22) 

MADISON l . 6.000 SALA A: Le vie del lignore ione finite 
Vi lChabrir i Tel. 5128926 di • con Massimo Troisi - BR 

116-22 30) 
SALA B: • Balla sparili! di Mei Brooks 
jm 116-22 301 

MAESTOSO 
V I I Appli. 416 

L. 7 000 
Tel. 786086 

Il cigno» del mele di John Carpenter. 
con Donald Pleesance. Lisa Blount . H 

(16 15-22 301 

MAJE8TIC L. 7 000 
VllSS.Apoitoli.20 Tel 6794908 

110 IP - * * JUI 
I L i v i l l o » d l l Slbba di Marco Belloc­
chio; con Beatrice Dalle • DR 
(16-22 301 

MEItCURY L 5 000 
V I I ttPortl Cimilo, 44 • Tel 
6873924 

Film per edulti 6-22 301 

METROPOLITAN L 8.000 
Via del Corto. 7 Tel 3600933 

The big eaay di Jim McBnde, Con Den­
nli Quaid. Ellen Berkln - G 116-22301 

MIONON 
V I I inurbo 

l 7 000 
Tel. 869493 

Lo eoamblata di Joa Steilmg. con Jim 
Ven Oer Wonde. Steprtene Excoffior • FA 

116.30-22 30) 
MOOERNETTA L. E 000 
Plana Repubblica. 44 Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22 30) 

MODERNO 
Pialli Repubblica 

L. 6.000 
Tel 460286 

NEW YORK 
Via Cava 

L. 7 000 
Tel 7810271 

Tra acapoll e un babA di Léonard Ni-
mov; con Tom Sellech. Steve Gutten-
berg. Ted Danson - BR (16-22 30) 

PARIS l . 8.000 
Vi i Magni Grecie, 112 Tei. 7886688 

Attr l l iona ( I t i l i di Adrian Lyne. con 
Michael Douglas, Glenn Close - DR 

(15 30-22.301 
PASOUtfW L. 4.000 
Vicolo del Piade, 19 Tal. 6803622 

Tha eecrot of my aucceti (versione in 
mglase) 116.30-22 301 

N. TELEREQIONE 

Ore 13.30 Gnorubrica; 16 
«Charleston», telefilm; 19 
Speciale Tg; 19.30 Ciak si gi­
ra; 20 .15 Tg Cronaca; 20 .45 
America Today; 2 1 «Lo scerif­
fo del Suda, telefilm; 22 .30 
Voglia di sport; 23 .30 I falchi 
della notte; 1.30 Tg. 

^ftOMA 
TELETEVERE 

Ore 10.30 La matadora, 
film; 12 «Giorni d'amore», 
film; 14.30 Rubrica d'arte 
orafa; 16 I fatti del giorno; 
18.30 Pranoterapia; 2 0 (I to-
tofortuniere; 2 1 La schedina; 
1 «Maria Antonietta», film. 

RETE O R O 

Ore 10.30 Cartoni, Calvin; 
11.15 «Detectives», telefilm; 
12.15 Film; 13.30 «Mariana 
il diritto di nascere», novela; 
19 Rotoroma; 19.30 Tgr; 
20 .15 Cartoni, Calvin; 2 1 «I 
naufraghi», sceneggiato; 1 
«Detectives», telefilm. 

VBDEOUNO 

Ore 16.10 Sport spettacolo; 
18.50 Tg; 19 Bar sport; 
2 0 . 3 0 Un avvenimento spor­
tivo in diretta, 22 .30 Tg; 2 3 
Juke Box 2 3 . 3 0 Donna Co­
pertina; 2 4 Sport spettacolo. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO; Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: "antascenza; G; Giallo; H: Horror; M: Musicala; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 

PRESIOENT L 6.000 
Vi» Appia Nuova, 427 Tri 7610146 

Tuli padre tal. figlio «Prima» 
(16 15-22.301 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 98 

L 4 000 
Tri. 7313300 

Bambola di carni • E (VM18) 
(11-22 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via 4 Fontane, 23 Tel, 4743119 

0 L'ultimo Impofitore di Bernardo 
Bertolucci; con John Lone, Peter O'Toole 
•ST (16-22 30) 

QUIRINALE L. 7.000 Tra scapoli • un bebé di Léonard Ni-
Via Nazlonala, 20 Tal. 462653 moy; con Tom Sellack, Steve Guttert-

berg, Ted Danson - Bfl (16-22 30) 
QUIRINETTA L. 8.000 0 Smembro di Woody Alien; con Mie 
V» M. Minohetti. 4 Tel, 6790012 Farrow, Elelna Stntch - DR 

115,30-22,30) 

L 7.000 Tri tcapoN • un bebé di Léonard Ni* 
Tei 640S901 n-oy, con Tom Sriltck, Steve Gutten-

berg. Ted Oanion. BR 116-22.30) 

REALE 
Plana Sennino. 16 

L. 6,000 
Tel. 5810234 

Attrazione fittala di Adrian Lyne; con 
Michael Douglas, Glenn Close - DR 

116.30-22 30) 
REX 
Corso Trieste, 113 

L. 6.000 
Tel. 664165 

UHI • il vagabondo • DA (16-22.30) 

Lo etrtUH-rvei di Michael Ritchie, 
con Dan AyVroyd,Waltef Matthau - BR 

06-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7.000 
Tei, 6790763 

I Balle apatlali di Mei Brooks • BR 
(16-22.30) 

RITI 
Via.. Somalia, 109 

L. 6.000 
Tel. 8374BI 

Tre scapoli a un bebé di Léonard Ni-
moy. con Tom Selleck Steve Gutenberg, 
Ted Oenson - BR (16-22,30) 

La retati di Tom Menkiewici; con Dan 
Aykroyd, Tom Hir*. - BR (16-22.30) 

RIVOLI L. 8.000 • L'inioitenlblle leggerei» dell'ai-
Via Lombardia, 23 Tel. 460683 « ' • • "* Ptil'lp Kaufman, con Derek De 

Unt, Erland Josephaon • DR 
_ (16.30-22,30) 
ROUGE ET NOIR L. 6 000 Tra acapoll « un bebé di Léonard Ni-
VieSilarian31 Tel. 664305 moy; con Tom Selleck, Steve Gutlen-

berg. Ted Danson • BR (16-22.301 
ROYAL L. 8.000 
ViaE, Filiberto, 175 Tel. 7574549 

Lo atrluacervalli di Michael Ritchie; 
con Dan Aykroyd, Walter Matthau - BR 

(16-22.30) 
SUPERCINEMA L 8.000 
Via Viminale Tel. 485498 

UNIVERSA. 
Via Bari, 18 

The principe! di Christopher Cam; con 
James Belushl, Louis Gossett • DR 

(16-22,301 
L 7.000 

Tel. 8831218 
TI preeento un'amica di Francesco 
Massaro; con Michele Placido. Giuliana 
De Sio • BR (16.30-22.30) 

VIP L 7,000 
Via Calla e Sidama, 2 
Tel. 6396173 

Il volpone di Maurizio Ponzi; con E, Mori-
tetano, E. M. Salerno • BR 

_____ (16.15-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELLI L. 3.000 
Piana G, Pepe Tel, 7313308 

A nel herd_ib.es. E IVM18) 

ANIENE 
Piazza Semplorw, 18 

L 3.000 
Tat.BBO.i7 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel, 75949S1 

La febbre del piacere-E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2,000 Film per adulta 
Via Macerati, 10 Tel- 7S63627 
MOUUN ROUGE L. 3.000 Film per aduin 
via M. .orbino, 23 Tal. 8862360 
NUOVO 
Largo Atcianghi. 1 

L. 6.000 
Tei. 686116 

• 4 charlng ero» road di David Jones; 
con Anne Bancroft. Anthony Hopkins • 
BR (16,20-22.30) 

ODEON L. 2.000 Film per adulti 
Piana Repubblica . Tel. 464760 
PAUADtUM 
P.z» B, Romano 

L. 3,000 
Tel. 6110203 

Film per adulti 

SPLENDID L 4 000 
Vi i Pur delle Vigne 4 Tel, 620208 

Vanesie del Rio porno festival • E 
IVM1B) (11-22.30) 

ULISSE 
Vi.Ttbunini, 354 

L 3,000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

Quella r i g a n e a pagamento - E 
(VM18) 

• CINEMA D'ESSAI 

DELLE PROVINCIE 
V.la Provincie, 4 1 . 

Accadde In iwradlio di Alan Rudolph; 
con Timothy Huttort. Kessy MeGillis - FA 

MICHELANGELO 
Piazza S. Francesco d'Assiti 

ti colora viola di Steven Spielberg • DR" 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
VlaMarryDeiVBl, 14 Tel, 5816235 

D Ocl Clornit di Niklta Michalkov; con 
Marcello Masirolanni - BR (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

Agente 0 0 7 i o n i pericolo di Lan Fio-
ming; con Timothy Galton • A 

TtBUR L 3 500-2.500 
Vintegli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

II signore degli anali) - DA (16-22.30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtma Antica 16/19 
Tal. 492405 

A. Attenborough 
(15.30-20.30) 

GRAUCO 
Vìa Perugia. 34 Tel 7651785 

Cinema ungherese: La donna eiqulm>> 
aa ha fredda di Jane. Xsntua (21) 

IL LABIRINTO L. 5.000 
Vis Pompeo Magno. 27 
Tel 312283 

SALA A: 0 ThemadiGlebPanfilov-DR 
(18.30-22.30) 

SALA B: L'amico americano di Wim 
Wenders 11B-22.30I 

IL POLITECNICO IVisTiepolo, 13s) 
Domani: Rassegne iCmema contro l'A-
partheidi. L'Africa del Sud ci appar* 
tiene (16.30); Ogni bambino a mio 
(18). Incontro con Barry Feinberg e il 
regista Gillo Pontecorvo (19); Nelson 
Mandela (21,30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
CARAVAGGIO 
Via Padello, 24/B 

• Quarto protocollo di John MacKen-
zle, con Michael Carne, Pierce Brosnen -

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

Tel. 9321339 Film per adulti 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Round Midnlght di Bernard Tavernieri 

con Dexter Gordon - SA (Ingresso gratui­
to) 

FRASCATI 
POLITEAMA (largo Panna. 5 

Tel 9420479 
SALA A 0 Pazza di martin flitt, con 
flarbra Streisand. Richard Dreytuss • DR 

0 6 - 2 2 30) 
SALA B Tre uomini e un bebé di Léo­
nard Nimoy, con Tom Selleck, Steve Gut-
tenberg, Ted Danson - BR (16-22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Il volpone di Maurizio Ponzi, con E Mon-
tesano, E M Salerno • BR (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 
Un uomo Innamorato é Diane Kurys, 
con Peter Coyote, Greta Close - 6R 

116 15-22 30) 
VENERI Tel 9454592 L 7 000 Il volpone di Maurizio Ponzio, con E 

MOntesano, E M Salerno • 6R 
(16-22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 9367212 

MENTANA 
ROSSI Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel. 9001868 

Eroticclty - E {VIVI 181 116-221 

RAMARINI 9002292 Film per adulti 

SCELTI PER VOI 

• LA VISIONE 
DEL SABBA 

Ancora un Bellocchio che fa di­
scuterà. Ancora un film di matri­
ce psicanalitica. Il diavolo e l'ap­
parato esoterica oggi di moda 
contano poco. «La visione del 
Sabba, è un ulteriore segmento 
di quel viaggio nella conoscenza 
che il regista del «Pugni in tasca» 
ha intrapreso da gualche film a 
questa parte. Il Sabba in questio­
na e quello sognato da un giova­
ne psichiatra chiamato a fare una 
perizia su una fanciulla che ai cre­
da una strega del Seicento. Lei, 
bella e provocante (Beatrice Dal­
le), lo attira lentamente In una di­
mensione parallela, al punto di 
fargli vacillra ogni sicurezza; fini­
ranno con il fare l'amore, liberan­
dosi a vicenda {ma poi sarà sem­
pre le) a vincere...), 

MAJESTIC 

lilllll Hill 

D IL VENTRE 
DELL'ARCHITETTO 

Un architetto americano a Roma. 
Per organizzare una mostra _H'In­
terno dell'Altare della Patria. Una 
storia banale che ai trasforma in 

un giallo: la moglie tradisce l'uo­
mo, e un male Incurabile comin­
cia a minare le sue viscere... Non 
ci state capendo niente? Non 
preoccupatevi: è un film di Peter 
Greenaway, il gemale regista in­
glese di «Il mistero dei giardini di 
Comptort House» e «Lo zoo di 
Venere», e il giallo si trasforma In 
gioco geometrico, in astrazione 
intellettuale sulla futilità della vi­
ta. E poi è un film su Roma, sco­
perte nei suoi angoli architettoni­
camente più Insospettati. Fateci 
un pensierino. AUGUSTUS 

O PAZZA 
Anche senza Oscar, una grande 
Interpretazione di Barbra Strei-
tand. Dopo aYentl» (di cui ara au­
trice, produttrice, regista, inter­
prete...) fattrice-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima,-che ha ucciso un 
oliente più rude a schifoso del so­
lito. I legali le consigliano di pas­
sare per pazza, ma lei si rifiuta: 
era ben cosciente, quando ha uc­
ciso... Una vibrante regia di Mar­
tin Riti e, accanto alla Strelsand, 
un altro bel ritorno: Richard Drey-

CAPRANICA, ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 

a SETTEMBRE 
Woody Alien, molti anni dopo 
(Interiore», torna al dramma, e 
stavolta centra in pieno il bersa­
glio. Senza comparire come atto­
re, Il grande Woody rinchiude in 
una villa del Vermont sei perso­
naggi, tra uomini e tre donne, v a 
I quali si incrociano amori e ran­
cori. C'è una madre ditpottlea, 
una figlia frustrata, uno scrittore 
aspirante genio... il tutto raccon­
tato con uno stile in cui le nevrosi 
sono temperate dalla tenerezza. I 
sei attori sono straordinari, vale 
la pana citarli tutti, e in ordina 
rigorosamente alfabetico: Dan-
holm Blliot, Mia Farrow, Elalne 
Stritch, Jack Wvden, Sem Wa-
terston a Dlanna West . 

QUIRINETTA 

• 3 2 0ICEMBRE 
Film a episodi scritto e diretto da 
Luciano De Crescenzo. L'Idea è 
un po' quella di fornire degli 
«esempi» sulla relatività del tem­

po. Insomma, il tempo per De 
Crescenzo non esiste, serve al 
massimo per sapere che or. _. 
Esiste Invece il tempo «interno», 
quello che regola le nostre pas­
sioni e le nostre emozioni. Del tre 
episodi il migliore è il secondo, 
quello milanese, con una nonna 
ancora piacente (è Caterina Bo­
rano) che scandalizza la famiglia 
con I suoi amori. Sotto sotto, è 
una questione di soldi. 

ACADEMY HALL 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA DELL'ESSE­
RE 

Dal celeberrimo romanzo di Mllan 
Kundera (quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due ora e qua­
ranta che ricostruisca amori, 
sfortuna e disavventure politiche 
di Thomas, medico praghese ma­
lato di dongiovannismo. Elegante 
a ben recitato, il film dell'ameri­
cano Philip Kaufman scontentare 
probabilmente I fans del roman­
zo; ma era difficile, del resto, 
riassumere le mille vicende e con­
servare Il tono lieve e Insieme filo­
sofico della pagina scritta. Mi­
gliora la prima parta, quella più 

palizlosa e allegra, che ci svela 
una Praga (eh, la Primavera...! 
che sembra quasi un paradiso 
erotico. 

EURO NE. RIVOLI 

O THEMA 
Tra i numerosi film «scongelati» 
dal nuovo corso (clnemstografioo 
e con) sovietico, «Thema» è pro­
babilmente Il migliore. Diretto da 
Gleb Panfilov e interpretato da Iri­
na Curlkova, una coppia (sono 
marito e moglie) che no regalato 
ai cinema dell'Urss almeno un 
palo di capolavori, e una dura, 
drammatica requisitoria sulla crisi 
creativa ed esistenziale di uno 
scrittore. SI parla di problemati­
che «alte», In «Thema», dal rap­
porto fra artista e società all'ari* 
sia, da parte di un personaggio 
minoro, di emigrare finalmente in 
Israele per sfuggirà alla tetra at­
mosfera della provincia russa da­
gli anni Settanta; ma aa ne parla 
con la secchezza, l'Immediatezza 
del miglior cinema americano. 
Protagonista, accanto alla Curl­
kova, uno straordinario Michail 
Uljanov. 

IL LABIRINTO 

• PROSAI 
AGORA' 8 0 (Via della Penitenza. 33 

•Tel 6530211) 
Alle 21 James Bond squali di 
spie di Enzo Verrengia e Gino tor­
della 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Alle 20 30 Non ti pago di Eduardo 
De Filippo, con la Compagnia La 
Combriccola Regia di Amleio Mon-

ARQCNTINA (Largo Argentina - Tel 
65446011 
Al le i? LavItachetldiedldiLuigi 
Pirandello, con il il Teauo Stabile di 
Catania Regia di Sandro Sequi 

ARGOT (Via Natale dei Grande, 21 e 
2 7 - T e l BB98I1I) 
Aln 27 alle 21 ftashomon di flyu-
nosuke Akutagawa. regie di Massi­
miliano Troi.m 
Aln 21 alle 21 Dura o morbide? 
direno ed interpretato da Duccio 
Camerini 

ATENEO (Piallale Aldo Moro, 5 - Tel 
49400871 
Ali . 21 Novecento e mille di e con 
Loo De Berardinis 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tei 
50948751 
Alle 2 ! 15 Prima di cena di E PB-
coffl con la compagnia Opera Tea­
tro Regia di L Salveti 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicana. 
42 • Tel 7553495) 
Alle 21 Trista triet*Ano ha rapito 
^rloro di e con Franco Venturini. 
con Bianca M Meflu-Zi Regia di 
Francomagno 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 Duo stono ridicole (Amici­
zie di Eduardo De Filippo e Cec* di 
Luigi Pirandello} con la compagnia 
stabile, regia di Romeo De Baggis 

CLUB IL PUNTO (Via del Carde!!.. 22 
•Tel 6789264} 
Alle 2130 Bella di notte N. 2 
scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello A vallone 

COLOSSEO (Via Capod'Alnca, 5/A -
Tel 7362561 
Alle 21 Gran Molière con il Grup­
po Giocotestro Regia di Claudio 
Boccaccmi 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
353509) 
Alle 21 Capocomico con Antonio 
Allocca. Gianni doluto regia di 
Gianni Zauli 

DELLA COMETA (Via del Teano 
Marcello. 4 • Tel 6784380) 
Alle 2045 Le tigri di Gian Piero 
Bona, con Martine Brochard e Mau 
rizio Marchetti Regia di Walter 
Manlré 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4758598) 
Alle 21 Ugo di Carla Vistarmi, con 
Alessandro Ha ber e Mita Medici 
Regia di Ennio Col torti 

DELLE VOCI (Via E Bombelli, 24 • 
Tel 68101181 
Alle 21 Don Giovanni di Molière 
con la compagnia Teatro delle voci. 
regia di Alleo Petnni 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7570521) 
Alle 21 La locandieri di Carlo Gol­
doni. con la Compagnia La Domina­
ne Regia di Massimiliano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Gente di facili 
costumi Scritto direno ed inter­
pretalo da Nino Manfredi, con Pa­
mela Villoresi 

E, T I , QUIRINO (Via Marco Mmghet-
li 1 - Tel 6794585) 
Alle 2045 La scuota delle mogli 
di Molière, con Gastone Moschin 
Regia di Gianfranco De Bosio 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 Paradosso di e con Paolo e 
Lucia Poli 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/e • Tel 6543794} 
Alle 2? La Tosca di Vicronen Sar­
do.. con Manna Malfatti Arnoldo 
Foà, regia di Aldo Trionfo 

GHIGNI (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 II berretto s sonagli di 
Luigi Pirandello con Massimo Mol­
lica Anna Mol.n Regia di Biagio 
Boi dot e 

GIULIO CESARE (Viale G<.l>o Cesa 
re 229 • Tel 353360) 
Alle 21 Anfitrione di Tito Maccio 
Plauto, con Renzo Montagna^ Re­
gia di Ennio ColiOftì 

IL CENACOLO IV.a Cavour. 109 - Tel 
4759710) 
Alle 21 Vetrege di Michele Capua­
no e Fausto Costantini con la Cat­
tiva Compagnia Regia degli autori 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel 
58107211 
Alle 22 30 Putrendo, puffando di 
Amendola e Corbucci con G Valeri 
M M oli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A • Tel 7372771 
Alle 2145 F - l i e s D e F r . r e i d i E e 
G Imperaince con i Fatebenelra-
lelli BoityLuotto Tiziana 0 Arcan­
gelo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazro 1 -
Tel 5817413) 
Alle21 Vienna Scnttoedirettoda 
Giancarlo Sepe 

. MADDALENA (Via della Stellet­
ta, 18 - Tel 6569424) 
Alle 21 Eva e Luca e Retorico ma 
non troppo due atti unici di Cri­
stiana Ganzò, con la compagnia La 
Ginestra Regia di Dario San.ò 

LA PIRAMIDE (Via G 8enzoni, 51 • 
Tel 5746162) 
Alle 21 Bsrry Lyndon di Germano 
Lombardi, regia di Antonello Aglio-
ti Con la compagnia La Maschera 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 - Tel 67831481 
Alle 21 II buio e la luce da Samuel 
Geckett, con Tina Sciarra. Roberto 
Santi Regia di Paolo Pacioni 

MANZONI IVia Montezebio, 14/c -
Tal 31 26 77) 
Alle 21 Bugiardo per amerà di E 
Labiche, regia di L Tarn 

META-TEATRO (Vis Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 15 John Cabriti Borkman 
di H Ibsen. con la compagnia del 
Meta-Teatro Regia di Pippo' Di 
Marca 

OROLOGIO IVia dei Filippini, 17-A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Serata 
D'Errico, con la compagnia II Pan­
tano. regia di Claudio Frosi SALA 
CAFFÉ Alle 21 L'imperatore Jo­
nes di E ONeill con Antonio Cam­
pobasso Roberto Pioti Regia di An­
tonio Campobasso alle 22 30 Scu­
si. lei mi ama ? con M Guazzini. A 
Masi, regia di Sonia Prezioso 
SALA ORFEO Alle 21 15 La mia 
amica graese di Charles Laurence. 
con la Compagnia Attori Insieme 
Regia di Lucia Regni 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi, 20 • Tel. 
803523) 
Alle 21 45 Fine del gioco con Aldo 
Giuffrè, Bruno Colella e Clara Bmdi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 4650951 
Alle 21 Mais e poi mais di Piera 
Angelini e Claudio Caraloh. con la 
Compagnia Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tet 36198911 
Alle 21 Fedra con Elisabetta Car­
ta regia di Lucio Villari 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Oomam alle 21 30 C h t i Creiti di 
Castellacci e Fingitore, con Oreste 
Lionello 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
310632) 
Aie 21 Ani unici in repertorio 
variabile con la Compagnia Omeri-
Palazzo 

SISTINA IVia Sistina. 129 • Tel 
4756341] / 
Vedi spazio Jazz rock 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5896974) 
Alle 21 Diario intimo di Sally Ma­
ra di R Queneau con Michela Ca­
ruso Regia di Saviana Scalfì 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871/c-Tet 3669800) 
Alle 21 30 La tata del ragno di 
Agatha Chnstie. con Silvano Tran­
quilli. Susanna Schemman Regia 
di Sofia Scandurra . 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Breve è la none, è ora di 
dormire di Emanuela Giordano, con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda­
no Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 - Tel 58957821 
SALA TEATRO AMB21 15 Tuo per 
tempre, Tartan con Graziano Ga-
loforo. Marcella Candeloro, regia di 
Letizia Mangione 
SALA PERFORMANCE Alle 20 15 
Il dialogo nella palude di Margue­
rite Yourcenar, con Piero Di Iorio, 
Angelica Ippolito Regia di Luca 
Corpola 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Opera comlque; La vita A una 
curva di e con Rosa Masaopmto e 
Giovanna Mori 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 • Tel 
4957762) 
Domani alle 17 Ecce Homo con il 
Gruppo Artistico Monaldo-Teatro 
Insieme regia di Bruno Otatiello 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Alle 2) Lllll di S Porr ino con la 
Coop Incontri Regia di Camilla Mi­
gliori 

TR1ANON (Via Muzio Scevoia. 101 -

Alle 21 15 La guida di Botho 
SlrauSS con Massimo Loreto Gio­
vanna Bozzolo Regia di Massimo 
Navone 

UCCELLIERA IVia'e dell Uccellerà -
Tel 6551181 
Alle 21 30 Rumori di fondo di 
Giorgio Manacorda, con Alberto Di 
Siasio Lorena Benaiti Regia di 
Bruno Mazzati 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri­
ce. 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 Rumori fuori scena di M 
Frayn. con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini Alle 
24 Fame... saranno nesauno di e 
con Francesco Paolantom e Stela­
no Sarcmelli 

• PER RAGAZZI • _ • 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Leticano, 

42 - Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuore grande cosi di 

Ofelia Biasioli, con Krystyna Sia-
Iranaka Regia di Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tel 58918771 
Alle 10 U spada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino, con la com­
pagnia dei Pupi Siciliani 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli. 8 • Tel 461766) 
Domani alle 18 e martedì alle 
20 30 Simon Boocanegra di Giu­
seppe Verdi Direttore Alberto Ere­
de Maestro del coro Gianni Lazzari 
Interprete principale Renato Bru­
sca Regie Renato Bruson, scene e 
costumi Tua Tegano Orchestra e 
coro del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Vie M e d ­
iana. 244 - Tel 732304} 
Domani alle 11 Concerto diretto da 
Angelo Faya Musiche di Respighi, 
Debussy. Bnlten e Zafred 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI­
LIA (Vie della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Oggi elle 21 Concerto del pianista 
Jose Carlos Cocarelli Musiche di 
Mozart. Ftachmaninov, Barbar, 
Schumann Domani alle 19, dome­
nica alle 18. lunedi elle 21, martedì 
elle 1930 concerto diretto da 
Georges Pretre In programma 
Haydn, Sinfonia n 100 in sol mag­
giore (Militare), Brahms. Sinfonia 
n 1 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 -
73104771 
Domani alle 17 30 Concerto del 
duo pianistico Antonello Vaccari-
Silvia Parma Musiche di Mozart. 
Schubert. Debussy 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
IPiszza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 
Domani alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico diretto da Grzegorz No-
wah Musiche di Schumann. Am-
brosim 

AUDITORIUM SAN LEONE M A ­
GNO (Via Bolzano, 38 • Tel 
853216) 
Domani alle 17 30 Concerto del 
duo Spivakov (violino) e Bekhterev 
(pianoforte) Musiche di Beethoven 

CAFFI LATINO (Via di Monte Te­
stacelo, 961 
Domenica alle 11 Concerto di Car­
mela Materno In programma Scar­
latti. Raval. Debussy, Liszt 

CHIESA S, SILVESTRO AL QUIRI­
NALE (Via 24 Maggio, IO) 
Domenica alle 19 Concerto dell a-
pista Sabrina Luciani Musiche di 
Bach, Haendel. Prokodev Ingresso 
Libero 

IL TEMPIETTO ITel 5136148) 
Domani alle 21 e domenica alle 18 
Concerto con i pianisti Maria Luisa 
Brunelli, Riccardo Gregoretti e Ma­
nna Greco Musiche di Fryderyck, 
Chopm 

MANZONI (Via Montezebio, 14 - Tel 
312677) 
Domenica alle 11 Tu che m'hai 
presolleor L operetta in concerto 
Al pianoforte Guido Ce-goli 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tel 6785952) 
Alle 21 Concerto del Trio Borodm 
Musiche di Beethoven 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria - Tel 
656844 lì 
Domani alle 1830 Concerto del 
chitarrist* S'uno Battisti D'Ame­
no Musiche di Tarrega, Villa-Lo­
tus. De Falla 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TE8TACCIO (Via Monte Te­
stacelo, 91 - Tei 5759308) 
Domani alle 18 La ecrittura mut i ­
cele e le radio Domenica alle 11 
Conserti oer bambini 

•DANZA mmmmm 
AVAM TEATRO CLUB (Via di Porte 

Labicana. 32 - Tel 2872116) 
Alle 2116 L'aKrosogno spettaco­
lo di danza diretto da Paola Latrala 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria­
no. 18) 
Alle 17ea l le2 ) I balletti di Valeria 
Lombardi Musiche di Vivaldi. Dn-
go, Dvorak, Massenet 

• JAZZ ROCK _____•• 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostie. 9 -
Tel 3599398) 
Alle 21 Concerto del cantante bra­
siliano José Luis Galie 

BIG MAMA (Vfo S Francesco a Ri­
pa. 18-Tel 582661) 
Oggi alle 21 Concerto di Andy J 
Foresi Blues Band Domani, dome­
nica e lunedi alle 21 Concerto 
blues con Phil Guy & The Model T 
Boogie 

•H.LV HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 • Tel 5816121) 
Alle 21 Concerto del quartetto 
FasBi. La Penna Monconi e D'Ago­
stino 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel 
6879075) 
Oggi alle 21 30 Ambrogio Spara­
gna (organetto) Lucilla Galeazzi 
(voce) e Carlo Rizzo (percussioni) 
Domenica e lunedi alle 21 30 Con­
certo del Trio Apuzzo. Orselli. Lalla 
che presentano il nuovo Lp Play-
thing for soul 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo, 96) 
Oggi e domarti alle 21 30 Concerto 
con Massimo Urbani al saxn Danilo 
Terenu (trombonel, Mar.hu Roche 
(batteria), Massimo Moncone (con­
trabasso), Andrea Beneventano 
(piano) Domenica a lunedi alle 
2130 Concerto dell'Orcheatradi 
Radio Bovs 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141 (Ostia)-Tel 6698794) 
Alle 22 Concerto |azz del Trio di 
Andrea Zanchi 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3-Tel 
5892374) 
Alle 21 30 Musica irlandese con 
Fabbri. Horgan, Barbatelli e Patruc-
ci 

FONCLEA (Via Crescenzo. 82/a) 
Oggi alle 21 30 Musica tropicale 
con il Trio magico. Domani alle 
21 30 Jazz comi Roberto Cortei» 
quanet 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fione-oh. 
30/rj-Tel 5813249) 
Alle 22 Concertodella cantante Li­
liana Mileti 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 65449341 
Alle 22 Concerto del quartana di 
Roberto Gatto, con flit. Morcotuld 
al piano Max Bottini al baaso elet­
trico e Battista Lena alle chitarra 

RICK'S GAFfi AMERICAIN IVta 
Pompeo Magno, 2? - TtL 
3112787) 
Domenica alle 22. Concerto iat i 
and Guiter con Nicola Puglie» 
(chitarra). " ' ' * 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello, 13/a - Tel 47490761 
Alle 2130 Roman New Orleans 
Jazz Band 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
47568411 
Alle 21 Recital di Ornella Vanoni 

TEATRO TENDA PIANETA 
Domani elle 21 Concerto jatz con il 
sassolomsta Wayne Short.s 

TfSITALA (Via dei NenlXi. 13/A • 
Tel 67B3237I 
Musica d ascolto 

DOMENICA 

27 
MARZO 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

MONTALTO DI CASTRO 
• Sospensione dei lavori di costruzio­

ne della Centrale Nucleare 
• Garanzia del salario per 1 lavoratori 
• Riconversione a Metano 

Partenza con pullman da VIA DEI FRENTANI. 4 
Per Informazioni TELEF. 4 9 . 2 1 . 5 1 

FGCI-PCI - ROMA J 
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SIEMENS 
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DIGITALE 
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Einaudi 

Johann JakobBichofen 
Il matriarcato 
TM» primo 
Per lo prima volti 
in traduzione integrale 
un grande classico 
della storia delle religioni, 
raisegna enciclopedica dei miti 
e del simboli di tutto il mondo 
che hanno tramandato 
(Ino a noi la presero» 
del potere femminile. 
A cura di Giulio Schiavoni, 
con un saggio di Furio Jesi. 
«I mUknnii, pp. unov-jn con )o 
Uluiitiiioftl fuori Muto* L< 60 eoo 

Galton Salvato» 
Stalin 
Nell'inverno del issa, 
al crepuscolo della dittatura, 
il vecchio tiranno mette 
in scena un tuo R« Lear. 
TrutuKloiw di Riremlo lltld, 
*£upmoriUi»,r-p. v-,s,L. 16000 

André Glde 
Viaggio al Congo 
e Ritorno dal Ciad 
Il reportage nel cuore 
dell'Africa equatoriale 
che segna una svolta 
nella vita e nell'arte di Gide. 
Con un saggio di Valerio 
Mngrelll. Traduzione 
di Franco Fortini. 
«Supetcoralii», pp. v-3,s,L. 1B000 

Mario Fortunato 
Luoghi naturali 
Nell'esordio narrativo 
di un «paesaggista esistenziale», 
lo geografia interiore 
d'una generazione 
alla ricerca dei sentimenti. 
«NuoviGor«Ul»,pt). IJJ.I.. lo 000 

Emilia Zamponi 
e Roberto Piumini 
Calicanto 
Laaotsiilnglace 

Dopo I Draghi hccwi 
un'originale «scatola 
di montaggio» 
con cui imparare a leggere, 
capire, amare la poesia, 
•Oli simuli, pp. 19), U 14 eoo 

A.Schónberg 
oW.Kandlnsky 
Musica e pitturi 
Vittori, «iti, towmw* 

U pittura astratto. 
la musica atonale 
L< il progetto di un'arte totale 
in un dossier inedito. 
• Saggi», pp. XV>190, L. 4) 000 

IsabeldoMadarliQi 
Caterina di Russia 
Una biografia a tutto tondo 
della grande sovrana 
fra intrighi di corte, riforme 
amministrative, imprese 
nuli tari e esperimenti sociali. 
TriitiuiionG di Enrico Amali* 
P Micini» Z«rmu, 

« .obliateci di cultura «orici •, 
n* K«-8.t7ttm<».«rti*w«licito 
t « ttlumniioni fuori tetto, L 73 w» 

Robert C.RItchls 
Capitan Kldd 
• li guerri control pinti 
Nella vicenda storica 
della pirateria, l'avventurosa 
vita dot capitano Kìdd 
fa anche luce sulla politici 
commerciale dell'Inghilterra 
fra Sei e Settecento. 
A cura di Franco Marenco. 
T«4u*k)rw di Luciana Swftni. 
•S*ssi», pp KIUJ.JBI con JO 
iilu«f tuionl lucri tetto e a canine. 
I, JO (WO 

M, Buoni CPvMfìl f.Minl, 
p.Sinii aviMy 

Storia della musica 
il latto musicale 
nei suoi aspetti storici 
e nei suol elementi espressivi 
dall'antica Grecia 
sino al giorni nostri. 
*Cfbt[mz#i*,pp. xxvm-3)]con34 
illuMTHKml fuori tetto, U ib 000 

Eduardo Saccone 
Fenogllo 
ItutM'opiri 

Le origini, le ragioni, 
la modernità della scrittura 
di Fenoglio. 
• Itm », pp xv Ji-i-L IJ 000 

Vittorio Alfieri 
Mirra 
La tragedia dell'amore 
impossibile d'una giovane 
principessa, 
Nota introduttiva 
di Guido Davico Remino 
«C»!leiionciii teatro», pp. <«. 

.D a stasera )trehler Vediretro\ 
su Raitre 0 «Telefono giallo» 
condotto da Corrado Augias 
«La cronaca nera non è genere minore» 

spiega perché ritoma a PirandeDo 
Domenica debutta al Piccolo 
«Come tu mi vuoi» crai la Jonasson 

CULTURA6SPETTACOLI 

La carica dei francesi 
NICOLA FANO 

• • Arrivano I francesi. I 
nuovi narratori francesi, per 
l'esattejza. U sponsorizza, In 

Srande siile, la Mondadori, 
calcando loro un numero 

speciale (in uscita) di /Vuoi»' 
argomenti che conterrà ben 
22 racconti di allrettantl autori 

giovani e assai diversi fra loro. 
n'Iniziatlva che arriva al mo­

mento giusto: proprio all'In­
domani di una primo (occa­
sionale, forse) sondaggio edi­
toriale. Perche nel giro di una 
stagione, sono arrivati nelle li­
brerie quattro titoli che già 
hanno oflerto un buon venta­
glio di informazioni e Impres­
sioni sul romanzieri della nuo­
va generazione di lingua fran­
cese. Da una parte Jean-Phi­
lippe Toussant (Guanda ha 
pubblicato la sua Slama da 
bagno) e Emmanuel Carme 
CTheorla ne ha tradotto Balli). 
In mezzo Jean Echenoz (il suo 
Cherakee e uscito proprio da 
Mondadori). In veita, poi, Ta-
har Ben Jelloun, il più accla­
mato del gruppo (Einaudi ha 
stampato e già esaurito Cren-
tura di sabbia osta Iraducen-
do II romanza che ha vinto il 

Srestlgloso Concourt, La Nuil 
aerei). Particolare curioso: 

di questi quattro (ma Ben Jel­
loun rappresene assoluta­
mente un caso a parte) Il solo 
Jean Echenoz (guarda caso 
lancialo proprio da Mondado­
ri) Usura nella grande lista dei 
22 di Nuovi argomenti. 

Del resto, quattro scrittori 
non tanno una scuola (ognu­
no, anzi, punta molto sulle 
singole specificità, sul reci­
proco Isolamento). E gli stu­
diosi che hanno preso In con­
siderazione il fenomeno nella 
sua complessità sono rarissi­
mi. Eppure si va un po' più In 
là di un'Invasione di ritorno: 
non è soltanto la risposta fran­
cese all'attenzione che a Pari­
gi si dedica alla nuova narrati­
va Italiana. Non è neanche 
una moda, ancora: gli slessi 
editori sostengono che non è 
ancora II momento di manda­
re in libreria un qualunque 
giovane narratore francese 
per avere la sicurezza di vén­
dere migliala di copie. Non è 
nemmeno una cosa da saloni. 
Semmai un rinnovamento un 
po' confuso, del quale, però, 
vale la pena offrire alcuni rile-
rimentl. E proprio ripercor­
rendo i quattro romanzi in 
questione, si vede che già 
questi regolano molta sostan­
za, 

Il problema dell'azione, in­
nanzi tutto. Cinema e tv han­
no Invaso la nostra cultura, lo 
sappiamo tutti, ma chi ha tro­
vato qualcosa di sensato da 
opporre a Inseguimenti, pisto­
lettate, spie corrotte e amami 
illustrati? I quattro romanzi in 
questione, si riscattano am­
bientando le aooenture den­
tro la mente del protagonisti. 
Come dite: la nevrosi è un Inti­
mo, magnifico terreno di azio­
ni. Tutto succede dentro teste 
che archiviano più pensieri 
che parole, più follie che 
esperienze, il giovane prota­
gonista di Baffi, per esemplo, 

scompone II suo cervello tro­
vando inquietanti sorprese 
dietro gli angoli: si taglia I baffi 
e con essi perde anche l'iden­
tità. Deve ricostruirsi e per far­
lo parte dalle emozioni In li­
bertà che la testa è ancora ca­
pace di regalargli. Il gioco non 
gii riesce (qualcuno crede an­
coro di vivere in un mondo 
felice?), ma almeno sa dar 
mostra di sé e della sua perfet­
ta nevrosi. Sezionalo e analiz­
zata, la storia raccontata da 
Carrère sembra quasi un qua­
dro di Mondriam l'elogio del­
la geometria. E a Mondrian, 
precisamente, fa riferimento 
Toussant per definire la fred­
dezza del suo protagonista 
che nelle prime pagine si tra­
sferisce (con libri, carta, pen­
na e guardaroba) nella stanza 
da bagno della sua casa da 
giovane Intellettuale borghe­
se. Di 11 parte per un viaggio 
nella mente. Senza mete né 
epiloghi: non ne ho sufficiente 
energia. Slamo nel mondo 
della follia semplice semplice: 
la colonna vertebrale di gran 
parte della generazione del 
trentenni, 

Creatura di sabbia fa qual­
cosa di più. Cioè, adatta la so­
lila tecnica (camera fissa, pri­
mo plano sulle Iperboli del 
cervello) ad un mondo appa­
rentemente primordiale, lon­
tano dalle agiatezze, dalla ne­
vrosi borghese. Il mondo ara­
bo. Il protagonista del roman­
zo di Ben Jelloun, infatti, è un 
Sllovone arabo androgino per 
orza (nasce donna, ma II pa­

dre non può accettare l'ottava 
figlia femmina e decide di 

Ereclamarlo uomo) 11 cui prò-
lema non è tanto trovare una 

sessualità, bensì Identificare la 
propria morale. Ovviamente, 
olla ricerca di essa, finirà per 
perdere contatti con II mondo 
esterno: gli resterà solo lo 
smarrimento. 

Jean Echenoz è uno scritto­
re attratto dagli esercizi di sti­
le. Procede per generi, libe­
rando di volta in volta partico­
lari Inquietanti: Cherakee h un 
fjiallo dove le storie si occovol-
ano uno all'olirò. Il ritmo è In­

cessante: olla fine II lettore ri­
mane senza centro emotivo. 
Siamo nel territorio della ne­
vrosi del linguaggio. Perché 
questi nuovi autori francesi 
hanno un'idea- precisa del 
mondo. Non vogliono rappor­
ti diretti con la generazione 
del nouveau roman, né con la 
solitudine della morale analiz­
zata da Beckett, eppure pro­
cedono su una strada paralle­
la. Il loro mondo non ha so­
stegni Interiori, a qualunque li­
vello. Ma l'eccesso del lin­
guaggio si fa sentire parec­
chio: qui, nell'esperimento 
puro della comunicazione, sta 
la differenza sostanziale con I 
loro colleghi italiani. Sì, questi 
autori sentono di più li piacere 
dell'Granguardia Vedremo 
se I 22 di Nuovi argomenti 
confermeranno la tendenza e 
soprattutto quale sarà la coda 
di questo che già sembra un 
vero e proprio esperimento 
editoriale. 

«Nuovi argomenti» 
si prepara a lanciare 
ventidue sconosciuti 
romanzieri d'Oltralpe 

Dopo un lungo silenzio 
la narrativa parigina 
toma nelle librerie. 
Ne parliamo con Carrère 

•Biennale dt Paris» (fotografia di Bernard Guéry) 

«No, non siamo un movimento» 
um Tra tanto viavai lettera* 
rio dall'Italia verso la Francia, 
t Busi, i Manganelli, 1 Lodo). 
(oltre al Levi, ai Calvino) che 
vanno oltralpe, gli scrittori 
francesi che percorrono la 
strada inversa passano quasi 
inosservati. Salvo forse Tahar 
Ben Jelloun, che è marocchi­
no, giornalista di le Monde, 
sociologo, e, tra esotismo e 
bella scrittura, racchiude otti­
me qualità da vendere al mass 
media. DI Emmanuel Carrère, 
invece, non molto si sa né si è 
detto. Forse perché è giovane 
quanto i giocatori della nostra 
formazione Primavera di Sa­
cre Lettere (30 anni), forse 
perché il suo Baffi CTheorla) 
non è esattamente un roman­
zo da leccarsi i medesimi per 
il piacere, con il suo repellen­
te suicidio finale. 

Allora, chi è Emmanuel 
Carrère? Risposta semplice o 
forse no. «Ho trent'anni. sono 
un eclettico, mi piacciono 
Tolstoj, Calvino, Stefan Geor-

GIORGIO FAME 

gè e George Perec». Dice cosi. 
•Mi piacciono i buoni scrittori. 
E vivo in una grande epoca*. 
Un narratore tradizionale? 
•Non so bene. Penso di essere 
uno scrittore come altri. Co­
me altri giovani scrittori fran­
cesi, Patrick Modlano, per 
esempio. 0 Jean Philippe 
Toussant. Non so se in Francia 
abbiamo esattamente una 
scuola di scrittori giovani, co­
me in Italia. CI sono fenomeni 
singoli, singoli giovani scritto­
ri». Un velo di nouveau ro­
man? «No. non c'è più una 
scuola di questo genere. An­
che qui ci sono solo grandi 
personaggi singoli, quelli ri­
masti: Natalie Sarraute, Clau­
de Simon, Alain Robbe-Gril-
tet. Ma non si può più far rife­
rimento a un fenomeno uni­
co». Un po' di invidia per i gio­
vani, fortunati e soprattutto 
•raggruppati! italiani? «No, 
non li conosco bene. Del Giu­
dice non mi piace. Ho letto 

De Cario. // treno di panna è 
ben raccontato, carino, ele­
gante. Makno non mi è pia­
ciuto, anche se è molto ironi­
co». E perché tanta nevrosi in 
cosi poche pagine? Un po' di 
psicanalisi? «No, io ho pensa­
to solo alla storta, solo alla sua 
logica, non alla psicologia. 
Forse è coerente con un'ana­
lisi psicologica corretta, ma 
non avevo pensato a qualcosa 
dal genere». Un romanziere 
parigino? O intemazionale, 
con quel suol personaggi che 
vanno a Hong Kong? •Certo, 
la Francia è sempre un paese 
centralizzato, con la capitale 
che ha. Ma ormai gli intellet­
tuali, gli scrittori vivono un po' 
dovunque. Non ha più molta 
importanza, per la vita comu­
ne, abitare a Parigi o a Bor­
deaux. Quanto all'esotismo 
del mio romanzo, è vero ce 
n'è un po'. Ma io sono vissuto 
a lungo a Hong Kong e in In­

donesia. E amo molto quei 
paesi, anche la loro gastrono­
mia. L'esotismo però non inci­
de per niente sul récit e molte 
cose sono decisamente arbi­
trarie». 

Ma almeno, se tutto questo 
non è, (orse scrittore europeo 
sì. Magari come i ragazzi ita­
liani: «Che cosa vuole che ci 
sia in comune tra me e Lodo-
li? Ma nello stesso romanzo 
americano moderno, per 
esempio, che cosa vuole che 
ci sìa in comune? No, non c'è 
nulla. Forse c'è in Sud Ameri­
ca, forse lì si può parlare di 
elementi in comune tra Mar-
quez e Castaneda. Ma non in 
Europa o negli Stati Uniti». Co­
munque, di Carrère è in arrivo 
il nuovissimo romanzo, il 
quarto. 250 pagine e non gli si 
estorce di più. Per scaraman­
zia. Ma si capisce che vuol 
sfondare il muro delle 30-40 
mila copie dei primi romanzi. 
Insomma, spera nel grande 
successo, 

A Tokio 
in 50mila 
applaudono 
Mick Jaggcr 

Al «Dome, di Tokio si sono dati appuntamento In clnatian-
tornila per assistere al concerto dell Intraironlabile Mick 
Jaeger. A 44 anni suonati il leader dei «Rolling Storie», h i 
affrontalo lo tournée In Giappone con la grinta di sempre. 
Pantaloni neri, giacca azzurra, camicia rossa, un foulard 
giapponese al collo Jagger ha presentato ventisette brani 
del suo repertorio alcuni del quali contenuti nel long 
playlng Primitioe cool. Il pubblico, non di soli glovanluf 
mi, ho gradito moltissimo fin dal primo brano (HonUy 
Tonk Womeri) la performance di Jagger. 

L'orchestra 
giovanile 
europea 
andrà in Usa 

L'orchestra giovanile della 
Comunità economica euro» 

gea è stata Invitala negli 
tati Uniti. I giovanissimi or­

chestrali (tutti tra i l 4 e 123 
anni) saranno diretti da 
Erich Lelnsdorf, un diretto­
re che oltreoceano gode di 

un'ottima fama. Il primo concerto è in programma a West 
Palm Beach il 10 aprile. Poi sarà la volta di New York 01 
13), di Boston 011S) e di Washington 0117). 1140 elemen­
ti dell'orchestra, provenienti dal 12 paesi della Comunità, 
saranno ospiti del Palm Beach Festival. Avranno anche 
l'onore di suonare gii inni americano e canadese in occa­
sione di un incontro intemazionale di baseball. Il che, vista 
la sensibilità dei locali per la materia, e certamente un 
privilegio più grande di quanto non si possa pensare, 

Sarà 
intemazionale 
la giuria 
del «Gittoni» 

Il diciottesimo festival del 
cinema per ragazzi avrà 
quest'anno una giuria inter­
nazionale. I giurati saranno 
120, tutti tra [nove e I quat­
tordici anni e, per la prima 
volta, saranno di sei nazlo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ nolltà diverse. .E anche 
questo il segno - ha dichiarato il direttore del festival, 
Claudio Gubltosi - che la nostra manifestazione è diventa­
la una vetrina-competizione di prima grandezza. Porse la 
più Importante del suo genere». Il festival si svolgerà dal 30 
luglio al 7 agosto e sari inaugurato da Federico Felllnl. I 
film in concorso per il •Grifone, e sui quali si pronunceran­
no 1120 ragazzi della giuria, sono 14. Le giornate mono­
grafiche saranno dedicate alla Spagna e la rassegna delle 
precedenti edizioni all'Ungheria, alla Cina, all'Albania, al­
l'Unione Sovietica e alla Turchia. Per II premio .Domenico 
Meccoli» concorrono sei film sul problemi del giovani. 

In due volumi 
tutto 
il Duomo 
di Firenze 

Tutta quello che è possibile 
sapere sul Duomo di Firen­
ze è raccolto nel due volu­
mi postumi di Giovanni 
Poggi e presentati nel giorni 
scorsi all'Istituto germanico del capoluogo toscano. So­
printendente per più di 40 anni, insigne studioso, ricerca­
tore appassionato, Poggi ha lasciato una documentazione 
unica per ampiezza e originalità. L'ha ordinata e sistemata 
in due volumi Margaret!) Halnes. Particolarmente interes­
sante il materiale sulle sculture esteme e sugli arredi della 
celebre cattedrale. Martedì prossimo, sempre all'Istituto 
germanico di Firenze, Emma Michelettl, Wolker Herzner e 
Carlo Cresti ricorderanno Giovanni Poggi e discuteranno I 
problemi legati agli studi storici e artistici sul duomo fio­
rentino. 

Comunicazioni 
di massa 
Un concorso 
della Rai 

Non è un concorso a quiz, 
non si vìncono miliardi ma 
vale la peno segnalarlo: e il 
concorso per un progetto 
originale di ricerca sulle co­
municazioni di massa, in. 

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ detto dal settore Verifica 
• " • ^ ^ " ^ ^ ^ • " • • ^ qualitativa programmi della 
Rai (viale Mazzini, 14 00195 Roma) al quale chi è nato 
dopo il 31 dicembre 19SI può inviare entro il 30 moggio 
prossimo un elaborato di un massimo di dieci pagine in cui 
si descriva una ricerca riguardante - anche se non esclusi­
vamente -1 programmi radiofonici e televisivi della Rai. In 
pollo ci sono un premio do cinque milioni e cinque premi 
da due milioni. Non c'è da diventare ricchi ma il tema e 
invitante e può servire a mettere i giovani interessati al 
problemi della comunicazione In contatto con uno dei più 
attivi settori di ricerca della Rai. Per ulteriori Inlormutoni 
si può telefonare al numero 06/36869194. 

ALBERTO CORTESE 

L'America scopre Erode, il grande costruttore 
« NEW YORK. Proprio a Erode 
costruttore l'America dedica una 
grande mostra che è stata appena 
inaugurata al Museo di Storia natu­
rale dello Smithsonìan a Washin­
gton e un libro che è ancora In 
corso di stampa. Libro e mostra 
sono il risultato degli scavi condot­
ti, per un paio di decenni, da due 
spedizioni archeologiche intema­
zionali, guidate da scienziati ame­
ricani e israeliani. Il libro è intitola­
to «Il sogno di Erode». Erode -
spiegano gli autori - costruì Cesa­
rea perché «voleva un monumento 
che gli garantisse la fama, una 
grande città che fiorisse a lungo 
nel futuro», si, certo, «per ragioni 
politiche e per trame profitto, ma 
anche come colossale atto di auto-
espressione». 

«Erode - spiega il professor Ra-
ban, uno degli archeologi che han­
no contribuito al libro e all'appron-
lamento della mostra - è oggi per 
noi molto più reale: ha fatto cose 
serie e coraggiose in dimensione 
enorme e splendida. Era fonda­
mentalmente un costruttore di 
professione, non un pazzo sangui­
nario!. t'Erode maltrattato dalla 
fama di sterminatore di neonati, 

viene quindi riabilitalo. 
Non c'è dubbio che questo è lo 

stesso Erode che ad un certo pun­
to, allarmato dalle voci che sareb­
be nato un legittimo re dei Giudei, 
mentre lui, che giudeo non era 
nemmeno perché nato da madre 
araba, stava sul trono grazie solo al 
puntello dei romani, ordinò che 
fossero passati a fit di spada tutti ì 
primogeniti maschi nati quell'an­
no. Non fu più carino con le sue 
mogli e ì suoi figli, di cu) ne fece 
giustiziare tre. Tanto che il suo pa­
trono Augusto disse di lui che 
avrebbe preferito «essere il porco 
di Erode anziché suo figlio», allu­
dendo al fatto che, in osservanza 
al credo religioso dei suol sudditi 
ebrei Erode non mangiava carne di 
maiale ma faceva scannare la pro­
pria progenie. Non sappiamo se 
agli archeologi protagonisti del re­
vival di Erode sia passata per la 
mente l'ironia del fatto che esso 
avviene nel paese in cui più feroce­
mente è minacciata un'Intera ge­
nerazione. Ma è certo che forse si 
sono lasciati un tantino trascinare 
dall'entusiasmo se uno degli autori 
del libro e della mostra, il profes­
sor Robert J. Bull, della Drew Unì-

È di moda Erode. Sì, quello della strage 
degli innocenti. Ma non per quel «deplore­
vole episodio», che anzi si cerca di nascon­
dere nell'armadio. Per il suo genio di co­
struttore, che lo portò ad edificare dal nul­
la, ne) giro dì appena 12 anni, una «piccola 
Roma» sulla sponda opposta del Mediter­
raneo, poco distante dall'odierna Haifa. 

Con un porto tecnologicamente più avan­
zato di quello di Ostia contemporanea, do­
tato dì frangiflutti in cemento, edifici mae­
stosi che facevano concorrenza a quelli 
della capitale dell'Impero, acquedotti e fo­
gnature. Cesarea, questa sua creatura, co­
struita tra il 22 e il 10 avanti Cristo, avrebbe 
prosperato per una dozzina dì secoli. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

versity di Madison, arriva a giustifi­
carlo sostenendo che era ovvio 
che «per sopravvivere in quel mon­
do prendesse ogni tipo di precau­
zione» e che «nella maggior parte 
dei casi aveva buone ragioni pe 
essere paranoico, I figli e alcun 
delle mogli effettivamente com­
plottavano per prendere 11 potere». 

Le scoperte degli archeologi 
fanno comunque giustizia dell'al­
tro aspetto della personalità del re 
della Giudea di allora, che era stata 
per tanto tempo messa in secondo 
piano benché, a pochi decenni 
dalla sua morte, Giuseppe l'Ebreo, 
nella sua «Antichità giudaiche» l'a­
vesse immortalato come «genio 

S I E G M U N D G1NZBEHG 

dei grandi progetti», costruttore dì 
una città «cinta da mura di pietra, 
ornata da statue e templi di mar­
mo», come uno che «spendendo 
senza lesina» aveva «vinto la natura 
stessa» costruendo un porto enor­
me dove forti correnti e mare pro­
fondo avrebbero scoraggiato 
chiunque altro. 

Tra le centinaia di reperti prove­
nienti dagli scavi esposti alla mo­
stra dello Smlthsonian c'è anche 
un glganteco plastico di Cesarea 
ricostruita nelle sue forme originali 
in cui, giurano gli autori, «c'è qual­
che elemento di immaginazione, 
ma anche parecchia buona ar­
cheologìa», perché i risultati degli 

scavi e delle esplorazioni subac­
quee hanno fornito elementi tal­
mente combaciami con le descri­
zioni di Giuseppe che permettono 
di «ricostruire in sorprendente det­
taglio il disegno originario del por­
to». 

La Cesarea di Erode poteva 
ospitare dentro il porto almeno un 
centinaio di navi. Tenendo conto 
delle altre possibilità aggiuntive di 
ancoraggio, gli archeologi stimano 
che le affermazioni di Giuseppe 
che superasse il Pireo non sono 
prive di fondamento. Certamente 
sì trattava del porto più importante 
per il trasporto del sale del Mar 
Morto in tutto il resto del Mediter­

raneo. Ma i ritrovamenti di anfore 
che contenevano vino e olio, dì 
tracce di pepe, addirittura dì por­
cellane cinesi, sembrano indicare 
che la sua importanza commercia­
le andava ben oltre il sale e che si 
trattava di un centro intemazionale 
da cui passava anche il traffico di­
retto e proveniente dal distante 
Oceano Indiano e persino dalla Ci­
na. 

Una delle affermazioni dì Giu­
seppe che finora avevano più la­
sciato perplessi gli studiosi era che 
ti porto era stato costruito affon­
dando, dal bordo di barconi, bloc­
chi enormi di decine di metri per 
lato. Gli scavi subacquei hanno ri­
velato che i blocchi ci sono, ma 
non sì tratta dì blocchi di pietra, 
come si era sìnora ritenuto, bensì 
di cemento. E l'esame dei fram­
menti dei blocchi ha rivelato i restì 
dei cassoni dì legno che venivano 
fatti galleggiare e quindi affondati 
mano a mano che venivano riem­
piti del miscuglio dì pietrume, ar­
gilla e pozzolana che si solidificava 
a contatto con l'acqua. Secondo 
uno degli autori degli studi, il pro-
lessor Avner Raban dell'Università 
di Haifa, questo cemento era già 

noto e usato dai remani per un 
paio di secoli, ma non era mai sta­
to adoperato nella costruzione di 
porti, tanto che «Cesarea è molto 
più avanzata del porto dì Ostia co­
struito mezzo secolo più tardi». 

Tra i reperti più sensazionali sca­
vati a Cesarea c'è una lapide risa­
lente al 30 dopo Cristo con iscritto 
Il nome dì Pilato, il che, ad avvisa 
del professor Holum, direttore del 
centro di archeologia dell'Univer­
sità del Maryland, rappresenta l'u­
nica prova conosciuta della storici­
tà della figura dì colui che, nella 
vesti dì prefetto romano per la Giu­
dea, avrebbe processato Gesù, 
Meno noto forse è che trent'anni 
dopo, nell'anno del Signore 66, 
per domare la rivolla dei giudei l 
romani avrebbero massacrato 
20.000 persone, praticamente tur* 
ta la popolazione ebraica maschile 
della città. Sopravvissuta al fonda­
tore Erode per 12 secoli, come ri­
velano le tracce dì dominazione 
bizantina, musulmana e crociata 
sovrapposte a quelle romane. Ce­
sarea, più ancora che da vicende 
storico-politiche sarebbe stata poi 
distrutta dal movimento geologico 
che ne avrebbe sommerso il porto, 

ttìl!!!!!llll!l!ll!!l!!«liffl!llìlil l'Unità 
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TELEVISIONE 

Da stasera su Raitre nuovo ciclo di «Telefono giallo» 

Augias indaga in cronaca 
Dieci enigmi Dieci casi insoluti- l'omicidio del 

Giornalista Mino Pecorelli, freddato con un c o l p o 
i pistola; quello di Mary, uccisa alla Bovisa mentre 

tornava da una festa, la spanzione del costruttore 
Sebastiano Alongi a Pnzzi, feudo del clan dei Cor-
leoni, 1 delitti firmati «Ludwig», il neonato rapito a 
Ventimiglia . Su Raitre alle 20,30 toma Telefono 
giallo di Corrado Augias: e il caso si riapre. 

SILVIA G A R A M B O I S 

Corrado Augias tomi II tv tei suo «Telefono giallo» 

• i ROMA «La suspense è 
uno dei pochi strumenti lette­
rari che ancora funzionano 
Mae giusto applicarla alla vita 
vera?» Lo scorso settembre 
Teletono giallo ha portato per 
sei sere su Raitre I casi giudi­
ziari Irrisolti, quelli che più 
avevano fatto discutere, e 
Corrado Augias, giornalista e 
scrittore 01 suo .giallo. Tte co­
lonne in cronaca - scrìtto a 
quattro mani con Daniela Pa­
sti - ha venduto quasi 40mlla 
copie e diventerà un film) in 
diretta ascoltava le telefonate 
dei telespettatori, le loro testi­
monianze, le opinioni «Pre­
sentare t gialli della cronaca In 
tv, davanti a centinaia di mi­

gliala di persone, presentava 
dei rischi poteva scatenare la 
curiosità morbosa, fine a se 
stessa, un malsano interesse 
per I particolari macabri Ma 
c'era anche la possibilità di 
toccare le corde civili del pub­
blico, di mettere In contatto I 
due mondi divisi dal vetro, 
dentro e fuori la tv, per cerca­
re di capire meglio il nostro 
paese, dove accanto al benes­
sere e all'esplosione del "ma-
de in llaly", vive l'Italia degli 
scandali» 

Quella sene di trasmissioni 
In cui si parlava del «mostro di 
Firenze» e della scomparsa di 
Emanuela Orlandi, del caso 
della baronessa uccisa a Bar-

Costanzo processa l'anchor-man 
( H È meglio telegenici e 
lessi o non telegenici e Intelli­
genti? Ovvero l'anchqr-man 
all'italiana assomiglia al mo­
dello americano? Quel film 
che ila uscendo in questi gior­
ni in Italia, Dtntro la natala 
(Broadcast news), in cui II 
bello-arrogante-telegenlco e 
di poche altre qualità «virice­
la tua alida contro II concor­
rente che bello non è, suda 
davanti alle telecamere e ha lo 
strano dono dell'Intelligenza, 
ha dato qualche preoccupa­
zione al nostrani mezzibusti, 
che si u n o ritrovati a parlarne 
davanti alle telecamere del 
Cojfanzo show (stasera su 
Canale 5 alle 23,15) 

Eccoli, schierati, Arrigo Le­
vi e Enza Sampo, Maurizio Co­
stanzo, Giuliano Ferrara e Gu­
glielmo Zucconi Belli e fessi? 
Da noi non ce ne sono «Bel­
lo» era Emilio Fede, che ogni 

volta che alzava gli occhi rice­
veva 700 lettere «Bello» Gio­
vanni Mlnoll Sì ma - inter­
viene Levi - anche nella tv 
americana sono tutt'altro che 
stupidi Al massimo sono mat­
ti, eccessivi, insopportabili, 
come Merton, conduttore ci­
clonico che si presenta scor­
tato dalle guardie del corpo e 
schiaffeggia I gay Altro che II 
predicatore Celentanol Da noi 
uno così non lo sapportereb­
be nessuno, cosi come non 
sarebbero graditi I lettori del 
tg, veloci come un treno 

Il salotto del Costanzo 
show, stasera, cambia veste e 
dopo il ritegno Iniziate si sco­
pre che quel signori seduti sul 
palcoscenico si conoscono 
tutti da un pezzo, hanno lavo­
rato insieme nel giornali o alla 
radio, anche se ora per metà 
stanno alla Rai e per metà da 
Berlusconi E si scopre, an­

che, qua) è la vera differenza 
tra un anchorman americano 
e uno modenese, torinese, al 
massimo romano Quale la ri­
cetta italiana? Risponde Zuc­
coni «Costanzo ci chiama qui 
e ci prende per I fondelli, Fer­
rara e un domatore, manda 
via la gente con le piaghe, i 
una carogna, Levi ha raggiun­
to Il massimo durante la 
«guerra del sei giorni», quan­
do parteggiava per Israele co­
me tanno i giornalisti brasilia­
ni quando il Brasile la gol So­
no tutti faziosi» 

Alla professionalità un po' 
asettica dei «grandi» Cronklte 
o Dan Rather, che quando 
parlano fanno tremare l'Ame­
rica, fa eco in Italia il modo un 
po' artigianale con cui uno fi­
nisce a lare il giornalista co­
me Zucconi, che prima scrive­
va I varietà per le sorelle Nava 
o per la Mondami e che poi, 

da direttore, voile con sé Re­
mo Lugli «perché era l'unico 
che aveva la bicicletta» Nella 
piccola società del giornali­
smo, che fino a pochi anni fa 
era ancora più piccola, il 
•quinto potere» si chiede 
quanto sia importante «bucare 
Il video» e se è davvero così 
grave sudare davanti alle tele­
camere 

E Enza Sampò? Lei ha l'aria 
dell'invitata dell'ultimo minu­
to, "promossa, anchor-wc-
men nell'ultima stagione, 
•perché le donne in tv posso­
no lare solo le padrone di ca­
sa», oppure stare dietro le 
quinte, a rimboccarsi le mani­
che E va a Unire - dice la 
Sampò - che se un uomo è 
bravo gli dicono "sei bravo", 
se una donna è brava le dico­
no "sei professionale!"» E co­
munque, meglio non essere 
troppo bella. OS Cor 

gagli o dell'enigma della baro­
nessa De Rothschild, ha avuto 
punte di ascolto di un milione 
350mila telespettatori e certe 
sere la centralina telefonica è 
«scoppiata. «Temevamo i 
"delatori di professione ', i 
mitomanì, non volevamo 
sbattere il mostro in tv ma 
non ci sono state telefonate di 
questo tipo La gente che ci 
chiamava era coinvolta emoti­
vamente, a volte erano testi­
moni Anche la madre di una 
vittima Non abbiamo risolto 
dei casi giudiziari, ma certe in­
chieste che sembravano or­
mai dimenticate sono state 
naperte» 

Dopo quella serie televisiva 
si è naperta l'inchiesta sul de­
litto di Bargagli, si è avuto un 
nuovo contatto (solo per un 
guasto al centralini non è an­
dato In diretta tv) con i rapito­
ri di Emanuela Orlandi, 1 inte­
resse è tornato su quei casi 
Adesso Telefono giallo ntor-
na, condotto da Augias insie­
me a Donatella Raffal, parlan­
do dell'omicidio Pecorelli 
«Quando abbiamo pensato di 
riapnre quel caso non imma­
ginavamo che l'argomento 

avrebbe avuto I ambiguità che 
ha invece in questi giorni con 
gli stessi interrogativi che rim­
balzano sulle pnme pagine, gli 
scandali i sospetti» 

Per la nuova edizione la tra­
smissione non sarà più legata 
a un film giallo né a imzianve 
editonali i dieci casi scelti, 
rutti episodi di «cronaca ne­
ra» sono però emblematici -
casi limite - delia società in 
cui viviamo la stona di Mary, 
la ragazza uccisa alla Bovisa 
dopo un tentativo di violenza, 
la luna omicida di un giovane 
che un anno fa a Roma si è 
introdotto in un appartamen­
to accoltellando tutti, il miste­
ro del Mig libico caduto sul 
Monte Timpa mentre un Dc9 
scompariva sui cieli di Usti­
ca 

Venti anni la ci hi un vero 
boom delle nviste «specializ­
zate» in cronaca nera è lo 
stesso pubblico quello che 
ora segue Telefono giallo? 
«Credo di no - dice Augias -
almeno giudicando le telefo­
nate che ci ainvano Quella 
che facciamo noi è una crona­
ca ragionata, direi un «buon 
cromsmo» che significa non 

offendere i sentimenti di nes 
suno Lo scorso novembre 
quando ci siamo occupati del 
caso del liceale accusato di 
aver straziato con 60 coltella­
te una studentessa universtta­
ria la famiglia del giovane ha 
diffidato la Rai dall andare in 
onda ma non si può fermare 
il diritto di cronaca, e noi ab­
biamo fatto ugualmente la tra­
smissione come avevamo de 
ciso Alla fine, hanno telefo­
nato gli avvocati, nngrazian-
do» 

La «cronaca nera» è spesso 
considerata un «genere mino 
re» del giornalismo ma la vo­
stra trasmissione contraddice 
questa opinione «La cronaca 
nera è un genere nobile, e 
certi casi emblematici hanno 
la stessa importanza della cro­
naca politica E il vero polso 
del paese E se la gente reagi­
sce proponendola alla tv è co­
me fare un doppio test» E alla 
fine Telefono giallo diventerà 
un libro? «No, lo escludo I li-
bn nascono dal libri L'unica 
cosa legittima che si può fare 
nel passaggio da un genere 
ali altro è trasformare un ro­
manzo in un film» 

] R A I U N O ore 2 0 , 4 5 

William Kurt nel film «Dentro la notizia», presto nei cinema italiani 

In diretta 
il concerto 
di Ornella 
• • Alle 20 45 di questa sera 
le telecamere di Raiuno vi 
portano in casa il recita) che 
Ornella Vanoni tiene al teatro 
Sistina di Roma dove ha de­
buttato martedì scorso Su 
una pedana girevole disegna­
ta da Arnaldo Pomodoro, si 
esibirà l'intramontabile Omel­
ia, lasciata in un abito di Gian­
ni Versace attorno al quale av­
volge sciarpe di diverso colo­
re che indicano l vari stati d'a­
nimo evocati dalle canzoni In 
programma canzoni «stori­
che» quali Un'ora sola ti vor­
rei, Ma l'amore no, Mi sono 
innamorata di te, quelle ca­
ratteristiche del repertorio 
della Vanoni come Tristezza, 
L'appuntamento, Domani è 
un altro giorno. Che cosa c'è, 
e poi testi che più di recente la 
cantante ha lanciato come La 
costruzione di un amnore, 
Belli capelli e così via Firma­
no i testi I immancabile Bar­
dotti e autori come Fossati, 
De Gregon, Battisti. Una pas­
seggiata, un po' romantica, un 
pò sentimentale lungo tante 
stagioni della nostra canzone, 
insieme a un'interprete sensi­
bile e affascinante 

f i BETE 4 ore 22,30 

Disneyworkt 
insegnerà * 
a costruire • 
ara Disneyworld, ovvero f 
parchi di divertimento pia, 
grandi del mondo Gli .Ingan­
ni» che possono essere latti :' 
nostro cervello L'allarmante 
fenomeno delle piogge acide 
Sono questi gli argomenti trat­
tati questa sera da Big Bang, Il 
settimanale di scienza di Ji» 
Oawronskl su Retequaltro alle 
22,30 Epcot e Disneyworld 
sono II tema «parallelo» cori 
cui apre questa puntata, per-" 
che se è possibile Ingannare II 
nostro cervello offrendogli ad* 
moli «errati», I parchi di dlver» 
timento sono uno straordina­
rio laboratorio di Indagine pai* 
cologica Dai dati elaborati in 
studi su Disneyworld, su un 
campione di massa che supe­
ra i 230 milioni di persone sot­
toposti a una miriade di stimo-, 
li diversi (lo stupore, la gioia,. 
l'eccitazione), psicologi e ar­
chitetti hanno potuto Infatti 
trarre interessanti conclusioni 
che influiranno (orse sul mo­
do di progettare I luoghi In cui 
abitiamo. SI parlerà quindi 
delle piogge acide, un feno­
meno che colpisce la Lombar­
dia, il Piemonte, la Uguna, 
con conseguenze disastrose 

n » A I U N O oro 1B,Q5 

Si chiude il quotidiano 
di Loretta Goggi: 
ha battuto la concorrenza 
Chiude dopo 181 ore di spet­
tacolo e informazione e una 
media giornaliera di 3 milioni 
e mezzo di telespettatori (con 
punte di 6 milioni) il quotidia­
no di Raiuno Ieri, Coggi, do­
mani Ultimo appuntamento 
oggi alle 18,05, con o.plte 
d onore Miguel Bosé Si chiu­
de e si fanno I bilanci 800 
ospiti in studio, servizi e inter­
viste su avvenimenti e artisti 
famosi, da Strehler a Silvester 
Stallone, dall'Opera di Pechi­
no all'inaugurazione della 
Scala Un rimpianto di Loret­
ta che, dice la show-girl, i 
giornali si sono occupati poco 
di lei e della sua trasmissione 
In cambio il suo capo struttu 
ra, Brando Giordani, si dice 

molto soddisfatto «Era un'i­
dea originale - sostiene - che 
ci ha dato molte soddisfazio­
ni Una sfida che ci ha per­
messo di raddoppiare quasi io 
share della lascia rispetto al­
l'anno precedente (un milio­
ne In più) vincendo le priva-
te» In più Giordani dedica ap­
prezzamenti anche alla Goggi, 
promuovendola sul campo 
«Ha mostrato II pigilo maturo 
della conduttrice e della Inter­
vistatrice in una trasmissione 
quotidiana piena di rischi e di 
imprevisti» Per I ultima punta*, 
ta la Goggi e Don Backy si esi­
biranno con le loro canzoni e 
Leopoldo Mastelloni raccon 
terà gli ultimi segreti dell'epe 
retta 
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ARCHALPO. Telefilm 
OINtHAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTINFOMIOUA. Gioco a quii 

• 1 1 , Oleico a qui» 
HPHANEOi tURVITO. Quiz 
U N T U M I , SoenootfaH» 
f ANTA4IA. Gioco a quii 
«, DOMINATORI PI CMICAOO. Film 
AUC«. Telefilm con L lavln 

,11 DOPPIO SLALOM, Qui. 
I CINQUI DEL QUINTO PIANO 
I JBWBRSON. Telefilm 
TUA MOOLI11 MARITO. Onte 
OUA LA MANO. Film con Enrico Mon 
tafano Adriano Colontano Regia di Pa 
•guai» Foata Campani!» 

«1,00 I MISTERI PILLA NOTTI 
11.41 

1.10 
MAURII IO COSTANZO 8HOW 
Ol i INTOCCABILI, Tolelllm 

D^DU€ 
1.00 
1.10 
1.00 

•.ai 
10.10 
11.00 
11,01 
11.10 
11.11 
« . 0 0 
« . 1 0 
11.40 
14.10 
14.11 
11.00 
« . 0 0 
11.10 

«.«• 
17.01 

I M O 
11.41 
11.10 

20.00 
20.11 

21.11 
22.10 
21.10 

MUOVIAMOCII Con S Bom» 
L'ITALIA l ' I DISTA I f pari») 

I C I ALPINO. Coppa del mondo 
L'ITALIA l ' I DISTA 12- p«rt») 
T 0 1 FLASH 
P i l i POLLOW M I 
IL B IOCOI SERVITO, Caroliamo 
MI I IOOIOBNO t... Con 0 Funeri 
TO« O l i THIOICI. T02 DIOOINI 
MEIZOOIOBNO t... (!• pene) 
QUANDO SI AMA. Telefilm 
T02 OHI QUATTORDICI 1TRENTA 
POPI SPORT 
D.O.C. DI Ramo Arbore 
LASSI!. Telefilm 
H. OIOCO * SIRVTTO. f srfsos 
PAI, PARLAMINTO. TQ2 FLASH 
IL P I A C M I D I . . U S E R ! PIÙ SANI 
PH) SELLI 
TOl SPOnTSIRA 
FASI» L'INVISTIOATORI. Telefilm 
MET10 2. TEUOIORNALI. T02 LO 
SPORT 
BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
CONTO 1U DI T I . Gioco spettacolo 
con Jocelyn Ragia di Antonio cerotto 
INFERMIERE Dt NOTTI . Telefilm 
D.O.C. DI a con Renio Arbore 
L'ARTE DI AMARI . Film con James 
Garmr Dick Van Dvke Regia di Norman 
Jewiton 

1.21 
10.20 
11.20 
12.20 
«.« 
11.41 

14.41 
11.00 
1 1 0 0 

19.00 

20.00 

WONDER WOMAN. Taletilm 

KUNO FU. Telefilm con David Carradln» 
AOENIIA ROCKFORD. Telefilm 
CHARUE'S ANOELS. Tolelllm 

ARNOLD. Telefilm 
1MILE. Variata con GmTV Scotti Nel 
cor»o dal programma «CasaKeaton» te-
lefllm 
CHIPS, Telefilm 
niM BUM 1AM 
HAZ2ARD. Telefilm «La cassaforte» 
con Catherine Bach John Schnelder 
SIMON è» SIMON. Telefilm 
BALLIAMO E CANTIAMO CON LI­
CIA. Telefilm «Un impresa di nome U 
de» 

20.30 CORDA TESA Film con Clini E» 
stwood Genevievo Bujold Regia di Rl-
cherd Juggle 

22.41 LA NOTTE BRAVA DEL SOLDATO 
JONATHAN. Film con Clini Eastwood 

0.49 CON LE SPALLE AL MURO. Film con 
David McCallum, Stella Stevens 

OWTRC 
12.00 

14.00 

14.10 

11.10 

11.00 

17.10 

17.41 

11.10 

11.00 

11.10 

11.10 

I M S 

10.00 

20.10 

21.11 

0.10 

TEUOIORNAU RIOIONAU 

J 1 A N 1 1 . Con Fabio Fazio 

DSEl I.O.S. «CUOIA 

FUORICAMPO. Con Fulvio Sllnchelll 

DERBY. A cura di Aldo BUoerdi 

QUO. Con Folco Pillile! 

VITA PA STREPA. Telefilm 

IO ANNI PRIMA. SCHIOOt 
P I E : I OWVAW INCONTRANO 
I/EUROPA 
TELEFONO OIALLO. «Le canto lacca 
del caso PocoreHi» 
PUWUMANIA. Di Romano Fraaia e 
Enrico Gatti (7' punlatal 

A causa degli scioperi 

proclamati dai sindacati 

di categoria 
I programmi radiotelevisivi possono 

subire 

cancellazione e modifiche 

ilWffllifflffllMlilllliìl 

S.30 
1.11 

11.00 
11.10 
12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
11.30 
« . 3 0 

17.11 
11.11 
11.41 
« . 3 0 

20.30 

22.20 
21.20 
0.01 

LA OR ANDE VALLATA. TateHlm 
UN LADRO IN PARADISO. Film 
STREPA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA PRANDI NEH- Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Canoni enlmetl 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COBI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI Sconeg-
glalo con Mary Stuart 
FEBBRI D'AMORI. Sceneggino 
C'EST LA VIE. Quii 
i l OIOCO PELLI COPRII. Quii 
ClUINCV. Telefilm «Una questioni raz-
llale» con Jack Klugman Robert Ito 
LA CROCIERA DEL TERRORE. Film 
con Robert Staclt Dorothy Melone 
• IO «ANO. Con Ja» Gavwoni*! 
IL CITTADINO I IL POTERE 
IVVrTCH. Telefilm «Regalia In fondo al 
Ingo», con Robert Wagner 

® T ^ 
11.00 PATTIHAOOIO ARTISTICO 

11.01 ADAMO CONTRO EVA. Tele-
novala 

20.00 TMCNEW1 

20.30 PATTINAOOIO ARTISTICO 

23.00 NOTTE NEWS 

23.41 LE ULTIME ORE PRIMA DEL 
MATTINO. Film 

& 

12.10 
14.11 
11.11 
17.30 
19.30 
20.10 
22.01 
21.00 

IBVAN. SceneggiBlo 
UNA VITA DA VIVERE. 
MOD BQUAD. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CALIFORNIA. Telefilm 
CANOARÙ. Film 
COLPO CROSSO. Quii 
SPORT. Basket 

fV/|iii™iiiiiiiii»iiiiiiiiii»iiiiiiii 

11.30 SUPER HIT 
14.15 ROCK REPORT 
1S.30 ON THE AIR 
« . 3 0 BACK HOME 
19.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

ùpeofl 

13.00 
13.30 

14.00 
« . 0 0 
20.00 

20.30 

22.30 
24.00 

CARTONI ANIMATI 
LA MAMMA t SEMPRE LA 
MAMMA. Telefilm 
UN UOMO, DUE DONNE 
SLURP. Varieté 

FORZA ITALIA. Varietà 
i. Di D Fisichella 

f—7TMIfflll l l l i 

14.00 
17.00 
17.30 
18.30 
20.2» 
21.00 
22.00 
22.10 

ROSA SELVAGGIA. Telenov 

BIANCA «DAL. Telenovale 
IL TESORO DEL SAPERI 
LA TANA DEI LUPL Telenov 
ROSA SELVAGGIA. Telenov 
CUORE DI PIETRA. Telenov 

14.00 BASKET. Coppa del Campioni 
« . 1 0 SPORT SPETTACOLO 
« 5 0 TELEGIORNALE 
20.30 PUGILATO. Francesco Damia 

ni Guido Trane 
22.40 SPORTIMI 
21.00 JUKE-BOX 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

S GRI S30 GR2 NOTIZIE 0.4,1 GB3 7 
ORI 7 20GR3 7 30 GR2 RADI0MATT1NO 
0 GRI S.30 BM RAOIOMATTINO 0 30 
GB2 NOTIZIE 8«GB3 10 ORI FLASH 11 
OHI 11.30 GRS NOTIZIE 11 4S GR3 I I 
SRI FLASH 12.10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RA0I0GKWN0 13 (SRI 13 30 GR2 
RA0I0GI0RN0 13 4BCifl3 14GRI FLASH 
14.41 0R3 1« GRI 1» 30 GR2 ECONO­
MIA 10 30 GR2 NOTIZIE 17 GRI FLASH 
17.30 GR2 NOTIZIE 10 30 GR2 NOTIZIE 
18 4BGB3 1» GRI SERA IO 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 40 GR3 32 30 GR2 RADIO-
NOTTE 23 GRI 23 03GR3 

RADIOUNO 
Onda verde e 03 « SO 7 58 9 57 1157 
12 50 14 57 16 57 16 66 20 57 22 57 

0 Radio «neh lo 88 12 Via Asiago Tendo 14 
Music» oggi 10 II Paglnone 17 30 Raiuno 
ina 88 18 OB Ohrattlvo Europa 10 31 Au 
dubox. 20 30 Concerto sinfonico 

RADIODUE 
Onda vt*(f« 6 27 7 26 8 20 9 27 1127 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 01 giorni 9 10 Taglio di tana 10 30 
Rsdk>dLM3131 12 45 Perché rum parli? 1ft 
Il racconto dot Vangali 18 32 ilfiiSOirrOCaScrtT-
tQ della melodia 21 RelcHn sarà Jan 21 30 
Rachodira 3131 nona 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1143 • Preludio 
7-8 30-11 Concerto dol mattino 11 45 Sue 
cade In Italia 12 30 Pomeriggio musicala 
17 SO Tona pagina 21 La musica 22 10 La 
parola e la maschera 23 68 Notturno Italiano 
s Ralstareonotta 

SCEGU IL TUO FILM 

11.00 IL DOMINATORE DI CHICAGO 
Rogia di Nleholaa Ray, con Robort Taylor. Cyd 
C i u r l a » , Lao J . Cobb. Usa ( 1 9 U I 
Nei ruggenti anni Trenta un avvocato di Chicago al 
aerano di un gangster ai riabilita por amora di una 
donna a mene l'Intera banda nelle mani dalla pollila. 
Ma non sarà facile Ottimo il caat. E poi anche un 
film minore del grande Ray al vado volentieri 
CANALE S 

2 0 . 3 0 OUA LA MANO 
Resta di Peequale Fetta Campanile, con Enrico 
Monteesno. Adriano Colonnino. Philippe Leroy. 
Italia 119801 
Un gradevole intrattenimento od episodi. In «ato 
eoa! col Papa» Monteaano è un vetturino romano 
che riesce, dopo non poche peripezie, a aoddiafare il 
suo massimo desiderio, quello di incontrerei col pon­
tefice eli prete ballerino» offre invoce una dello solito 
zuccheroso caratterizzazioni di Mentano, qui noi 
panni di un prete appaaaionato di ballo che vince una 
gara alle televisione e dribbla le tentazioni della car­
ne 
CANALE * 

2 0 . 3 0 LA CROCIERA DEL TERRORE 
Ragia di Andrew L. Stono, con Robert Stock. 
Dorothy Melone. Woody S inodo . Ueo ITSS9) 
Sul transatlantico Claridon in navigazione in piano 
oceano scoppia un Incendio. E il panico ai diffondo 
dalla sala macchino al ponto di comando. Qualcuno 
ci lascia la pelle, ma alla fine, per I più, arrivano I 
anostrl» Un lavoro onesto, che ha il pregio di ornici-
pare di qualche anno il filone catastrofico. 
RETEQUATTRO 

20 .30 I CACCIATORI DEL TEMPO 
Ragie di Michael Sdutta, con Ktotia Kktekl. U n ­
tali Hutton. William Davano. Uoa (19881 
Che ci fa una moderna piatola Magnum In mano a un 
pistolero In una foto di cent'anni fa? Lo spumo fan­
tascientifico dell inizio promette Le fughe e gli inse­
guimenti tre le varie epoche, I turbamenti di uno 
acienziato elle prese con una donna dai potar) para­
normali e il duello di chluaura mantengorw. In prima 
visione televisiva 
ODEON 

2 0 . 3 0 CORDA TESA 
Regia di Richard Tuggle, con Clint Eastwood. 
Genevlove Bujold, Jennifer Back. U n (1984) 
L investigatore Wass Block si trovo elle prese con un 
efiorato assassino che si accanisce sulle prostitute. 
I suoi problemi aumentano quando l'omicida inizio a 
disseminare Indizi che accusano proprio II poliziotto, 
gii preoccupato por la sorte dello figlia, ormai anna­
ta nel mirino dal mostro Un thrilling di tutto rispet­
to in prima visione tv 
ITALIA 1 

22.4S LA NOTTE BRAVA DEL SOLDATO JONATHAN 
Regio di Don Slegel. con Clint Eastwood. Geral­
dina Page. Elizabeth Hertmon. U n (19711 
Ancora Eastwood, stsvolta caporale nordtata tarilo 
durante la guerra di Secessione che trova rifugio in 
un collegio femminile La mano dal regista 0 di quella 
buono Desideri e passioni divampano con credibili­
tà 
ITAUA 1 

: : . ; , : : 22 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Rinata Panetto 

rnineuim 
Pozzetto 
«bidonista, 
perfetto 

MICHELE AN8ELMI 

C*M mia, c i » mia.,, 
Regia: Neri Parenti. Sceneg­
giatura; Domenica Matteuccl 
e Dino Audlno, Interpreti Re­
nalo Pozzetto, Paola Onolri, 
Athlna Cenci, Gianfranco 
Agui. Fotografia Cristiano 
Pogany, Musiche Dario Bai-
dan Bembo Italia, 1987. 
Retuu Adriano 

MI Un gay cerca casa, Fol­
letto, artista del bidone edili-
ilo, gli la «Lei capita proprio 
come II cado sul culattonl> E 
la chiamano commedia di co-
Mumel Veaegglato dulia criti­
ca per il non corrivo Da gran­
di, Il comico milanese svende 
velocemente II credito accu­
mulato ributtandosi nella roti-
lliu miliardaria e firmando un 
lllm (gangherato e tirato via, 
zuppa paratelevlslva cucinata 
senza un briciolo d'amore per 
se alesai e per II pubblico. 

Si comincia a Milano, con 
Folletto che fa le valigie, de­
va trasferirsi a Roma (la il 
Sommesso di gioielleria) e c'è 

problema della casa, risolto 
temporaneamente con uno 
acamblo. Ma l'arrivo nella ca­
pitale, al termine di un viaggio 
disastroso (gli rubano la mac­
china, I bagagli, il cappotto), 
riserva nuove sorprese al no­
stro Impavido travet, l'appar­
tamento e sotto sfratto, di II a 
pochi gloml deve andarsene. 
Lui, da milanese modello, 
protesta civilmente, ma non è 
irla, parchi la speculatrice 
Athlna Cenci non si ferma 
neppure di fronte alle minac­
ce di suicidio E l'inizio della 
degradazione. Prima una casa 
di amici, poi una squallida 
pensione, Infine la strada Bar­
bone senza lavoro, Il poveret­
to Unirebbe male se non si fa­
cesse venire, per disperazio­
ne, l'idea risolutrice armatosi 
di cartelli «afflittisi», comincia 
* rilllare delle bulale tremen­
de al prossimo guadagnando­
ti sopra cifre milionarie Chi 
di casa lerisce di casa perisce, 
verrebbe da dire E Infatti, pri­
ma di tornarsene a Milano 
«on la mogllettlna Paola Ono­
lri, Il «magliaro! riesce a far 
saltare l'ardito plano della 
perfida speculatrice 

Servono ancora le stronca­
ture? Dicono di no, e forse è 
vero Soprattutto quando I 
film nascono su misura per II 
piccolo schermo, pronti a es­
sere Imbottiti di spot pubblici­
tari Ma Casa mia, caia mia 
Oltrepassa I limiti del buon 
senso comico, siamo ai livelli 
di Sergio Corbuccl, con un so­
vrappiù di ambizione sociale 
E non tirate In ballo, per favo­
re, Tota cereo casa nel film di 
Steno l'estro del comico na­
poletano si combinava con II 
retrogusto agro della vicenda 
offrendo uno spaccato non 
propria banale dell lunetta 

Postbellica qui uno svogliato 
szzetto (l'unica Ideuzza di 

sceneggiatura è quella di farlo 
parlare un romanesco tenera­
mente Improbabile) si limila a 
ironizzare sulle traversie di un 
povero cristo che, per soprav­
vivere, deve tramutarsi in «pe­
scecane» dell'affitto Un po' 
poco, e quel poco Infarcito di 
Incredibili acrobazie per In­
quadrare Il più a lungo possi­
bile un pacchetto di sigarette 
e l'Insegna di Bulgari 

E chfaro che Pozzetto non 
ci fa una bella figura (ma poi 
gliene importerà?), però di­
spiace veder associato all'Im­
presa Athlna Conci, caratteri 
Sta di vaglia che non dovreb­
be buttarsi via cosi Anche se 
Berlusconi paga bene 

Strehler prepara «Come tu mi vuoi» «Un lavoro sull'identità del mondo 
del grande autore siciliano moderno e sulla babele 
con Andrea Jonasson negli abiti dei linguaggi e dei sentimenti». 
dell'enigmatica protagonista II debutto domenica al Piccolo 

«E adesso io torno a Brandello» 
Giorgio Strehler ritorna a Pirandello. Domenica 
prossima debutterà al Piccolo Come tu mi vuoi, il 
discusso testo del drammaturgo siciliano. Per Stre­
hler rappresenta un ritorno al grande autore a ven­
tidue anni di distanza dalla storica messinscena dei 
Giganti della montagna e dopo tanti progetti di 
allestimento non andati in porto II regista e An­
drea Jonasson ci raccontano il loro lavoro. 

MARIA GRAZIA GREGORI 

H i MILANO Pirandello e 
Strehler ventldue anni dopo. 
A fare da spartiacque Ira I Gì-

f ami della montagna del 
966 e Come fu mi vuoi, in 

scena al Piccolo Teatro dal 27 
marzo, quasi un quarto di se­
colo ricco di incontri, di mes­
sinscene, di storia teatrale, di 
vicissitudini personali e anche 
di nuovi Itinerari U nella sce­
na metafisica, slmile a un qua­
dro di Carri, pensata da Ezio 
Frisarlo, la dichiarazione di 
unlmpotenza e di un'impossi­
bilità del teatro a vivere In un 
mondo che gli era cresciuto 
attorno In un modo sostan­
zialmente estraneo, stravolto 
dalla tecnica e dall'apparente 
disprezzo per tutte le forme 
d'arte Qui la speranza che il 
palcoscenico, piccolo spazio 
privilegiato del teatro, possa 
ancora trovare una sua Identi­
tà e soprattutto difenderla, 
sotto la luce accecante del ri­
flettori. LA, a dividere l'arsena­
le delle apparizioni dal pubbli­
co, un sipario di terrò si chiu­
deva stritolando la carretta 
del comici. Qui, nella scena 
déco (ancora firmata da Ezio 
Frlgerto) con qualche presa­
gio di liberty, è un altro sipario 
pesante ad abbassarsi su un 
mistero e una Berlino luogo di 
vizio e di paure proprio come 

la descrìveva Dòblin in Berlin 
Alexanderplatz La era il gn-
do strìdulo e tremante del Na­
no Quaqueo a dirci le ultime 
battute scritte da Pirandello 
•Ho paura, ho paura., qui c'è 
l'interogativo tutto gridato, 
sulle note di SchOnberg, del­
l'Ignota «Chi sono lo? Chi so­
no io?.. 

Dice Strehler •Come la mi 
uuoi'0929), come molti testi 
di Pirandello, è costruito at­
torno al grande tema dell i-
dentità, di ciò che si è Dopo 
di lui altri lo faranno nella 
drammaturgia contempora­
nea, magan senza la sua vio­
lenza, il suo spaesamento E 
un dramma mistenoso che 
mota attorno a una donna mi­
steriosa vista pnma a Berlino 
nella sua sfuggente bellezza 
(come sfuggente è il suo no­
me Elma che vuol dire acqua) 
e poi nella villa veneta di fami­
glia, Chi è davvero questa 
donna? Una bugiarda mito-
mane? Una pazza? 0 piuttosto 
Qualcuno che ha bisogno di 

trovarsi, di rl-eslstere?». 
Universalmente Come la 

mi vuol, scrino per Marta Ab-
ba, non è considerato dagli 
studiosi pirandelliani fra i 
grandi testi dell'agrigentino. 
Ha un andamento per certi 
aspetti eccentneo, costruito 

come un lungo, terribile mo­
nologo detto, in diverse situa­
zioni, da una donna sfuggente 
e Inclassificabile, attorno alla 
quale ruotano come corvi pri­
ma I fantasmi di una Berlino 
corrotta e intellettuale (dove 
I esibizione di sé è vista come 
unica possibilità per sfuggire 
alla follia), poi I piccoli ma­
scalzoni provinciali che Elma, 
divenuta Lucia Fieri, trova sul 
suo cammino 

Come tu mi vuoi è un testo 
da mattatrice affascinò anche 
la divina Garbo in un film pe­
raltro non Indimenticabile. Sul 
palcoscenico del Piccolo oggi 
è Andrea Jonasson a dare cor­
po all'Ignota, I rossi capelli 
fiammeggianti raccolti sotto 
un turbante rigorosamente 
anni Trenta, le spalle nude, la 
cappa di pelliccia: «Mi trovo 
spesso anch'io, come Elma-
Lucia, a sentire tutto lo spae­
samento di una ricerca d'I­
dentità. E spesso, quando par­
lo lingue diverse, mi trovo a 
chiedermi chi sono davvero.. 

Sul palcoscenico di via Ro-
vellosi Si parla francese, spa­
gnolo, inglese, tedesco e, na­
turalmente, italiano. In scena 
stanno attori di diversi paesi 
scelti con la cura consueta 
perché Strehler è convinto 
che l'Europa della cultura e 
delle lingue esista davvero. 
Cost accanto alla Jonasson ci 
sono Interpreti come Franz 
Boehm, conte Klaus Dlttman, 
come Miriam Ploteny Perfino 
Franco Graziosi che fa Bolli, il 
fotografo-regista dni'opera-
zlone di riconoscimento di El­
ma come Lucia Pieri, parla te­
desco. 

Testo non capolavoro, si di­
ceva. Allora perché sceglier­
lo? «Perché mi e sembrato il 

concentrato della poetica di 
Pirandello - dice Strehler -
Perché avevo l'attrice adatta a 
Interpretarlo Perché è centra­
to sul tema della ricerca dell'i­
dentità che, nel momento in 
cui sto addentrandomi nel 
Faust, mi affascina particolar­
mente. GII anni in cui Piran­
dello scrive Come fu mi ouol 
sono quelli segnati dai grandi 
processi legati in un modo o 
nell'altro a questo tema dell'I­
dentità: Il processo della Tar-
novvska, quello di Bruner! e 
Cannella. A questo testo ho 
guardato con fedeltà ma an­
che tacendone una lettura cri­
tica, creativa. Ne è nato - con 
la comprensione per me im­
portante di Marta Abba - un 
copione sperimentate, secco, 
teso, prosciugato». 

Il mistero dell'Ignota, però, 
resta. Non lo risolve Pirandel­
lo, non lo risolve Strehler. 
Semmai si ha l'Impressione 
che la protagomsa femminile 
sia per lui la Straniera, l'Alie­
na, l'Altro che non si conosce 
e che alla fine trova il suo rifu­
gio nella follia, nella slera in­
toccabile della demenza 

Strehler ha incontrato Pi­
randello nei momenti decisivi 
della sua vita, come un segna­
le d'allarme agli inizi, quando 
I testi del drammaturgo sicilia­
no gli sembravano una sco­
perta esaltante Nel momento 
della maturità, quando pensa­
va smarrita per II palcosceni­
co la possibilità stessa della 
sopravvivenza. E oggi, che il 
teatro gli appare sempre di 
più come uno spazio In peri­
colo sospeso fra la vita e la 
morte nel nitore spesso impu­
dico della scena. Come dire: 
Pirandello, un autore per tutte 
le stagioni. Andrea Jonasson durante le prove di «Come tu mi vuol» 

udì*» Bubba forever, parola dei magnifici 7 
Cosa unisce due musicisti (Di Cioccio e Pagani), 
due cabarettisti televisivi (Vastano e Braschi), un 
architetto amante del rock'n'roll Conti), un autore 
e produttore (Manfredi) e un giornalista musicale 
(Gatti)? Bubbcv, naturalmente, vale a dire la divinità 
più permissiva, libertaria e godereccia che mal tec­
nologia umana abbia inventato, il cui verbo rigoro­
samente epicureo è oggi condensato in un disco. 

ROBERTO GIALLO 

tm MILANO. Il museo di 
Scienze naturali pullula di 
brontosauri, pietre che si pre­
sumono antiche e scolare' 
sene a piede libero In visita 
guidata In una stanzetta dedi­
cata alle conferenze, però, 
trovano posto sette distinti si­

gnor) tutti impegnati a prende­
re sul ridere le domande di un 
gruppo di cronisti apposita­
mente convenuti Oggetto il 
primo album dei Figli di Bub­
ba, reduci da Sanremo, pacio­
si nei tratti e felici della certez­
za che dopo la conferenza 

stampa si arriverà finalmente 
al buffet 

Tutte le domande sono pre­
cedute dalla parola •seria­
mente», ma è precauzione 
che non serve a molto, e I Figli 
di Bubba vanno allegramente 
per la loro strada dialettica, ri­
spondendo con non-sense 
spesso esilaranti Per comin­
ciare, però, eseguono una ver­
sione minimalista della Valle 
dei Timbaks, canzone pre­
sentata a Sanremo «Fochi 
hanno capito che siamo un 
gruppo di musica colta*, la­
menta Mauro Pagani, e attac­
ca la canzone, nella nuova 
versione per maracas, zufolo 
andino, bubbafono, rasoio 
elettrico, voce recitante e pro­
curato aseej^o (è Vastano che 

Inventa il nuovo strumento 
con tanto di cacciavite e mar­
tello). 

Dopo l'esecuzione, motto 
applaudita, Il via alle doman­
de Siete un gruppo di neomo-
demanato o cos'altro? Rispo­
sta unanime del gruppo «Co­
s'altro, ci mancherebbe» An­
drete in tournée? «Questo è 
un discorso un po' complica­
to - dice Tonti - credo che 
faremo sette tournée, ognuno 
la sua, e chi si è visto si è vi­
sto» Ma, seriamente, andrete 
in tour o no? «Sul seno - ri­
sponde Mauro Pagani - un 
po' di concerti bisogna farli, 
perché il signor Luigi, it mio 
salumiere, mi rincorre sempre 
più spesso per via dei debiti, 
lui, un signore cosi a modo 

Insomma, non c'è modo di 
sapere molto sul disco, che si 
Intitola Essi e che contiene 
dieci canzoni molto gradevo­
li, quattro parole in tedesco 
(«Le dico tutte io!» urla con 
orgoglio Roberto Gatti) e 
amenità vane Segnaliamo, 
nel mucchio, Aerobubbica e 
Pezzettini di bikini senza nul­
la togliere al manifesto pro­
grammatico Bubba forever, 
che apre la pnma facciata A 
portare la chiacchierata m un 
ambito più strettamente teolo­
gico è Enzo Braschi, che rac­
conta le accoglienze di Bubba 
dopo Sanremo «Era molto 
contento, perché finalmente il 
verbo è stato porto» (sic) «Ma 
state attenti - ammoniscono -
Bubba è anche qui tra voi, so­

lo che non lo vedete» Scon­
certo tra i cronisti, che non 
sanno più che chiedere La 
stona del disco, pero, è abba­
stanza semplice era pronto 
da dieci mesi, ma quando è 
balenata 1 idea di andare a 
Sanremo si è aspettato a farlo 
uscire Quanto al titolo non 
convince la spiegazione di 
Gatti («Volevamo chiamarlo 
Voi, ma poi ci è sembrato an­
tiquato»), e pare più probabile 
un patetico tentativo di con­
quistarsi una sponsorizzazio 
ne, visto che i caratten di Essi 
sono gli stessi di una nota 
benzina Si chiude con una 
piccola domanda teorica la 
religione di Bubba vieta qual­
cosa? Risponde Gatti. «Asso­
lutamente nulla1», 

Balletto. Parla la Savignano 

«Ma non vado 
in pensione» 

MARINELLA QUATTERINI 

mt MILANO C'è un volto, un 
nome di ballenna che per II 
pubblico italiano equivale a 
dire carisma e danza moder­
na7 È Luciana Savignano una 
stella schiva, per nulla diva, 
presente nelle maggiori occa­
sioni ballettlstiche e protago­
nista della nuova creazione di 
Alvin Ailey che va In scena il 
29 mano La dea delle acque 
Sarà una delle ultime appari­
zioni della danzatrice col tito­
lo di «étoile», poi Luciana pas­
sera «ospite, del suo teatro 

A vederla oggi, cosi minuta, 
fragile, nascosta dietro la ma­
schera di un viso quasi troppo 
autorevole e antico per la sua 
innata timidezza, difficilmente 
dimostra la sua età Ma questa 
età «pensionabile, è una tap­
pa che arriva e a volte scon­
volge l'esistenza di chi, per 
anni, ha dedicato energie e 
sentimenti alla danza Signifi­
ca che non vedremo più dan­
zare Luciana Savignano? Na­
turalmente no In genere una 
ballerina amva all'età fatidica 
nel pieno della matuntà, 
quando l'esperienza di vita 
vissuta attribuisce più fascino 
e morbidezza vera alla tecnica 
e al mestiere acquisiti Ma la 
prudente Luciana Savignano 
mette le mani avanti «Si trat­
terà di vedere quello che pos­
so ancora fare e quello che è 
meglio che non faccia più*, 
dice «Dovrò essere più atten­
ta. Talvolta non ci si rende 
conto di quanto siano impor­
tanti in una carriera le scelte. 
Anche le pause, I silenzi. 

Tanti, non è vero, In line­
ati stallone Maniera che 
non l'I» «neon valorlin-
la? 

Dovevo danzare ['Angelo Az­
zurro di Roland Petit, ma co 
me si sa è stato sospeso. Forse 
è stato meglio cosi Sono con­
vinta che ci sia sempre un de­
stino che guida le cose e le 
conduce in un qualche miste­
rioso modo verso II meglio 
Adesso, ad esemplo, sono fe­
lice di danzare per AJley. E un 
coreografo e una persona ec­
cezionale 

Che eoa* ha capito e ap­
preso sul ano aule di dan­
za nero-americana? 

Ailey ha creato per me una 
coreografia molto libera E 
quando succede che mi diano 
queste chance, io mi scateno 
Posso fare I movimenti più as­
surdi, più decorativi Sento 
però che in questo stile di Ai­
ley davvero scatenato ed 
emozionale, mi devo trattene­
re. La danza di questa Dea 
delle acque è un continuo 
darsi e ricomporsi sopra una 
musica a tratti bellissima Per 
me è una fatica improba Ma è 
soddisfacente Come il fatto 
che io e Ailey abbiamo trova­
to un modo di collaborare 
Voglio dire che ci Intendiamo 
Per me è importante trovare 
un'intesa con chi crea qualco­
sa sul mio corpo 

Ma non sarà che Luciana 

Savignano ha ornai rag­
giunto nn suo Umbro spe­
ciale, un modo di essere e 
di danaare che va un po'ti 
di Udì ogni aule? 

Come faccio a rispondere a 
questa domanda? lo so che 
talvolta si trovano coreografi 
con i quali non è possibile ar­
rivare a un accordo o è cosi o 
è cosi. E sono le situazioni 
peggiori Secondo me ogni 
ballenna arrivata a un certo 
punto della carriera conosce 
se stessa e ciò che può dare al 
meglio Un coreografo, se 
davvero in gamba e Intelligen­
te, capisce questa predisposi­
zione e l'asseconda. 

Lei avrebbe avuto l'oppor­
tunità di Incontrare tanti e 
tanti coreografi ae un gior­
no, anni la, non aveaae de­
cito di tornare alla Scala. 
Maurice Bejart la voleva 
con sé a tempo pieno, ma 
lei ha rinuncialo a que­
st'offerto. Non crede di 
aver sbagliato? 

È sempre molto facile giudi­
care 1 comportamenti dal di 
fuori Se ho costmito questa 
mia carriera forse più naziona­
le che Intemazionale ci sono 
delle ragioni e nguardano la 
mia vita pnvata Per Tie esisto­
no sentimenti e affetti che val­
gono più della danza Comun­
que, Alvin Ailey mi porterà a 
New York In novembre, quan­
do la sua compagnia celebre­
rà 1 trent'annl di vita CI sarà 
una grande festa al City Cen­
ter con tutti I ballerini che 
hanno lavorato con lui. 

Un ruolo Ione, come tutti I 
tuoi ruoli! la prosinola nel 
•Mandarino meraviglio-
so., la bisbetica domata, la 
divinità orientali nelle co­
reografie di Maurice M-
Jaii. Neaauno al chiede 
più: ma Luciana Savigna­
no ha mal ballalo qualche 
morbido balletto data i» 
oltre «Il lago del cigni»? 

Certo che l'ho ballatoi Solo 
che il mio problema non sono 
mai stani classici Mai balletti 
nuovi Per esemplo adesso mi 
piacerebbe tanto lavorare con 
un coreografo come Jlri Ky* 
lian Credo che sarebbe una 
buona scelta anche per tutta 
la compagnia scaligera In ge­
nerale, comunque, non mi la­
mento Ho già conosciuto pa­
recchi coreografi Presto lavo­
rerò per l'ungherese Ivan Mar­
ito, al Nuovo di Torino E In 
estate sarò 1 interprete di una 
versione ballettistica della Ve­
dova allegra che dovrebbe 
apnre II festival «Vignale Dan­
za. Ma c'è un altro progetto 
che mi stuzzica Claudio Ab-
bado mi ha chiamata a danza­
re un'Histoire da soldat che 
debutta al festival musicale di 
Saint Moritz Sarò la princi­
pessa un ruolo che potrebbe 
far dimenticare, per una volta, 
la personalità e il tempera­
mento forte di Luciana Savi­
gnano. 

Prlmeteatro. «Prima di cena» 

Disamore di madre 
tra Cechov e Strindberg 

AGGEO SAVIOLI 

Prima di cena 
di Elio Pecora Novità, premio 
Idi 1987. Regia di Lorenzo 
Salvetl Scena e costumi di 
Bruno Buonìncontri Interpre­
ti [viaria Grazia Grassini, Zora 
Velcova, Anna Lezzi, Agnese 
Ricchi, Alfonso Llguori, Ne-
stor Saìed Produzione «Ope­
ra Teatro» 
Roma, Teatro Bell) 

•a l Ecco sei personaggi che 
l'autore lo hanno trovato nel 
senso che, quantunque invisi­
bile, egli è sempre 11, a sorve­
gliarli, a muoverli, ad agitarli, 
come ta un burattinaio coi 
suoi fantocci Può essere un 
limite, questo controllo stretto 
che Elio Pecora (poeta e pro­
motore di poesia, non nuovo 
a esperienze teatrali) esercita 
sulle creature del suo inge­
gno benché divisi da conflitti 
e Incomprensioni crudeli, qui 
tutti parlano un tantino troppo 
allo stesso modo Se si guarda 
al linguaggio, più che alla «tra­
ma», Prima di cena è non lan 
to un'azione drammatica, 
quanto un'effusione linea ra­
mificata un poemetto in pro­
sa, dialogato, che ha per tema 
il disamore materno 

Argomento Inquietante, e 
spesso eluso (tremendi episo­

di dì cronaca provvedono di 
quando in quando a farlo riaf­
fiorare) Vero che, nel caso 
specifico, gelido polo della si­
tuazione è un attrice, vale a 
dire un «luogo comune» dei 
discorsi sulla trascuratezza 
dei doveri, e degli affetti, fami­
liari Ma si tratta, poi, di un'at­
trice ancora relativamente 
giovane, Anna, ntiratasi dal 
teatro, a vivere in campagna, 
nel pieno del successo E tut­
tavia, adesso che tempo e 
tranquillità non le mancano, 
ella seguita a respingere il bi­
sogno di comunicatone e di 
calore che le manifesta la fi 
glia maggiore, Ida Quanto al­
la figlia minore, Marta a co­
stei è accaduto nella sventa­
tezza adolescenziale, di con­
tendere alla madre 1 uomo 
amato (un tipo da nulla) E la 
madre, forse continua a ven­
dicarsi di quell affronto Certo 
si è che al presente Marta 
passa da una cnsi depressiva 
ali altra, con tentazioni suici 
de cui pone faticoso freno un 
buon ragazzo Ugo sola figura 
limpida fra tante ombre 

li buio cupo della vicenda è 
accresciuto e simboleggiato 
dalla cecità d un altro ragaz­
zo, Eugenio vicino dì casa, 
che la genitnee Grazia domi 
na e tiene in soggezione ma 
anche Grazia, occorre sottoli­

nearlo, fu abbandonata dal 
manto, m mal punto E insom­
ma, dietro queste madri terri­
bili (non per niente tra le in-
terpretazion, di Anna viene 
evocata quella della Medea di 
Eunplde) si disegnano profili 
di padri («un bugiardo, un 
inerte» quello di Ida e Marta) 
perfino peggion 

In un ambiente vagamente 
cechovtdno, si incidono dun­
que contrasti, tensioni che, 
nella loro assolutezza e irridu­
cibilità, fanno pensare piutto­
sto a Strindberg Ma lo stile di 
Elio Pecora, secco scabro im­
pietoso (sebbene alcune 
espressioni suonino letterarie, 
e talora bizzarre perché mai 
una modella per pittori do­
vrebbe aveirp il corpo «disfat­
to»?), ha un suo tratto origina­
le ben restituito nell'allesti­
mento, nel ntmo concitato 
che la regia di Lorenzo Salvetl 
imprime alla recitazione, rac­
chiudendo lo spettacolo nella 
onesta misura di un'ora scar­
sa, senza intervallo Piuttosto 
persuasiva Maria Grazia Gras-
sìni nel ruolo egèmone di An­
na, discreto I apporto degli al­
tri interpreti Suggestiva la 
scena (una sorta di bunker) 
Ideata da Bruno Buonìncontri, 
congrua allo spazio «da came­
ra» della sala trastevenna Alla 
«prima», coi diali consensi E 
si prevedono repliche fino a 
tutto aprile 

Gran spettacolo ne, ildivertimento è assicurato. 
-CORRIERE DELLA SERA 

Il momento più alto e compiuto di un'idea del Cinema. 
. -L'UNITA' 

Intelligente densità di emozioni e immagini. 
-PANORAMA 

Un film di STEVEN SPIELBERG 

L'IMPERO , 
DISOLEI! 

WARNER BROS presenta Un film di STEVEN SPIELBERG "L'IMPERO DEL SOLE" «on JOHN MALKOVICH 
MIRANDA RICHARDSON NIGEL HAVERS e per ti puma volta sullo scherno CHRISTIAN BALE • Minna ili JOHN WILLIAMS 

Dirci»™ dellarotogralla ALLLN DAVIAU.A.SC . sccnopafio di NORMAN REYNOLDS- Montafflio di MICHAEL KAHN ACF 
Produttore Esccuu™ ROBERT SHAPIRO rrodotw d. STEVEN SPIELBERG KATHLEEN KENNEDY • FRANK MARSHALL 

^ SceMBtum» * TOM STOPPARD • Trailo da un romanzo di ) G BALLARD Direno da STEVEN SPIELBERG 
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SPORT 

In Austria lo svizzero sfrutta 
l'occasione a metà: supera Tomba 
in classifica, ma «Albertone» 
rimane lì a due punti 

Oggi nuovo atto della sfida 
infinita: i «duellanti», armi 
alla pari, si affrontano 
nella prova dello slalom gigante 

Zurbriggen piccolo supergigante 

• • SAALBACH Le emozioni 
•I Inseguono In una cornice 
stupenda e molto Italiana Pri­
ma della corsa lo speaker po­
liglotta urla «Viva l'Italia, Tom­
ba la bomba, Alberto l'Italia è 
con te>. E tutto ciò predispo­
ne alla lesta I tanti Italiani, nu­
mericamente In netto vantag-
{|lo augii svizzeri Ma non c e 
està, c'è solo un embrione di 

lesta, diclamo che la lesta au­
ra Il tempo di annotare il mi­
glior tempo di Alberto rispetto 
i l quattro che lo avevano pre­
ceduto e cioè Felli Belczyk, 
Óuenther Mader, Roberto Er-
lacher e Markus Wasmeler 
Slamo stati Ingannati da Mar­
kus Wasmeler, capofila della 
Coppa del mondo di supergi­
gante, e dal latto che II trac­
ciato lo aveva disegnato un te­
desco Ma Ieri Markus Wa­
smeler non rappresentava un 
Sunto di riferimento accetta­

ne e la lesta Italiana è durata 
pochi minuti 

Plrmln Zurbriggen aveva II 
pettorale numero 15 La pista, 
amichi rovinarsi come si pen­
sava, e rimasta buona per tutti 
e Ione e diventala penino più 
veloce, Dunque Hrmln Zur­
briggen col 18 sul petto E una 
(una e al rilevamento Interme­
dio e davanti a tutti, su Alber­
to Ha addirittura un secondo e 
nove centesimi. Ma la (uria è 
un po' eccessiva e lo svizzero 
la paga con un gravissimo er­
rore al quale rimedia ma con 
un prezzo assai alto; diciamo 
cinque decimi II secando po­
sto del grande sciatore svizze­
ro dura un minuto. Scende 
Hubert Strolz e Plrmln diventa 
lento. E poi quarto e infine 
quinto. 

Sapete, Il podio nello sci e 
Importante non solo per quel 
che rappresenta ma anche, e 
soprattutto, perché è lo spar­
tiacque nella distribuzione del 
guntl. Pirmln secondo e Ai-

erto quinto voleva dire nove 
punti di margine per lo svizze­
ro. Pirmln quinto e Alberto 
nono - e cioè la classifica fi­
nale - significa Invece un mar­
gine di soli quattro punti 

Il supergigante di Saalbach ha rimesso Pìrmin in 
vetta alla Coppa del Mondo. È stata una gara di 
straordinaria intensità vinta dallo svizzero Martin 
Hangl. Pìrmin Zurbriggen è finito quinto e ha gua­
dagnato 11 punti, Alberto Tomba è finito nono e 
ha messo in classifica sette punti. Ora lo svizzero e 
a quota 283 mentre l'azzurro è a quota 281. Oggi la 
sfida infinita prosegue con lo slalom gigante. 

D M NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

CLASSIFICA 
DEL SUPER GIGANTE 

t i M.Han0l (Svi) V24"43 , 21 
H. Stroll (Aut) l ' 24"96; 3) 
NI. Glrardelll (Lux) V2S"02; 
4) H. Enn (Aut) V25 "27; 5) 
P. Zurbriggen ISvi) V26"35; 
6) L. Stock (Aut) V 26"46 ; 7) 
F. Plocard(Fr)V2S"90, 8 I L 
Pesando Ut) V2B"92; 9) A. 
Tomba (It) e W. Gugele (Aut) 
l '26"98 . 

L'austriaco Hubert Strolz 
non ha mal "imo una gara di 
Coppa del mondo anche se è 
campione olimpico di combi­
nata. Stava per vincere ieri e 
aveva occhi che bevevano II 
sole, lucidi, Ielle! Raccontava 
a tutti come aveva latto a vin­
cere e com'era bello dopo 
una marea di secondi posti as­
saporare Il trionfo. Aveva il 16 
sul petto. Dieci minuti più In lì 
lo svizzero Martin Hangl, an­
che lui senza vittorie In Cop­
pa, gli ha raggelato quel sorri­
so Infinito. Il sole era scom­
parso, Hubert non poteva che 
bere l'amaro gusto dell'om­
bra -

A quel punto, dopo Martin 
Hangl, Alberto era ottavo e 
cioè secondo In Coppa a un 

f iunto dal rivale Ma non era 
Inlta, Il thrilling non aveva an­

cora esaurito la scorta giorna­
liera. Col numero 34 scende 
Luca Pesando, uno dei tanti 
azzurri che Bepl Messner get­
ta nella fornace della Coppa 
per ricostruire la «Valanga.. Il 
tempo Intermedio del ragazzo 
piemontese è nettamente mi­
gliore di quello di Alberto e 
alla line gli va davanti per sei 
centesimi. E Zurbriggen gua­
dagna un altro puntlclno su 
Alberto. 

Luca Pesando è di Bardo-
necchla e ha trascorso tre an­
ni con Alberto Tomba nella 
squadra C. «A quei tempii, ri­
corda il ragazzo, «ero più bra­
vo di lui. Poi mi hanno tolto di 
squadra e lui ha preso il volo. 
Casi della vita. Mi dispiace di 
avergli tolto II punto, appeno 
lo vedo gli chiedo scusa». Oli 
ha chiesto scusa e Alberto lo 
ha fulminato con un'occhiata 
rovente tra il serio e lo scher­
zoso. 

E cosi la Coppa è una pas­
sione da vivere giorno per 
giorno con due campioni che 
si rubano la vetta, che scher­
zano, che si raccontano gli er­
rori, che si sfidano. E che si 
splano, che cercano di coglie­
re negli occhi l'uno dell'altro 
il segnale della crisi. 11 sorriso 
è la maschera. Dietro c'è la 
paura 

«Vivicittà-Trofeo Ellesse» 
«Pronti via» e in 70mila 
correranno insieme 
per le strade del mondo 
Saranno quasi 70mìla i partecipanti alla quinta edi­
zione di «Vivicittà» la manifestazione podistica 
dell'Uisp che domenica 10 aprile si correrà in con­
temporanea in 37 città italiane ed estere. L'iniziati­
va è stata presentata ieri alla presenza di Arrigo 
Gatta! presidente del Coni. Saranno al via, fra gli 
altri, Pizzolato, Poli, Boffi, Laura Fogli, Mei e da 
New York Bettiol, Miccoli e Antibo. 

• • • ROMA Saranno circa 
70mlla I partecipanti alla 

?u!nta edizione di -Viviana -
roteo Ellesse», la manifesta­

zione podistica organizzata 
dall'Ulsp che si svolgerà do­
menica 10 aprile contempo­
raneamente In 31 città Italia­
ne e 7 straniere sulla distanza 
di 12 chilometri 

La presentazione è avvenu­
ta Ieri a Roma alla presenza 
del presidente del Coni, Arri­
go Cattai, e del due vicepresi­
denti, Primo Neblolo e Bruno 
Grandi 

•La nostra - ha sottolinea­
to Glanmario Missaglia presi­
dente nazionale dell'Uisp -
non è solo una "classica" 
delle corse su strada, ma so­
prattutto un appuntamento di 
cultura. Vlvlcitta è la più gran­
de manifestazione popolare 
per il risanamento e la dilesa 
del centri stoncl e dell'am­
biente L'obiettivo è quello di 
richiamare l'attenzione sulla 
difficile vivibilità delle città, 
attraverso il più semplice e 
diffuso gesto atletico la cor­
sa* 

•Vlvlclltà - ha aggiunto 
Mlssaglia - dimostra come lo 
sport, diventando da feno­
meno d'elite un fatto di mas­
sa, possa incrociare grandi 
questioni civili e parlare un 
linguaggio all'altezza dei 

tempi» 
«Iniziative come questa -

ha sottolineato Gatta! - dimo­
strano che esiste un ampio 
spazio di collaborazione fra il 
Coni e gli enti di promozione 
sportiva». 

Nella marea di concorrenti 
che i! 10 apnle saranno al via 
spiccano decine di nomi illu­
stri dell'atletica intemaziona­
le Pizzolato correrà a Ferra­
ra, Bolli a Genova Mei a La 
Spezia, Lambruschlni a Livor­
no, Demadonna a Milano, Ri­
ta Marchisio a Cuneo, Nico-
sla e Faustini a Roma, Laura 
Fogli e Mouslafà Nechadi a 
Brescia mentre Bettlol, Anti­
bo e Miccoli saranno a New 
York Gelindo Bordln avreb­
be dovuto partecipare alla 
gara americana ma probabil­
mente sarà costretto a rinun­
ciare per un infortunio 

Il segnale di partenza per 
l'Italia verrà dato in diretta da 
Radiouno alle 10,30 (anche 
la tv proporrà le fasi salienti 
della corsa) Il percorso, co­
me si diceva, sarà di 12 chilo­
metri, mentre una «non com­
petitiva» sarà limitala a qua! 
tra La classifica generale fi­
nale terrà conto del tempi ot­
tenuti in ogni sede «compen­
sati» dal computer tramite 
coeflicientl stabiliti dall'Istitu­
to di scienza dello sport del 
Cora O WG 

CLASSIFICA GENERALE 
11 Zurbriggen (Svi) p. 283; 2) 
Tomba (Iti 2 8 1 ; 31 Mader 
(Aut) 173; 41 Strolz (Aut) 
163; B) Wasmeler (Rlg) 138. 

lo svizzero riangi (sopra/, u vincitore, mentre Tornea (in ano) segue ta discesa ai iuronggen 

«Offrirò volentieri da bere 
al mio "alleato" Hubert Strolz» 

DAI NOSTRO INVIATO 

M SAALBACH, È una Coppa 
cosi addensata dalla persona­
lità dei due grandi campioni 
che se la stanno giocando da 
non concedere spazio agli al­
tri. Se sul podio ci sono Martin 
Hangl, Hubert Strolz e Marc 
Qlorardelli non interessa qua­
si a nessuno: giornalisti, l'olo­
grafi e tv stanno addosso a lo­
ro e a loro soltanto E loro -
Alberto Tomba e Pirmln Zur­
briggen - transitano da una In-
tervista all'altra con rassegna­
zione, spiegando e tornando a 
spiegare 

«Adesso gli offro da bere», 
dice Alberto Tomba riferen­
dosi a Hubert Strolz, l'austrìa­
co suo «alleato! che ha butta-
to giù dal podio Plrmln Zur­
briggen «Volete sapere co­
m'è andata? Ho fatto le foto 
con Plrmln, mi ha dato grandi 

pacche sulla schiena e mi ha 
raccontato i suoi errori. E io 
gli ho raccontato I miei Gli 
sci? Non sono in discussione, 
prima correvo il supergigante 
con gli sci da due metri e die­
ci. Adesso lo corro con gli sci 
da 2,12. La gara? Forse sareb­
be stato meglio avere un nu­
mero più alto. Per II gigante 
invece vorrei uno del primi 
numeri, anche se dovesse ne­
vicare correrò come ho fatto 
nel primo gigante della stagio­
ne. Quello del Sestriere, quan­
do vinsi la mia prima gara di 
Coppa. E correrò anche per­
chè c'è in palio la Coppa di 
questa specialità, con il solo 
austriaco Helmuth Mayer che 
può contendermela La Cop­
pa? Pensavo che Pìrmin uscis­
se dal su[>ergigante con sette­
otto punti di vantaggio. Ne ha 

soltanto due e dunque va be­
ne cosi Penso comunque di 
tornare in testa e In slalom lo 
aspetto Progetti? Stasera ce­
no con i miei. E la pnma volta 
che tutta la mia famiglia è con 
me in Coppa del Mondo» 

Pìrmin Zurbriggen non è 
soddisfatto della classifica 
della gara ed è così pensoso 
della Coppa del Mondo da 
non accorgersi nemmeno di 
aver vinto il trofeo del supergi­
gante Aveva dieci punti di ri­
tardo rispetto a Markus Wa-
smeier che non ha fatto punti 
e cosi per una sola lunghezza 
ha portato a casa un'altra 
Coppa. E comunque non è 
quella la Coppa che gli inte­
ressa. 

•Pensavo di uscire dal trac­
ciato di Hinterglemm con una 
decina di punti di vantaggio 
sull'italiano e quindi non pos­
so essere contento di averne 

soltanto due E comunque 
posso dire che mi è andata 
bene perchè dopo 11 tremen­
do errore in aito temevo pro­
prio di cadere e allora si che 
la Coppa sarebbe finita. Pro-
pno la velocità mi ha fatto spi­
golare Ho perso la linea e so­
no quasi finito per terra pnma 
di riuscire a recuperare Ora 
ho davanti il gigante e lo spe­
ciale. Alberto è il favonio ma 
io continuerò naturalmente a 
battermi sino all'ultimo minu­
to Diciamo che mi è andata 
bene e che mi è andata mate 
E comunque la Coppa è aper­
ta, e tutta da giocare Non mi 
sento sconfitto anche se non 
vinco un gigante da più di un 
anno Non so come finirà ma 
so che è una questione di ner­
vi e i miei nervi stanno benissi­
mo» 

Due certezze a confronto, 
quale prevarrà? • R M 

Trionfo 
anticipato 
per Michela 
Figini 

sa* SAALBACH La Svizzera 
Michela Figint ha conquistato 
con una giornata di anticipo la 
Coppa del mondo assoluta di 
sci edizione 1987-88 L'ultima 
gara delia stagione, la libera 
femminile che avrebbe dovu­
to disputarsi len, e stata infatti 
annullata per le pessime con­
dizioni della pista irrimediabil­
mente allentata dal caldo Ol­
tre a confermarsi la numero 
uno in assoluto del circo bian­
co versione femminile, la Figi­
ni ha vinto anche i! titolo della 
discesa libera. Nella classifica 
assoluta di Coppa del mondo 
la Pigmi ha concluso in testa 
con 244 punti davanti alla 
connazionale Brigitte Oertli, 
al posto d'onore con 226 pun­
ti, terza si è piazzata l'austria­
ca Anita Wachter con 211 
punti Nella particolare clas­
sifica di Coppa del mondo ri­
servata alla libera la Figini pre­
cede con 143 punti la Oertli 
ed un'altra elvetica, Maria 
Walliser, che hanno nspettiva-
mente 119 ed 82 punti. La Fi­
gini ha cosi riconquistato quel 
titolo che fu suo nel 1985 e 
che la Walllser le tolse nel 
1986 e 1987 

Classifica 
Coppa del mondo 

0 Figini (Svi) 244 punti, 2) 
Oertli (Svi) 226; 3) Wachter 
(Aut) 211, 4) Fernandez-
Ochoa (Spa) 190, 5) Schnei-
der (Svi) 185, 6) Svet (Jug) 
167, 7) Walliser (Svi) 143, 8) 
Maier (Aut) 132, 9) Quitte! 
(Fra)116,10)Woll(Aul)110, 
ll)Percy(Can)107,12)Kin-
shofer-Cuetlem (Rfg) 105, 13) 
Steiner (Aut) 87, 14) Gerg 
(Rfg) 84, 15) Moesenlechner 
(Rfg) 80 

Classifica 
discesa Ubera 

DFigini punti 143,2) Oertli 
119,3)Walliser82,4)Percye 
Walliser 59,6) Woll 55,7) Ga-
Iner 43, 8) Kiehl 40; 9) Moe­
senlechner 38, 10) Graham, 
Komberg, Lee 37, 13) Bour-
nlssen, Gutensohn 36,15) Kir-
chler31 

La corsa presentata ieri 
Una «Stramilano 
per la vita» 
coi colori del verde 
M MILANO Si chiamerà 
«Stramilano per la vita», e sarà 
•una corsa verde per il rispet­
to della natura», è stata pre­
sentata ieri ed è la diciassette­
sima edizione della più antica 
e più famosa delle corse di 
massa nate in Italia sull'onda 
della moda del logging Una 
corsa di massa che già da vari 
anni si è dovuta arrendere di 
fronte all'impossibilità di far 
convivere decentemente gli 
atleti, quelli ven, con la valan­
ga del domenicali e degli ec-
centnci anche quest'anno, 
dunque, la Stramilano si sdop­
perà Sabato 16 aprile, la gara 
agonistica internazionale, do­
menica 17, la grande kermes­
se dei cinquantamila (previ­
sti), armati di pettorali di M is­
so™, cani al guinzaglio, pattini 
a rotelle, contabattiti cardiaci 
al quarzo La lunghezza della 
corsa popolare sarà quella, 
ormai rodata, dei 15 km ab­

bastanza per far sentire l'or­
goglio di essere arrivati in fon­
do, ma non tanti da impedire 
a chiunque di esserci Tradi­
zionale anche il percorso, su­
gli stradoni della circonvalla­
zione estema di Milano, e tra­
dizionale il punto d'amvo, 
nell'Arena napoleonica, con 
sistema computenzzato di re­
gistrazione dei tempi e per tut­
ti medaglia non cromata (in 
omaggio al carattere «ecologi­
co» delta manifestazione an­
che se Milano, dopo il passag­
gio della Stramilano, assomi­
glia di solito a una discarica di 
rifiuti) Per la Stramilano ago­
nistica la distanza sarà quella 
della me.ua maratona, 21 097 
metri da inanellare su un cir­
cuito nel centro cittadino An­
cora da definire il cartello dei 
partecipanti gli organizzatori 
parlano di arrivi da una cin­
quantina di paesi, e tutti di 
prestigio 

BREVISSIME 
Coppa d'Africa Sarà il Camerun ad incontrare la Nigeria nella 

finale della Coppa d Africa di calcio 11 Camerun ha infatti 
battuto il Marocco per 1-0 11 gol della vittoria è stato realiz­
zato ali 80 daMakanakì La Nigeria ha invece battuto! Alge­
ria nell altra semifinale al rigori per 9-8 

Calciatore supersquallflcato Per aver fratturato il setto nasale 
ali arbitro Mario Zuccarella che lo aveva espulso Fioravante 
Cavallini del Valdengocalcio è stato squalificato per cinque 
anni 

Niente sconti per Borsellini La Caf ha confermato la squalifica 
fino al 6 aprile ali allenatore dell Avellino 

Rambo alle Mlglle Miglia Sylvester Stallone il notissimo Ram 
bo parteciperà alla sesta edizione delle Mille Miglia per auto 
Monche che si svolgerà dal 5 al 7 magc io da Brescia a, Roma 
e quindi di nuovo aBrescia Stallone guiderà una mercede^e 
300 SL 

Coppa Italia La Lega ha stabilito le date delle partite delle 
semifinali delia Copa Italia che vedrà di fronte Juve e Tori 
no Sampdona e Inter II 6 aprile si giocheranno le partite di 
andata il 20 il ritorno 

"—'~~~~""~ Domenica parte il motomondiale 

E Chili sfida Gardner: 
«Sono il nuovo Agostini» 
Domenica in Giappone prende il via il motomon­
diale di velocità con un gruppetto di piloti italiani 
nelle vesti di protagonisti. Fra questi il ventitreenne 
Pierfrancesco Chili che disporrà per la prima volta 
di una Honda 500 ufficiale. Chili erede di Lucchi-
nellì e Uncini? «Se proprio devo emulare qualcuno 
- risponde il bolognese * spero sia il grande Ago­
stini». Oggi a Suzaka iniziano le prove ufficiali 

LUCA DALORA 

• • MODENA «Puoi senverìo 
a lettere cubitali che in questo 
motomondiale, tra i protago­
nisti, ci sarà un Chili in più» La 
battuta, ma non troppo, è di 
Piefrancesco Chili, 23 anni, 
bolognese, già campione 
d'Europa nella classe 125, su­
bito abbandonata per nncor-
rere le massime cilindrate E 
ora, da due stagioni, pur ga­
reggiando con moto pnvate, è 
il miglior italiano nelle mezzo 
litro Prima della partenza per 
Suzuka, dove len sono iniziate 
le prove libere del Gran Pre­
mio del Giappone (gaia d av­
vio del motomondiale veloci­
tà che si svolge domenica), 
non ci ha nascosto l'ambizio­
ne di poter finalmente salire 
sul podio più alto durante le 
sedici tappe della tournée in-
data Sarà ancora in sodalizio 
con Roberto Gallina il team-
manager che lo ha lanciato 
due stagioni fa sulla vetusta 
Suzuki "• infermandolo I an­
no scoi o in sella ad una Hon­
da tre cilindri 

•Mi sono guadagnato sul 
campo - dice Chili - il diritto 
di avere la Honda ufficiale, 
ovvero la Nsr V-4 che ho già 
provato a Iwata e che mi ha 
notevolmente impressionato 
per la sua potenza» 

Con qudli ambizioni ti pre­

senti nella classe «regina» del 
motomondiale? 

•Quella di Suzuka è una pi­
sta che conosco bene, mi e 
anche congeniale, ma devo 
abituarmi alla nuova Honda 
Firmerei per un quarto posto 
come l'anno scorso Per ora 
mi basterebbe» 

Gli sportivi italiani si atten­
dono grandi cose ti vedono 
come I erede di Lucchinelii e 
di Uncini 

«Se devo emulare qualcu­
no, spero che sia Giacomo 
Agostini Coi suoi 15 titoli, e 
ancora lui il campionissimo 
Personalmente, mi sento su­
periore sia a Lucchinelii che a 
Uncini e a tanti altri piloti in 
attività Mi sono stati affibbiati 
tanti aggettivi la venta è che 
mi ntengo un driver pratico, 
concreto avendo scelto una 
professione nella quale è diffi­
cile introdursi Ora che ci so­
no non intendo farmi da parte 
nemmeno se a chiedermi stra 
da saranno Gardner e La-
wson» 

Gardner e Lawson sono i pi 
loti favoriti del bolognese, ma 
ne!h lunga lista di chi vuole 
M n^are il campione in canea 
Wayne Gardner ci sono pure 
Randy Mamola (al quale, as­
sieme a Raymond Roche. Ca-
stighoni ha affidato la nnnova-

ta Cagiva 588 V-4), poi Ha-
slam, Mac Kenzie, De Radi-
gues 

•Alt, fermiamoci un mo­
mento Penso che il mondiale 
sia un affare pnvato fra Gar­
dner e Lawson, con Rainey e 
Magee outsiders Poi, farei 
molta attenzione a Kevin 
Schwantz e ad un certo Pier­
francesco Chili Se devo arri­
vare quarto assoluto, bisogna 
che mi collochi in questo 
gruppetto CI sarà da divertir­
si» 

Specialmente ora che non 
e e più Spencer 

«freddie non c'era più or­
mai da un molto tempo La 
grande passione - e detto fra 
di noi anche la volontà di non 
perdere un consistente gruz­
zolo di dollan - lo hanno te­
nuto nel giro del motomon­
diale una stagione di troppo 
Peccato perché è stato un 
grande campione, l'ho ammi­
rato proprio come Agostini» 

Domenica dunque il grande 
•circo» dei motomondiale ri­
parte per la pnma delle sedici 
tappe che si concluderanno a 
seilembre in Brasile Si nco* 
mmcia nella massima cilindra­
ta ali insegna di Gardner e La­
wson e «con un Chili in più», 
mentre nelle quarto di litro 
troviamo una coppia italiana 
di lusso Reggiani-Cadalora 

«Nelle 250 - dice ancora 
Chili - i valori sono molto più 
equilibrati con I inossidabile 
Mang campione m canea, e 
Lavado vedo subito i due ita­
liani sempre che Yamaha e 
Apnlia siano ali altezza delle 
Honda» 

Oggi e domani prove uffi­
ciali Domenica le gare che 
Raidue trasmetterà in differita 
alle 15 30 nel corso di Studio-
Stadio Sono in lizza solo le 
classi 500 e 250 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

Estratto di avviso di gara 
Questa Amministrazione dava appaltare al sensi dalla dalibaraiiomt 
consiliare n 723 dell 11 12 1987. esaminata sema rilftvi da' 
C C R M nella seduti del 25 2 1988 con Un 39410 di prot ,madl.w-
tB gara par licitazione privata con 11 criterio di cui ali art 24, Iettava b) 
delia Legge 8 8 1977 n 6841 lavori di «costruzioni dal 1* aeratolo 
dalli nuova aada dall'latltuto Tecnico CommerJela ad Indir l i» 
mercantila ve. Battati" di Fano, Località San Laziaro». Catego­
ria di iscrizione alt Albo Nazionale del Costruttori n 2 
L'importo a basa d'aete è di L 3.148 B10.000. In aada di gara non 
aarenno ammassa offerta in aumento 
La richiesta di invito, in carta legala, dovranno pervenire, in uno con l i 
relativa documentazione eepiiciteta nel bando affisso ali Albo dal Co­
mune di Pesaro ali Ufficio Appalti e Contratti dell Amministrazione 
Provinciale di Pesaro e Urbino, viale Gramsci n 4 61100 Pesato 
entro II giorno 11 aprila 1988 
Il bando completo « itato inviato alla Galletta Ufficiala della Repubbll 
ca Italiana a ali ufficio dalle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Euro­
pea in data 19 marzo 1986 a potrà essere ritirato pretto l'Ufficio 
Appalti a Contratti d) questa Amministratone 
Le richiesta di Invito non vincolano 1 Amministrazione appaltante 

IL PRESIDENTE doti. Vito 

COMUNE DI POGGIORSINI 
PROVINCIA DI BARI 

Con verbale in data 27.1.88 sono stati aggiudicati 
alla Impresa Calia Francesco da Gravina i lavori di 
«Sistemazione Strade Esterne F. Adogna». 

IL SINDACO p.l. Serafino DI Palo 

COMUNE DI POGGIORSINI 
PROVINCIA DI BARI 

Con verbale in data 27.1.88 sono stati aggiudicati 
alla Ditta SME di Petrilli Cristofaro da Carbonara I 
lavori di «Ampliamento P.l». 

IL SINDACO p.l. Serafino DI Palo 

Partito comunista italiano 
Convegno nazionale 

Cultura ed Enti Locali 
verso gli anni 90 

Federazione Pei di Ancona 
Comitato Regionale delle Marche 

Commissione cultura, scuola e ricerca 
della Direzione del Pei 

ANCONA, 1 5 1 6 - 1 7 aprile 1988 
Aula Magna 

della Facoltà di Economia e Commercio 
Palazzo degli Anziani, via Pizzecolli 

Segreteria del Convegno 
Federazione Pei di Ancona - Tel. 071/203242 • 203243 

ENTE FERROVIE 
DELLO STATO 

ISTITUTO 
NAZIONALE 
TRASPORTI 

COMUNICATO 
In relazione alle notizie riprese dalla 

stampa arca la messa in liquidazione 

dell'Istituto Nazionale Trasporti (INT), 

l'Ente FS tiene a precisare che i rapporti 

commerciali correnti/ra il predetto Istituto 

ed i propri clienti nei vari settori di attività, 

manterranno sempre la loro validità e so­

no inoltre destinati ad arricchirsi dì nuove 

e più interessanti/orme di collaborazione. 

Le eventuali nuove Società operative, at­

tualmente allo studio presso l'Ente fS, so­

no infatti strumenti di sviluppo e al servi­

zio di tutta la clientela. 
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Jurij Trifonov 
La sparizione 
e altri racconti 

a cura di Lucetta Negarville 

Un diario letterario, politico, 
umano dove la quotidianità narrata 
dal grande scrittore sovietico non 

è separabile dal terreno della storia. 

Editori Riuniti 

! •I IMW l'Unità 

Venerdì 
25 marzo 1988 
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Rai: «Diteci 
subito che 
cosa dobbiamo 
fare» 

ANTONIO ZOLLO 

• H ROMA -La Rai ha predi­
sposto con largo anticipo un 
groprlo progetto, presentan­
olo preventivamente a tutti 

Sii organi competenti del go­
verno e delle amministrazioni 
locali Tale progetto, esamina­
lo dalle Istanze governative e 
regionali, si trova da tempo al 
vaglio dell amministrazione 
comunale» In questa Irate sta 
Il passaggio chiave dell'ordine 
del giorno volato Ieri, all'una­
nimità, dal consiglio d'animi-
nitrazione della Rai se II 5 
piaggio la Fila verificherà che 
manie di concreto e di defini­
tivo c'è per il centro che do­
vrà garantire al meglio il siste­
ma di comunicazione tra l'Ita­
lia e II resio del mondo, se, 
per elleno di questa situazio­
ne l'Iialla al vedrà tolta I mon­
diali del 1990, se tulio ciò ac­
cadrà, la colpa non è della 
Hai, ma di chi non decide, 

Son dice si al progetto Tor dì 
ululo né suggerisce (elulio­

ni alternative e valide 
i Sul problema - espio» l'al­
tro Ieri con l'ultimatum lan­
ciato dal segretario generale 
della Fila - la discussione In 
consiglio non è stata ni lunga 
ni concitata Tutt'altro, Su 
due punii vi e stata una qual­
che diversila di opinioni. Il pri­
llilo ha riguardato l'opportuni-
ti di far riferimento - In modo 

(altmuantu ultimativo - alla so­
luzione Tor di Quinto, che tan­
te opposizioni ha coagulato 
contro la Rai e sulla quale la 
maggioranza capitolina ha 
praticato la tattica dello squa­
gliamento, anziché assumersi 

!ie proprie responsabilità SI i 
deciso di non seguire una 
•(rada - Tor di Quinto o II dilu­
vio - che si i dimostrala come 
l'errore tattico più grave corri-
•pluio dalla Rai II secondo 
•punto ha riguardato I toni del 
.documento In esso si ricorda 
che •l'assegnazione all'Italia 

!del campionati mondiali di 
'calcio è avvenuta dopo che II 
•governo aveva dato ulflclal-
itnente garanzie che tulle le in­
frastrutture necessarie sareb­
bero slate predisposte nei 
•tempi e nel modi opportuni» 
iLa Rai • si dice - ha latto la 
l>ua parte, considerando II'pe­
so della quantità e della queli­
ti del servizi radiotelevisivi 
•nel determinare e garantire la 
(rilevanza mondiale dell'avve­
dimento DI qui la richiesta 
che - «alla luce anche delle 
preoccupanti dichiarazioni 
del presidente della Fifa- -
tulli gli organi competenti va­
lutino -con esterna urgenza­
la necessiti di porre suono la 
Rai -nelle condizioni di poter 
•assolvere II proprio compito, 
•in linea con gli impegni Inter-
.nazionali assunti dal gover­
no ogni ulteriore ritardo di 
'tale decisione renderebbe Im­
possibile da parte della Rai lo 
svolgimento delle riprese tele­
visive dell avvenimento» L'a­
zienda non sembra Intanilo-
'nata, comunque, a rinunciare 
la Tor di Quinto, a una mega-
costruzione dove si pensa di 
sistemare dopo I -mondiali», 
tutta la radiofonia esclude so­
luzioni alternative a Roma o In 
zone della capitale lontanissi­
me dal Foro Italico per esi­
genze tecniche oltre che or-
janlzzalive Ha osservato II 
consigliere comunista Anto­
nio Bernardi «SI i messo In 
(noto un meccanismo perver­
to che ora appare arduo da 
districare La politica urbani­
stica della capitale è materia 
troppo complessa perchi 
«ossa essere determinata dal­
la Rai Né serve lanciare pro­
clami strillare per poi restare 
lenza risultati e aggiungere er­
rore ad errore E giusto porre 
1 urgenza del problema mei-
lere chi deve decidere davanti 
$llt sue responsabltltè Che 

Ì
dano ali azienda - se altra so-
unione non e è - una alterna-
iva tale da salvare I mondia-
1 e garantire I azienda sul 

piano delle prestazioni che 
lutto II mondo si attende dalla 
Rai-

SPORT 

Il Comune dopo l'ultimatum Fifa 
prende ancora tempo, ma sembra 
deciso a dire no all'ipotesi 
della struttura in riva al Tevere 

Il prosindaco Redavid: 
«Se l'impianto deve servire 
solo per trasmettere i Mondiali 
allora ci sono altre soluzioni» 

«Centro tv a Tor di Quinto? 
La Rai ci metta una pietra sopra> 
La Fifa ha lanciato l'ultimatum' «Senza il centro Rai 
niente Mondiali di calcio». La Rai ributta la palla tra 
i piedi del Comune, ma in Campidoglio non sem­
brano particolarmente scossi II pentapartito non è 
riuscito a trovare ancora una posizione unitaria. 
Aflinche pero la volontà di dire «no» al centro Rai 
a Tor di Quinto per trovare altre soluzioni più mor­
bide sotto il profilo dell'impatto ambientale. 

RONALDO PEROOLINI 

• • ROMA La bordata del se­
gretario generale della Fifa 
non sembra aver provocato 
sconquassi In Campidoglio, a 
riprova che II pentapartito non 
si smuove nemmeno con le 
cannonate L'ultimatum del si­
gnor Slattar. «Niente centro 

Rai niente Mondiali» viene 
accolto come una «sparata» 
Sicuramente la Fifa avrà cari­
cato un pò la sua minaccia, 
ma II problema resta L unica 
risposta del Campidoglio fino­
ra è stata quella, peraltro nem­
meno ufficiale, fatta circolare 

dal sindaco Signorello di una 
riunione di giunta straordma-
na Ma all'Indomani dell ulti­
matum della Fifa II pentaparti­
to capitolino non sembra aver 
trovato una linea comune 
nemmeno sul luogo nel quale 
affrontare la questione «Sul 
progetto Rai del centro tv a 
Tor di Quinto la giunta è divi­
sa, la De spaccata 1 liberali 
contrari - dice il prosindaco 
socialista Gianfranco Redavid 
- non credo propno che pos­
sa essere utile una riunione di 
giunta Molto meglio portare 
la questione In consiglio co­
munale e decidere dopo un 
libero dibattito, visto che la 
giunta non è capace di pro­
porre una soluzione unitaria» 

Ma una soluzione bisogne­
rà pur trovarla? «Certo, e sono 

convinto che non può < 
quella caldeggiata dalla Rai» 
Niente centro di produzione 
tv a Tor di Quinto? «Si dice 
che questo centro debba ser­
vire per I Mondiali di calcio e 
allora anziché di centro di 
produzione, come fa la Rai, 
Intanto cominciamo a parlare 
di centro di comunicazione 
Un futuro centro di produzio­
ne tv pensiamo debba essere 
localizzato a Cinecittà E se 
per "trasmettere' i mondiali 
basta un centro di comunica 
zione allora non e è alcun bi­
sogno di gettare tutto quel ce­
mento e In quella zona Si pos­
sono trovare soluzioni alter­
native» Già ma è proprio que­
sto che viene rinfacciato al 
Comune, il non aver detto fi­
nora ne si, né no e di non aver 

avanzato nessuna ipotesi al­
ternativa «Abbiamo tre o 
quattro soluzioni». E quali so­
no? «Preferirei non anticipare 
nulla per il momento». E 
quando pensate di discutere il 
problema in giunta o consi­
glio che sia? «Anche dalla 
prossima settimana» 

Di soluzioni alternative par­
la I assessore allo Sport il de­
mocristiano Carlo Pelonzi, ma 
non è fanna del suo sacco 
•C è la soluzione proposta dal 
' verdi nella zona di Grotta-
rossa dove dovranno sorgere 
nuove strutture della Sip Ec­
co, si potrebbe costruire li il 
centro Rai e una volta finiti I 
Mondiali di calcio restituire le 
strutture alla Sip» Anche voi 
quindi siete contran alla solu­

zione Tor di Quinto? «Ma più 
che una posizione del partito 
posso esprimere la mia Istin­
tivamente sento che II centro 
Rai a Tor di Quinto sarebbe un 
errore e la Rai ancora non mi 
ha convinto che quella i l'uni­
ca soluzione possibile D'altra 
parte, anche se non i la stessa 
identica cosa, l'anno scorso si 
sono svolti a Roma i Mondiali 
di atletica, che sono stati tele­
trasmessi in tutto il mondo 
senza bisogno di centri Rai 
supplementari» Si ma intanto 
il tempo passa e il Comune 
non ha ancora preso il toro 
per le coma «Ma II sindaco 
forse aspettava di trovare una 
soluzione che mettesse d'ac­
cordo tutti» Conoscendo aer 
sor Tentenna» e come dire 
•aspetta e spera. », 

——————— Il commissario tecnico Cesare Maldini 
è già alla ricerca di 14 «azzurrini» per la nazionale del futuro 

AAA difensori cercasi per nuova Under 21 
Eliminata dalla Francia in due partite dall'esito ro­
cambolesco, l'Under 21 va In archivio senza aver 
ottenuto I successi (e 1 consensi) della squadra che 
la precedette, quella dei Vialli e dei Giannini, Il Ct. 
Cesare Maldini, deluso per la mancata qualifi­
cazione ma soddisfatto per il lavoro dell'ultimo 
blennio, pensa già al futuro. Resteranno solo Rizzi­
teli!, Maldini jr„ Ciocci, Zanoncelli, Gatta e Fuser. 

MARIO RIVANO 

Mi ROMA Le delusioni non 
si cancellano con un colpo di 
spugna, a volte non basta 
nemmeno dormirci sopra o 
distrarsi con una salutare par­
tita • tennis Cesare Maldini «Il 
giorno dopo» ha la faccia del 
giorno prima semmai, il ram­
marico per l'eliminazione del­
la sua Under 21 con II trascor­
rere delle ore è addirittura au­
mentato assieme ai rimpianti 
•Ripensandoci, sono sempre 
pld convinto che la qualifi­
cazione l'avremmo stranieri-
tata Abbiamo dominato per 
80 minuti entrambe le gare, 
prima di quel maledetti «dieci 
minuti». Non so davvero con 
chi prendermela, non vedo 
colpevoli fra I ragazzi No, 
non è una questione di «tenu­
ta atletica», contro Portogallo, 
Svizzera e Svezia proprio nel 
secondo tempo abbiamo dato 
il meglio Con la Francia Inve­
ce ci e mancata un po' di mali­
zia e lorse con più giorni di 
intervallo fra le due partite 
ma comunque sia chiaro non 
cerco scuse» Ormai è passa­
ta, Francia-Italia va in archi­
vio, c'è spazio solo per I bilan­
ci e I programmi futuri «Il bi­
lancio mi pare buono, due ra­
gazzi, Ferrara e Rlzzltelll, han­
no già esordito nella naziona­
le maggiore Altri due, Cnppa 
e Maldini ir, hanno anch essi 
già assaggiato II gruppo di Vi­
cini Non è male per una squa­
dra che ha esordito nel no 
vembre '86, che ha vissuto 17 
mesi» Quella squadra era 
composta Inizialmente da Lo-
rieri, Suslc, Maldini, Zanoncel­
li, Benedetti, Costacurta, Ber­
ti, Onorati, Giunta Nolariste 
fano e Baldleri soltanto Mal 
dlnl, Benedetti, Zanoncelli e 
Berti sono restati titolari fino 
alla fine E ora, da dove ripar­
te la Under del futuro? «Ci ri­
troveremo per alcuni raduni 
prima dell'inizio del prossimo 
campionato Potrò convocare 

solo calciatori nati dopo I 1 
agosto del 67 In teoria solo 
Gatta Fuser Ciocci e Zanon­
celli RIzzitelli e Maldini |r po­
trebbero essere riconferma!! 
Per questi ultimi due si dovrà 
vedere se gli eventuali impe­
gni con altre nazionali potran­
no essere compatibili con la 
Under La mia rappresentativa 
è comunque da rifondare, oc­
corrono almeno 14 elementi» 
Pud sembrare un paradosso, 
ma stavolta potreste avere più 
problemi a reclutare difensori 
che attaccanti «E proprio co­
si In attacco slamo messi più 
che bene con Rizziteli!, Ciocci 
e Buso CI sono poi del giova­
nissimi interessanti come Bre­
sciani, Ciucchi, Meli!, Insom­
ma potrebbe esserci l'Imba­
razzo della scella E Invece 
slrano o quantomeno Insolito 
rilevare che In una patria di 
"difensori" come la nostra ci 
sia al momento una certa ca­
renza di nomi » Naturalmen­
te Maldini sia già seguendo 
con attenzione parecchi gio­
catori pare che nel suo tac­
cuino, accanto al pescarese 
DI Cara ci siano Pullo del Par­
ma e Di Bm del Tonno Altri 
granata in ballotagglo sareb­
bero per il centrocampo, 
Lentini e Ventunn Ma il sele­
zionatore azzurro potrebbe 
pescare anche dal serbatolo 
della serie B e della C sotto 
osservazione Moriero de) Lec­
ce, Masollni del Modena, Sal­
vatori della Viresclt e Zironelll 
del Vicenza I due «fuoriquo-
ta», se non salterà fuori qual­
che «emergente», dovrebbero 
essere un libero e un regista 
Forse, Pellegrini e Comi, che 
olà hanno giocato con I Un­
der di Ieri «Quello del fuori-
quota è un discorso delicato, 
bisogna valutare attentamente 
I punti cosiddetti deboli della 
squadra ora come ora mi 
sembra quantomeno prema­
turo» 

La prima rete francese su Uro in semirovesclata di Palile 

La classifica 

Napoli pumi 38; Mllan 34, Ro­

ma 39, Samp 28, Inter e Tori­

no 24, Juventus e Verona 23: 

Fiorentina 2 1 , Cesena 20, Pe­

scara 19, Ascoli 17, Pisa 16, 

Como e Avellino 15, Empoli 

13 IS punti di penalizzazione) 

Napoli, tempo di polemiche 
Vialli, tempo di forra 

MARINO MARQUARDT 

Partito o arbitri 

(Ore 15 30) 

S t r ie A. Avellino-Milan Lun­

ghi, Cesena-Juve Pezzella, 

Empoli-Como Pairetto, Inter-

Roma Agnolin, Pescara-Vero­

n i Luci, Pisa-Ascoli Cornisti, 

Samp-Florantina Sguizzato, 

Torino-Napoli Pepereste 

Serie B. Atalanta-Arezzo Sa­

lariano, Bari-Genoa. Beschin, 

Catanzaro-Taranto Felicanl, 

Cremonese-Messine Nicchi, 

Lezio-Piacenza Esposito, Lee* 

ce-Pedovo Dat Forno, Mode­

na-Barletta Novi, Parma-Bo­

logna Baldas, Samb-Brescia 

Pucci, Udinese-Triestina La­

nose 

M NAPOLI Non gradito il ti­
tolo a nove colonne sulla pn 
ma pagina pubblicata ieri da 
un quotidiano sportivo, it Na­
poli e Bianchi smentiscono uf­
ficialmente in coro t'accordo 
per la prossima stagione Di­
plomatici i toni della società, 
roventi quelli del tecnico 
Sentite Moggi, il direttore ge­
nerale del sodalizio parteno­
peo, cosa dice in proposito 
durante la conferenza stampa 
appositamente convocata 

«Ho sempre detto e ripetu­
to che è intenzione del Napoli 
confermare Bianchi 11 tecni­
co pero, non ha ancora fir­
mato, anche se le possibilità 
di accordo sono buone Allo 
stato attuale, perciò, le condi­
zioni, le distanze sono identi­
che a quelle di un mese fa Del 
resto i buoni presupposti tra il 
Napoli e Bianchi non signifi­
cano certezza ne!! accordo 
Altrimenti avremmo già firma' 
lo » 

Con il caso Bianchi in so 
speso, la società non teme di 
pregiudicare i suoi program­

mi? 
«Il Napoli, fortunatamente, 

non ha bisogno di grandi pro­
grammi Salvo qualche nuovo 
innesto, è una squadra da 
confermare in blocco» 

Ed ecco Bianchi Scuro in 
volto, visibilmente contrana­
to, il tecnico sceglie le parole 
per urtare ìl suo disappunto 

«Alla stampa - dice - ho 
sempre offerto la mia collabo­
razione Da alcuni sono stato 
ripagato in maniera giusta, da 
altri no Trovo che ogni com­
mento sia superfluo a quanto 
è stato scritto, basta leggere 
tra le nghe con quanta delica­
tezza è stato posto il proble­
ma Non ho firmato anche se 
esistono molte probabilità 
che io rimanga a Napoli Per 
ora ho soltanto parlato col 
presidente Feriamo, aggiorne­
remo il discorso più in là Ma, 
potete star certi, che se doves­
si firmare sarei io il primo ad 
informarvi» 

Chiuso il caso Bianchi, nel­
la giornata dai nervi non pro­
priamente distesi, alla ribalta ì 

litigiosi rapporti tra Moggi e il 
Torino 

«Dal! inchiesta promossa 
dal Tonno - annuncia Moggi 
- verranno fuori le venta che 
dimostreranno la pochezza di 
qualcuno Per ora dico che, 
stante le attuali normative, il 
sottoscritto e il Napoli non 
hanno violato alcuna normati­
va Non è scritto da nessuna 
parte che non si può trattare 
un giocatore per 11 quale è in­
teressata un'altra società. 
Douglas7 Non ci interessa, ab­
biamo ricevuto informazioni 
negative Lo prendano pure». 

Intanto s é appreso che 
l'ennesimo tentativo del club 
partenopeo per Vialli è anda­
to a vuoto, per la volontà del 
giocatore dì restare a Genova 
netta Samp Ieri dopo l'allena­
mento I attaccante donano ha 
ribadito che fra qualche gior­
no, probabilmente lunedì, 
sottoscrìverà il nuovo contrat­
to che avrà una durata qua­
driennale Certa anche la fir­
ma di Mancini Comunque, si 
può star certi, che il Napoli 
non mancherà di tornare alla 
canea La speranza è sempre 
l'ultima a morire 

TOTOCALCIO 

Avellino- Mllan 

Cesena-Juventus 

Empoli-Como 
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Semp-Florentma 

Torino-Napoli 

Bari-Genoa 

Lailo-Piacenza 

Modena-Barletta 
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Oggi la «verità» sul salto truccato 
• • 1 ) 5 settembre dell anno 
scorso alle 19,56 accadde un 
fatto gravissimo si porto a 
compimento una frode per ar-
ncchire il medagliere italiano 
ai Campionati mondiali di 
atletica La storia è recente ed 
è dolorosa perché ha spacca­
to 1 atletica leggera italiana e 
perché ha offerto al mondo 
un immagine ausai diversa da 
quella che lunghi anni di lavo­
ro avevano disegnato 

Oggi il presidente del Coni 
racconterà in una conferenza 
stampa quel che accadde quel 

giorno e anche se sappiamo 
cosa accadde sarà ugualmen­
te terribile ascoltare la versio­
ne della frode cosi come I ha 
spiegata la commissione Inca 
ncata di ir igare e di capire 

li salto i i Giovanni Evange 
listi non valeva otto metri e 38 
centimetri era inferiore di 
quasi mezzo metro Molti di 
quelli che han visto il salto da) 
la tribuna Tevere si sono subi­
to scandalizzati Dalla tribuna 
Monte Mario era più difficile 
capire Ma quasi subito tre ri 
viste specializzate - una ame­

ricana, una inglese e una della 
Germania federale - hanno 
scritto frasi di fuoco contro 
quel salto falso 

La Fidai si è chiusa in difesa 
permettendo che il suo mon­
do si lacerasse che scrivesse­
ro frasi come Scendale à t {to­
llerine come se gli scandali e 
le frodi fossero una nostra 
prerogativa Primo Nebiolo e \ 
suoi pretoriani non sapranno 
mai il male che hanno fatto 
al) atletica convinti come so­
no che tutti barano e che 

quindi sia lecito fare altrettan­
to Nessuno del colpevoli ha 
confessato perché il potere 
che li proteggeva - e che 
quindi proteggeva se stesso -
era cosi arrogante da non am­
mettere confini alla propria 
protervia «Si stancheranno di 
darci addosso Tempo due 
settimane e ci avranno dimen­
ticati la gente ha la memoria 
corta» Smascherati non han­
no trovato onorevole, giusto e 
doveroso dimettersi 

Sono ancora tutu I) Pino a 
quando? URM 

Monzon: «Se sarò 
riconosciuto 
colpevole 
meglio morire» 

«Se alla fine dovessi essere riconosciuto colpevole preferi­
rei la morte» Lo ha confidato Carlos Monzon (nella foto) 
ad alcuni giornalisti che lo hanno potuto avvicinare nel 
carcere L ex campione del mondo dei pesi medi ha soste­
nuto che la morte della moglie Alicia Munlz (precipitata 
dal balcone della loro villa) è stata «una grande fatalità» A 
proposito dei segni di percosse Monzon ha detto «Uno 
schiaffo non vuol dire picchiare» 

Ciill'antf^a u la •* mondo degli sport auto* 
3UII aflUCa Via mobiliatici avrà anche un 
della seta r%delia cina s]à da iue* 
« •.-i—A —.li.. stann(> La China Motor 

p n m O ra l ly Sports ha chiesto e otterni. 
ritlPCP l 0 d a i l a Federazione Inter-
U H C W nazionale automobilistica e 
^^^^^^^mmm^m dalla federazione intema­

zionale motoristica l'auto­
rizzazione ad organizzare regolarmente un rally, che si 
correrà dal 16 ottobre lungo il suggestivo percorso dell'an­
tica via de'la seta 

Campione 
del mondo 
premiato 
dopo 54 anni 

Mario Pizziolo, giocatore 
delta Fiorentina, che nel 
1934 contribuì alla conqui­
sta del primo titolo mondia­
le della nazionale Italiana di 
calcio, riceverà mercoledì 
30 marzo dopo 54 anni, la 
medaglia d oro che gli spet­
ta per queil impresa Pizzio­

lo in quei mondiali giocò le prime due partite ma durante 
la seconda riportò una grave lesione ad un ginocchio che 
gli Impedì di scendere in campo negli altri incontri Al 
termine dei mondiali 1 dirigenti federali si limitarono a 
consegnare le medaglie solo ai titolari della finalissima 

Da domenica prossima, e 
così per altre quattro dome­
niche i concorsi pronostici 
del Totocalcio e del Totip 
potrebbero venire bloccati 
e invalidati a causa di uno 
sciopero proclamato dal-

^^^^^m^^mmmm^ l'Associazione regionale 
campana dei funzionari del 

minfstero dette Finanze (una sorta di Cobas) L astensione 
dei direttivi dal partecipare in qualità di «presidenti» e di 
«notaio», alle commissioni di zona sia dei Totocalcio che 
del Totip, impedirebbe la convalida ufficiale delle bollette 

La Dietor con una decisio­
ne improvvisa ha «tagliato» 
il suo pivot Alien provve­
dendo al ripescaggio di 
Stokes La decislonèna col­
to tutti di sorpresa Eia pri­
ma volta che la società bo-

mmmmmmmmmmi^^^^^ lognese nel corso di una 
stagione effettua due «tagli» 

tecnici Stokes («tagliato» qualche settimana fa per far po­
sto a Macyì scenderà in campo fin da domenica netta 
partita casalinga con la Scavolini 

Il Comitato esecutivo del-
I organizzazione sportiva 
panamericana (Odepa), 
riunito a Mar del Piata, Il 
principale centro balneare 
dell Argentina ha incarica­
to il dirigente messicano 

m^tmmm^mm^^^^mmmm Mano Vazquez Rana, presi­
dente della stessa Odepa. 

di fare da intermediarlo sul problema delia non partecipa­
zione di Cuba e Nicaragua ai Giochi Olimpici di Seul 
Infine, il massimo organismo dello sport internazionale a 
livello del continente amencano ha deciso di condurre 
•immediatamente» una «intensa campagna contro il con­
sumo di droga nello sport» ed a tale scopo i dirigenti 
dell Odepa hanno ordinato di effettuare controlli antido­
ping «sempre più rigidi» 

Totip 
e Totocalcio 
In perìcolo 
per uno sciopero 

Secondo «taglio» 
alla Dietor 
via Alien 
rientra Stokes 

Olimpiadi 
tentativo di 
mediazione per 
Cuba e Nicaragua 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
11 55 Sci da Saalbach (Ausina), Coppa del mondo, 

slalom gigante maschile (seconda manche), 23 Pugilato, da 
Madrid, campionato mondiale del pesi supergalTo Bryan 
Mitene! Rivera, 0 45 Pattinaggio artistico, da Budapest, cam­
pionati del mondo 

Raldue. 9 25 Sci da Saalbach (Austria), Coppa del mondo, 
slalom gigante maschile (prima manche) 14 35 Oggi sport, 
speciale Coppa del mondo di sci alpino 18 30 Tg2 Sportse-
ra, 20 15 Tg2 Lo sport 

Riitre. 16 Fuoncampo 17 30 Derby 
Tue. 13 30 Sport News 13 45 Sportissimo 16 Pattinaggio arti­

stico da Budapest, 20,30 Pattinaggio artistico da Budapest, 
23 20 Tmc Sport 

Telecapodlstrla. 9 55 Sci, da Saalbach giganti» maschile (prima 
manche) 12 55 Sci, da Saalbach gigante maschile (seconda 
manche) 13 55Sportime 1405 Basket Cippa dei campio­
ni Maccabi Partizan (replica) 16 10 Sport spettacolo. Foo­
tball americano 19 Sportime (seconda edizione), 19 30 Ju-
ke boxe (replica), 20 30 Sci sintesi slalom g gante, 21 Cal­
cio Coppa d Africa (semifinale Marocco-Camerun), 22 40 
Sportime 23 Calcio Coppa d Africa (semifinale Nigeria-
Algeria) 

• I programmi potranno subire variazioni o annullamenti a 
causa dello sciopero dei giornalisti e dei tecnici televisivi 

Basket Coppa dei Campioni 

La Tracer batte l'Aris 
che ritroverà a Gand 
nelle semifinali 
i V MILANO Partizan Mac­
cabi e Tracer Aris sono le due 
semifinali che, il 5 aprile apn-
ranno la «tre giorni» di Gand 
che assegnerà la Coppa dei 
Campioni 1988 Tutto regola­
re, tutto come previsto Gii Ju-
? ostavi si sono fatti battere a 

el Aviv eliminando a distan­
za il Barcellona E intanto a 
Milano ia Tracer ha superato 
I Aris in una partita completa­
mente «mascherata», conclu 
sa sul 97 82 il risultato non 
deve, però ingannare 1 greci, 

Erasentatisi a Milano senza il 
irò asso Nikos Galis hanno 

ostentatamente imbrogliato le 
carte tenendo in panchina an 
che Yannakls Hanno giocato 
le seconde linee, sotto la cui 
da di Wyltjer, Subotic e Fiìip-
pou Alla «mascherata» ci è 
parzialmente adeguata anche 
la Tracer Partita con il solito 
quintetto, la formazione mila­
nese ha dato ampio spazio nel 
corso della gara agii uomini 

della panchina, ottenendo pa­
recchio soprattutto da Aldi 
(13 punti 4/5 e una buonissi­
ma difesa) e da Pittis, in netta 
crescita Incontro quindi tec­
nicamente indecifrabile come 
si pensava fin dalla vigilia Se 
avesse un valore la Tracer, in­
fatti avrebbe di che preoccu­
parsi Senza i due suoi trasei-
naton 1 Aris è comunque riu­
scito a restare in partita fino a 
quasi metà del secondo tem­
po quando ha dovuto allenta­
re ia difesa per ti carico di falH 
Poi nel finale tutto è nsultato 
in discesa per ì campioni d'I­
talia che si sono trovati di 
fronte una formatone priva dì 
«lunghi» l unico aspetto au­
tentico dell Aris è stato la soli­
ta «cattiveria» stimolata dal-
l allenatore YùannKfe, prota­
gonista di «sceneggiate» che 
hanno portato a un accenno 
di rissa fra le panchine, al IO' 
della ripresa ai momento del* 
I uscita per falli di Filtppou 

l'Unità 
Venerdì 

25 marzo 1988 25 111IISI 



SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Dimensione 
economica 
e impresa 
agricola 

ALFONSO PASCALE""-

! • ) Per poter affrontare ade­
guatamente l problemi della 
dimensione economica delle 
Imprese agricole occorre 
compiere un salto culturale: 
dalla visione statica di un'a­
zienda agricola è necessario 
passare alla visione dinamica 
di un'Impresa che diventa or­
ganizzazione efficiente di fat­
tori, di funzioni, di relazioni, 
di capacita professionali, al 
cui centro collocare l'impren-
dllore. 

A questi caratteri deve ade­
guarsi, Il nuovo Imprenditore 
agricolo se non vuole rimane­
re schiaccialo tra una dimen­
sione economica rigida, che 
di fatto gli Impedisce di adat­
tarti alle modificazioni del 
mercato, ed una marginanti 
nel processo economico, co­
me lavorante a domicilio per 
conto dell'Impresa industria­
le. La progressiva crisi della 
grande azienda agricola co­
siddetta •capitalistica» è tutta 
dentro a questa Incapacità di 
svincolarsi dalla morsa della 
rigidità delle sue dimensioni. 
Chi ha come obiettivo, per di­
mensioni acquisite, la crescita 
quantitativa costante, sconta il 
fatto che l'obiettivo diventa 
un vincolo, e deve puntare ne­
cessariamente a diventare un 
•Cardini., altrimenti fallisce. 
Per questo motivo, le Imprese 
coltivatrici, che si sono di­
mensionate costantemente al­
le capaciti di lavoro del fami­
liari, hanno retto, potendosi 
adeguare con la necessaria 
flessibilità alle mutazioni di 
mercato; ma si sono scontrate 
con una Innovazione tecnolo-

* glca, pensata per le grandi 
aziende. La risposta da dare al 
processo di deslrutturazlone è 
oggi l'alveo entro cui rldellnl-
re un nuovo concetto di di­
mensione economica, da rife­
rire non tanto ad elementi 
quantitativi, ma soprattutto 
qualitativi. 

Finora II concetto di dimen­
sione economica è rimasto 
ancorato al connotato fisico 
dell'azienda oppure al ruolo 
finora svolto dalla coopera-
Sione, come aggregato socia­
le In grado di offrire adeguate 
dimensioni economiche alle 
piccole Imprese. 

Lo sviluppo del sistema 
cooperativo ha seguito, in 
questi anni, le soni del pro­
cesso economico più com­
plessivo. Anche nelle attiviti 
agricole ed in quelle connesse 
di traalormazlone e commer-
clalluuione, come del resto 
In altri settori, il movimento 
cooperativo, ad un certo pun­
to dello stadio di crescita del 
suo sistema, si è trovato di 
frante al bivio tra marginalità 
o ulteriore crescita verticale. 
La scelta e stata Inevitabile ed, 
In un mondo dove contano I 
grandi numeri e le Integrazio­
ni, Il modello non poteva che 
essere quello dell'Impresa «re­
lè» o "conglomerala.. Identifi­
cabile con le grandi «multina­
zionali». Le relazioni del siste­
ma cooperativo con l'Insieme 
delle Imprese agricole, non 
Integrate nel proprio sistema, 
potranno avvenire in futuro In 
base a rapporti convenzionati, 
da stabilire su reciproche con­
venienze, 

La comprensione piena di 
questo passaggio non è inln­
fluente nella rideflnlzione del 
ruolo dell'organizzazione pro­
fessionale agricola. SI tratta di 
inventare nuove e più elasti­
che forme di aggregazione, 
non solo nel rapporto Impre­
sa-terra, con una gestione 
flessibile del contratto d'affit­
to o del rapporto societario, 
ma anche tra imprese agricole 
con Imprese tentiate, con nu­
clei organizzati a livello di im­
presa (vere e proprie società 
di leasing) di manodopera 
specializzata per singole ope­
razioni colturali, o, infine, con 
imprese di tecnici. Nello sles­
so tempo, va rafforzata l'area 
degli Imprenditori che già as­
sociano o potrebbero asso­
ciare nell'attività di impresa la 
produzione di merci e la pro­
duzione di servizi. Penso alle 
attività agro-turistiche o di tu­
tela ambientale, oppure alle 
attività di vendita diretta di 
prodotti di qualità a circuito 
commerciale corto. 

In tale contesto, sarà più 
agevole affrontare I problemi 
della qualità della vita, di una 
più equilibrata cadenza del 
tempi di lavoro e di vita, su cui 
soprattutto le donne richia­
mano l'attenzione per costrui­
re le condizioni di un impe­
gno paritario tra dotine e uo­
mini anche sui versante im­
prenditoriale. 

Se questo è II futuro a cui 
pensare, occorre un forte im­
pegno culturale e politico per 
rinnovare Istituti giuridici ami-

3usti, definendo uno statuto 
ell'lmpresa agricola e del­

l'imprenditore. 
• Diluzione Conlcoltivatori 

I paesi asiatici affilano 
le armi per i prossimi 
anni. Incrementi di Pil 
di oltre il 12 per cento 

Convegno del Centro studi 
d'impresa svoltosi recentemente 
a Lecco alla presenza 
di esperti e imprenditori 

La sfida del 2000? Dall'Oriente 
Le piccole e medie imprese del nostro Paese sono 
avvertite: la sfida economica per i prossimi decisivi 
anni verrà dall'Estremo oriente. D'altronde le vie di 

3uesti traffici sono già tracciate se è vero che Corea 
el sud, Taiwan, Singapore ed altre nazioni hanno 

già cominciato a percorrere la strada di uno svilup­
po economico d'avanguardia.Questi temi in un re­
cente convegno del Cìs, centro studi d'impresa. 

MAURO CASTAGNO 

M LECCO, La srida econo­
mica degli anni 2000? È quella 
lanciata dai paesi dell'Estre­
mo Oriente; e non si tratta di 
futuro, ma già di presente e di 
passato prossimo. Infatti, Co­
rea del Sud, Taiwan, Singapo­
re, Maialsia, Thailandia e Cina 
hanno già cominciato a per­
correre la strada dello svilup­
po economico seguendo ritmi 
di assoluta avanguardia. A 
parie alcune punte, come 
quella della Corea del Sud, ar­
rivata a toccare un incremeno 
del Pi) del 12%, la media parla 
di una crescita dell'ordine del 
7-856, unlformente distribuito 
in tutta l'area a partire almeno 
da un palo d'anni a questa 
parte. 

A che si deve questo svilup­
po che ha (alto rimontare al 
paesi della zona posizioni su 
posizioni nella classifica dei 
paesi più ricchi, e ha colloca­
to la Corea nel posti di imme­
diato rincalzo dietro le nazio­
ni più Industrializzate? A di­
verse ragioni, ma, soprattutto, 
ad una notevole aggressività 
sul mercati mondiali di sistemi 
economici nettamente 
«export-oriented» che stanno 

conquistando sempre mag­
giori quote di mercato nel 
commercio internazionale e 
sui mercati dei paesi industria­
lizzati. Da qui la sfida per que­
sti ultimi e, in particolare, per 
un paese come l'Italia che al 
commercio estero lega molte 
delle sue fortune. 

Come reagire a questa sfi­
da? Raccogliendo il guanto e 
attrezzandosi per avviare con 
1 paesi tipo Corea, Singapore e 
la stessa Cina (che presenta 
certo ritmi più modesti ma 
che per tanti motivi, bastereb­
be pensare alle dimensioni 
del suo mercato, è una delle 
maggiori potenze economi­
che del prossimo futuro) una 
politica di cooperazione. In­
somma l'Italia non deve chiu­
dersi In una posizione difensi­
va, che sarebbe perdente, ma 
deve andare all'attacco ac­
centuando la sua presenza 
economica che è oggi a livelli 
troppo bassi. SI calcola, infat­
ti, che l'Interscambio con 1 
paesi della zona, compreso 
addirittura quello con il Giap­
pone, si mantiene Inferiore al 
5% del nostro commercio 

estero. Si tratta di livelli netta­
mente inferiori a quelli realiz­
zi! dagli altri partners indu­
strializzati. La cosa non può e 
non deve continuare ad anda­
re avanti così. 

Ecco allora che una recen­
te iniziativa del Centro studi 
d'impresa (Cis) è apparsa par­
ticolarmente utile e puntuale. 
Il Cis ha riunito, infatti, presso 
il suo splendido centro di Val-
madre ra, proprio sul lago di 
Lecco, il 18 e II 19 marzo alcu­
ni grossi personaggi venuti ap­
positamente diala Cina, dalla 
Thailandia, dalla Corea del 
Sud e da Singapore. Accanto 
a questi esponenti «locali* di 
grosso calibro (al riguardo va 
ricordato almeno il coreano 
signor Hiwhoa Moon di cui si 
parla come prossimo compo­
nente del governo di Seul), il 
professor Phillip Grubb della 
Washington University e il 
consulente per l'area asiatica 
del gruppo Fiat, George Rott. 
Da parte italiana; Il presidente 
deH'Unionc&mere Piero Bas­
setti e il direttore generale del 
ministero del Commercio 
estero, Federico Caldi. 

Obiettivo del convegno? 
Sensibilizzare le imprese delia 
zona (siamo nella Brìanza ric­
ca di piccole e medie impre­
se) a cogliere la carta econo­
mica asiatica. E, per questo 
scopo, dare alle aziende ita­
liane una serie di informazioni 
molto dettagliate e puntuali 
sulla realtà economica dei 
paesi In questione e del modi 
più opportuni per avviare rap­
porti economici reciproca­
mente soddisfacenti con essi. 

Sono stati realizzati questi 
obiettivi? SI. Basti pensare al 
numero degli operatori pre­
senti e alla quantità e qualità 
delle domande fatte ai relatori 
che, da parte loro, hanno for­
nito una fotografia della situa­
zione e una serie di informa­
zioni veramente impressio­
nante. Anzi - visto l'interesse 
del convegno - sarebbe utile 
che simili esperienze venisse­
ro ripetute anche In altre loca­
lità italiane. Insomma almeno 
in Brìanza, e anche grazie al 
Cis, è probabile che nel pros­
simo futuro ci si accorgerà 
che non solo la Cina è vicina, 
ma tutta la zona dell'Asia del 

Pacifico. È interesse dell'eco­
nomia italiana che ciò acca­
da. 

A questo punto, però, sorge 
una domanda: e lo Stalo che 
fa? A questa domanda ha in 
parte risposto Galdi. Egli ha 
ricordato, nel corso di un in­
tervento stimolante, che ci so­
no una serie di strumenti, tipo 
la legge sulta penetrazione 
commerciale e quella sui con­
sorzi, che potrebbero essere 
utili ma che sono poco fre­
quentati dalle imprese. Il di­
rettore del Mincomes ha poi 
ricordato che una certa sensi­
bilità è dimostrata anche dal­
l'Ice, che ha recentemente 

aperto un secondo ufficio in 
Cina e sta creando, anche in 
loco, antenne per affrontare il 
decisivo problema del coun-
tertrade. in generale, però, ri­
mane un'impressione, avvalo­
rata indirettamente proprio 
dalla validità dell'intervento 
del dr. Galdi. 

Lo Stato fa troppo poco per 
stimolare la presenza italiana 
nell'area. Allora, vista anche 
la capacità mostrata dal mini­
stro Ruggiero, non sarebbe il 
caso di recuperare il terreno 
perduto, e certo non colmato 
da iniziative un po' turistiche 
tipo la recente visita di Goria, 
magari creando un team ap­
posito? 

Bassetti: si rischia grosso 
Presidente Bassetti, mi è 
proprio sicuro che biso­
gna correre In Estremo 
oriente? 

Assolutamente si e dobbiamo 
farlo correndo veramente for­
te. Per fortuna c'è ancora un 
po' di tempo perché il match 
e appena iniziato. Ma se rima­
niamo alle corde e non incro­
ciamo i guantoni prenderemo 
parecchie sberle. Perché il 
problema è questo: 1 paesi 
asiatici stanno all'offensiva in 
termini economici. E, allora, o 
ci mettiamo in grado di difen­
derci o perdiamo. 

E come ci al può difende­
re? 

Aumentando la nostra presen­

za nella zona. Del resto per 
fortuna non partiamo da zero, 
le nostre aziende si stanno 
muovendo e I risultati si vedo­
no. Penso per esempio ad al­
cuni dati recenti in base ai 
quali si può dire che un po' di 
terreno lo stiamo conquistan­
do. 

A che ti riferisce In parti­
colare? 

Al Giappone. Qui negli ultimi 
due anni le esportazioni del­
l'Europa sono aumentat e 
dell'80% contro un declino 
delle onete dello Sme rispetto 
allo Yen del 17%. Al contrario 
le esportazioni Usa sono cre­
sciute solo del 20% a fronte dì 
una caduta del dollaro del 

47%. Insomma ci sono gli spa­
zi per una valida azione. 

La sua ricetta è solo com­
merciale? 

No, punto molto alla coopera­
zione e innanzitutto alla costi­
tuzione di joìnt ventures. In 
generale comunque, per su­
perare il ritardo, che è anche 
di carattere culturale e addirit­
tura linguistico, occorre af­
frontare il nodo dei servizi 
reali a favore delle nostre pic­
cole e medie imprese. Noi 
con l'agenzia Mondo impresa 
stiamo operando in tal senso. 
Inoltre è assolutamente im­
procrastinabile eliminare le 
strettoie di carattere ammini-
strativo-burocratico. OM.C. 

— — — « — — Dove va l'industria alimentare italiana/2 
Le aziende alle prese con le preferenze dei consumatori 

Segmentazione sì, ma anche per gusto 
L'industria alimentare moderna deve andare in­
contro ai differenti gusti di svariati gruppi di consu­
matori, sancendo cosi una crescente segmentazio­
ne dei mercati, Questo processo genera il fenome­
no della globalizzazione di gusti e preferenze. Ca­
dono le barriere tra le nazioni, ognuna attaccata al 
suo modello di consumo, lasciando spazio ad una 
alimentazione standardizzata. 

MAURIZIO QUANDAUNI 

M i In tali condizioni - dice 
Gallzzl, ordinario di Econo­
mia e Politica agraria all'Uni­
versità cattolica del Sacro 
Cuore di Milano - la tendenza 
alla globalizzazione dei gusti e 
delle preferenze conduce le 
imprese ad intemazionalizza­
re le loro strategie di mercato. 
Insomma, se un'impresa ha 
sviluppato un prodotto con 
successo, per un segmento di 
mercato del paese di origine, 
sta ad indicare, con tutta pro­

babilità, che in altri paesi di 
analogo livello ji\ sviluppo 
economico e culturale esisto­
no segmenti di mercato che 
possono essere soddisfatti 
con un prodotto Identico o sl­
mile, Secondo un'Indagine di 
mercato, ad esempio, il pro­
sciutto crudo di Parma può 
trovare posto sulle tavole dei 
ceti medio alti di alcune città 
degli Stati Uniti. E ì grandi 
gruppi europei che fanno? 
S'intemazionalizza In due mo­

di; una strategia di prodotto e 
una strategia di acquisizione. 
Nel primo caso Fespansione 
si basa su una marca o su un 
prodotto leader, nel secondo 
caso si detiene una parte di 
mercato su un numero di pro­
dotti elevato, Il che rappre­
senta, per la concorrenza, una 
barriera difficilmente sormon-
tablle. Mentre, d'altro canto, 
si Internazionalizza per due 
motivi, di ordine finanziario e 
industriale: c'è chi acquista al­
cune imprese per poi rivende­
re alcune attività, conservan­
do quelle ad alto tasso di pro­
fitto, permettendo cosi di re­
cuperare rapidamente liquidi­
tà. Altri, invece, acquisiscono 
al di fuori dell'attività di base 
dell'impresa, che si occupa di 
tutt'altro che del settore 
agroalimentare. 

1 gruppi europei hanno nel­
la maggior parte dei casi con­
quistato prima di tutto uno 

spazio europeo e in questi ulti­
mi anni si sono avviati alla 
conquista del mercato ameri­
cano attraverso la crescita 
estema, con l'acquisto di im­
prese locali altamente Innova­
tive. Del caso francese parla il 
prof. Roland Perez, direttore 
dell'Institut Agronomique Me-
dlterranéen de Montpellier, 
che ci analizza l'espansione 
del primo gruppo alimentare 
dei cugini d'oltralpe: il Bsn, 
che ha stretto ottimi rapporti 
di collaborazione con gli 
Agnelli. «La strategia d'espan­
sione è basata su una politica 
di marketing. Da un altro ver­
sante invece si procede sulla 
vìa d'acquisizione di altri mer­
cati. Una politica di marketing, 
che è accompagnata ad una 
politica industriale mirata a 
migliorare la qualità dei pro­
dotti e il contenimento del co­
stì. Per fare questo occorre in­
tegrare al meglio la tecnolo­

gia, l'organizzazione del siste­
mi di produzione e la gestione 
delle risorse umane. Alla Bsn 
hanno responsabilizzato 1 
quadri e, alle filiali impegnate 
in diverse attività, è stato dato 
un budget d'investimento e di 
funzionamento per il ciclo 
produttivo. In futuro, oltre a 
consolidare la posizione in 
Italia, cercherà d'allargare le 
alleanze in tutta l'Europa del 
Sud, America del Nord, Me­
dio ed Estremo Oriente, Euro­
pa dell'Est». Invece si procede 
un po' a rilento in Gran Breta­
gna dove le aziende puntano 
principalmente verso gli Sta­
tes. A noi italiani è un mercato 
che c'interessa da vicino, do­
po la Francia (agguerrita con­
corrente), perché la bilancia 
commerciale verso il mercato 
Inglese è stranamente in atti­
vo. «La fase di internazionaliz­
zazione - dice il prof. Peter 
Maunder del Dipartimento di 

Economia all'Università di 
Loughborough - delle impre­
se britanniche è molto lonta­
na dal dirsi compiuta. In Ame­
rica e in Europa abbiamo tre 
grandi gruppi in rapida cresci­
ta che hanno proceduto a del­
le acquisizioni. Possiamo dire 
d'essere in una fase di prova, 
in una fase d'esperienza». Dia­
mo uno sguardo anche all'a-
groalimentare danese che ri­
sulta avere il più alto tasso dì 
efficienza e di specializzazio­
ne dei paesi europei. La paro­
la al prof. Erik Juul Jorgensen, 
direttore dell'Institute for 
Food Studies and Agroindu­
stria] Development di Hor-
sholm in Danimarca. «Si pro­
cederà all'internazionalizza­
zione dell'industria danese 
che dovrà vedere un aggiusta­
mento dei regolamenti so­
prattutto nei rapporti tra gli 
Stati dell'Europa occidenta­
le». 
(U continua) 

Esperimento commerciale Cios con lOOmila bottiglie 

Se è ecologico Folio 
si vende e piace di più 

SANDRA VELLUTINI 

• • LUCCA. Le centomila 
bottiglie di olio controllato, ri­
battezzato subito olio ecologi­
co, sono in appena due mesi 
scomparse dal banchi di ven­
dita dei negozi e supermercati 
Conad e Coop segno questo 
che l'olio ecologico «Oliveta», 
prodotto in via sperimentale 
dal Cios (Consorzio italiano 
oleifici sociali) ha incontrato il 
favore, il gusto, le esigenze 
del consumatore di sempre 
più grandi garanzie di qualità 
e genuinità. E stato un esperi­
mento condotto su 170 ettari 
di ollveto, sotto la guida e II 
controllo di tecnici specializ­
zati, aderenti alla associazio­
ne di tecnici e ricercatori, 
operante in Puglia, e con la 
supervisione di un supercomi-
tato tecnico e scientifico, di 
cui fanno parte ricercatori e 
docenti universitari. L'obietti­
vo del Cios è stato quello di 
controllare, fin dalla fioritura 
delle olive sulla pianta, tutto 
ciò che ad esse veniva sommi­
nistrato. In altre parole, se ge­
neralmente si assiste alla irro­
razione facile e poco scrupo­

losa di anticrittogamici o anti­
parassitari, questo negli oliveti 
sperimentali non è avvenuto. 

Né avverrà più. Giacché si 
ricorrerà alla chimica solo in 
casi estremi, quando e solo se 
il raccolto rischia di andare 
perduto. In tale evenienza, la 
irrorazione avverrà come già è 
avvenuto sotto stretto control­
lo, nel rispetto dei tempi pre­
visti, secondo le quantità rigo­
rosamente necessarie. Cosic­
ché le olive arrivano al fran­
tolo senza veleni, senza che 
sulla loro pelle rimangano 
tracce delle sostanze chimi­
che irrorate. E l'olio, rigorosa­
mente extravergine, spremuto 
meccanicamente dalle olive, 
non recherà residui. Sapore, 
colore, profumo saranno 
quelli naturali, dove questo 
aggettivo «naturale» avrà vera­
mente il senso che aveva un 
tempo. L'esperimento del 
Cios non si e concluso con 
l'imbottigliamento e la fortu­
nata commercializzazione 
delle centomila bottiglie. 

Con la prossima campagna, 
afferma II cavalier Tiberio Ter-

zuolì, presidente del Cios, vo­
gliamo raggiungere i due, tre­
mila quintali di prodotto, cor­
rispondenti a 500 ettari di oli-
veto; e non solo in Puglia, ma 
anche in Toscana, in Umbria, 
in Sicilia. E una produzione 
questa che ci ha dato delle 
grosse soddisfazioni, anche 
se ci è costata degli sforzi, an­
che economici. La reazione 
più che positiva dei consuma­
tori ci ha ripagato e ci ha con­
fermato che la strada che ab­
biamo scelto, quella di diven­
tare una boutique degli ali­
menti, di puntare sempre e 
comunque alla qualità e alla 
garanzia del consumatore, è 

auella giusta. Abbiamo anche 
a parte dei nostri soci solle­

citazioni molto interessanti. 
Purtroppo in questo momento 
non siamo In grado di soddi­
sfarle tutte, di accogliere le lo­
ro richieste, di avviare la pro­
duzione di olio controllato 
con tutti. Ma la nostra inten­
zione è quella di arrivare ad 
una produzione totale di olio 
controllato» 

Il Cios ha dunque, con que­
sto olio, fatto centro, cattura­
to il consumatore non solo 
per la gola, ma anche nel suo 

bisogno, nella sua ansia, nel 
suo diritto, ogni giorno pur­
troppo sempre più violato, di 
eliminare dalla tavola ciò che 
può essere nocivo alla sua sa­
lute. Il consumatore, ogni 
giorno più attento e ogni gior­
no più preoccupato dalle al­
larmanti notizie della crona­
ca, comunque sempre meno 
disposto a farsi aggirare dalla 
accattante pubblicità, ha tro­
vato negli sforzi del Cios qual­
cosa che attendeva da tempo: 
la qualità che si coniuga sì con 
la millenaria tradizione conta­
dina, ma anche con la tecno­
logia, con la ricerca agroali­
mentare più avanzata. 

Il Clou auspica che la strada 
intrapreaa, controcorrente, 
diventi realtà per tutti i produt­
tori di olio, che diventi un fat­
to compiuto per la legge e per 
lo Stato, legge finora carente 
e Stato-. 'vemo-Regioni non 
all'allei A del nuovo che sta 
emergendo. Tanto è vero che 
pure la legge prossima che an­
drà in vigore nel 1989 pare 
che non accolga neppure sta­
volta la richiesta avanzata dai 
produtton, alcuni, tra cui il 
Cios in testa, di istituire la de­

nominazione di origina con­
trollata anche per l'olio. Lo 
Stato-Regione poi continua in 
alcuni casi, in alcune regioni, 
a stanziare fondi per la lotta 
antìcrittogamica e antiparassi­
taria, da destinare al rimborso 
delle spese sostenute dai pro­
duttori in tale lotta, condotta 
con quei sistemi. 

«àiamo, afferma ancora il 
presidente del Cios, contrari a 
queste scelte, che hanno og­

gettivamente incentivato lo 
smercio e talvolta l'abuso di 
tali prodotti. Siamo invece del 
parere che le Regioni assuma­
no tecnici per seguire da vici­
no e sul campo la produzione 
e la raccolta delie olive, per 
aiutare i coltivatori nei mo­
menti di crisi, di invasione di 
insetti, in particolare della 
mosca olearia. Siamo del pa­
rere che debbano essere spesi 
più soldi per la lotta biologica 
integrata, condotta con mezzi 
naturali». 

Quale fisco? 
Abbiamo tutto 
da guadagnare 
dalla riforma 
Ma il riaccendersi della polemica fiscale vuol dire 
alzare un nuovo polverone sul problema o incam­
minarsi realmente verso una riforma della ammini­
strazione finanziaria? Il dubbio lo solleva Franco 
Cruciarli, della segreteria nazionale della Cna, con­
federazione nazionale dell'artigianato, che inter­
viene questa settimana in pagina. Il dibattito conti­
nua. 

FRANCO CRUCIAMI* 

• • Il riaccendersi della di­
scussione sulla «questione fi­
scale. parte da un dato ogget­
tivo - Il peso delle ingiustizie 
connesse al sistema attuale -
ma rappresenta anche il tenta­
tivo di alzare polveroni indi­
stinti, col chiaro Intento di 
continuare a rendere difficile 
il concretarsi di una seria ipo­
tesi di riforma. 

Non ci guida una volontà 
polemica, ma riteniamo che 
su un terreno cosi delicato co­
me quello del prelievo e della 
redistribuzione del reddito sia 
necessario superare analisi su­
perficiali e propagandistiche. 

E in questo spirito che la 
Cna ha deciso di procedere 
all'aggiornamento del .libro 
bianco, che pubblicammo nel 
dicembre 1983, prevedendo il 
necessario approfondimento 
di questioni di metodo e di 
contenuto. Intendiamo man­
tenere termi alcuni aspetti 
quali l'analisi dell'entità del 
prelievo sul reddito degli arti­
giani, aggiungendovi però il ri­
getto della logica del confron­
to tra dati non confrontabili 
quali il reddito fiscale derivan­
te dal lavoro dipendente e 
quello derivante dall'attività di 
un'impresa artigiana. Basterà, 
in proposito, una sola consi­
derazione: il reddito da lavoro 
dipendente è praticamente il 
99% di quello spendibile: cosa 
questa che ben difficilmente, 
corrisponde al reddito da im­
presa. 

Vogliamo 
ricordare 

Abbiamo voluto sommaria­
mente ricordare questi aspetti 
perche ignoranza e pregiudi­
zio sono tali da consentire ad 
un ricercatore di stigmatizzare 
la previsione del nuovo testo 
unico di esonerare dall'llor i 
collaboratori delle imprese la-
miliari, definendole una rega­
lia «indebita e assurda., in to­
tale dispregio, fra l'altro, di 
due sentenze e di una recente 
ordinanza della Corte costitu­
zionale! 

Non vi è, dunque, né biso­
gno di esercitazioni da presti­
giatori, capaci dì far saltare 
fuori dal cilindro numeri in li­
bertà, né di sollevare polvero­
ni come ha fatto di recente 
Lucchini a nome della Coiifin-
dustrìa proponendo proble­
matici e confusi patti che han­
no tutta l'aria di proposte per 
scaricare sulla collettività 
nuovi costi. 

Ciò che si continua ad igno­
rare, purtroppo anche dal sin­

dacato dei lavoratori, è cho la 
riforma fiscale e Incompleta 
sul versante dalla piccola Im­
presa soprattutto per le Ina­
dempienze del governi. E in­
fatti del settembre 1986 la no­
stra proposta per un «Progetto 
fiscale per l'artigianato e la 
piccola impresa.: successiva­
mente, nel corso del 1987, 
abbiamo avanzato, con il con­
tributo di tutte le organizza­
zioni, la proposta di supera­
mento della «Visentin! ter», 
cosi come prevedeva la legge 
portando, per la parte che ci 
spetta, un contributo alla rifor­
ma fiscale nel suo complesso. 

Omissioni 
e ritardi 

Solo le omissioni ed i ritardi 
del governo, le insufficienze 
del suo modo di governarli 
hanno Impedito un confronto 
serio che per quanto ci riguar­
da avrebbe gli potuto sfocia. 
re, nel pieno rispetto dei ter­
mini di legge, In una nuovi 
normativa. Su questa materia 
non c'è dunque bisogno di 
polveroni indistinti, ma della 
necessaria chiarezza sul dati 
reali del problema. Nessuno 
ha la verità in tasca, né può 
ergersi a giudice degli altri. La 
dimostrazione sta nel silenzio 
che si continua tenacemente 
a mantenere, sull'estendersl 
allarmante delle attività di ser­
vizio, alle persone ed alle cit­
tà, svolta da operatori abusivi, 
certamente senza la necessa­
ria professionalità ma sicura­
mente non senza un altro la­
voro. E pensabile discutere 
veramente di riforma fiscale, 
senza affrontare aspetti di 
questa natura? 

Noi riteniamo ci sia biso­
gno di un confronto serio, ca­
pace di uscire finalmente da­
gli slogan. In proposito, abbia­
mo avanzato la proposta, fatta 
propria dal coordinamento 
delle organizzazioni artigiane, 
di concretizzare in sede Cnei 
questa discussione. 

Ci auguriamo che ai generi­
ci assensi che la proposta ha 
ricevuto, facciano sollecita­
mente seguito da parte del 
nostri Interlocutori, atti con­
creti; l'artigianato Italiano non 
solo non teme questa discus­
sione ma la sollecita, ritenen­
do di avere le carte in regola 
per chiedere agli altri di mo­
strare le proprie, 

Restiamo, infatti, convinti 
che le imprese artigiane ab­
biano tutto da guadagnare dal 
completamento della riforma 
fiscale. 

" segreteria rauionafe Cna 

Quando, cosa, dova 

OGGI «Regioni e autonomie locali nella riforma delle istituzio­
ni. è il tema del convegno promosso dalla Conferenza na­
zionale dei presidenti dell'assemblea dei consigli regionali. 
Bologna - Palazzo dei Congressi. 

• Su iniziativa del dipartimento di Economia politica della fa­
coltà di Scienze economiche e bancarie di Siena in collabo­
razione con l'Unione delle camere dì commercio si tiene un 
incontro intemazionale sul tema «Crisi dell'economia mon­
diale e crisi delle teorie economiche». Presiede il ministro 
dell'Industria Battaglia. Siena - Aula magna dell'Università. 

• Convegno sul tema «Politica, nuove tecnologie e ricerca per 
l'ambiente nella Comunità economica europea. Germania e 
Italia due esperienze a confronto.. Lodi - Teatro delle Vi­
gne. 

MARTEDÌ 29 - Organizzato dalla rivista // Fisco e dalla Scuola 
di management della Luisa convegno di studi su .Reddito 
d'Impresa e dichiarazione dei redditi.. 29 e 30 marzo r 
Roma - Hotel Sheraton. 

• Alle ore 15, presso la propria sede di Via Saverio Merendante 
18, l'Unione degli Industriali di Roma e Provincia organi*» 
un seminario dal titolo: «Finanziamenti a medio termine ih 
lire ed in divisa estera: opportunità e procedure». Relatori 
saranno: Luciano Collarile, Riccardo Avitabiie e Paolo Al­
berto De Angelis, responsabili del servizi di credito e consu­
lenza tecnica del Mediocredito Regionale del Lazio. 

• Alle ore 17, presso la propria sede di Via Saverio Mercadanta 
18, l'Unione degli Industriali dì Roma e Provincia organizza 
un seminario dal titolo: «Commissioni e sezioni circoscrizio­
nali per l'impiego.. Relatore sarà Angelo Suadoni, direttore 
dell'Ufficio Provinciale del Lavoro e della Massima occupa­
zione. 

Q A cura di Rossella Funghì 

Per problemi tecnici legati all'annunciato sciope­
ro dei giornalisti l'inchiesta sulla ricerca nella in­
dustria farmaceuitea italiana dovrà slittare a ve­
nerdì 8 aprile. Ce ne scusiamo con i lettori. 
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FATEVI MANDARE A CASA L'UNITÀ, A VOLTE È L'UNICO RAGGIO DI SOLE DELLA GIORNATA. 

IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. E cominciata la campagna abbonamenti al Uniti 11 
giornale lo vedi autorevole ma non noioso, impegnato ma non 
pesante L in più, più bello L un giornale dalla parte di chi lo 
legge per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra a 
suor» di inserti fumosi e costosi I Unita preferisce condurre la 
sua battaglia per un informazione sempre più seria, qualificata, 
approfondita fc. una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di 
tutti, anche il tuo Allora abbonati sarà come ricevere tutti i giorni 
a casa, posta da un amico E coi tempi che corrono non e poco 
IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun­
tualmente il gioì naie Qucst anno, oltread aver migliorato 1 organizza­
zione in generale abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi 
curare il giornale a tutti Si natta di questo se ti abboni a 5-6 7 giorni 
riceveiai 20 tagliandi Sono validi PLT ritirare il giornale in edicola 
qualora ci fossero disguidi o ritardi Comunque, siccome siamo certi 

che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento regalane una par-
teaunamicochenonconosceancoral Urutànuova Cosi, se poi lo con­
vinci anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e fai un regalo a te 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio­
nario Sinonimi e Contrari Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri Chi 
ne piocurerà due, potrà sceglierne due Infine chi ne procurerà 
quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli 
Gigante (con Atlante Generale Illustrato) Vale la pena sforzarsi, no9 

LA BIBLIOTECA DE L'UNITA IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Ghabbonatia7 j orni potranno completare la Bibliote­
ca de l'Unita senza alcuna maggiorazione di prezzo Oltre ai titoli 
dell'87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell'88 Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ri tvere una quota 
della Cooperativa de l'Unità, se non sono ancora soci Infine, per 

tutti, tariffe bloccate per l'88 anche in caso di aumenti dei giornali 
Visto che abbonarsi e più bello' 
TARIFFE BLOCCATE PER I ANNO. Se tiri la somma, vedi che 
abbonarti ti conviene Ecco come fare conto corrente postale 
n 430207 intestato al Unita, V le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale Oppure versando l'importo 
nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei Ti aspettiamo 

TARIFFE ABBONAMENTO 1988 CON DOMENICA 
«MIO 

7 NUMERI 341010 

6 NUMERI i l lO I I I 

5 NUMERI IBI DiD 

«NUMERI 156 ODO 

3 NUMERI 133110 

! NUMERI 13111 

INUMERÒ U I l l 

SMESI 

131111 

IO? EOI 

Hill 
71110 

Siili 
Vili 
Il 111 

1MESI 

lino 
saio 
tino 

3 MESI 1 MESE 

« 0 8 » 33100 

31111 11100 

TARIFFE ABBONAMENT01983 SENZA DOMENICA 
UNNO t MESI 

ENUMERI 313110 102011 

5 NUMERI 119 000 SS ODO 

«NUMERI 14*100 71000 

1MESI 1MESI 1MESE 

53 M K M II IN 

44 000 

-
1NUMERI 113100 S000O 

3 NUMERI 74 000 31100 

INUMERÒ 37 010 11110 

TARIFFA SOSTENITORE l Stili ODO - 1 2 0 0 000 

ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 



Questi «fantasmi» fra i giovani 
Insolito meeting Fgci a Prato 
Razzismo, Aids, droga, violenza, 
solitudine nuovi incubi nella 
vita quotidiana dei ragazzi 
WB PRATO. SI può avere venl'annl, 
l'auto fuori dall'uscio, magari la ra­
gazza - o 11 ragazzo - a portala di 
voce; si può vivere al centro esatto 
dell'Italia, nel cuore della civilissima 
Toscana, dove salda è la tradizione 
democratica e alto II livello della vi­
ta materiale. E tuttavia ci si può lo 
stesso sentire come dentro una 
stanza cieca, senza finestre, piena 
di rumori Inquietanti, di voci Indeci­
frabili, di sagome spaventose, Soli, 
insomma, in mezzo a un sinistro fra­
gore, 

Deve essere un po' cosi a Prato. 
Perché, se no, I ragazzi della Fede­
razione giovanile comunista avreb­
bero deciso di dare quel titolo biz­
zarro al loro meeting? «Fantasmi, 
streghe, folletti. Tra intolleranza e 
diversità*. Qualcuno - raccontano -
è rimasto perplesso, non capiva be­
ne se si trattasse di uno scherzo, di 
una favola, o perfino di un semina­
rio sul poteri paranormali, oggi cosi 
di moda, Invece era politica della 
più seria, della più drammatica. E 
Infatti non sono forse fantasmi -
vecchi ma anche nuovi fantasmi -
quelli che aleggiano minacciosi sul­
la nostra società, laica e moderna? 
E non c'è qualcuno che ha già pre­
paralo I roghi su cui bruciare le nuo­
ve streghe? C'è meno bisogno, oggi, 
di folletti, ovvero di spiriti benefici 
che scombinino le vecchie certezze 
e aiutino a rldlsegnare la trama delle 
Idee, del valori, del rapporti tra gli 
uomini, a partire proprio dalle loro 
differenze o, se si preferisce, dalla 
loro «diversità»? 

I giovani, a Prato e altrove, sem­
brano I più attenti a queste doman­
de, I meno rassegnati ad accettare 
•leccati e luoghi comuni. Ed è a lo­
ro anzitutto che la Fgci ha voluto 
parlare, non certo per scodellare ri­
cette ma per offrire spunti di rifles­
sione. All'uopo chiedendo di vestire 
I panni delle «streghe» e del «follet­
ti' a Claudia Mancina, A Fabio d ò -
vannini, a Nichi Vendola, a Renato 
Nlcollnl, a Chiara Riondino, al «Do­
nali Oleten», * uomini e donne che 
fanno politica, cultura, spettacolo 
con Impegno particolare su questo 
fronte, No è venuto fuori un dialogo 
composito, condotto su plani diffe­
renti e con differenti linguaggi: pa­
role, Immagini, risate, musica, paro­
die, Invenzioni sceniche, emozioni 
collettive. 

Non serve entrare nel dettaglio. 

Vale però segnalare che nel grandi 
padiglioni di un ex lanificio, dove 
già nel giorni precedenti si era svol­
ta una festa invernale dell'Unità, i 
giovani comunisti di Prato hanno 
realizzato qualcosa di diverso da un 
comizio o da un convegno tradizio­
nale, qualcosa che (nonostante dif­
ficoltà e defezioni dell'ultima ora) 
tenia di avvicinarsi alle forme della 
comunicazione sempli­
ce/complessa che oggi può mettere 
In contatto con le nuove generazio­
ni. 

Che sono - inutile dirlo - forme 
assai diverse da quelle del passato. 
Il meeting giovanile aveva ereditato 
di buon grado dalla precedente ma­
nifestazione una mostra fotografica 
sulla vita sindacale nella città. Sul 
pannelli In fondo al capannone, un 
po' ingialliti, c'erano I momenti sa­
lienti della vicenda politica e civile 
di Prato: la nascita del sindacato del 
tessili, che qui aveva la sua rocca­
forte; le ragazze davanti ai telai e gli 
uomini davanti alle vasche del la­
vaggio della lana; I cortei e gli scio­
peri, dal primo dopoguerra fino al 
giorni nostri; e poi la loto di Giulio 
Braga, primo segretario della Came­
ra del Lavoro, quella di Ferdinando 
Targetll, primo sindaco socialista, e 
ancora Nenni, Togliatti, De Gasperi, 
attorniati da folle di lavoratori. Il 
•Fabbricone! e poi tutti gli altri era­
no I luoghi della socializzazione, 
dell'incontro, della lotta di classe, le 
sedi ove si acquisiva coscienza di 
sé, della propria Identità e del pro­
pri diritti. 

Oggi - dice Fabrizio Anla, segre­
tario dei 606 iscritti alla Federazio­
ne giovanile comunista, In gran par­
te studenti - Il primo fantasma che 
si aggira fra I ragazzi di Prato è la 
solitudine. Si, la solitudine, la diffi­
coltà di comunicare, di parlare, di 
capirsi. E vero, ci sono le sedi del 
partiti, ci sono i sindacati, ci sono le 

Razzismo, Aids, droga, guerra, intolleranza, violen­
za: è il popolo di vecchi e nuovi «fantasmi» che 
percorre la nostra società e contro il quale più 
ferma deve farsi la lotta di «streghe» e «folletti» volta 
a diffondere nuovi valori nella vita di ogni giorno, 
ma anche nelle istituzioni, nella cultura e nella poli­
tica, quindi nuove ragioni di comprensione recipro­
ca e di solidarietà. Nei giorni scorsi a Prato, nel 

grande capannone di un ex lanificio, i giovani co­
munisti della città hanno organizzato un meeting 
con parole, musica, teatro, fra le testimonianze di 
una antica cultura operaia. Molti i fantasmi evocati. 
Il primo, quello che si aggira fra 1 giovani in una 
città c o m e Prato, che pure offre molte sedi di in­
contro, è il fantasma della solitudine, la difficoltà di 
parlare, di comunicare, di capirsi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

Discussione con parole, musica, 
teatro alla ricerca di valori 
e di ragioni per estendere 
comprensione e solidarietà 

«Case del popolo» (80 in una citlà di 
lèOmila abitanti); ma Prato è un 
luogo dove i fermenti non riescono 
ad esprimersi, non c'è spazio, si ri­
schia il soffocamento. È così per i 
maschi, ed è peggio ancora per le 
ragazze. 

Altri fantasmi: quelli antichi delia 
guerra, dell'ingiustizia sociale, della 
violenza. Ma anche quelli nuovi 
dell'intolleranza, del rifiuto di chi è 
diverso, di chi viene da lontano. 
L'Aids è un nuovo fantasma, il razzi­
smo verso il ragazzo nero che gira 
con la sua chincaglieria è un nuovo 
fantasma, l'handicappato cacciato 
dalla scuola è un nuovo fantasma... 

C'è chi parla di quella cappa pe­
sante di indifferenza e di «normaliz­
zazione» che taluni vosTebbero 
stendere sopra la convivenza civile; 
e ricorda con fierezza l'iniziativa 
della Associazione Studenti (alla 
quale naturalmente la Fgci non è 
estranea) sul tema della mafia appe­
na qualche settimana fa, all'inizio dì 
marzo. Sono venuti a Prato il sinda­
co di Palermo Orlando, il gesuita 
Pintacuda, Il sociologo Arlacchi, il 
giudice Falcone, Il preside Zanca: 
una giornata di incontri nelle scuo­
le, di dibattiti, di polemiche anche. 
E senza troppi complimenti. A Leo­
luca Orlando un ragazzo chiese: 
•Ma come si sente lei a vedersi ac­
canto, nella De, uno come Conci­
mino?». Si voleva capire il fenome­
no, le sue connessioni politiche, il 
suo nefasto dilagare fra i giovani si­
ciliani, il rapporto coi traffici di armi 
e di droga. Ma anche in quella occa­
sione ci fu qualcuno che obiettò: 
ma che cosa c'entra Prato con la 
mafia? Evidentemente qualcuno 
non capiva la pericolosità di un al­
tro terribile fantasma, fattosi via via 
più Ingombrante e sanguinario, e 
non soltanto a Palermo o in Sicilia. 

Si tratti di disegno deliberato o di 
pigrizia mentale, c'è chi - a Prato e 

dappertutto - ha Interesse a tener 
chiusa quella stanza cui metaforica­
mente si accennava all'Inizio. La 
Fgci invece vorrebbe aprire le fine­
stre, accendere I riflettori, cogliere I 
rumori. Captare anche gli indizi. Av­
venne tre anni fa: 1 ragazzi della Fgci 
andarono per strada a fotografare I 
loro coetanei che passeggiavano su 
e giù per il centro. Come si vestiva­
no? Quale «look» prediligevano, • 
perché? SI scattarono migliala di lo­
to, si allestì una mostra (e quanto 
diversa da quella che ritrae le ope­
raie tessili ai telai...) e ci si ragionò 
sopra. Forse la città imparò a cono­
scere un po' meglio i suoi figli. 

Su un altro terreno, ma sempre 
nella stessa chiave, qualcosa po­
trebbe avvenire prossimamente sul 
tema della Costituzione repubblica­
na. Ancora una volta l'Associazione 
Studenti sta preparando un'Iniziati­
va. Dicono: sono quaranta anni; a 
scuola ci fanno comprare il libricci-
no; ma noi conosciamo davvero la 
Costituzione? E soprattutto è rispet­
tata, è applicata, governa davvero la 
nostra vita civile? E se no, per quali 
ragioni? Che si nasconda proprio 
dietro la sua inappllcazione una del­
le cause dell'apparire di quell'altro 
fantasma che è lo scetticismo, la sfi­
ducia, il neoqualunqulsmo?. 

Se cresce il tristo popolo del fan­
tasmi e degli spettri, allora non può 
che farsi più fitta anche la schiera 
delle «streghe», ovvero di quanti in­
dossano abiti diversi, parlano un lin­
guaggio inusuale, vengono da altri 
luoghi e si prefiggono altre mete. E 
anche di nuovi «folletti» c'è biso­
gno, ovvero di chi lavora a scompa­
ginare abitudini che si lanno cami­
cie di forza e mira a introdurre nuovi 
valori nella vita quotidiana, ma an­
che nelle istituzioni, nella cultura, 
nella politica. E cosi? Fabrizio Anla 
conferma: «Si, 1 fantasmi non deb­
bono vincere, non debbono piegar­
ci alla logica dell'intolleranza e del 
rifiuto. Ciascuno ha i suoi fantasmi. 
Anche se quelli di Prato possono 
essere diversi da quelli di Palermo, 
sono pericolosi ovunque. E questo 
noi comunisti dobbiamo saperlo 
bene. Fuggire di fronte al fantasma? 
Non serve, anzi te lo poni appresso. 
te lo porti dentro. Proviamo piutto­
sto a strappargli la camicia, vedia­
mo di che cosa è fatto. Ecco, con 
questo meeting abbiamo tentato 
proprio questo». 

R.ASSBHW 

La pid grande farfalla d'Italia 
\da sui mobili. 

Solo quello con la farfalla e' il tuo Mercatone. 1 1 Mercatone 
" "di Prato 

uscita Prato Est (Firenze Mare) 
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